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«Ma larghe intese su cosa 
precisamente, su quali 
requisiti personali, pubblici? 
Se il terreno comune non ha 



come base la maestà della 
legge e la moralità da 
restaurare, le larghe intese 
sono un complice patto che 


perpetua il fango e rende 
grotteschi i paragoni con la 
grande coalizione tedesca». 

Barbara Spinelli, 
La Stampa, 30 aprile 


Lavoro e legalità, ora tocca a Prodi 


Dopo 5 anni di governo Berlusconi, il Primo maggio guarda alle scelte del centrosinistra 
A Locri la manifestazione con i leader sindacali. Polemiche a Milano per il caso Moratti 
Prodi: il governo pronto entro la settimana, per l'incarico deciderà Ciampi o il successore 


INCONTRI PER IL GOVERNO II leader del¬ 
l’Unione discute con D’Alema, Fassino e Ru¬ 
telli, poi annuncia: «Pronti per il 5 maggio». 
Resta sullo sfondo la scelta per il Quirinale 


Primo maggio /1 

Appuntamento 
a Locri 


Primo maggio 72 

Nel Segno 
dell’Unione 


Guglielmo Epifani 


Cesare Damiano 


Staino 


fPRr) Or 

marno noi 
avemmo 

TUTTO,„ 


■ di Ninni Andriolo 


L’obiettivo? «Prepararci per quan¬ 
do ci sarà dato l'incarico...». Prodi 
lascia i Santi Apostoli e se ne va a 
messa con Rutelli, a Santa Maria 
in Via. Il secondo vertice della 


giornata si è appena concluso e, a 
sentire il Professore, i leader del¬ 
l’Ulivo non avrebbero nemmeno 
sfiorato l’argomento Quirinale. 

segue a pagina 2 


A nche questo primo maggio 
ha al suo centro il Mezzo¬ 
giorno, i suoi problemi, la sua 
condizione. Cgil, Cisl e Uil l’an¬ 
no scorso erano state a Scampia 
per segnalare l’urgenza di mette¬ 
re mano al risanamento delle tan¬ 
te periferie degradate delle città 
del Sud. Fu una scelta coraggio¬ 
sa, in una zona di Napoli segnata 
da un controllo molto forte della 
malavita organizzata e da condi¬ 
zioni di vita per anziani e giovani 
molto dure e precarie. 

Non è rimasto solo un simbolo, 
Scampia. 

segue a pagina 29 


U na curiosa e felice coinci¬ 
denza: due ex sindacalisti, 
Fausto Bertinotti e Franco Mari¬ 
ni, appena eletti ai vertici dello 
Stato. Due discorsi di insedia¬ 
mento da Presidenti, rispettiva¬ 
mente di Camera e Senato, che 
parlano di valore delle istituzioni 
repubblicane, di civile conviven¬ 
za, di solidarietà e di rivalutazio¬ 
ne sociale del lavoro. Un'altra vi¬ 
sione del mondo e un altro lin¬ 
guaggio, dopo la «cura» di cin¬ 
que anni di governo Berlusconi. 
Aria pulita di cui sentivamo, da 
troppo tempo, la mancanza. 

segue a pagina 3 


Dossier Primo Maggio 


Da Locri al Concertane 
appuntamenti e temi della Festa 

NeM’inserto 




e am noi 

MIC45MMO CO¬ 
MUNISTI. 


Ischia, strage annunciata 
Frana la collina: 4 morti 

FAMIGLIA DISTRUT¬ 
TA In una villetta tra¬ 
volta dal fango, muo¬ 
re un uomo con le sue 
figlie di 18,16 e 12 an¬ 
ni. Salvata la moglie e 
unanipotinadi3anni. 

Evacuate 200 perso¬ 
ne. I testimoni: «La 
montagna cadeva, 
sembrava Sarno» 

Greco e Monteforte 
allepagine12e13 



Vigili del fuoco trasportano una delle vittime della frana Foto di Ciro Fusco/ Ansa 


Il disastro del territorio 

Requiem 
per il Belpaese 

Vittorio Emiliani 

U n Paese fradicio, senza più ma¬ 
nutenzione, che casca a pezzi 
alle prime piogge insistenti. Poche 
settimane fa un grande smottamen¬ 
to di un’area denudata dal disbosca¬ 
mento sopra la cabinovia di San Vi¬ 
gilio in Marebbe (Bolzano). Per for¬ 
tuna senza vittime. Ora la tragedia 
di Ischia con una gigantesca colata 
di fango che ha provocato morti e 
feriti in una zona con abitazioni abu¬ 
sive in attesa di condono edilizio. 
«Abbiamo abusato del nostro terri¬ 
torio», afferma il responsabile della 
Protezione Civile, Bertolaso. 

segue a pagina 12 


Roma _ 

Migliaia in fila 
per le vittime 
di Nassiriya 

TANTA, TANTISSIMA GENTE 

ha reso ieri omaggio a Roma a 
Nicola Ciardelli, Franco Lattan¬ 
zio e Carlo De Trizio, i militari 
uccisi giovedì a Nassiriya. Nella 
camera ardente allestita nella cap¬ 
pella dell’ospedale militare del 
Celio sono sfilati, fra gli altri, an¬ 
che Prodi, Fassino, D’Alema e 
Rutelli. Commovente l’incontro 
di Rosa Calipari, vedova del¬ 
l’agente del Sismi ucciso a Ba¬ 
ghdad un anno fa, con i familiari 
delle tre vittime. 

SolaniapaginalO 


I commenti 


Senato _ 

Se Franco non 
è Francesco 

Stefano Ceccanti 

F ranco non è uguale a France¬ 
sco, ma soprattutto tre non è 
uguale a quattro. Bisogna partire 
da queste due banali verità e so¬ 
prattutto dalla seconda per cerca¬ 
re di capire e giudicare cosa si è 
verificato in Senato. I rapporti di 
forza iniziali non avrebbero do¬ 
vuto indurre nessuno a sperare (o 
a temere, secondo i diversi punti 
di vista) in un'elezione nei primi 
tre turni di votazione. L'Unione 
partiva da un solo voto in più del 
quorum e lo scrutinio segreto è 
stato capace di polverizzare mag¬ 
gioranze ben più solide. Basti ri¬ 
cordare la triste fine di Forlani 
nelle elezioni per il Presidente 
della Repubblica nel 1992 quan¬ 
do Scalfaro fece introdurre le at¬ 
tuali cabine elettorali nell'Aula 
della Camera e altre garanzie di 
segretezza e regolarità del voto. 

segue a pagina 29 


Siena-Juventus 

L’Assassino e 
il Maggiordomo 

Oliviero Beha 

N ella letteratura gialla di una 
volta, quando c’erano ancora, 
e diffusi, i maggiordomi, con la for¬ 
mula «l’assassino è il maggiordo¬ 
mo» si intendeva sintetizzare che il 
colpevole era proprio quello più 
probabile, più vicino alla vittima. 
Ma non era esattamente un compli¬ 
mento, per un «noir», un poliziesco, 
un film, un libro, un’opera di qual¬ 
che suspence. Che cosa devono 
aver pensato tra ieri pomeriggio e ie¬ 
ri sera gli appassionati di calcio o 
anche solo gli italiani vagamente e 
rotondamente coinvolti, apprenden¬ 
do che dopo meno di 8' la Juventus 
era in vantaggio di tre gol a Siena? 

segue a pagina 29 
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GaLBRAITH, L’ECONOMIA DAL VOLTO UMANO 


SlEGMUND GlNZBERG 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


S appiamo che JohnF. Kenne¬ 
dy finì con l’impegolarsi in 
Vietnam come George W. Bush 
in Iraq. Ma a differenza di Bush 
aveva un consigliere che ostina¬ 
tamente aveva cercato di dissua¬ 
derlo. Si chiamava John Ken¬ 
neth Galbraith. Di mestiere eco¬ 
nomista, quindi non un «addetto 
ai lavori». Gli altri davano consi¬ 
gli simili a quelli dei consiglieri 
di Bush. 

segue a pagina 24 


Ai lettori 


Domani 2 maggio l’Unità, come 
gli altri quotidiani, non sarà in 
edicola. Auguri per la Festa 
del Lavoro e appuntamento 
a mercoledì 3 maggio 


Usa, quelle pagine strappate 

GLI STATI UNITI sono l'archivio del mondo, non è una novità. I 
nostri segreti riposano nella memoria dei computer di Washin¬ 
gton. Una rete stellare - uomini ombra, orecchie dei satelliti - 
prende nota di ogni avvenimento. Grande o piccolo, novità dell 1 
industria, bisbigli dei politici. Nella contabilità dell'Archivio Na¬ 
zionale ciascun paese ritrova la storia che l'ha reso felice o intri¬ 
stito nella miseria; scopre, soprattutto, i drammi nascosti che lo 
accompagnano. Nel momento del dolore - quei tre ragazzi di 
Nassiyria avvolti nella bandiera - fa impressione il bilancio del Di¬ 
partimento di Stato sugli attentati 2005. Contabilità del terrori¬ 
smo, nazione per nazione: 11.111 gli agguati del 2005,14 600 
vittime, gran parte in Iraq dove 8 300 persone, tanti bambini, non 
ce l'hanno fatta sbranati dai nipoti di Al Qaeda. 3129 trappole in 
più del 2004. Numeri distribuiti ai giornali per allargare i sospetti 
sulle ombre che girano attorno, ma può essere un modo per raf¬ 
forzare la paura degli altri sconfessando il pacifismo. 

segue a pagina 28 
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lunedì 1 maggio 2006 


Il Professore si prepara 
indipendentemente 
dal fatto che a incaricarlo 
sia Ciampi o il successore 



OGGI 


Prima di lanciare una 
candidatura per il Colle 
l’Unione vuole capire 
le intenzioni di Ciampi 


Prodi: saremo pronti entro il 5 maggio 

Il Professore incontra D’Alema, Fassino e Rutelli. Sui tempi deN’incarico ci si affida al Colle 
Sullo sfondo la questione Quirinale: tutto dipenderà da un eventuale Ciampi-bis 


M di Ninni Andriolo / Roma/ segue dalla prima 


IL COLLE in realtà, è stato ieri al centro della 
scena. Prima di parlare di nuove candidature 
dell’Unione alla presidenza della Repubblica, 
infatti, bisognerà comprendere se l'ipotesi 


Ciampi bis è in cam¬ 
po o non lo è. Se l’at¬ 
tuale Presidente, 
cioè, è davvero indi- 

sponibile ad una sua rielezione. 
O se, come si vocifera, i segnali 
contraddittori che giungono dal 
Colle non nascondano una ri¬ 
flessione attenta sul possibile 
«dopo» che l’oggi rende incer¬ 
to. E chiaro che il tema della for¬ 
mazione del secondo governo 
Prodi della Repubblica non è 
avulso da quello che riguarda il 
Colle. E non soltanto perché 
Prodi intende essere pronto con 
la lista dei ministri, «per il 4 o il 
5 maggio» e questo al di là del 
fatto che E incarico gli venga 
conferito «prima o dopo il nuo¬ 
vo Presidente della Repubbli¬ 
ca». Cioè da Ciampi, da Ciampi 
bis o da un altro possibile, inqui¬ 
lino del Quirinale. 

Martedì, in ogni caso, Berlusco¬ 
ni salirà al Colle per rassegnare 
le dimissioni, mentre i capigrup¬ 
po a Camera e Senato - che il ca¬ 
po dello Stato consulta per pri¬ 
mi - saranno nominati tra mer¬ 
coledì e giovedì prossimo. «Tra 
oggi e domani vedrò tutti i parti¬ 
ti - annuncia il candidato pre¬ 
mier dell’Unione - Stiamo an¬ 
dando avanti a costruire il go¬ 
verno per essere pronti quando 
il presidente della Repubblica ri¬ 
terrà opportuno darmi rincari- 
co». 

C ’ è un problema che riguarda la 
formazione del governo: spetta 
a Ciampi la valutazione dei tem¬ 
pi, ribadiscono i Ds, e ieri anche 
Prodi ha spiegato che non inten¬ 
de forzare la decisione del Capo 
dello Stato né in un senso né nel- 


Taltro. Il 13 maggio il Parla¬ 
mento si riunirà per eleggere il 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica e Ciampi dovrebbe inizia¬ 
re le consultazioni sul nuovo go¬ 
verno già la prossima settimana, 
se vorrà essere lui a dare rincari- 
co a Prodi e non lasciare il com¬ 
pito al suo successore. 
Inevitabile, quindi, che il tema 
della formazione del nuovo ese¬ 
cutivo e quello dell’elezione del 
nuovo Capo dello Stato si intrec¬ 
cino e che il problema delle date 
da incastrare abbia tenuto banco 
durante il vertice mattutino di ie¬ 
ri tra Prodi, Levi, Rutelli, Fassi¬ 
no e D’Alema, e in quello pome¬ 
ridiano al quale ha partecipato 
anche Franceschini. Con Parisi 
assente, per motivi familiari che 
lo hanno trattenuto a Bologna. È 
chiaro che i Ds ritengono legitti¬ 
ma la candidatura di un loro 
esponente per il Quirinale, dopo 
l’elezione di Bertinotti alla pre¬ 
sidenza della Camera, e di Mari¬ 
ni a quella del Senato. Della ro¬ 
sa della Quercia fanno parte, ol¬ 
tre a Giorgio Napolitano, anche 
Massimo D’Alema e Anna Fi- 
nocchiaro. Due nomi dei quali 
si discute per la squadra di go¬ 
verno. E se è vero che fatti i mi¬ 
nistri questi potrebbero dimet¬ 
tersi, qualora si verificasse la 
convergenza su uno di loro per 
una eventuale elezione al Colle, 


D’Alema sul Colle? 
Prodi non risponde 
ai giornalisti 
fa solo un piccolo 
cenno col capo 



Piero Fassino, Romano Prodi e Massimo D’Alema in un’immagine d’archivio Foto di Lorenzo Galassi/Ap 


è anche vero che questo passag¬ 
gio sarebbe in qualche modo 
più complicato uno volta asse¬ 
stato il governo. «Nessun osta¬ 
colo ugualmente», spiegano da 
via Nazionale, sede della dire¬ 
zione della Quercia. Insomma, 
una candidatura diessina per il 
Colle è in campo, anche se si do¬ 
vesse giocare la partita del Qui¬ 
rinale dopo quella per il gover¬ 
no. 

Decida Ciampi, quindi, sui tem¬ 
pi dell’incarico. Ma, nel con¬ 
tempo - questo il ragionamento 
dei leader dell’Ulivo - bisogna 
comprendere se non sia matura¬ 
ta (in questi giorni) una disponi¬ 
bilità dell’attuale Capo dello 
Stato ad una permanenza al Col¬ 
le. In questo caso, infatti, non 


solo i Ds ma l’Unione tutta ne 
prenderebbero atto e la soster¬ 
rebbero. 

In questo quadro c’è da tener 
conto del fatto che Berlusconi 
non sarebbe contrario, alla fine, 
ad un Ciampi bis. I segnali del 
Cavaliere non sono sfuggiti né a 
Prodi, né agli altri leader del¬ 
l’Unione. Una scelta bipartisan 

Prodi: anche sulla 
data dell’elezione 
del nuovo capo 
dello Stato, spetta 
a Ciampi decidere 


per il Quirinale, quindi? C’è da 
capire meglio se i messaggi in 
codice di Berlusconi non na¬ 
scondano, in realtà, l’obiettivo 
vero: quello di impedire reie¬ 
zione di un candidato diessino 
al Qurinale. Di incassare, cioè, 
una disponibilità dell’Unione a 
chiedere congiuntamente a 
Ciampi di rimanere al Colle, per 
poi - una volta registrato il «no» 
dell’attuale Capo dello Stato - 
dirottare il risultato del metodo 
bipartisan su un candidato diver¬ 
so da Ciampi, ma più gradito a 
lui (né Napolitano, né Finoc- 
chiaro,né D’Alema, quindi). 
Molti giornali pubblicavano ieri 
la notizia che sarebbe Giuliano 
Amato il candidato nelle grazie 
di Prodi. Sempre che Ciampi 


non dia chiari segnali di non vo¬ 
ler essere rieletto. Molto, quin¬ 
di, al momento,dipende dalle 
decisioni che prenderà l’attuale 
Capo dello Stato. E il sondaggio 
per capire le sue reali intenzioni 
è discretamente iniziato, da par¬ 
te di Prodi, ma anche da parte 
degli altri leader dell’Ulivo, a 
cominciare da Fassino. 

Il gioco di Berlusconi 
sembra diretto 
unicamente a evitare 
l’elezione di un ds 
al Quirinale 


Diliberto 
presenta 
sei nomi al 
Professore 

■ «Io voglio bene al centrosini¬ 
stra e non partecipo al mercan¬ 
teggiamento: del resto sono l’ere¬ 
de della diversità di cui parla En¬ 
rico Berlinguer». È quanto ci ha 
tenuto a sottolineare il leader del 
Pdci, Oliverio Diliberto, dopo 
1’incontro di ieri a Santi Aposto¬ 
li con Romano Prodi, durato cir¬ 
ca mezz’ora. 

Dilibeto ha consegnato al futuro 
premier la sua rosa di nomi che 
potrebbero far parte della squa¬ 
dra del Professore. 

Una rosa già nota tra cui tra gli 
altri figurano il professor Alber¬ 
to Asor Rosa, il giornalista Gian¬ 
ni Minà, il sindacalista Gianpao¬ 
lo Patta e il magistrato Luigi 
Scotti. «Si tratta di nomi - ha af¬ 
fermato Diliberto - che hanno un 
largo spettro di competenze che 
Prodi valuterà e deciderà se inse¬ 
rirle». 

Riguardo al calendario per la for¬ 
mazione del governo, infatti, ha 
sottolineato il leader del Pdci: 
«È lui che ha la regia». 

Riguardo alla tempistica politica 
per rincarico di governo, a Dili¬ 
berto piacerebbere che i tempi si 
stringano. «Io spero che quanto 
prima nasca il governo Prodi - 
ha affermato - il mio è un auspi¬ 
cio, comunque dipende da Ciam¬ 
pi». 

Della prossima elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, inve¬ 
ce, Diliberto ha parlato durante 
la trasmissione di Lucia Annun¬ 
ziata, In mezz ’ora , e ha dichiara¬ 
to che sarebbe una buona solu¬ 
zione eleggere Massmo D’Ale¬ 
ma, ma si tratta di un’ipotesi 
«difficile». E ha spiegato: «Per¬ 
sonalmente sarei felice. Politica- 
mente lo considero difficile». 
Quindi ha aggiunto: «In politica 
bisogna cercare le soluzioni pos¬ 
sibili». 


L’intervista 


VANNINO CHITI 


coordinatore della segreteria Ds ribadisce che spetta a Ciampi decidere se dare l’incarico 


«Ora facciamo funzionare il bipolarismo» 


■ di Wanda Marra / Roma 


Alcune presidenze del¬ 
le Commissioni nelle 
due Camere anche al¬ 
l’opposizione e reiezio¬ 
ne del Presidente della 
Repubblica con una lar¬ 
ghissima convergenza. 

Vannino Chiti, coordi¬ 
natore della Segreteria, il giorno dopo 
l’elezione dei Presidenti di Camera e Sena¬ 
to, ci tiene a lanciare queste due proposte, 
perché entri nel modo di essere del bipola¬ 
rismo anche in Italia che «chi è opposizio¬ 
ne non venga cancellato dalle responsabili¬ 
tà della vita parlamentare e istituzionale, 
ma assolva alcuni compiti». 

Onorevole Chiti, le Presidenze di 
Camera e Senato alla fine sono state 
incassate dal centrosinistra, Può 
esprimerci la sua valutazione? 
L’elezione dei Presidenti delle Camere si 
conclusa in modo positivo anche al Sena¬ 
to, dove Marini è stato eletto andando oltre 
gli stessi voti del centrosinistra. Mentre 
Andreotti, non è mai andato oltre i 156 del 
centrodestra. 

Airinizio però, è sembrato che la 
blindatura di Marini non fosse 
perfetta— 

Dal punto di vista delle valutazioni, va det¬ 
to che nessun voto del centrosinistra si è 
spostato verso destra. Il centrosinistra ha 
avuto piena tenuta sia alla Camera che al 
Senato. Le elezioni dei Presidenti delle Ca¬ 
mere sarebbe però dovuta avvenire in un 


clima parlamentare diverso. Ma una parte 
della destra, che fa riferimento esplicita¬ 
mente a Berlusconi, ha dato vita a Palazzo 
Madama a una prova di forza per dimostra¬ 
re che non c’era la maggioranza dell’Unio¬ 
ne, e così il confronto è diventato molto te¬ 
so. Il centrosinistra però ha dimostrato che 
in Senato la maggioranza è risicata ma c’è, 
facendo fallire l’obiettivo di Berlusconi. 
Naturalmente bisogna fare politica. Non 
dobbiamo guardare solo alla parte della de¬ 
stra estremista e avventuriera, ma porci 
l’obiettivo di fare un passo avanti nella co¬ 
struzione di un bipolarismo che funziona 
come negli altri paesi e non vive di con¬ 
trapposizioni frontali quotidiane. Per que¬ 
sto, vorrei avanzare due proposte. 

La prima? 

Valorizzare il molo del Parlamento. L’Uli¬ 
vo dunque si propone di fare in modo che 
il centrosinistra verifichi le possibilità con 
l’oppsizione di destra per cui sia al Senato 
che alla Camera alcune Presidenze di com¬ 
missione possano essere ricoperte da espo¬ 
nenti dell’opposizione. 

In Senato probabilmente il 
centrosinistra non ce l’avrebbe fatta 
comunque ad avere le Presidenze di 
tutte le commissioni- 
Questo è un ragionamento piegato sul con¬ 
tingente. Invece io propongo un metodo 
non solo trasparente e alla luce del sole, 
ma che valga per la vita politica di oggi, 
domani e dopodomani. 

E la seconda proposta? 


Riguarda l’elezione del Presidente della 
Repubblica, che noi vogliamo sia costmita 
attraverso un percorso ed un confronto che 
individui una possibile personalità da vota¬ 
re con una larghissima convergenza, ben 
oltre la maggioranza. Questo discorso, 
d’altra parte, è stato inaugurato da noi nel 
‘99 con Ciampi. Bisogna applicarlo ora e 
renderlo permanente. Con la vittoria del 
centrosinistra alle elezioni e alle regionali 
dell’ultimo anno, non avremmo un proble¬ 
ma numerico per eleggere un Presidente. 
Ma vogliamo seguire questa strada perché 
il Presidente della Repubblica rappresenta 
l’unità del paese, è il garante della Costitu¬ 
zione. In tutto questo, non è che ci tappia¬ 
mo gli occhi e le orecchie e non vediamo 
cosa sta facendo Berlusconi. Ma vogliamo 
cercare di capire se le sue proposte sono 
quelle di tutta la destra. 

I Presidenti delle Camere, alla fine, 
non sono esponenti dei Ds. La Quercia 
si aspetta un suo uomo al Quirinale? 
Noi non concepiamo il Quirinale come 
una partita di remunerazione o rivalsa. Fra 
le persone che il centrosinistra può presen¬ 
tare al confronto con l’opposizione ci sono 
personalità significative e importanti, che 
riguardano donne e uomini espressione 
dei Ds. Ma non abbiamo candidature da 
imporre a nessuno, nè pregiudiziali da su¬ 
bire da nessuno. 

Ma D’Alema è effettivamente in corsa 
per il Quirinale? 

Non c’è nessun candidato in corsa. C’è pri¬ 
ma da verificare un metodo, da capire se 
c’è la volontà di concordare insieme un 


Presidente della Repubblica. Altrimenti si 
mandano persone allo sbaraglio. 
Passando al Governo. Voi siete per 
l’accelerazione dell’incarico a Prodi da 
parte del Quirinale? 

Il Presidente Ciampi è pienamente nelle 
prerogative di dare l’incarico a Prodi. Non 
è normale, non è un bene che tra le elezioni 
e l’insediamento di un governo passi così 
tanto tempo. E ci sono problemi enormi 
nel nostro paese. Prodi ha detto giustamen¬ 
te che lui sta lavorando e sarà pronto in 
qualsiasi momento per formare il governo. 
Ma se il Presidente della Repubblica rite¬ 
nesse di lasciare il compito di dare l’incari¬ 
co al suo successore, non faremmo la ca¬ 
nea scomposta della destra di questi gior¬ 
ni, ci rimetteremmo alle sue valutazioni. A 
quel punto chiederemmo il massimo anti¬ 
cipo per le elezioni del nuovo Presidente. 
Ma Ciampi stesso ha dichiarato che 
intende rimettersi alla volontà dei 
Presidenti di Camera e Senato- 
Marini e Bertinotti sono Presidenti non del 
centrosinistra, ma di tutto il paese che ha 
bisogno di riscoprire le regole, senza tirare 
per la giacchetta i responsabili delle istitu¬ 
zioni. 

Ieri il Sindaco di Firenze Domenici ha 
espresso l’augurio che ci sia un 
ministro dei Beni culturali toscano. Ed 
è abbastanza chiaro che si riferiva a 
lei. Le piacerebbe? 

Ringrazio per l’attestazione di stima, che 
fa piacere. Sarebbe ipocrisia dire che non è 
così. Dopodiché ognuno di noi è a servizio 
di un programma complessivo. 
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MANUTENCOOP Società Cooperativa 

Via Poli n. 4 - 40069 Zola Predosa - Bologna 
PIVA - C.F. e Iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna n. 00592240378 
Iscritta nell’Albo Nazionale delle Società Cooperative al nr. Al 07080 
Sezione: Cooperative a Mutualità Prevalente 
Categoria: Cooperative di Produzione e Lavoro 
Convocazione Assemblea dei Soci 
È convocata l’Assemblea dei Soci in prima convocazione per il giorno 19 Maggio 2006 
presso la sede legale in ViaPoli n. 4 a Zola Predosa (Bo) alle ore 07,00, ed occorren¬ 
do, in seconda convocazione per il giorno 20 Maggio 2006alle ore 10,00 presso 
Palazzo Albergati in Via Masini n. 46 a Zola Predosa (Bo) per discutere e deliberare 
sulseguente ordine del giorno: 

1. Bilancio al 31.12.2005, Relazione degli Amministratori sulla gestione, Relazione del 
Collegio Sindacale eRelazione della Società di Revisione: deliberazioni inerenti e 
conseguenti. Presentazione del Bilancioconsolidato al 31.12.2005 con i relativi alle¬ 
gati. 

2. Nomina Comitato Etico. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione - Claudio Levorato 
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l’Unità 3 

lunedì 1 maggio 2006 


Rutelli potrebbe anche 
andare agli Interni e a 
quel punto Parisi farebbe 
«concorrenza» a Mastella 


Il «nodo» della Cultura 
a cui ambiscono 
Goffredo Bettini, Vannino 
Chiti e Giovanna Melandri 


Alle Infrastrutture due 
candidati: Antonio Di Pietro 
e Fabio Mussi (che 
potrebbe restare alla Camera) 


Governo, vanno a posto le ultime caselle 


Fassino e Rutelli vicepremier (se il leader Ds non sceglierà il partito), D’Alema agli Esteri 
Forte la pattuglia delle donne con Finocchiaro, Bindi, Turco, Bonino, Lanzillotta, Pollastrini 


M / Roma 

UN GIOCO? Per qualcuno è un gioco di so¬ 
cietà, un gioco che appassiona soprattutto i 
giornalisti e gli «addetti ai lavori». Per qualcun 
altro - cominciando da Prodi e passando per i 


nunciare al Viminale punterebbe 
al ministero della Difesa. Qui en¬ 
trerebbe in concorrenza (non faci¬ 
le) con Clemente Mastella che in¬ 
vece punta proprio a questo mini¬ 
stero. La pattuglia delle donne è 
nutrita: c’è Anna Finocchiaro al¬ 
la Giustizia, c’è Livia Turco alla 
Salute, e c’è Rosy Bindi al Lavo¬ 
ro. Poi tre ministeri meno «pesan¬ 


ti» ma di grande importanza: Em¬ 
ma Bonino alle Politiche comuni¬ 
tarie, Linda Lanzillotta alla Fun¬ 
zione pubblica e innovazione, 
Barbara Pollastrini alle Pari op¬ 
portunità. Sono sei nomi, un po’ 
meno degli otto previsti, e allora 
c’è la possibilità di un dicastero 
per Giovanna Melandri che però 
guarda ai Beni Culturali che sono 


«contesi» anche da Goffredo Bet¬ 
tini e Vannino Chiti. La soluzio¬ 
ne non è semplice, anche se per 
Vannino Chiti c’è la possibilità 
(forse più vicina) del delicato mi¬ 
nistero dei rapporti col Parlamen¬ 
to. All’Economia il nome certo è 
quello di Tommaso Padoa 
Schioppa e di Bersani alle Attivi¬ 
tà produttive con Paolo Di Castro 


alle Politiche agricole. Per l’Am¬ 
biente si parla di Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio. Due nomi per le infra¬ 
strutture, quello di Antonio Di 
Pietro e quello di Fabio Mussi 
(per il quale si parla in alternativa 
anche della vicepresidenza della 
Camera). Luciano Violante è vi¬ 
cino al ministero delle Riforme e 
Paolo Gentiioni alle Comunica¬ 


zioni. Resta TIstruzione: qui il 
Pdci nella sua rosa di nomi ha in¬ 
dicato Asor Rosa e il rettore del¬ 
l’università della Tuscia, due 
«papabili», mentre Rifondazione 
punta sul Welfare con un nome 
meno noto, quello di Paolo Ferre¬ 
rò. 

Il «catalogo è questo». Almeno 
fino a domani... 


leader del centrosini¬ 
stra - è invece l’impe¬ 
gno di questi giorni. 
Certo, ha ragione il 

professore quando dice che la 
squadra fino all’ultimo minuto 
può subire variazioni. Ma l’ulti¬ 
mo minuto non è poi così lonta¬ 
no, visto che Prodi si è impegna¬ 
to ad esser pronto (lista e tutto il 
resto in tasca) un minuto dopo 
che i due presidenti delle Camere 
si saranno recati al Quirinale. I 
tempi delle consultazioni e del¬ 
l’incarico sono nelle mani di 
Ciampi, ma lui non vuole essere - 
né apparire - impreparato, e quan¬ 
do l’incarico ci sarà tutti i proble¬ 
mi devono essere risolti. 

Detto questo comincia il balletto 
dei nomi. Molte certezze ma an¬ 
che diverse subordinate. E allora 
vediamo quale è il quadro a oggi, 
cominciando dalla cima, ovvero 
dal ruolo dei vicepremier. Da 
tempo si dice che i leader dei due 
partiti che compongono l’Ulivo, 
Ds e Margherita, avranno questo 
incarico squisitamente politico, 
come punti di forza del governo e 
come garanti della continuità del 
lavoro di un governo che vuole 
durare una legislatura. Insomma 
Fassino e Rutelli sembrano desti¬ 
nati all’incarico di vicepremier 
senza avere dicasteri specifici 
nelle loro competenze (anche se 
si era parlato di due «macroaree» 
politiche: la coesione sociale per 
Fassino, la crescita Italia per Ru¬ 
telli). 

Queste le loro caselle. Ma, c’è un 
ma. È possibile che Fassino - con 
l’impegno diretto nel governo 
del presidente dei Ds Massimo 
D’Alema - scelga di rimanere al 
partito. Scelta non rinunciataria, 
ma impegnativissima, visto che 
da qui a sei mesi i Ds si avviano 
ad un congresso di costruzione 
del partito dell’Ulivo o partito 
Democratico. Se fosse così, il 
«gemellaggio» con Rutelli si 
romperebbe e allora il leader del¬ 
la Margherita (che nel partito ha 
meno problemi aperti) sceglie¬ 
rebbe di assumere un incarico 
operativo e questo sarebbe il mi¬ 
nistero degli Interni. Quasi a fare 
un bilanciamento con l’incarico 
di D’Alema agli Esteri. 

Per gli interni oggi in corsa c’è 
Arturo Parisi, il collaboratore più 
stretto di Prodi, che se dovesse ri- 
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Primo Ministro Vicepremier 



Romano Prodi Piero Fassino 
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Italiani nel mondo 
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Francesco Rutelli 

Attività produttive 



Pierluigi Bersani 
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Esteri 


Massimo D Alema 
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o Francesco Rutelli 
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L’opinione 


Cesare 

DAMIANO 


PRIMO MAGGIO Concertazione 


-• 

, cuneo fiscale, nuovo sviluppo: è da qui che il governo deve partire 


Segue dalla Prima 


Nel segno dell’Unione 


T utto questo è accaduto tra il 25 
Aprile e il 1° Maggio, due date 
simbolicamente rilevanti per la 
storia del nostro paese. È un inizio 
promettente che adesso precede la fase di for¬ 
mazione del governo Prodi e, di conseguen¬ 
za, la scelta di quelle priorità programmatiche 
capaci di fornire al paese un'indicazione di 
chiara svolta politica. Il nuovo governo parti¬ 
rà con un vantaggio: dispone infatti di un pro¬ 
gramma condiviso, frutto di lunghi anni di 
confronto fra tutti i partiti dell'Unione e di 
mesi di lavoro dedicati alla sua stesura con¬ 
clusiva. Da qui bisogna cominciare. Innanzi¬ 
tutto il paese ha bisogno di imboccare la via di 
un nuovo sviluppo qualitativo e di agganciare 
i fattori di ripresa che si stanno manifestando 
nell'economia mondiale. Per fare questo, si 
renderà necessario ripristinare il metodo del¬ 


la concertazione e del confronto con le parti 
sociali per arrivare preparati a questo appun¬ 
tamento e per impedire che, com'è capitato in 
questi anni, l'Italia rimanga il fanalino di coda 
tra le nazioni industrialmente avanzate. Il pa¬ 
ese ha bisogno di ridare forza alla sua compe¬ 
titività di sistema. Da questo punto di vista è 
molto importante e prioritaria l'indicazione di 
diminuzione del cuneo fiscale, ovvero della 
differenza oggi esistente tra retribuzione net¬ 
ta, lorda e costo del lavoro. La sua riduzione, 
fino a cinque punti, dovrà essere progressiva 
e andrà ripartita tra lavoratore e impresa. Vo¬ 
gliamo fare un esempio: per una retribuzione 
netta di 1.000 Euro mensili (a cui corrisponde 
un lordo di circa 1.500 Euro e un costo del la¬ 
voro di 2.000), ogni punto di diminuzione si¬ 
gnifica quasi 200 Euro lordi annui di miglio¬ 
ramento della retribuzione del lavoratore. 


Analogo discorso vale per il corrispondente 
alleggerimento del costo del lavoro per l'im¬ 
presa, moltiplicato per il numero dei dipen¬ 
denti. Un buon tonico per il potere d'acquisto 
dei salari e per la competitività delle aziende. 
Accanto a questo sarà importante dare un'in¬ 
dicazione di riduzione della precarietà del la¬ 
voro: a questo fine la reintroduzione del cre¬ 
dito d'imposta, vale a dire un incentivo a favo¬ 
re di quelle imprese che scelgono di assumere 
a tempo indeterminato e la cancellazione del¬ 
le forme di lavoro più precarizzanti (ad esem¬ 
pio il lavoro a chiamata e lo staff leasing), ac¬ 
canto al graduale innalzamento dei contributi 
previdenziali del lavoro a progetto, rappre¬ 
senterebbero un primo ed evidente cambio di 
marcia rispetto alle politiche del lavoro del 
centro destra. Infine, andrebbero apportati al¬ 
cuni correttivi sulle pensioni rispetto alle Con¬ 


troriforme del passato governo. In primo luo¬ 
go andrebbe eliminato il cosiddetto "scalone" 
del 2008 che penalizza i lavoratori che a quel¬ 
la data avranno quasi maturato il diritto ad an¬ 
dare in pensione (basta un giorno per essere 
obbligati a restare in attività per almeno altri 
tre anni) e andrebbero rivalutate le pensioni 
minime. 

Tutti questi argomenti sono contenuti nel pro¬ 
gramma dell'Unione e ne hanno rappresenta¬ 
to l'ossatura sociale nel corso della passata 
campagna elettorale. Su questi temi abbiamo 
registrato un ampio consenso tra le lavoratrici 
e i lavoratori e, con un chiaro ed efficace 
obiettivo di lotta alla precarietà, riconquistato 
al centrosinistra il voto della maggioranza dei 
giovani. 

Su queste priorità siamo ora chiamati alla pro¬ 
va della coerenza. 


Dalla ricerca al sorriso 

Sostieni la ricerca sui nuovi farmaci 
antiblastici per i bambini con leucemie 
e tumori presso la Divisione di Oncologia 
Pedriatica del Policlinico A. Gemelli 
destinando il 5%o dell’lrpef alla 

FONDAZIONE PER LVNCOLOGIA PEDIATRICA 

C.F. 97107680585 

Tipologia “ONLUS e non profit” 

Consulta il sito 
www. neuroncologia. it 
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Chi seguirà il Cavaliere 
nello scontro per il Colle? 

Forza Italia insiste sul «muro» contro D’Alema. Tiepida An 
che s’accoda all’Udc sul «metodo Ciampi». E Bossi è per il bis 


M di Natalia Lombardo / Roma 

EXIT STRATEGY La parola d’ordine di An è: 
seguire il «metodo Ciampi» della scelta condi¬ 
visa per il Quirinale, ma Fini potrebbe seguire 
Berlusconi sulla «bandiera» Gianni Letta. Da 



Umberto Bossi Foto di Luca Zennaro/Ansa 


Forza Italia muro sul 
no a D’Alema, Casini 
è fermo sul Ciampi 
bis; si associa Bossi 

che pare smarcarsi dal patto di fer¬ 
ro della Cdl, dopo che la Lega ha 
«violentato» la sua storia (dice il di¬ 
rettore della Padania) con quel vo¬ 
to inutile a Giulio Andreotti, em¬ 
blema della persistenza dell’erba 
De. 

Domani Berlusconi e alleati ne di¬ 
scuteranno in più occasioni: il Con¬ 
siglio dei ministri alla mezza, poi il 
premier andrà al Quirinale a rasse¬ 
gnare le sue dimissioni, come ha 
annunciato sabato. E nel pomerig¬ 
gio vertice della Cdl per decidere 
come giocare la partita del Quirina¬ 
le. Su questo tema, legato all’inca- 
rico al governo Prodi, Berlusconi 
ha dettato di nuovo l’agenda agli 
alleati Fini e Casini, dopo averli 
strapazzati. 

La testa d’ariete che il premier (an¬ 
cora per poco) vuole usare per dis¬ 
sestare l’Unione è quella di Gianni 
Letta. Figura istituzionale, se non 
fosse 1’«angelo custode» che ha 
fatto miracoli per tappare gli strap¬ 
pi del Caimano. 

Ieri Forza Italia ha fatto muro con¬ 
tro una candidatura di Massimo 
D’Alema: Bondi e Cicchitto fanno 
da megafono alla paranoia berlu- 


sconiana sull’«occupazione siste¬ 
matica di tutto il potere» dalla sini¬ 
stra (politico, economico, giudizia¬ 
rio, editoriale). Obiettivo: imporre 
una candidatura proposta da quella 
che ormai è l’opposizione, anche 
se FI è l’unica a non riconoscerlo. 
Ma la «rosa» dei nomi di garanzia: 
Gianni Letta, Casini e Pera, è 
l’espressione della passata mag¬ 
gioranza. 

Prende atto della sconfitta, invece, 
Umberto Bossi, che prevede un Ca- 
impi bis. Dopo averlo attaccato per 
cinque anni ieri il Senatur, dallo 
stadio di Varese, si smarca: «Ciam¬ 
pi non è cattivo», e sulla scelta del 
candidato «deve parlare chi ha vin¬ 
to. D’altronde il Presidente della 
Repubblica deve essere eletto e il 
Parlamento deve funzionare». Sul¬ 
la vittoria di Prodi Bossi non segue 
il cavaliere: «non si può negare 
l’evidenza» tale da rendere super¬ 
flua la telefonata di cortesia. Ieri La 
Padania dice che la Lega è stufa di 
prestarsi ai «giochetti» degli allea¬ 
ti: in prima una foto di Andreotti 
con il titolo «Mio nonno in carrio¬ 
la». Sottotitolo: «Meno male che 
doveva spaccare il centrosini¬ 
stra...». Una posizione che Roma¬ 
no Prodi trova «interessante: per la 
seconda volta in vita mia ieri ho 
comprato La Padania», ha detto ai 
suoi. Il fondo del direttore Parago¬ 
ne è chiaro: «Non chiedeteci più 
nulla di diverso» se non la nostra 
ragion d’essere: il federalismo poli¬ 


tico e fiscale. Per il referendum 
Bossi confida che gli alleati «sta¬ 
ranno ai patti», ma se l’Unione non 
buttasse a mare ogni riforma sul fe¬ 
deralismo, s’intende che la Lega 
non avrebbe pregiudizi di parte. E 
tramite Maroni il Senatur ha man¬ 
dato gli auguri a Bertinotti. 

L’Udc «resta ferma sul rinnovo 
del mandato a Ciampi». Ed è diffi¬ 
cile che Casini voglia bruciarsi co¬ 
sì giovane. Convinti «ciampisti» 
Follini e le Formiche (un gruppo 
swing...1). Carlo Azeglio è l’unico 
nome per riproporre il «metodo 
Ciampi» di un’elezione condivisa, 
e non il «metodo Marini» a mag¬ 
gioranza. 


Fini ha parlato con Berlusconi sui 
banchi di FI alla Camera sabato. 
«Siamo orientati sul «metodo 
Ciampi», spiega La Russa, ma che 
sia lui o un altro nome il capogrup¬ 
po di An non lo dice «neppure sot¬ 
to tortura» (meno che mai quando 
guarda le di partite...). «Se ne sta 
occupando Fini, in contatto e sinto¬ 
nia con Berlusconi. Nulla contro 
D ’ Alema ma serve una personalità 
non troppo interna agli schiera- 
menti». Gianni Letta? In ballo ci 
sono anche le presidenze delle 
commissioni parlamentari: la Vigi¬ 
lanza ad An con Landolfi; il Copa- 
co a Fi con Pisanu. Gasparri, forzi- 
sta di An, in pista per entambe. 


Veste nuora pò* l’Unità online 

Gli utenti registrati potranno leggere una selezione del giornale cartaceo 


■ di Toni De Marchi /Roma 



Lunedì 1 ° maggio, una data im¬ 
portante anche per noi de l’Uni¬ 
tà OnLine. Da oggi, infatti, chi 
digiterà www.unita.it troverà un 
sito completamente rinnovato, 
con una nuova home page, più 
moderna, più agile, speriamo an¬ 
che più bella. E con molte novi¬ 
tà, alcune già attive, altre che an- 
nunceremo nelle prossime setti¬ 
mane. Un sito che si rinnova per 
raccontare il Paese che cambia. 
Il «vecchio» sito il 28 marzo ha 
compiuto cinque anni, assieme 
al suo fratello di carta. Cinque 
anni, nella scala del tempo del 
ciberspazio, sono un tempo lun¬ 
ghissimo. Forse non l’equiva¬ 
lente di un’era geologica, ma 
siamo lì. Forse ce lo siamo già 
dimenticati, ma cinque anni fa 
molti dei naviganti del web ave¬ 
vano ancora modem a 28k, e i 
collegamenti a 56k erano il mas¬ 
simo che ci si poteva permettere 
da casa. 

Cinque anni dopo - cioè oggi - 
tra Iptv, voicelp, adsl che si spin¬ 
gono fino a 24 Mb (400 volte la 
velocità di un modem), la rete 
che usiamo tutti i giorni è qual¬ 
cosa di profondamente diverso. 
Come sono diverse le percezio¬ 
ni, le abitudini, i bisogni degli 
internauti e diamo per scontate 
cose che appena ieri non poteva¬ 
mo neppure immaginare. 

Il «nuovo» sito de l’Unità OnLi- 
ne nasce per rispondere meglio 
alla domanda di informazione 
che viene dai nostri lettori, cre¬ 
sciuti in questi anni di quasi set¬ 
te volte. Nel luglio 2002 i visita¬ 
tori giornalieri erano in media 


12mila. A marzo 2006 la media 
è stata di oltre 77mila con un 
trend costante di ascesa che non 
si è mai arrestato, salve i naturali 
assestamenti stagionali. Aprile 
è stato naturalmente un mese ec¬ 
cezionale anche per noi. Nel pe¬ 
riodo delle elezioni, in alcuni 
giorni abbiamo sfiorato il quarto 
di milione di visitatori. Tanti, al 
punto che persino noi siamo stu¬ 
piti. E un po’ lusingati. 

Nella struttura di base il nuovo 
sito non è molto diverso da quel¬ 
lo «vecchio», così come non è 
diversa la sua «mission»: garan¬ 
tire un’informazione tempesti¬ 
va, accurata, consapevole per 
«bucare» il rumore di fondo che 
omologa, appiatisce e rende tut¬ 
to uguale. Anche il progetto gra¬ 
fico è dello stesso team che rea¬ 
lizzò il sito «antico», la società 
Mediatria di Milano. 

Ci saranno però alcune novità. 
Una di queste è la distinzione tra 
utenti registrati e non. Chi si re¬ 
gistrerà al sito potrà usufruire di 
alcuni servizi non disponibili ai 
visitatori occasionali. Per ora 
potrà leggere una selezione dei 
migliori articoli presenti sul¬ 
l’edizione in edicola. 

Nella «Bacheca» 
i «registrati» 
potranno inserire 
annunci di eventi 
e iniziative culturali 


Gli utenti registrati potranno 
inoltre pubblicare annunci di 
eventi, manifestazioni, iniziati¬ 
ve politiche e culturali, nel nuo¬ 
vo spazio denominato «Bache¬ 
ca», che sostituisce il Tuttocittà. 
Un’iniziativa che non era mai 
veramente riuscita a decollare. 
Ma prossimamente annuncere- 
mo altri servizi ed altre opportu¬ 
nità riservate ai lettori registrati. 
Il sito, poi, diventa finalmente 
accessibile. Era questo un vec¬ 
chio impegno con tanti nostri 
amici che per ragioni diverse 
hanno difficoltà a leggere o 
muoversi su di un sito comples¬ 
so come il nostro. Per il momen¬ 
to abbiamo messo on line una 
versione solo testo del sito. 

Non ancora sufficiente per ri¬ 
spondere alle esigenze di tutti, 
ma nei prossimi mesi realizzere¬ 
mo la versione accessibile se¬ 
condo i criteri definiti dagli stan¬ 
dard intemazionali. 


Camiti a Prodi: tutti 
paghino le tasse 

«Non ho consigli da dare a 
Prodi non ne ha bisogno: però 
mi pare ineludibile, inevitabile 
che le tasse debbano pagarle 
tutti: è questo il punto centra¬ 
le di qualsiasi manovra di ri¬ 
lancio deN'economia stante 
un deficit pubblico di notevoli 
dimensioni». Così Pierre Car- 
niti, ex leader della Cisl, si è ri¬ 
volto a Romano Prodi. «Può 
vincere nel paese - ha avverti¬ 
to - per la politica che farà nel 
sociale: ci vuole una forte pro¬ 
pensione e spinta riformatri¬ 
ce». 

Camiti è anche tornato sull 1 
ipotesi del grande partito cat¬ 
tolico, per affermare: «Il gran¬ 
de partito cattolico? Non ci 
sarà e non si farà». 
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Meno male che 
doveva spaccare 
il centrosinistra... 






Andreotti, 
un Belzebù 
alla berlina 

Giulio Andreotti, dopo aver perso 
la corsa per la Presidenza del 
Senato contro Franco Marini, 
viene scaricato e irriso senza 
complimenti dalla Padania e da 
Libero , quotidiani della stessa 
parte politica che avrebbe dovuto 
eleggerlo. E così nel destino 
dell’ironico “divo Giulio” arriva 
anche rumiliazione. 

Una grande fotografia di Gulio 
Andreotti con il titolo «Mio nonno 
in carriola» e il sottotitolo «Meno 
male che doveva spaccare i I 
centrosinistra»: così La Padania, 
quotidiano della Lega Nord, apre 
la prima pagina di ieri. «Il Nord 
vuole meno burocrazia, fisco 
leggero e risposte rapide. 

Riforme e non politica rococò» è 
l'occhiello dell'editoriale del 
direttore Gianluigi Paragone 
intitolato «Adesso basta con i 
giochetti». E nell’articolo viene 
rimarcato l'inutile sacrificio della 
Lega nel votare il “divo Giulio”:. 
«L'abbiamo votato, l'Andreotti, 
violentando la nostra storia e le 
nostre idee» scrive il Direttore del 
quotidiano leghista, 
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sottolineando come il senatore a 
vita rappresenti «il passato 
remoto» e «lo Stato che è stato». E 
ammette: «È passata la nottata e 
orasi può dire: l’obiettivo era 
bucare il fronte e impedire 
l’elezione di Marini. L’abbiamo 
ciccato. Non solo, non abbiamo 
fatto neanche una bella figura 
davanti ai nostri lettori che ci 
chiedevano cambiamento». 
Anche Libero ci va giù duro. Una 
caricatura di Romano Prodi che 
irride Giulio Andreotti in poltrona 
di spalle e il titolo «Consoliamoci: 
non torna 

Andreotti». Così il quotidiano 
diretto da Vittorio Feltri, apre il 
giornale in edicola oggi con un 
editoriale firmato dallo stesso 


Feltri. «Capisco tutto, ma il buon 
Giulio ci perseguita dal '46. E se 
avesse vinto al Senato...» si legge 
nel sommario. 

Dopo una lunga premessa nella 
quale il direttore dà il futuro 
governo Prodi per «già morto», 
Feltri si consola del fatto che 
Andreotti sia stato sconfitto. 
«Giulio Matusalemme, 87 anni, 
una vita a rimestare nei fondali 
torbidi della politica, è fallito in 
toto», E ancora; «Non si è beccato 
dai suoi amici bigotti lo straccio di 
un voto, ed è rimasto al palo» 
sottolinea Feltri affermando che 
se Silvio Berlusconi avesse 
candidato, per esempio, Roberto 
Calderaii, avrebbe ottenuto lo 
stesso numero di consensi. 
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Salerno, Andria-De Luca 
è duello nel centrosinistra 

Uno scontro violento con due «vittime»: i simboli di Ds e 
Ulivo non possono essere presentati accanto ai candidati 


di Enrico Fierro inviato a Salerno 


UN PASTICCIO. Una lotta fratricida che non 
ammette prigionieri. Si vota a Salerno e la bat¬ 
taglia non è fra destra e centrosinistra. Ma fra 
centrosinistra e centrosinistra. Che si presen¬ 


ta diviso, e senza i 
simboli che gli elettori 
hanno visto sulle 
schede alle elezioni 

politiche. Non ci sono i Ds. Non ci 
sarà la lista Uniti per l’Ulivo. È que¬ 
sto il «capolavoro politico» che ha 
prodotto il braccio di ferro tra Vin¬ 
cenzo De Luca, ex sindaco e deputa¬ 
to eletto nella lista prodiana, e una 
parte del suo partito, i Ds. 

La storia. Vincenzo De Luca, sinda¬ 
co supervotato delle seconda città 
della Campania dal ‘93 al 2001, me¬ 
si prima delle amministrative deci¬ 
de di «riprendersi la sua città». C’è 
un sindaco in carica, Mario De Bia¬ 
se, anche lui tessera dei Ds nel por¬ 
tafogli, che non brilla per attivismo. 
A complicare le cose una raffica di 
avvisi di garanzia che arrivano sia al 
primo cittadino che al deputato De 
Luca: tre richieste di arresto della 
Procura - poi respinte dal Tribunale 
del riesame per insussistenza - per 
una brutta storia di aree industriali 
dismesse e varianti al piano regola¬ 
tore della città. E poi un assessore 
comunale coinvolto in storie di usu¬ 
ra e camorra (arrestato e successiva¬ 
mente scarcerato) un altro - assesso¬ 
re al Comune e consigliere provin¬ 
ciale - costretto a dimettersi perché 
indicato da alcuni pentiti di camorra 
come vicino ai clan cittadini. Ma 
sullo sfondo delle inchieste emerge 
l’esistenza di un brutale sistema di 
potere. Fatto di municipalizzate, so¬ 
cietà miste, legami vari con la mac¬ 
china comunale, dove la commistio¬ 
ne fra interessi di partito e cosa pub¬ 
blica è la regola. «Nei Ds ci sono 
due partiti - dice Andrea De Simo- 
ne, senatore della Quercia - quello 
dei militanti generosi e appassiona¬ 
ti, e quello di vertice, abbarbicato a 


difesa del sistema di potere e di sot¬ 
togoverno. Anche l’autonomia del 
partito è una chimera: su 80 compo¬ 
nenti della direzione provinciale, 
più della metà sono membri delle 
società miste». Tutte storie, replica 
De Luca. Che, finite le elezioni poli¬ 
tiche, liquida sindaco diessino 
uscente e si candida. Nonostante il 
no secco della direzione regionale 
del suo partito e l’invito rivoltogli 
da Fassino a fare un passo indietro. 
A Gianfranco Nappi, segretario re¬ 
gionale dei Ds, che dice no alla sua 
candidatura e che invita i Ds salemi- 


I Democratici 
di Sinistra appoggiano 
il candidato 
della Margherita 
ma si spaccano 


tani a trovare un altro nome, rispon¬ 
de con indifferenza. Non così alcuni 
suoi supporters, che qualche giorno 
fa, nel pieno della trattativa con gli 
altri partiti, aggrediscono Nappi. Pu¬ 
gni e schiaffi per il segretario regio¬ 
nale. Una sceneggiata. Che fa usare 
parole severe ad un padre nobile del¬ 
le sinistra campana come Abdon 
Alinovi: «Si tratta di uno squallido 
episodio di violenza frutto del clima 
avvelenato da arroganza personali¬ 
stica e da un populismo municipali¬ 
stico». Va a finire che il nome del 
candidato Ds - un nome che unisca 
il partito e la coalizione, insiste Nap¬ 
pi - non si trova e che segretario re¬ 
gionale e parte del partito salernita¬ 
no, siano costretti a chiedere ad un 
uomo della Margherita, Alfonso 
Andria, ex presidente della Provin¬ 
cia, ora all’europarlamento, di cor¬ 
rere per la carica di sindaco. «Fo ve¬ 
di come siamo ridotti? - dice un an¬ 
ziano militante dei Ds - nella città 
dove Enrico Berlinguer parlò per la 
prima volta di alternativa democra¬ 
tica e di questione morale, siamo co¬ 
stretti a cercare il volto di un politi¬ 
co pulito nelle fila dell’ex Ds». An¬ 
dria è un uomo perbene? In coro tut¬ 
ta l’Unione risponde di sì. 

Finisce con De Fuca candidato a 
sindaco e due liste che lo appoggia¬ 
no (Progressisti per Salerno, e Saler¬ 
no dei giovani) e l’Unione schierata 
con Andria con otto liste. I Ds non 


hanno simbolo, quelli che sono con 
De Fuca sono candidati nella lista 
dei Progressisti, gli altri che sosten¬ 
gono il candidato dell’Unione sono 
nella lista «Uniti per Salerno, verso 
il partito democratico» e hanno co¬ 
me capolista Fausto Morrione, ex 
segretario della Cgil più volte mi¬ 
nacciato dalla camorra per le sue de¬ 
nunce sui cantieri della Saler- 
no-Reggio Calabria. È finita a ferro 
e fuoco, con una campagna elettora¬ 
le che promette sfracelli dentro 
l’Unione. Se Alfonso Andria rispet¬ 
ta il suo cliché di ragazzo acqua e sa¬ 
pone e parla con mitezza di pro¬ 
grammi e di raccordo con il governo 
di Prodi e la regione di Bassolino, 
De Fuca usa la sua arma migliore: 
quel populismo municipalistico di 
cui parlava Alinovi. Ha un suo ap¬ 
puntamento su una tv privata (Eira 
tv, che in città chiamano Al-Ja-Fi- 
ra) e una volta a settimana arringa i 
salernitani. Ultima performance de¬ 
dicata, ovviamente, al suo rivale: 


De Simone (Ds): 
«Nel nostro 
ci sono due partiti 
quello dei militanti 
e quello del vertice» 


Una panoramica di Salerno 


«Andria è nu cammariere» («un ca¬ 
meriere»). Sabato ha aperto la sua 
campagna elettorale. Fuochi d’arti¬ 
ficio e richiamo continuo alla «sa- 
lemitudine». «Il nome di Andria è 
stato fatto da un comunista rivolu¬ 
zionario di Afragola (riferimento a 
Bassolino, ndr) e da un comunista 
rivoluzionario di Salerno amico di 
quelli che si fanno gli spinelli (riferi¬ 
mento al segretario locale di Rifon¬ 
dazione, ndr) e dalla Rosa nel Pu¬ 
gno che fa la guerra al Vaticano. 
Dall’altra parte ci sono io: mi ha 
scelto Salerno e rispondo solo a Sa¬ 
lerno». Poi la promessa: settemila 
posti di lavoro e un generale della 
Finanza, iscritto anche all’Ordine 
equestre del Santo Sepolcro di Ge¬ 
rusalemme, ad occuparsi di ordine 
pubblico. «Berlusconismo grana¬ 
ta», taglia corto Fuigi Vicinanza nel 
suo fondo su «Fa Città», il giornale 
più letto qui. «Salerno merita un de¬ 
stino migliore». 


CAMPANIA 


Al voto in quattro capoluoghi su cinque 

Dei cinque capoluoghi campani, saranno quattro quelli chia¬ 
mati al voto il 28 maggio prossimo (Napoli, Salerno, Caserta e Be¬ 
nevento), cui si sommano molti comuni piccoli e grandi (da Amalfi a 
Marcianise, da Maddaloni a Marano, Villaricca, Giffoni Valle Pia¬ 
na, Sant’Antimo). A Napoli i candidati a sindaco sono otto. Tra loro 
il sindaco Rosa Russo Iervolino per il centrosinistra, l’ex questore di 
Napoli Franco Malvano per la Cdl e il maestro di strada, Marco Ros¬ 
si Doria, con una lista civica sempre schierata con il centrosinistra. A 
Benevento Fausto Pepe (Progetto Benevento, Città in Comune, Ro¬ 
sa nel pugno, Udeur, Costituente di centro, Margherita e Ds) dovrà 
vedersela con Nicola D’Alessandro (Nuovo Psi, Io con D’Alessan¬ 
dro, FI, Cristiani democratici) e con due candidati appoggiati da liste 
civiche. A Caserta il centrosinistra schiera due candidati. F’ex as¬ 
sessore regionale alle Attività produttive Gianfranco Alois, che era 
uscito sconfitto dalla primarie dello scorso marzo, sarà sostenuto da 
Ds, Margherita e Udeur. Nicodemo Petteruti, vincitore, per 30 voti, 
di quella consultazione, sarà il candidato appoggiato dallo Sdi-Rosa 
nel Pugno, Prc, Repubblicani Europei e dal presidente della Provin¬ 
cia, Sandro de Franciscis, dell’Udeur. Il candidato del centrodestra a 
Caserta è l’ex prefetto Paolino Maddaloni. 


IL CASO Èva Henger e dolci siciliani a volontà: la campagna elettorale in piazza del sindaco di Piana degli Albanesi Caramanno (di Alleanza nazionale) 


«Votatemi, avrete più cannoli (e pornostar) per tutti» 


di Marzio Tristano / Piana degli Albanesi 


«Signora Henger, le piace il can¬ 
nolo?». «Moltissimo, li mangio 
anche a Roma, ma qui sono più 
buoni». L ’expornostar Èva Hen¬ 
ger e il cannolo di ricotta, simbo¬ 
lo dolce di Piana degli Albanesi, 
binomio di sicuro richiamo turi¬ 
stico, ma di altrettanto festa pole¬ 
mica politica, con coda di imba¬ 
razzati doppi sensi, se utilizzata 
in chiave elettorale specie se due 
giorni dopo una condanna a 
quattro anni e mezzo per sfrutta¬ 


mento della prostituzione. Arri¬ 
vata ieri pomeriggio a Piana in 
costume tipico albanese, una lun¬ 
ga gonna rossa ricamata a mano, 
per tirare la volata al sindaco, 
Gaetano Cramanno, candidato 
di An alle prossime regionali in 
programma il 28 maggio la Hen¬ 
ger è stata accolta dai manifesti 
affissi in tutto il paese dai giovani 
di Rifondazione comunista, e poi 
strappati di notte dagli uomini 
del sindaco, che la ritraevano 


senza veli, Vimmagine della sua 
prima vita, prima della recente 
«riverniciata» in Tv. Nessuna re¬ 
azione bigotta, spiega Saverio 
Ferrara, segretario cittadino del 
partito di Rifondazione, secondo 
cui «ognuno è libero di utilizzare 
il proprio corpo come gli pare. Ci 
è apparso però di dubbio gusto - 
continua - che alla vigilia del- 
Vanniversario di Portello delle 
Ginestre il sindaco faccia venire 
una persona condannata a quat¬ 
tro anni per sfruttamento della 
prostituzione e favoreggiamento 


dell ’immigrazione clandestina. I 
falsi moralisti non mi sono mai 
piaciuti: in Consiglio comunale 
si riempiono la bocca con i valori 
della famiglia e poi invitano la 
Henger». Lei, Èva, sorridente da¬ 
vanti ai flash e alle telecamere si 
proclama innocente e poi cambia 
discorso. Parla del cannolo e del 
convento dove la porteranno per 
fargliene gustare uno frutto di 
una ricetta segretissima: «Il più 
buono di Piana - dice». Accanto 
a lei sorride anche il sindaco Ca¬ 
ramanno, ex promotore finanzia¬ 


rio, figlio dell ’ex allenatore del 
Palermo calcio e padre di due 
bambini, uno dei quali campeg¬ 
gia a cavalcioni su di lui nei ma¬ 
nifesti elettorali ispirati alla fami¬ 
glia di cui ha tappezzato la pro¬ 
vincia di Palermo «Nessun imba¬ 
razzo - dice Caramanno - per la 
nostra saga Èva è il personaggio 
ideale, ispira divertimento, alle¬ 
gria e, perché no, un po ’ burla». 
L Incontro con i giornalisti è bre¬ 
ve e poi via sul palco dove tra un 
sorriso e un cannolo lo speaker 
invita la gente di Piana a sostene¬ 


re il sindaco. «Disgustoso davve¬ 
ro» si lasciano scappare due vigi¬ 
lesse impegnate a governare il 
traffico di auto di turisti accorsi 
in massa per vedere Èva. Molti di 
meno, in verità, i cittadini di Pia¬ 
na che poco hanno gradito la 
pornostar portata in piazza in 
chiave elettorale. Non la pensa 
così Rosario Loiacono, ex asses¬ 
sore della giunta Caramanno: « 
La manifestazione andava fatta, 
anche se a ridosso dell ’anniver¬ 
sario di Portello - dice - sulla 
Henger possiamo discutere». 
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L’omino delle tivù ha perso! L’omino delle mafie è stato preso! 

Se ti piace il teatro, se ti piace la libertà... 

Lucio Vinciarelli 

presenta 

Che Guevara e 
Don Chisciotte 

(errante humanus est) 

La libertà, Sancio, è uno dei doni più preziosi che i cieli 
dettero agli uomini, e non possono eguagliarla né i tesori 
che la terra racchiude, né quelli che il mare ricopre. 
Quindi per la libertà come per l’onore si può e si deve 
rischiar la vita. Mentre invece la schiavitù è il peggior 
male che possa capitare agli uomini... 

(parole di Don Chisciotte) 

Per informazioni: Lucio Vinciarelli 

celi. 328.3182628 - fax 075.9220197 
www.luciovinciarelli.it - info@luciovinciarelli.it 
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La Moratti fa il bis 
in piazza a Milano 
Infima la polemica 

Ferrante: il ministro è un’opportunista 
Retescuole si presenta coi «fischietti» 


M di Giampiero Rossi / Milano 

OSPITE II primo maggio milanese è scosso 
dalle polemiche che divampano all’interno 
della sinistra e del sindacato. L’invito a parte¬ 
cipare al corteo sindacale per la festa dei lavo¬ 


ratori rivolto dalla Ca¬ 
mera del Lavoro a Le¬ 
tizia Moratti ha gene¬ 
rato aspre critiche sia 

all’interno del mondo sindacale sia 
nel centrosinistra. Sono in molti, in¬ 
fatti, a non gradire la partecipazio¬ 
ne del ministro (in carica) dell’Istru¬ 
zione nonché candidato sindaco del 
centrodestra alla manifestazione, 
anche alla luce di quanto già acca¬ 
duto il 25 aprile, quando il sussulto 
(a un mese dal voto municipale) di 
sentimento partigiano della mini¬ 
stra ha suscitato proteste nel corteo 
e uno strascico di polemiche. 

Il segretario della Camera del lavo¬ 
ro di Milano, Onorio Rosati, sottoli¬ 
nea che l’invito è stato rivolto a en¬ 


trambi i candidati sindaci, Bruno 
Ferrante per il centrosinistra e Leti¬ 
zia Moratti per il centrodestra, e 
chiede di evitare nuove contestazio¬ 
ni. Ma tra le diverse anime della si¬ 
nistra milanese, invece, viene riven¬ 
dicato il «diritto a fischiare». I mili¬ 
tanti di Retescuole, il movimento 
nato proprio per contrastare la rifor¬ 
ma Moratti, scenderanno in piazza 
con migliaia di fischietti proprio 
per questo. 

La Camera del lavoro: 
l’invito è ai due 
candidati sindaco 
Angeletti: un’iniziativa 
positiva 


La polemica, però, divampa pro¬ 
prio all’interno del sindacato, e del¬ 
la Cgil in particolare. Due compo¬ 
nenti della segreteria della Camera 
del lavoro, Antonio Lareno e Neri- 
na Benuzzi, hanno deciso di limitar¬ 
si a «salutare i lavoratori) all’inizio 
della manifestazione e di non salire 
sul palco allestito da Cgil, Cisl e Uil 
in piazza Duomo, né di sfilare alla 
testa del corteo. Anche dalla Cgil 
della Lombardia sono arrivate note 
di netto dissenso da parte della se¬ 
gretaria regionale, Leila Brambilla, 
del leader lombardo della Funzione 
pubblica Enzo Monello e, da un al¬ 
tro segretario regionale, Giacinto 
Botti, che ieri ha definito l’invito al¬ 
la Moratti«sbagliato e controprodu¬ 
cente», aggiungendo che «l'ex mi¬ 
nistro, talvolta sindaco mamma, 
partigiana e ora lavoratrice, che usa 
opportunisticamente tutti i luoghi e 
i momenti, comprese le iniziative 
razziste e fasciste, per farsi propa¬ 
ganda, dovrebbe astenersi, per se¬ 
rietà e coerenza, dal partecipare a 
una manifestazione estranea al suo 
sentire e al suo operato nel governo 
di centrodestra». Sempre ieri, tutta¬ 
via, dalla parte di Rosati si è schie¬ 
rato il segretario generale della Uil, 
Luigi Angeletti, che giudica positi¬ 
vamente l'invito che i sindacati han¬ 



Letizia Moratti e Bruno Ferrante Foto Ansa 


no rivolto a Letizia Moratti: «Ab¬ 
biamo fatto bene ad invitarla, è 
inaccettabile che ci siano dei veti». 
E poi c’è la politica. Ai toni peren¬ 
tori del candidato sindaco del cen¬ 
trosinistra Bruno Ferrante («Mai vi¬ 
sti i padroni sfilare con i lavoratori, 
la Moratti») e alla replica della stes¬ 
sa Moratti («lavoro da quando ho 
18 anni») sono seguite una raffica 
di prese di posizione che hanno ali¬ 
mentato la polemica. Da destra si 
sono scomodati tre ex ministri (Cal- 
deroli, Gasparri e Giovanardi) per 
attaccare Ferrante, mentre da sini¬ 
stra in molti fanno notare, come 
spiega il segretario del Pdci, Olivie¬ 
ro Diliberto, che Letizia Moratti 


«non va fischiata, ma i fischi se li 
cerca, vuole andare in piazza per 
creare un caso». E lo stesso Ferran¬ 
te è tornato ieri sulla vicenda per 
sottolineare a sua volta «l’opportu¬ 
nismo politico» e la «strumentaliz¬ 
zazione» da parte della Moratti di 
ricorrenze care agli italiani. 

Il risultato è quello di un primo 
maggio che, sebbene finalmente 
senza l’ombra lunga di Berlusconi, 
si annuncia carico di polemiche e 
probabilmente di fischi. Fischi che 
non ci saranno oggi per il neopresi¬ 
dente della Camera, Fausto Berti¬ 
notti, che parteciperà oggi alla ma¬ 
nifestazione del primo maggio di 
Torino. 


L’INTERVISTA 


DARIO FO 


Che errore! Questo è 
un regalo alla signora 


/ Milano 



«Tutti uniti, tutti 
insieme. Ma quel¬ 
lo, scusa, non è il 
padrone?». Si inti¬ 
tolava così uno 
spettacolo messo 
in scena una trenti¬ 
na d’anni fa da 
Dario Fo. Un'auto- 
citazione che sembra cascare a 
pennello con la situazione che si 
è creata attorno al corteo di que¬ 
sto primo maggio, festa dei lavo¬ 
ratori che a Milano è scossa dal¬ 
le polemiche per la partecipazio¬ 
ne di Letizia Moratti. E il vec¬ 
chio guitto, il premio Nobel, ma 
anche il candidato con una pro¬ 
pria lista nel centrosinistra che 
sostiene Bruno Ferrante nella 
corsa per Palazzo Marino, ha un' 
opinione chiara sulla scelta dei 
sindacati cittadini di invitare an¬ 
che la ministra uscente nonché e 
candidata sindaco del centrode¬ 
stra (Fiamma Tricolore inclusa): 
«È un clamoroso autogol, così la 
Moratti si prende un’altra occa¬ 
sione per fare la donna pietosa e 
democratica, che piange ma ac¬ 
cetta i fischi...». 

Dario Fo, anche lei pensa che 
alla candidata del 
centrodestra partecipare a 
manifestazioni che finora le 
erano estranee faccia bene, a 
costo di qualche fischio? 
«Altro che, è per questo che di¬ 
co che invitarla è stato un grave 
errore quello della Camera del 
lavoro di Milano. Lei, la Moratti 
non aspettava altro, ha già potu¬ 
to verificare il 25 aprile che il 
giochino funziona bene: si pren¬ 
de i fischi, fa scendere qualche 
lacrima e fa la parte della grande 
democratica. E poi questa sua 
improvvisa scoperta delle mani¬ 
festazioni popolari, il 25 aprile, 


il primo maggio, e lei che ha la¬ 
vorato sin da ragazzina... La co¬ 
sa più grave di questo autogol 
della Camera del lavoro è non 
cogliere il fatto che si tratta di 
una donna spietata, che ha stu¬ 
diato a tavolino l’opportunità of¬ 
ferta da queste manifestazioni 
tradizionalmente della sini¬ 
stra». 

In effetti sembra che né lei nè 
suo padre abbiano mai sfilato 
nel giorno della 
Liberazione... 

«Mai, mai! Ma guarda caso, 
adesso, a quattro settimane dalle 
elezioni si sente partigiana e la¬ 
voratrice. Il 25 aprile ero lì e ho 
visto con i miei occhi che erano 
soprattutto le donne a contestar¬ 
la, le rinfacciavano il suo atteg¬ 
giamento da ministro che ha vo¬ 
luto creare una scuola di classe, 
peri ricchi». 

Ma poi la contestazione si è 
accesa parecchio. Teme che 
il copione si possa ripetere? 

«Io l’avevo detto anche l’altra 
volta: ragazzi fingete bellamen¬ 
te, ignoratela come se fosse tra¬ 
sparente, non cadete nella sua 
trappola. Poi è arrivata altra gen¬ 
te... E anche per questo primo 
maggio credo che i fischi ci sa¬ 
ranno, eccome. Ma vorrei ricor¬ 
dare che il diritto di fischiare fa 
parte della democrazia, non an¬ 
diamo mica a una processione». 
Insomma, secondo lei la 
sinistra si è fatta del male? 
«Temo proprio di sì e non capi¬ 
sco, tra l’altro, cosa ci guadagni 
il sindacato milanese, soprattut¬ 
to alla luce dell’esperienza del 
25 aprile. Loro, invece, i padro¬ 
ni, sono sempre bravissimi a in¬ 
serirsi nel disagio dei lavoratori, 
proprio questo raccontava un 
mio spettacolo trent’anni fa. E 
domani si replica». 

gp-r. 
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Primo maggio per i diritti: 
la protesta non riguarda 
solo i clandestini ma 
tutta la comunità straniera 



PIANETA 


Sui dati e le politiche 
per l’immigrazione 
gli Stati Uniti sono divisi 
e allarmati 


dì immigrati d’America incrociano le braccia 

Scioperi e marce contro la destra che vuole criminalizzare chi non è in regola con i permessi 
Chiusi i negozi, ferme molte attività: «Così immaginate la vostra vita senza lavoratori stranieri» 


■ di Roberto Rezzo / New York 


IL PRIMO MAGGIO torna a essere un gior¬ 
no di lotta per i diritti dei lavoratori. Milioni di 
immigrati incrociano oggi le braccia negli Sta¬ 
ti Uniti per protestare contro i tentativi della 


destra repubblicana 
di criminalizzare chi 
non è in regola con il 
permesso di soggior- 

no e di alzare un muro sulla frontie¬ 
ra con il Messico. La comunità lati¬ 
no americana non è mai stata così 
unita di fronte all'ondata di xenofo¬ 
bia che politici in crisi di consenso 
stanno cavalcando in vista delle 
elezioni di novembre. «Non è lo 
sciopero dei clandestini come qual¬ 
cuno vorrebbe far credere. Tutti gli 
ispanici che lavorano in questo Pa¬ 
ese, compresi quelli che sono ame¬ 
ricani da generazioni, si asterranno 
dal lavoro, non manderanno i figli 
a scuola, non faranno la spesa nei 
negozi. Così tutti apriranno gli oc¬ 
chi su cosa vuol dire un giorno sen¬ 
za immigrati», spiegano gli orga¬ 
nizzatori della protesta. Migliaia 
di esercizi commerciali e attività 
produttive hanno fatto sapere dalla 
scorsa settimana hanno fatto sape¬ 
re che oggi rimarranno chiusi. Cen¬ 
tinaia di manifestazioni sono state 
annunciate in tutte le principali cit¬ 
tà, dodici cortei soltanto a New 
York. 

I disegni di legge che hanno in¬ 
fiammato il dibattito al Congresso 
e tra fopinione pubblica sono lo 
specchio di un'America profonda¬ 
mente divisa sulla questione dell' 
immigrazione. Persino gli esperti 


hanno opinioni radicalmente con¬ 
trastanti sui costi e sui benefici del¬ 
la manodopera che arriva dall'este¬ 
ro. Uno studio pubblicato due anni 
fa dal Center for Immigration Stu- 
dies - un gruppo che invoca la chiu¬ 
sura delle frontiere e il pugno di 
ferro della legge per espellere gli 
irregolari - sostiene che i contri¬ 
buenti devono sopportare un costo 
annuale complessivo di 10,4 mi¬ 
liardi di dollari a causa dell'immi- 
grazione illegale. Una cifra che 
equivale a circa 2.700 dollari per 
ogni capofamiglia non in regola 
con il permesso di soggiorno. I cal¬ 
coli non convincono i responsabili 
del Tomas Rivera Policy Institute 
dell'Università della California del 
Sud, secondo i quali le statistiche 
di Washington sono palesemente 
truccate. I dati comprendono infat¬ 
ti i costi relativi all'educazione dei 
figli degli immigrati illegali, che 
però essendo nati negli Usa sono 
cittadini americani a tutti gli effet¬ 
ti. Anche se di cognome fanno 
Gonzales. Rimettendo i numeri a 
posto, l'onere per i contribuenti 
scende drasticamente a 179,2 mi¬ 
lioni di dollari, pari a circa 128 dol¬ 
lari a famiglia. 

Neppure sul numero totale di im¬ 
migrati senza documenti sembra 
possibile raggiungere un consen¬ 
so. Uno studio pubblicato lo scor¬ 
so anno dal Pew Hispanic Center 
indica una cifra di 12 milioni a li¬ 
vello nazionale. I ricercatori di Be¬ 
ar Stearns Asset Management so¬ 


stengono invece che la popolazio¬ 
ne degli irregolari avrebbe rag¬ 
giunto quota 20 milioni. Il divario 
sarebbe giustificato dal fatto che le 
stime più conservatrici sono basa¬ 
te sui dati ufficiali del Census Bu¬ 
reau, l'ufficio centrale di statistica 
Usa. Dati parziali - secondo i criti¬ 
ci - perchè è sufficiente che gli im¬ 
migrati evitino di compilare i que¬ 
stionari per rendersi invisibili. Be¬ 
ar Stearns utilizza invece un siste¬ 
ma di computo basato sulle iscri¬ 
zioni agli istituti scolastici, sulle ri¬ 
messe di denaro all'estero, sui pas¬ 
saggi ai valichi di frontiera. Per 
quanto riguarda le aree di prove¬ 
nienza, Messico e America Centra¬ 
le rappresentano il 37% del nume¬ 
ro complessivo di immigrati, 
l'Asia il 25 % e l'Europa il 14%. 
Considerando i soli lavoratori irre¬ 
golari, il Messico fa la parte del le¬ 
one con il 56%. 

«Comunque le si guardi, queste ci¬ 
fre indicano che senza gli immigra¬ 
ti interi comparti industriali e pro¬ 
duttivi, primo fra tutti quello agri¬ 
colo in California, sparirebbero 
dalla sera alla mattina - spiega Ge¬ 
orge Boijas, docente di economia 
a Harvard - Stiamo parlando di una 
perdita di 30 miliardi di dollari 
l'anno per la sola agricoltura cali¬ 
forniana e di altri 70 miliardi di 
dollari nell'indotto». Il professor 
Borjas non ha dubbi: «Vi sono in¬ 
dustrie che in America non esiste¬ 
rebbero se non ci fossero gli immi¬ 
grati disposti a lavorare per una pa¬ 
ga che gli americani non prendono 
neppure in considerazione». Il sa¬ 
lario minimo negli Stati Uniti - do¬ 
po l'aumento deciso durante gli an¬ 
ni dell'amministrazione Clinton - è 
rimasto fermo a poco più di 5 dol¬ 
lari l'ora. La paga media dei lavora¬ 
tori stranieri, considerando anche 
medici, infermieri e tutte le catego¬ 
rie professionali meglio retribuite, 
è di 7 dollari all'ora. Questo signifi¬ 
ca che ci sono milioni di persone 




Show del presidente per la stampa 


BUSH, AL MININO DELLA SUA POPOLARITÀ, tenta di recuperare 
simpatia presentandosi ai giornalisti insieme al suo sosia l'attore Ste¬ 
ve Bridges. I due si sono divertiti prendendosi un po' in giro. Il presi¬ 


dente, s'è rallegrato di essere sopravvissuto, per il momento, al 
rimpasto in corso alla Casa Bianca, mentre il sosia se l'è presa 
«con il grande cacciatore bianco», che sarebbe poi il vice Cheney. 


disposte a lavorare per un compen¬ 
so inferiore al minimo stabilito dal¬ 
la legge. E i calcoli sul costo socia¬ 
le degli immigrati a carico della 
collettività dev'essere considerato 
anche in rapporto alla ricchezza 
prodotta. Il contributo annuo docu¬ 
mentato dei lavori stranieri al Pro¬ 
dotto interno lordo Usa - secondo 
gli ultimi dati disponibili - è pari a 
300 miliardi di dollari all'anno. 
Senza contare i 463 miliardi (dati 
relativi al 2002) di tasse e contribu¬ 
ti pagati dai lavoratori stranieri. 
Per quelli illegali si tratta di versa¬ 
menti a fondo perduto, visto che 
non avranno diritto alla pensione e 
in caso di malattia possono solo 
raccomandarsi l'anima al cielo. 
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Volantini di Al Qaeda a Gaza: morte per Abu Mazen 

Nella lista dei terroristi anche altre personalità dell’Anp. Intanto Israele spia i nemici, Iran in testa, con suo modernissimo satellite 


M di Umberto De Giovannageli 

L'ORDINE alle cellule «in son¬ 
no» è stato impartito: uccidete 
Abu Mazen. Firmato Al Qaeda. 
La rete terroristica di Osama Bin 

Laden, e del suo «emiro di Mesopota- 
mia», Abu Musab al-Zarqawi, è penetra¬ 
ta nei Territori ed oggi è pronta a sfidare 
la leadership moderata del presidente 
palestinese. L'elenco dei dirigenti «tradi¬ 
tori» da eliminare inizia ma non si esau¬ 
risce con il rais dell'Anp: nel mirino dei 
jihadisti sono finiti anche Mohammed 
Dahlan, Yasser Abed Rabbo, Nabil 


Amr, Samir Mashrawi e Abu Ali 
Shahin. Nei giorni scorsi volantini con i 
nomi del «traditori» da colpire sono stati 
diffusi a Gaza da un gruppo legato ad Al 
Qaeda. Venerdì scorso ad affermare che 
la vita di Abu Mazen potrebbe essere in 
pericolo era stato l'ex capo della sicurez¬ 
za preventiva Gaza, Mohammed Dah¬ 
lan. «Quelle di Al Qaeda sono minacce 
fondate, la vita di Abu Mazen è a ri¬ 
schio», confermano fonti di intelligence 
israeliane. Da ieri sono state rafforzate 
le misure di sicurezza attorno all'abita¬ 
zione del presidente dell'Anp a Ramal- 
lah e alla Muqata, il quartier generale 


della Presidenza palestinese sempre nel¬ 
la capitale cisgiordana. «Questo elenco 
di personalità scomode da eliminare esi¬ 
ste ed io so di essere tra queste. Nel miri¬ 
no dei jihadisti e dei loro mandanti vi so¬ 
no quei dirigenti che propugnano ancora 
la linea del negoziato con Israele», dice 
a l'Unità Yasser Abed Rabbo, membro 
del Comitato esecutivo dell'Olp, tra i 
promotori dell'Iniziativa di Ginevra, il 
piano di pace elaborato da politici, mili¬ 
tari, intellettuali palestinesi e israeliani. 
Alle denunce di Dahlan e Rabbo, il go¬ 
verno Hamas reagisce con evidente ner¬ 
vosismo. Le affermazioni di Dahlan, 
scrive il sito Palestine-Info (vicino a Ha¬ 
mas), «sono propaganda». Al Fatah, 


dunque, cerca di «seminare zizzania» in¬ 
vece che «erigersi al fianco del governo 
Hamas e del popolo palestinese» che si 
trova sottoposto a «indebite» pressioni 
intemazionali. 

Israele guarda con attenzione, e appren¬ 
sione, alle vicende palestinesi nel giorno 
in cui celebra le «gesta» di Eros-B, il 
nuovo vanto delle Forze di difesa dello 
Stato ebraico. Dall'altezza di 600 chilo¬ 
metri, distingue automobili ed esseri 
umani. Riprende i propri obiettivi anche 
nella oscurità, sa come perforare le nu¬ 
vole. Sono le meraviglie tecnologiche di 
cui è dotato Eros-B, il satellite di osser¬ 
vazione sparato in cielo dalla Siberia 
con un razzo msso Start-1 alcuni giorni 


fa, che dopo poche ore dalla messa in or¬ 
bita ha rilanciato alla sua base alla peri¬ 
feria di Tel Aviv immagini che la stam¬ 
pa locale definisce «eccellenti». Sulla 
stampa sono apparse immagini nitide di 
una diga in Siria e di una installazione in 
Sudan. Ma secondo «Yediot Ahronot», 
il più diffuso giornale israeliano, dall'al¬ 
tro ieri Eros-B sorvola con particolare 
insistenza ogni 90 minuti i cieli dell' 
Iran, monitorando i progetti nucleari e 
missilistici del regime di Teheran. Il lan¬ 
cio del piccolo Eros (Earth Remote Ob- 
servation Satellite, due metri per uno, 
300 chilogrammi di peso, che avrà una 
vita di 10 anni), «è giunto proprio al mo¬ 
mento giusto», dice al giornale uno 


scienziato israeliano. «Il "piccoletto" - 
aggiunge compiaciuto - ha potenzialità 
prodigiose». Eros-B, spiega alla radio 
dell'esercito l'ex capo delfintelligence 
militare Yaakov Amidror, può essere in¬ 
dirizzato, con millimetrica precisione e 
con una resa-immagine eccezionale, 
verso un obiettivo prestabilito. Con i ti¬ 
toli vistosi sui giornali (e con le prime 
immagini trasmesse da una televisione 
locale) Israele vuol far sapere, in primo 
luogo all'Iran, di essere adesso dotato di 
capacità di intelligence degne di una 
grande potenza: capacità realizzate or¬ 
mai in piena autonomia, senza dover di¬ 
pendere dall'aiuto di agenzie straniere di 
intelligence. 
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In memoria di 


RENZO REMORINI 

A 8 anni dalla scomparsa lo ri¬ 
cordano con immutato affetto. 

Pontedera, 2 maggio 2006 

29 / 04/1982 29 / 04/2006 


MARIO MONTI 

Sei ancora nei nostri cuori 

Leda, Ester, William, 
Gabriele, Barbara, Michel, 
Chiara e Marco 

Carteria di Sesto, 1 maggio 
2006 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

Sabato solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 




































fabio bolognini / exploit 



Dal 3 maggio l’Unità cambia formato: 
+ compatta + maneggevole + colorata. 

l’Unità. 

Il giornale della sinistra * 
che vince. 






Iraq, Talabaiii 
incontra i ribelli 

Il presidente: ho visto i capi di gruppi 
armati sunniti, spero in un accordo 
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Lacrime e fiori: 
il silenzioso omaggio 
ai caduti di Nassiriya 

Al Celio di Roma la camera ardente 
Rosa Calipari incontra i familiari 



cf. 


La camera ardente allestita all'ospedale militare del Celio a Roma FotoAnsa 


UN PIANTO LUNGO UN GIORNO, una fila 
ininterrotta di gente comune emozionata e si¬ 
lenziosa di fronte al sacrificio del maggiore Ni¬ 
cola Ciardelli e dei marescialli Carlo De Trizio 


■ di Massimo Solarli / Roma 


e Franco Lattanzio. È 
trascorsa così ieri, 
protetta nel silenzio 
della cappella del- 

l’ospedale militare del Celio, la pri¬ 
ma delle due giornate di saluto che 
accompagneranno i nostri tre mili¬ 
tari morti a Nassiriya fino alle ese¬ 
quie solenni di domani nella Basili¬ 
ca di Santa Maria degli Angeli. 
Una giornata iniziata col corteo fu¬ 
nebre, che ha portato qui le salme 
dei tre militari dopo le autopsie 
svolte sabato e terminata con la 
messa officiata da padre Mariano 
Asunis, cappellano militare a Nas¬ 
siriya, in una chiesetta gremita di 
persone. Perché «i militari sono il 
giardino più bello che Dio ha crea¬ 


to», come ha detto dall’altare padre 
Asunis. Così, mentre parenti e 
commilitoni non hanno mai abban¬ 
donato la piccola cappella dove è 
stata allestita la camera ardente e 
dopo le tre bare coperte dal tricolo¬ 
re sono state vegliate dai picchetti 
d’onore di esercito e carabinieri, 
sul sagrato della chiesa e lungo le 
mura dell’ospedale tanta gente si è 
messa silenziosamente in fila fin 
dalle primo ore del mattino. Una fi¬ 
la ininterrotta che ha sfilato accan¬ 
to alla grande corona inviata dal 
presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi e ai tantissimi mes¬ 
saggi lasciati dalle centinaia di per¬ 
sone che hanno voluto portare il lo¬ 
ro saluto ai nostri caduti. «Anche 
mio fratello è un militare - spiega 
un turista siciliano a Roma per una 
breve vacanza - per questo ho colto 
l’occasione per venire qui a portare 


il mio ringraziamento a questi ra¬ 
gazzi e alle loro famiglie». 

E come successo anche sabato al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino al mo¬ 
mento del rientro delle salme, lun¬ 
ga è la lista delle autorità politiche 
e delle Forze armate che ieri hanno 
raggiunto la camera ardente. I pri¬ 
mi ad arrivare sono i vertici militari 
con il Capo di Stato maggiore della 
Difesa, ammiraglio Gianpaolo di 
Paola, il capo di stato maggiore del¬ 
l’Esercito generale Filiberto Cec- 
chi e il generale Luciano Gottardo, 
comandante generale delfarma dei 
carabinieri. Poi è la volta della dele¬ 
gazione dell’Unione guidata da Ro¬ 
mano Prodi, dal leader della Mar¬ 
gherita Francesco Rutelli e dal se¬ 
gretario dei Ds Piero Fassino ac¬ 
compagnato da Massimo D’Alema 
e da Marco Minniti. Arrivano an¬ 
che il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Gianni Letta, il 
presidente emerito della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga, il ministro 
dell’Interno Giuseppe Pisanu e il 
segretario dell’Udc Lorenzo Cesa. 
Ma è una presenza a commuovere 
particolarmente. La visita di una 
donna che quelle lunghe ore di la¬ 
crime le ha già vissute sulla propria 
pelle. Tredici mesi fa, al Vittoriano 
e non al Celio, era lei a ricevere le 


condoglianze e le visite di politici e 
vertici delle forze armate accanto 
alla bara di suo marito coperta col 
tricolore. Rosa Calipari varca la so¬ 
glia della cappella dell’ospedale 
militare in silenzio e in silenzio si 
avvicina ai parenti dei tre militari 
con cui scambia qualche parola. Si 
ferma accanto a Giovanna Netta, 
moglie del maresciallo Ciardelli, e 
le sussurra qualcosa prima di allon¬ 
tanarsi. Conosce quelle lacrime 


che sono state anche sue, e conosce 
anche la dignità di una donna resa 
forte dalla tragedia. «La signora - 
spiega la psicoioga dell’esercito, te¬ 
nente Mara Sampietro - è affranta, 
ma felice di essere vicina al marito 
in questo momento. Mi ha detto: 
sono orgogliosa di lui e immagino 
che in questo momento lui mi stia 
sorridendo. Non vuole sentirsi 
chiamare vedova: lei è e resta la 
moglie del maggiore Ciardelli». 


M di Toni Fontana 

L’IRAQ, ancora una volta, 
appare sospeso tra il bara¬ 
tro della guerra civile e una 
svolta, difficile e forse irrag¬ 
giungibile, ma non impossi¬ 
bile. Mentre infatti prose¬ 
guono le violenze e da tutto il Pae¬ 
se arrivano notizie di delitti, ese¬ 
cuzioni e sparatorie, al nuova diri¬ 
genza politica tenta faticosamen¬ 
te e con molte contraddizioni di 
scrutare le possibilità di giungere 
alla formazione di un governo 
ampiamente rappresentativo. Il 
personaggio più intraprendente e 
soprattutto dotato di autorevolez¬ 
za, appare Jalal Talabani, storico 
leader dell’indipendentismo cur¬ 
do, appena confermato nella cari¬ 
ca di presidente. Il leader ha fatto 
sapere ieri che in Kurdistan sono 
avvenuti incontri con i rappresen¬ 
tanti di sette gruppi armati sunniti 
e che «ed è possibile giungere ad 
un accordo» per porre fine alla 
violenza ed includere anche una 
parte della guerriglia nel proces¬ 
so politico. Secondo alcune fonti 
gli incontri sarebbero avvenuti 
nelle settimane scorse, mentre se¬ 
condo altre ai colloqui sarebbero 
stati presenti anche ufficiali ame¬ 
ricani. Il comando Usa però non 
conferma anche se in occasioni 
analoghe gli americani hanno 
smentito fatti ampiamente docu¬ 
mentati da autorevoli testate co¬ 
me Newsweek. Talabani però ha 
parlato chiaro spiegando che il 


contatto è avvenuto con alcuni 
gruppi che pur perseguendo 
l’obiettivo di cacciare gli eserciti 
stranieri con le armi, non appar¬ 
tengono nè all’arcipelago degli ir¬ 
riducibili dell’ex regime di Sad¬ 
dam, nè, a maggior ragione, alla 
rete di Al Qaeda diretta in Iraq da 
Al Zarqawi. L’Esercito islamico, 
composto da elementi del passato 
regime (autore di una delle tre ri¬ 
vendicazioni della strage di Nas¬ 
siriya) avrebbe, secondo alcune 
fonti, smentito di aver parlato con 
il leader curdo. 

Il passo è insomma importante 
anche se iniziative analoghe av¬ 
viate nei mesi scorsi non hanno 
dato i frutti sperati. L’annuncio 
fatto da Talabani arriva in un mo¬ 
mento delicatissimo. Il premier 
incaricato, lo sciita Nuri al-Ma- 
liki, sta infatti negoziando con 
sunniti e curdi la nomina dei due 
vice e dei ministri della Difesa e 
dellTntemo. L’impresa non si 
presenta affatto facile perché l’in¬ 
dicazione dei ministri che occupe¬ 
ranno i due importanti ministeri 
deve coincidere con la decisione 
in merito al futuro delle milizie 
delle fazioni che dovranno essere 
sciolte o integrate nell’esercito. E 
ciascun gruppo cerca di mantene¬ 
re armi ed armate. 

Un altro problema è rappresenta¬ 
to dal fatto che anche l’ex premier 
Allawi, sciita «secolarizzato», 
vorrebbe un posto da vice-pre¬ 
mier. Alcuni sciiti lo appoggiano 
anche perché Allawi capeggia il 
quarto gruppo in Parlamento, ma, 
in tal modo, la partita si complica. 



Villaggio TR 

Affacciato direttamente sulla 
meravigliosa spiaggia privata di 
sabbia dorata di 6000 mq., 
dotato di campo di calcio in erba, 
4 campi da tennis, basket, 
beachvoley, tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca 
all’aperto, “GALEONE DEI 
PIRATI" paradiso dei bambini. 


Sabbie Bianche 

Sulla splendida spiaggia privata di 
sabbia bianca lunga 1 Km., immerso 
in un giardino ricco di agrumeti e 
pini marittimi, dotato di campo di 
calcio in erba, 6 campi da tennis, 
basket, beach volley, tiro con l’arco, 
piscina semiolimpionica e discoteca 
all’aperto, “Clubino” ritrovo notturno. 



SOLO PER CHI PRENOTA DOMANI.... 
tra le ore 10 e le ore 13 
e tra le ore 16 e le ore 19 
AURUM OFFRE NEI PERIODI INDICATI 
SCONTI PAZZESCHI. 
SELEZIONA IL PERIODO CHE FA PER 
TE E CHIAMA 199.155.760 
O PRENOTA SU 

www. a urum ho te/s. it 



Villaggio 

Punta Fram 

Nella più bella isola del 
Mediterraneo, in posizione 
straordinaria a picco sul mare, 
dotato di discesa a mare, 
piscina, campo da tennis, 
calcetto,centro diving (a 
pagamento). 


Villaggio 

Approdo di Ulisse 


Unico in tutte le Egadi con la 
sua spiaggia privata di sabbia 
dorata, dotato di 4 campi da tennis, 
calcetto, centro diving (a 
pagamento), piscina, centro 
benessere, discoteca all’aperto. 



SsnSiif 




Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia privata di 2000 
mq., centro benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate,2 piscine esterne semiolimpioniche, 2 piscine 
per bambini, 4 campi da tennis, campo di calcio. 


RESORT 

TROPEA - PARGHELIA 

Calabria 

Immerso in un giardino 
botanico, ricco di palme 
cactus, pini marittimi, 
oleandri, dotato di 
spiaggia privata, sala 
meeting, piscina di 
acqua dolce, piscina di 
acqua salata, piscina 
per bambini, campo da 
tennis, calcetto. 


Grand Hotel 

Punta Licosa 


Villaggio 

Dei Pini 


Sorge nel cuore del Parco Nazionale del Cilento, sul mare (bandiera 
blu) più incontaminato della Campania, dotato di spiaggia privata, 
attrezzata con ombrelloni e lettini, canoa, piscina, 2 campi da 
tennis, calcetto, ristorante panoramico, piccolo centro benessere. 


Data 

Arrivo 


1- 05-2006 

11- 05-2006 

12- 05-2006 

14-05-2006 

17- 05-2006 
21-05-2006 
21-05-2006 
28-05-2006 
28-05-2006 

28-05-2006 

28-05-2006 

28-05-2006 

28-05-2006 

28- 05-2006 
31-05-2006 
4-06-2006 

7- 06-2006 
11-06-2006 
14-06-2006 

18- 06-2006 
18-06-2006 
18-06-2006 
18-06-2006 
18-06-2006 
25-06-2006 
28-06-2006 

2- 07-2006 

2- 07-2006 
9-07-2006 

9- 07-2006 
12-07-2006 
16-07-2006 
16-07-2006 

16- 07-2006 

29- 07-2006 

30- 07-2006 

30-07-2006 

6-08-2006 

6-08-2006 

6-08-2006 

19-08-2006 

27-08-2006 

27-08-2006 

3- 09-2006 
3-09-2006 
3-09-2006 

10- 09-2006 

10-09-2006 

10-09-2006 

10-09-2006 

17- 09-2006 

8- 10-2006 


Data 

Partenza 

25- 06-2006 

18- 05-2006 

19- 05-2006 

21-05-2006 

24- 05-2006 
28-05-2006 

26- 05-2006 
4-06-2006 
4-06-2006 

4-06-2006 

4-06-2006 

4-06-2006 

4-06-2006 

4- 06-2006 
7-06-2006 
11-06-2006 

14- 06-2006 
18-06-2006 
21-06-2006 

25- 06-2006 
25-06-2006 
25-06-2006 
25-06-2006 

25- 06-2006 
31-08-2006 

5- 07-2006 
9-07-2006 

9- 07-2006 
16-07-2006 

16- 07-2006 
19-07-2006 
23-07-2006 
23-07-2006 

23- 07-2006 

5- 08-2006 

6- 08-2006 

6-08-2006 

13-08-2006 

13-08-2006 

13-08-2006 

26- 08-2006 
3-09-2006 
3-09-2006 

10- 09-2006 
10-09-2006 
10-09-2006 

17- 09-2006 

17-09-2006 

17-09-2006 

17-09-2006 

24- 09-2006 

15- 10-2006 


Motel 

_ Olympic _ 

Villaggio dei Pini 

Baia Paraelios 

Suisse T. Village 

Sabbie Bianche 
_ Triton _ 

Approdo di Ulisse 

Ischia Lido 
_ Triton _ 

Sabbie Bianche 
Punta Fram 
Punta Licosa 
Villaggio dei Pini 

Baia Paraelios 
Punta Fram 
Approdo di Ulisse 

Suisse T. Village 

_ Triton _ 

Villaggio dei Pini 

Punta Fram 
Sabbie Bianche 
Baia Paraelios 
Ischia Lido 
_ Triton _ 

_ Olympic _ 

Punta Licosa 
Suisse T. Village 

_ Triton _ 

Ischia Lido 
Punta Fram 
Villaggio dei Pini 

Punta Licosa 
Approdo di Ulisse 

Baia Paraelios 

Punta Fram 

Suisse T. Village 

Ischia Lido 

_ Triton _ 

Punta Licosa 
Sabbie Bianche 
Punta Fram 
Villaggio dei Pini 
Suisse T. Village 

Approdo di Ulisse 

Sabbie Bianche 
Baia Paraelios 

_ Triton _ 

Villaggio dei Pini 

Punta Licosa 
Punta Fram 

Ischia Lido 

Approdo di Ulisse 


N° 

Notti 


Prezzo 


Sconto 

FOLLIA 


J_ 

7_ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

_5 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

1 _ 

7 _ 

1 _ 

7 

1 

7 _ 

7 

7 _ 

7 _ 

7 

7 

7 

7 

7 _ 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 _ 

7 


€_65 

€ 290 

€ 350 

€ 450 
€ 430 
€ 380 
€ 370 
€ 650 
€ 400 

€ 450 

€ 350 
€ 460 
€ 470 
€ 480 
€ 380 
€ 500 
€ 500 
€ 500 
€ 570 
€ 490 
€ 550 
€ 590 
€ 650 
€ 450 
€ 50 

€ 480 
€ 630 
€ 580 
€ 600 
€ 450 
€ 680 
€ 950 
€ 980 

€ 1010 

€ 770 

€ 970 

€ 1020 

€ 890 
€ 950 
€ 1050 
€ 600 
€ 750 
€ 850 
€ 540 
€ 510 
€ 450 

€ 250 

€ 450 

€ 470 
€ 350 

€ 450 

€ 280 


JL 

j€ 

_€_ 

j€ 

€_ 

€_ 

€ 

j€ 

j€ 

j€ 

_€_ 

j€ 

j€ 

j€ 

€ 

j€ 

j€ 

€_ 

€ 

j€ 

€ 

€ 

j€ 

€ 

j€ 

€ 

€ 

€ 

€_ 

€ 

€_ 

€_ 

€_ 

€_ 

€_ 

j€ 

j€ 

€ 


15 

110 

200 

110 

290 

260 

220 

130 

220 

250 

170 

210 

210 

160 

180 

150 

140 

260 

170 

250 

220 

190 

130 

120 

20 

120 

210 

180 

150 
190 
160 
430 
370 

590 

440 

500 

490 

290 

200 

260 

220 

300 

430 

220 

190 

160 

151 
210 

230 

230 

150 

160 


Prezzo 

finale 

€ 50 

€ 180 

€ 340 

€ 340 

€ 140 

€ 120 

€ 150 
€ 520 
€ 180 

€ 200 

€ 180 

€ 250 
€ 260 

€ 320 
€ 200 
€ 350 
€ 360 
€ 240 
€ 400 

€ 240 
€ 330 
€ 400 
€ 520 
€ 330 
€ 30 

€ 360 

€ 420 
€ 400 
€ 450 
€ 260 
€ 520 

€ 520 
€ 610 

€ 420 

€ 330 

€ 470 

€ 530 

€ 600 
€ 750 
€ 790 
€ 380 
€ 450 
€ 420 
€ 320 
€ 320 
€ 290 

€ 99 

€ 240 

€ 240 
€ 120 

€ 300 

€ 120 


Hotel Ischia & Lido 

Centralissimo, direttamente sul mare e dotato di centro benessere interno, con 4 vasche 
di acqua geotermica, 2 piscine esterne, servizio spiaggia (a pagamento dal 26/06 al 12/09). 

Suisse Thermal Village 




Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine esterne, cascate 
e nicchie alimentate da acqua geotermica, centro benessere con 4 vasche di | 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto, nursery, area miniclub. 

Grand Hotel Olympic 






In Via Cola di Rienzo 


CENTRALISSIMO , a POCHI METRI 
da PIAZZA SAN PIETRO 

[A e d3L PIAZZA del popolo 


Bus Aurum: dalle principali città del Nord e del Centro Italia, 
direttamente nei nostri Alberghi in Campania e Calabria, con la linea 
pulman Aurum, andata e ritorno, incluso passaggi marittimi: € 90 


SPECIALE in tutti gli AURUM HOTELS 

bambini e ragazzi fino a 18 anni GRATIS 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. *1 99.155-760 fax 1 99.1 99.502 (da tutta Italia 0,14 Eur/min). 


info@aurumholels.it ovai su www.aurumhotels.it 

L’offerta è disponibile solo per chi effettuerà la prenotazione il 
giorno 02/05/2006 tra le ore 10 e le ore 13 e tra le ore 16 e le ore 19. 

Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera 
club eco.). Gli animatori Aurum, in tutti i periodi, allieteranno gli ospiti con 
intrattenimenti serali e dal 18/06 al 11/09 con ricco programma sportivo, 
ludico e per bambini. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, 
aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 

Le offerte sono a persona, a notte, pensione completa, in camera doppia con acqua 
e vino ai pasti. Supplemento camera vista mare: euro 5, al giorno, a persona. 
L’offerta del Grand Hotel Olympic è a persona, in camera doppia con prima colazione. 

Aurum Hotels cerca animatori: inviare curriculum a davide.cubeddu@aurumhotels.it 
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l’Unità 11 

lunedì 1 maggio 2006 


Dal Nepal all’India 
dove l’astro di Mao 
non tramonta 


Si ispirano al «grande timoniere» 
i protagonisti della rivolta a Kathmandu 


di Gabriel Bertinetto 


TRAMONTATO IN CINA, IL MAOISMO ri¬ 
sorge nel vicino Nepal, dove i ribelli che si ispi¬ 
rano all’ideologia del «grande timoniere» so¬ 
no protagonisti assoluti della rivolta contro lo 


screditato regime di 
re Gyanendra. Oggi il 
Partito comunista del 
Nepal (Maoista) è alle 

ato ai sette partiti legali nel movi¬ 
mento per il ripristino della demo¬ 
crazia e per radicali cambiamenti co¬ 
stituzionali, sino a includere la possi¬ 
bile fine della monarchia ed il pas¬ 
saggio alla Repubblica. A loro anco¬ 
ra ieri si è rivolto Girija Prasad Koi- 
rala, reinsediato meno di una setti¬ 
mana fa nella carica di premier da 
quello stesso Gyanendra che l’ave¬ 
va esautorato nel febbraio 2005 as¬ 
sumendo i pieni poteri. «Sollecito i 
maoisti, che hanno annunciato una 
tregua di tre mesi, a porre fine alla 
violenza ed a iniziare subito dei col¬ 
loqui», ha dichiarato Koirala, men¬ 
tre il Parlamento, soppresso dal re 
nel 2002, tornava finalmente a riu¬ 


nirsi e decideva di chiamare il popo¬ 
lo alle urne per eleggere un’Assem¬ 
blea Costituente. 

Già padroni di due terzi del territo¬ 
rio, dove in dieci anni di lotta armata 
hanno a poco a poco imposto le loro 
leggi e sostituito spesso i loro uomi¬ 
ni ai funzionari di uno Stato in disfa¬ 
cimento, i seguaci di Prachanda 
(Fiero), nome di battaglia di Pushpa 
Kamal Dahal, sono arrivati ad un bi¬ 
vio. Restare fedeli all’ideologia pro¬ 
pugnata sinora e dare la spallata fina¬ 
le al regime vacillante conquistando 
Kathmandu, oppure venire a patti 
con gli altri oppositori della dittatura 
monarchica, deporre le armi e inse¬ 
rirsi nel corso degli eventi politici fa¬ 
cendo sentire tutto il peso della loro 
capillare organizzazione e dell’am¬ 
pio consenso di cui dispongono. 

La prima scelta significherebbe lo 
scatenamento di una guerra ancora 
più cruenta di quella che dal 1996 ad 
oggi ha già mietuto almeno 13mila 
vite. Significherebbe l’isolamento 


intemazionale. Significherebbe 
esporsi anche al rischio di una com¬ 
pleta disfatta. Il comportamento di 
Prachanda e dei suoi da sei mesi a 
questa parte lascia intendere però 
che essi puntino piuttosto ad un ono¬ 
revole compromesso ed a condizio¬ 
nare le future politiche del nuovo 
Nepal in favore dei contadini e dei 
poveri. Se si leggono i recenti docu¬ 
menti del partito e le ultime dichiara¬ 
zioni dei suoi capi, e le si confronta 
con i testi di cinque anni fa, il cam¬ 
bio di strategia è evidente. Allora di¬ 
lagavano i riferimenti alla dottrina 
maoista. Si inneggiava alla rivolu¬ 
zione che nasce nelle campagne e 
gradualmente accerchia le citta. Si 
spiegava che il potere è sulla canna 
del fucile. Si asseriva che la rivolu¬ 
zione nepalese è parte di una rivolu¬ 
zione mondiale in un contesto in cui 
l’imperialismo è sia economicamen¬ 
te che culturalmente in una crisi più 
profonda che alla vigilia della secon¬ 
da guerra mondiale. Senza aperta- 



Oppositore del re giura come premier nelle mani del rivale 


IL VETERANO DELLA POLITICA nepalese Girija Prasad Koirala 
ha giurato come primo ministro del Nepal nelle mani del re Gyanen¬ 
dra che, piegato dalle proteste e dalla minaccia della scomparsa 


della monarchia, ha dovuto cedere ai partiti i poteri democratici 
di cui si era appropriato. Il nuovo premier, 84 anni, è stato acerri¬ 
mo nemico del re fin dalla sua ascesa al trono. 


New Delhi definisce 
i ribelli comunisti la 
«massima minaccia» 

I guerriglieri filippini: 
faremo come in Nepal 


mente rinnegare le proprie radici, 
oggi esibiscono altri concetti e altri 
obiettivi. In una rara intervista alla 
Bbc, Prachanda dice di accettare il 
multipartitismo, e persino il dialogo 
con gli Usa se entrerà a far parte del 
futuro governo. 

Comunque vada a finire in Nepal, è 
certo che l’attuale successo dei mao¬ 
isti ridà fiato ed energia ad altri parti¬ 
ti che nel mondo ancora si ispirano 
all’ideologia di colui che nella natia 
Cina è ridotto invece a icona da 
omaggiare a parole, mentre nei fatti 
trionfano scelte politiche ed econo¬ 
miche opposte. Ritrovano motivo di 
fiducia diverse organizzazioni arma¬ 
te che operano in alcune parti del¬ 
l’India. Il più grande è il «Gruppo 
per la guerra di popolo». Un altro è il 
Centro comunista maoista. Sono at¬ 
tivi in diversi Stati dell’Unione in¬ 
diana, dall’Andra Pradhesh al 
Bihar, dal Chattishgarh all’Orissa. 
Sono i diretti discendenti dei cosid¬ 


detti naxaliti, così chiamati dal vil¬ 
laggio bengalese di Naxalbari in cui 
nel 1967 ebbero il loro battesimo di 
fuoco. Guidati dal leggendario Gia¬ 
ra Mazumdar, avevano rotto con il 
legalitario Partito comunista d’In- 
dia-Marxista e si proponevano di 
combattere con le armi l’ingiustizia 
sociale e l’arbitrio dei grandi pro¬ 
prietari terrieri. I naxaliti erano so¬ 
stenuti, almeno politicamente, da 
Pechino, dove Mao allora era al mas¬ 
simo della gloria e del potere. La Ci¬ 
na ha ritirato ogni appoggio ai ribelli 
maoisti indiani, ma la loro forza ne¬ 
gli ultimi anni si è accresciuta, ben¬ 
ché sia rimasta concentrata nelle zo¬ 
ne rurali più tradizionali e meno toc¬ 
cate dall’impetuoso sviluppo econo¬ 
mico nazionale. Negli ultimi tempi 
sono stati protagonisti di spietate 
rappresaglie contro gli abitanti di 
villaggi filo-governativi. Ed è signi¬ 
ficativo che il ministro degli Esteri 
Manhoman Singh indichi nei maoi¬ 


sti «la minaccia più grande» alla si¬ 
curezza interna. 

Nepal e India sono Stati confinanti, 
e i grappi guerriglieri collaborano, 
se non sul terreno politico-strategi¬ 
co, almeno sul piano logistico e del 
rifornimento d’armi. Uniti a loro so¬ 
lo dal tenue filo dell’ispirazione ri¬ 
voluzionaria di base, sono i filippini 
del Nuovo esercito del popolo 
(Npa). Hanno combattuto contro 
Marcos, e oggi vogliono rovesciare 
Gloria Arroyo. Sostengono che nul¬ 
la è sostanzialmente cambiato nelle 
Filippine, nel passaggio da un regi¬ 
me all’altro e da una presidenza al¬ 
l’altra, per quanto riguarda l’ingiu¬ 
stizia sociale e la miseria della popo¬ 
lazione. Per il loro portavoce Grego¬ 
rio Rosai l’Npa si ispira ai maoisti 
nepalesi: «Anche noi cerchiamo co¬ 
me loro di perseguire la tattica del 
fronte unito», cioè di allearsi ad 
ex-nemici contro il nemico principa¬ 
le. 


P&ce in Darfim il Sudan dice sì, i ribelli non ci stanno 

Scade l’ultimatum Onu, si tratta fino all’ultimo. Migliaia in marcia a Washington con Elie Wiesel e Clooney 


di Toni Fontana 


UN SÌ E UN NO non bastano per 
dire pace, se poi si considera che 
stiamo parlando dell’Africa dove, 
statisticamente, gli accordi si fan¬ 
no e disfanno tra la sera e la mattina, 
quanto è accaduto ieri a Abuja (Nigeria) 
va registrato, ma senza gridare al miraco¬ 
lo della diplomazia del continente. Da ie¬ 
ri comunque la grave crisi del Darfur, re¬ 
gione del Sudan teatro di una gravissima 
crisi umanitaria e di una sanguinosa 
guerra, registra un passo in avanti. Maj- 
zoub al-Khalifa, capo dei negoziatori go¬ 
vernativi, ha confermato che Khartom 
«accetta» il documento dell’Unione Eu¬ 
ropea ed è pronta «a firmarlo». E non è 
certo una coincidenza che proprio in 
quelle ore Luoise Arbour, Alto commis¬ 
sario dell’Onu per i diritti umani, si tro¬ 
vasse nella capitale sudanese per soste¬ 
nere i piani di pace. Fin qui gli elementi 
che inducono all’ottimismo, bilanciati 


però dal secco no al piano dell’Unione 
africana espresso dai due principali mo¬ 
vimenti della guerriglia del Darfur, il 
Movimento di liberazione del Sudan ed 
il Movimento per la Giustizia e l’Egua¬ 
glianza che, pur essendo divisi e rivali, 
hanno entrambi professato la loro oppo¬ 
sizione al piano. 

I rappresentanti dell’Unione africana, 
un’istituzione che sta cercando di espri¬ 
mere autorevolezza e peso negoziale, 
non si sono dati per vinti e hanno molti¬ 
plicato le pressioni sui rappresentanti dei 
ribelli anche perchè alla mezzanotte di 
ieri scadeva il termine ultimo per giunge¬ 
re ad un accordo. 

II piano si presenta come un corposo do¬ 
cumento di 86 pagine che comprendono 
511 articoli. I pilastri del progetto sono il 
disarmo della parti, la consegna delle ar¬ 
mi, l’integrazione delle milizie nell’eser¬ 
cito governativo, la «neutralizzazione» 
delle famigerate bande Djiandjiawid che 
hanno compiuto orribili crimini ai danni 



Protesta davanti l’ambasciata sudanese a 

dei civili. Fin qui il documento appare 
accettabile anche dai ribelli che preten¬ 
dono la vice-presidenza nel governo di 
Khartoum e, al tempo stesso, una solu¬ 
zione federale. Queste sono appunto le 
principali questioni irrisolte e ieri sera, 


alcune ore prima 
dello scadere del- 
l’ultimatun Onu, i 
negoziatori africani 
hanno stimato che 
le possibilità di arri¬ 
vare all’accordo so¬ 
no pari a quelle di 
un fallimento 
(50%-50%). Ieri, 
anche per far bella 
figura con di fronte 
all’opionine pubbli¬ 
ca, è scesa in campo 
anche la segretaria 
di Stato Usa, Condi 
Rice che, intervista¬ 
ta nei talk show do¬ 
menicali, si è rivol¬ 
ta a Russia e Cina 
affinchè moltiplichino i loro sforzi per la 
pace in Darfur. Negli Usa sta crescendo 
l’interesse e la protesta per la crisi africa¬ 
na. Proprio ieri a Washington migliaia di 
persone hanno preso parte ad una marcia 
per pace alla quale erano presenti il No¬ 


bel Elie Wiesel e l’attore George Cloo- 
ney.La crisi del Darfur rappresenta uno 
dei punti di sofferenza più gravi del¬ 
l’Africa. La conseguenza delle violenze 
compiute dalle milizie inviate dal gover- 
ndo di Khartoum è la fuga di oltre un mi¬ 
lione e mezzo di profughi. Padre Giulio 
Albanese, africanista ed editorialista di 
Avvenire è convinto che per giungere al¬ 
la pace e alla riconciliazione ci vorrà 
molto tempo. «I movimenti ribelli sono 
divisi ed il governo di Khartoum è tradi¬ 
zionalmente poco affidabile. Non biso¬ 
gna inoltre scordare che tutta la regione è 
in fiamme ed i problemi aperti rappre¬ 
sentano una matassa molto difficile da 
sbrogliare per i forti interessi in campo, 
in special modo quelli petroliferi. In 
quella fascia dell’Africa inoltre c’è la li¬ 
nea di confine tra la parte araba e quella 
della “negritudine”, continentale. Il Su¬ 
dan è un paese africano ed è membro del¬ 
la Lega araba ed è qui attraversato da 
questa contraddizione. Anche le grandi 
potenze, dalla Francia agli Usa, sono 
presenti per difendere i propri interessi». 


MOSCA 

Naziskin 
assaltano festa 
gay-lesbo 

■ I partecipanti a una festa 
gay e lesbica sono stati asse¬ 
diati ieri sera in un club di 
Mosca da una cinquantina di 
attivisti di estrema destra e or¬ 
todossi, tra cui skin-heads 
che hanno iniziato a scandire 
slogan anti-omosessuali e an¬ 
ziane donne che inalberano 
icone, a dare la notizia è stato 
un giornalista della France 
Presse che ha denunciato il 
fatto. 

«Dato che i froci organizzano 
un festival fino al nove mag¬ 
gio, noi organizzeremo que¬ 
sto tipo di azione ogni volta 
che loro faranno le loro or¬ 
ge», ha detto all'agenzia Igor 
Artiumov, il leader dell' 
«Unione di tutti i russi», il 
gruppo che ha indetto la ma¬ 
nifestazione anti-gay davanti 
al club De la Guarda, nel sud 
di Mosca. 

«Noi protestiamo pacifica¬ 
mente contro questo peccato 
che non deve proliferare, con¬ 
tro le loro orge, contro questi 
sodomiti che strisciano come 
scarafaggi», ha aggiunto Arti¬ 
umov. Una trentina di poli¬ 
ziotti inviati sul posto con 
due autobus per consentire 
l'evacuazione delle persone 
che si trovano alfinterno del 
locale non hanno tentato di di¬ 
sperdere i manifestanti. 

Uno degli organizzatori della 
festa gay e lesbica, Alexei 
Golussenko, contattato dalla 
France Presse, ha detto di es¬ 
sere bloccato nel club, assie¬ 
me ad altre 150 persone, dalle 
21:30 locali (le 20 italiane). 
A notte fonda la situazione 
ancora non si era sbloccata 
con i manifestanti intolleranti 
fuori dal locale a inveire con¬ 
tro le persone riunite all’inter¬ 
no del locale. 



27 ottobre 1962, l’aereo del presidente dell’Eni Enrico Mattei 
esplode in cielo a Bascapè (Pavia). Muore un protagonista 
dell’Italia della ricostruzione. “Forse l’abbattimento dell’aereo 
di Mattei è stato il primo gesto terroristico nel nostro paese”: 
dice Amintore Fanfani al termine di un congresso 
di partigiani (1986), ma i giornali lo ignorano e l’inchiesta 
resta sepolta. Cinque anni dopo, egli parla ancora 
di “qualcosa che forse non si può dire sulla crisi dei missili 
a Cuba”. Paolo Emilio Taviani - ministro dell’Interno nel 1962 
- afferma: era “possibile che scoppiasse la guerra. 

E il pericolo reale vi fu nel 1962 (gravissimo, evitato 
per poche ore)”. In tal caso “sarebbe risultata inevitabile 
l’occupazione in Europa fino ai Pirenei e in Italia fino 
all’Aspromonte”. E “il pericolo del 1962 era legato alla 
vicenda dei missili: la mattina del 28 ottobre siamo stati a 
due ore dalla guerra”. 
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Cedono i costoni ai 5 lati 
del monte Vezzi. La piccola 
Stella illesa: l’hanno protetta 
le sbarre della culla 


IN ITALIA 


Soccorsi difficili per i continui 
cedimenti del terreno 
Nel mirino le abitazioni 
costruite in zona pericolosa 


Ischia, dalla collina un fiume di fango: 4 morti 

Smottamento per le piogge, travolta una casa: uccisi padre e 3 figlie, salva la moglie e la nipotina di 3 anni 
250 sfollati, zona ad alto rischio. Per la villetta era stata chiesta la sanatoria: il pm apre un’indagine 

«Un’onda gigante 
sembrava Samo» 


di Roberto Monteforte / Roma 


UN TREMENDO BOATO. Poi la frana as¬ 
sassina. Poco prima delle ore 8 di ieri mattina 
un fiume di fango si stacca da monte Vezzi, ad 
Ischia, l’isola campana colpita in questi giorni 
da piogge torrenziali. 


Ischia vi sono stati smottamenti, 
frane e vittime. Sotto accusa è 
l’abusivismo edilizio che ha deva¬ 
stato il territorio dell’isola. Il gover¬ 
natore della Campania, Antonio 
Bassolino affronta l'argomento in 
una conferenza stampa. Distingue 
fra abusivismi speculativi e quelli 
che invece vengono definiti «di ne¬ 
cessità». «È evidente che quando si 


tratta di operazioni speculative - 
chiarisce - la risposta sulla opportu¬ 
nità dei condoni è nettamente no. Il 
punto delicato si raggiunge quando 
si è in presenza di cosiddetto abusi¬ 
vismo di necessità». Oltre agli stru¬ 
menti urbanistici «che diano certez¬ 
ze ai cittadini su dove è possibile 
costruire e vivere» pone il proble¬ 
ma: «Quando si è vicini a zone a ri¬ 


schio dobbiamo tenere conto del bi¬ 
sogno degli ambienti familiari, o a 
prevalere sul piatto della bilancia 
deve essere il peso della vita uma¬ 
na, che è il bene più prezioso?». Tra 
i numerosi messaggi di cordoglio ri¬ 
volti ai parenti delle vittime e all’in¬ 
tera comunità ischitana vi è stato 
quello del presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi. 


Cedono i costoni di 
cinque lati della colli¬ 
na che sovrasta la «lo- 

calità Pilatri», al confine tra il co¬ 
mune di Barano e Foria. Veloce e 
con grande violenza la colata «gri¬ 
gia» si incanala verso valle. Sono 
18mila metri cubi di fango che si ro¬ 
vesciano lungo il vallone Arenella, 
travolgono la casa della famiglia di 
Luigi Bono, 53 anni, cuoco in un ri¬ 
storante di Ischia Porto. La distrug¬ 
ge. Quattro le vittime: oltre allo 
stesso Bono, le sue tre figlie: Anna, 
18 anni, commessa in un negozio di 
abbigliamento; Maria, 16 anni, di¬ 
pendente in un supermercato; e 
Giulia, 13 anni, che frequentava la 
terza media in una scuola dell'isola. 
Due i superstiti. I vigili del Fuoco 
riescono ad estrarre dai detriti la 
moglia di Bono, Orsola Migliaccio 
di 40 anni e la nipotina Stella di soli 
tre anni, figlia della sorella di Orso¬ 
la. La piccola è stata salvata dalle 
assi di metallo della sua culla. Prati¬ 
camente è senza un graffio. 

Un’altra casa di due piani vicina a 
quella dei Bono, «regge» il violen¬ 
to impatto con il fiume di fango e 
detriti. Gli occupanti, come altri 
abitanti della zona, sono riusciti a 
fuggire all’«onda nera». A mettersi 
in salvo. 

I soccorsi arrivano tempestivi. Ma 
le forze dell’ordine, il personale sa¬ 
nitario e della Protezione civile de¬ 
vono affrontare difficoltà e pericoli 
per poter prestare il loro aiuto. Non 
solo devono superare fango e detri¬ 
ti, ma rischiano di finire travolti dal¬ 
le altre frane che si susseguono. Per 
i primi interventi è stato decisivo 
l’intervento degli elicotteri. Il pri¬ 
mo bilancio, oltre alle quattro vitti¬ 
me, è di nove feriti e di circa 250 
sfollati che nella quasi totalità non 
hanno dovuto ricorrere alle struttu¬ 
re messe a disposizione dal comune 
di Ischia: sono stati ospitalitati nelle 
case dei loro compaesani. Le autori¬ 
tà, infatti, hanno ordinato lo sgom¬ 
bro di 50 delle 200 abitazioni pre¬ 
senti nella zona. Una zona «R4», 
quindi ad alto rischio idrogeologico 
per le popolazioni. E malgrado que¬ 
sto molte delle case sono state co¬ 
struite in modo «abusivo». Sono in 
attesa di «condono». «Abusi di ne¬ 
cessità - chiariscono al comune di 
Ischia - e non speculativo». Perché 
quando gli ischitani costruiscono 
delle case «lo fanno perché hanno 
un terreno e ci devono vivere, non 
per speculazione». Anche la fami¬ 
glia Bono aveva chiesto il condono 
per la propria abitazione. Era appe¬ 
na fuori la linea di confine di una 
zona rossa, ad alto rischio. Abusi¬ 
va, come le centinaia di abitazioni 
evacuate in queste ore. Delle prati¬ 
che di condono edilizio dell’intera 
area il pm della procura di Napoli, 
Francesco Soviero ha disposto l'ac¬ 
quisizione. 

Sulla tragedia si accende la polemi¬ 
ca. C’è chi parla di strage annuncia¬ 
ta. Chi chiama in causa le responsa¬ 
bilità per i «controlli mancati», vi¬ 
sto che già negli anni scorsi ad 


Il cordoglio di Ciampi 
Bassolino: «No ai 
condoni, ma in questo 
caso si tratta di abusi 
dettati dalla necessità» 


I disastri 


Da Pozzano a Nocera 
E a Sarno 137 vittime 

Una lunga strage quella 
di frane e smottamenti 
avvenuti in Campania negli 
ultimi anni. Un bilancio che è 
sempre stato grave con le 
immancabili polemiche sulle 
cause di eventi che, 
assicurano gli esperti, si 
sarebbero potuti prevenire. 
Gennaio 1997: a Pozzano, 
periferia di Castellammare di 
Stabia, una frana investe una 
palazzina. Quattro i morti. 
L’anno dopo - all’alba del 5 
maggio - quattro comuni al 
confine tra le province di 
Salerno e Avellino, Sarno, 
Quindici, Braciglianoe 
Siano, sono investiti da più 
frane che si staccano da vari 
rilievi collinari dellazona: 
complessivamente i morti 
furono 137. Il 19 dicembre del 
1999, un alluvione nella valle 
Caudina, al confinetra le 
province di Avellino e 
Benevento, causa la morte di 
quattro persone. L’ultima 
tragedia si è registrata il 4 
marzo dello scorso anno a 
Nocera Inferiore: una frana 
uccide tre persone. 



La donna sopravvissuta: «Ero sicura di morire» 
Un soccorritore: «Mi sono salvato su un tetto» 


La disperazione dei parenti delle persone morte ieri a Ischia Foto di Ciro Fusco/Ansa 


ISCHIA «Ho capito che tutto stava 
crollando, ero sicura di morire da un 
momento all’altro». È il racconto 
straziato di Orsola Migliaccio dal 
letto d’ospedale dove è stata ricove¬ 
rata per fortuna in condizioni non 
gravi. La sua famiglia è stata falcia¬ 
ta dalla frana: «Quando ho sentito 
che si stavano avvicinando i soccor¬ 
ritori ho chiesto che almeno salvas¬ 
sero la piccola Stella, e il miracolo 
c’è stato». La nipotina sopravvissu¬ 
ta da tempo le era stata affidata dai 
servizi sociali del Comune, in consi¬ 
derazione dei gravi problemi che af¬ 
fliggono la madre della bimba. «La 
mia vita può ricominciare solo da 
lei», ha detto la signora. 

«Ho visto un’ondata di fango venir¬ 
mi addosso, sembrava al stessa sce¬ 
na dell’alluvione di Samo» ha rac¬ 
contato invece Pasquale Giacca, 42 
anni, che si è trovato proprio sul luo¬ 
go della frana e racconta da testimo- 

Un agente investito 
dalla colata: «È arrivata 
all'improvviso, meglio 
trovarsi davanti 
un delinquente... » 


ne oculare quegli attimi di paura. 
L’uomo lavora come autista della 
società Ischia Ambiente, che prov¬ 
vede alla rimozione dei rifiuti sul¬ 
l’isola. Nella zona della frana si tro¬ 
va un punto di raccolta e smistamen¬ 
to. «Mi sono trovato lì alle prime 
ore di stamane - racconta - ed ho vi¬ 
sto una prima ondata di fango. Poi 
c’è stata una seconda ondata, gigan¬ 
tesca, e sono fuggito». «È preferibi¬ 
le trovarsi di fronte ad un malviven¬ 
te piuttosto che in una situazione del 
genere: in momenti come questi 
può accadere davvero l’imprevedi¬ 
bile» racconta Pantaleo Lo Russo, 
25 anni, agente in servizio al com¬ 
missariato di polizia di Ischia. Lui è 
stato tra i primi a giungere sul luogo 
della tragedia ma è stato travolto e 
ferito da una colata di fango. Per 
mettersi in salvo si è dovuto arram- 
picare, insieme ad un vigile del fuo¬ 
co, sul tetto di una casa. Poi è stato 
soccorso da alcuni colleghi e porta¬ 
to in ospedale: guarirà in pochi gior¬ 
ni. «La strada era già colma di mel¬ 
ma e quindi era impossibile prose¬ 
guire con la volante. - racconta an¬ 
cora Lo Russo - Ci siamo incammi¬ 
nati lungo la strada quando all’im¬ 
provviso è venuta giù un’altra cola¬ 
ta. Nella concitazione ho perso di vi¬ 
sta il mio capopattuglia: mi sono ri¬ 
trovato accanto ad un albero». 


L’opinione 


Da Ischia a Capri, fino alle Alpi: 
la tragedia dei condoni 


Vittorio Emiliani 

Segue dalla prima 


S ciaguratamente i governi Berlusconi han¬ 
no imboccato la strada elettoralistica delle 
cosiddette grandi opere (senza valutazione 
di impatto ambientale) ed abbandonato, o 
quasi, quella del risanamento idro-geologico percor¬ 
sa con fatica dai governi dell’Ulivo dopo le tragedia 
di Samo e di Soverato. Di più e di peggio: il centro- 
destra ha varato due devastanti condoni, uno edilizio 
e l’altro ambientale il cui solo annuncio ha accelera¬ 
to in modo suicida, per il territorio e per chi lo abita, 
la corsa a nuove costmzioni illegali in zone vincola¬ 
te, in aree palesemente a rischio idro-geologico, ne¬ 
gli alvei stessi di fiumi, torrenti e fiumare. Laddove 
la colata di fango o l’alluvione improvvisa sono 
sempre in agguato con esiti mortali. Specie da quan¬ 
do il riscaldamento del pianeta ha reso più violente 
piogge e temporali, in ogni stagione. 

In tale corsa all’abusivismo - al quale invano si sono 
opposti Comuni e Regioni contestando i condoni go¬ 
vernativi - la Campania vanta da decenni un primato 
nazionale in fatto di concentrazione della illegalità 
edilizia e ambientale, con una vistosa presenza del 
racket camorristico che controlla le forniture di ma¬ 
teriali e di manovalanza, tutto «in nero», da ogni 
punto di vista. L’isola di Ischia fa parte di questo si¬ 
stema purtroppo, come, del resto, la stessa Capri. 

Chi gira l’Italia in questi mesi vede le gm dei cantie¬ 
ri edili alzarsi quasi ovunque, a decine, a centinaia. Il 
mattone è stato la sola attività a «tirare» in mesi e 
mesi di stagnazione economica, sottraendo capitali 
e risparmi ad attività imprenditoriali vere e durevoli, 
destinate ad irrobustire un sistema di industrie e di 
servizi divenuto sempre più anemico. Da vecchio 
immobiliarista, Silvio Berlusconi non si è forse van¬ 
tato di aver fatto aumentare nell’ultimo quinquennio 
il valore degli immobili italiani? Chi non è proprie¬ 
tario di case, è trattato alla stregua di un pezzente. 
Chi è in affitto, viene abbandonato alle follie del 
mercato speculativo. Un’autentica anomalia rispet¬ 
to alla media dei Paesi europei più avanzati. E poi si 


teme sempre che scoppi la bolla speculativa... 

La valanga di asfalto e di cemento, quest’ultimo 
spesso abusivo, ha reso ancor più fragile, dunque, 
più soggetto a frane e a smottamenti questo Paese 
antico, intensamente abitato da migliaia di anni, la 
cui montagna ed alta collina (due terzi dell’Italia) 
hanno conosciuto in passato uno spopolamento bi¬ 
blico, col conseguente abbandono dei boschi, dei pa¬ 
scoli, del sistema plurisecolare dei canali e delle ca- 
nalette di scolo, dei torrenti stessi. Mentre, per con¬ 
tro, le zone ad alto sfruttamento turistico (da Ischia a 
San Vigilio in Marebbe) si costipavano di altre se¬ 
conde e terze case, con strade di ogni tipo, tutte 
asfaltate. Tale fenomeno si è verificato, magari, in 
regioni anche a forte rischio sismico: in Campania, 
soltanto un 12-13 per cento del territorio non risulta 
infatti a rischio sismico alto o medio. Ma quali e 
quanti investimenti sono stati dedicati dalle «magi¬ 
che» Finanziarie di Berlusconi-Tremonti alla manu¬ 
tenzione ordinaria e straordinaria del suolo italiano? 
Sempre pochi. Anzi sempre meno. In compenso uno 
dei primi alti dirigenti colpiti dallo spoil-system è 
stato proprio il bravissimo direttore del servizio anti¬ 
sismico nazionale Roberto De Marco, un tecnico di 
autentico livello intemazionale, rimosso per ragioni 
squisitamente politiche e mandato, se non erro, a 
vendere computer alle scuole. Poteva, del resto, un 
«comunista» continuare a reggere un simile ufficio 
tecnico strategico? 

Al futuro governo viene quindi lasciata un’Italia an¬ 
cor più vittima di frane, smottamenti, alluvioni, an¬ 
cor più povera di misure preventive contro le colate 
di fango (autentico problema nazionale) e contro i 
movimenti tellurici. Si tratta di riavviare, per altro in 
tempi di finanza statale dissestata, una autentica «ri- 
costruzione» del Paese partendo da una aggiornata 
mappa dei rischi. Altrimenti avremo altre vittime, 
altri senzatetto, altri ambienti feriti a morte e inabita¬ 
bili per decenni. Molto tempo fa, Antonio Cedema - 
di cui ricorrono quest’anno i dieci anni dalla scom¬ 
parsa - ripeteva una sorta di suo sarcastico slogan: 
quando piove l’Italia viene giù. Dopo gli ultimi cin¬ 
que anni berlusconiani va anche peggio. Per non 
spendere qualche miliardo in più nella prevenzione, 
ne spendiamo e ne spenderemo decine a disastri av¬ 
venuti. 


^lO POPOLI IN CAM % 0 



TERZA EDIZIONE DEL 
PREMIO, ISTITUITO DAL 
DIPARTIMENTO DELLA 
FORMAZIONE POLITICA 
DEI DS E DAL SISTEMA 
NAZIONALE FESTE DE 
L’UNITÀ. 

Il premio è destinato ad 
opere di narrativa saggistica 
e poesia, in lingua italiana 
prodotte da migranti. 

Il premio è di complessivi 
euro 4000 da dividersi tra 
un’opera inedita ed una edita 
negli ultimi tre anni. 

Le opere in non meno di 
cinque copie ciascuna, 
debbono pervenire 
improrogabilmente entro il 




30 luglio 2006 a: 

Sistema nazionale 
delle feste de l’Unità, 
via Palermo 12 
00187 - Roma. 

La premiazione delle opere, 
avverrà il 16 settembre 
2006 a Pesaro nel corso 
della festa nazionale de 
l’Unità. 

Una sintesi, non superiore 
a 1500 battute spazi inclusi, 
di ciascun’opera presentata e 
ritenuta valida dalla giuria, 
sarà pubblicata sui siti: 
www.dsonline. it, 
www.festaunita.it e sul forum 
per gli italiani nel mondo: 
www.forumitmund.it. 
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Italia, un Paese che si sgretola 
A rìschio frana il 70% dei comuni 


L’Apat: allarme idrogeologico, ogni mese 3 morti per gli smottamenti 
Per la sicurezza servono 40 miliardi: il governo ne ha stanziati solo 5,3 



Immagini dal luogo dove ieri è franata la collina Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Legambiente 


-• 

Il «prezzo» del condono: 
9000 domande nel 2004 

«Nessuna politica di 

prevenzione e monitoraggio 
del territorio, nel dissesto 
idrogeologico, nella 
devastazione selvaggia del 
territorio, nella 

cementificazione degli argini, 
nelle escavazioni selvagge 
che modificano il disegno 
dell’alveo, negli incendi, 
nell’abusivismo dilagante». È 
durissimo il presidente di 
Legambiente Campania, 
Michele Buonomo: «Oltre il 
40% dei comuni non svolge 
una manutenzione ordinaria 
dei corsi d’acqua e non 
realizza delocalizzazioni delle 
strutture e opere di messa in 
sicurezza dei corsi d'acqua e 
dei versanti». «Drammatico» 
viene poi definito il dato sulle 
domande dell’ultimo 
condono. Complessivamente 
nei sei comuni dell’lsolafino a 
maggio 2004 erano pervenute 
circa 9.000 domande. E dal 
1981 ad oggi si stima che i 
vani realizzati legalmente 
siano oltre 100.000, pur in 
presenza di una legislazione 
fortemente vincolistica. 


M di Pietro Greco 

LA FRANA è scesa inattesa dalla collina di 
Monte Vezzi e si è abbattuta a valle su alcune 
case. Inattesa è l’aggettivo più usato a Ischia 
per spiegare la tragedia che ieri mattina all'al- 


Polemiche e accuse: «Tutto prevedibile» 
Bertolaso: «Paghiamo l’inerzia di decenni» 


ba si è portata via 
quattro vite umane 
nell’«isola verde» e la¬ 
sciandone 400 senza 

dimora. Inattesa non è, all’appa¬ 
renza, un aggettivo inappropria¬ 
to. Il Monte Vezzi è una collina di 
400 metri magnificamente arbo¬ 
rata. È vero, da quando mezzo se¬ 
colo fa è (ri)diventata famosa e da 
povera e contadina la sua econo¬ 
mia si è trasformata in opulenta e 
turistica, l’isola è stata interessata 
da un’espansione edilizia incon¬ 
trollata, di cui i numeri - aumento 


ce, molto più spesso di quanto si 
creda, in effetti reali. Ogni mese 
in media muoiono almeno 9 per¬ 
sone per frane. Una ogni tre gior¬ 
ni. Anche se il fenomeno rompe il 
muro dell’attenzione dei media 
piuttosto raramente (la frana del 
Vajont nel 1963, la frana di Samo 
nel 1998), quello di Ischia non è 
una tragica e inattesa eccezione. 
È un evento frequente e larga¬ 
mente annunciato. Il rischio frana 
e, più in generale, il rischio idro¬ 
geologico per la loro imminenza, 
la loro diffusione e i loro effetti 
enormi (sia in termini economici 
sia, soprattutto, in numero di vite 
umane) costituiscono un’emer¬ 


genza primaria del nostro paese. 
Che ci impongono azioni precise 
e non derogabili: conoscere le 
aree a rischio e di rimuovere i fat¬ 
tori (antropici e naturali) di peri¬ 
colo. In altre parole, prevenire gli 
annunciatissimi «eventi inatte¬ 
si». Il che significa redigere map¬ 
pe sempre più dettagliate delle 
aree soggette a dissesto idrogeo¬ 
logico, tener cura degli ambienti 
naturali non urbanizzati, proibire 
nel modo più assoluto la loro ur¬ 
banizzazione (legale e a maggior 
ragione abusiva). Inutile dire che 
poco di tutto questo è stato fatto. 
Per minimizzare l'annunciatissi- 
mo rischio idrogeologico occorre 
una grande opera. La prima gran¬ 
de opera di cui ha bisogno il pae¬ 
se. Si tratta di investire - calcola il 
ministero dell'Ambiente - circa 
40 miliardi di euro. È una cifra 
grande, ma non impossibile. Dal 
1991 a oggi, i fondi stanziati sono 
stati 5,3 miliardi di euro (3,1 gra¬ 
zie alla legge 183 del 1989; 1,5 
miliardi grazie al Decreto legge 
180 del 1998; 0,7 per deliberazio¬ 


ni del Cipe). Il 12% del necessa¬ 
rio. 

Se in questi ultimi 15 anni non è 
mai stato speso molto per la pre¬ 
venzione del rischio idrogeologi¬ 
co, gli ultimi cinque anni, quelli 
del governo Berlusconi, sono sta¬ 
ti, anche in questo settore, deva¬ 
stanti. Basti ricordare che l’ulti¬ 
ma Finanziaria ha tagliato i fondi 
per la difesa del suolo dai pochis¬ 
simi 200 milioni di euro ai ridico¬ 
li 120 milioni di euro. E che, co¬ 
me rivela Legambiente, la ridu¬ 
zione dei fondi ha avuto come pri¬ 
mo effetto quello di penalizzare 
le attività di studio e ricerca. Pro¬ 
prio quelle attività che dovrebbe¬ 
ro impedire di definire inattesa 
una frana su una collina pirocla¬ 
stica nel paese dei vulcani e del 
dissesto idrogeologico. 

Ecco, dunque, un progetto davve¬ 
ro qualificante per i primi cento 
giorni del prossimo governo di 
centrosinistra. Investire nell’ope¬ 
ra più grande e necessaria: cono¬ 
scere il territorio e combatterne il 
dissesto. 


ROMA La frana di Ischia si poteva 
prevedere anche se non si poteva 
sapere quando sarebbe accaduto. 
Ne è certo il direttore dell’Istituto 
di Geofisica e vulcanologia Enzo 
Boschi, alla luce dei dati della map¬ 
pa dell’Apat (l'Agenzia per la pro¬ 
tezione dell’Ambiente e i servizi 
tecnici) che parla di un comune su 
5 con rischio di aree franabili. Gli 
interventi possibili, secondo Bo¬ 
schi, sono moltissimi, ma per la 
messa in sicurezza del territorio sa¬ 
rebbe necessario un piano decenna¬ 
le: «Una sfida per il nuovo gover¬ 
no», ha rilanciato l’esperto, che au¬ 
spica interventi urgenti per interve¬ 
nire nelle zone più a rischio, quelle 
dove è maggiormente presente l’in¬ 
sediamento umano. «Di fronte ad 


una zona ad alto rischio come quel¬ 
la dove è accaduta la tragedia, indi¬ 
cata nelle mappe come R4, cioè ad 
alto rischio, serve - ha spiegato Bo¬ 
schi - eliminare gli edifici». Un in¬ 
tervento drastico ma necessario a 
salvare vite umane. «Tante case in 
queste zone, ma non conosco il ca¬ 
so specifico, sono purtroppo abusi¬ 
ve o condonate» ha aggiunto Bo¬ 
schi. E il rischio, secondo il diretto¬ 
re dell’Istituto, è in crescita. «I 
cambiamenti climatici come l’in¬ 
nalzamento delle temperature ma¬ 
rittime lasciano un segno» ha spie¬ 
gato Boschi, convinto della relazio¬ 
ne con le forti ed improvvise piog¬ 
ge che colpiscono l’Italia. Proprio 
queste precipitazioni contribuisco¬ 
no infatti a innescare la condizione 


di pericolo. Ed il rischio è forte, ha 
aggiunto, lungo tutti gli Appennini 
così come sulle Alpi. «La cono¬ 
scenza del territorio - ha aggiunto - 
è completa, ma si tratta di iniziare 
un grande lavoro pubblico che por¬ 
terebbe grandi vantaggi: la riduzio¬ 
ne del rischio e il rilancio del lavori 
pubblico per la sicurezza del terri¬ 
torio. Una grande sfida». 

Durissimo anche il capo del diparti¬ 
mento della Protezione civile Giu¬ 
do Bertolaso. «Paghiamo inerzie di 
decenni, anni in cui abbiamo abusa¬ 
to del territorio» ha accusato ieri al 
Tg5. Bertolaso non ha dubbi: «Ora 
bisogna intervenire con la manu¬ 
tenzione delle zone più a rischio, 
per evitare in futuro tragedie come 
questa». 


tra il 1951 e il 1991 del 222% del¬ 
le case residenziali e, addirittura, 
del 752% delle case di villeggia¬ 
tura; cui bisogna aggiungere oltre 
5.000 nuove case costruite dopo 
il 1994 - pur se ragguardevoli ci 
danno solo una pallida idea. 
Ischia vanta uno dei fenomeni di 
abusivismo più eclatanti e impu¬ 
niti d’Italia. 

Tuttavia il Monte Vezzi è una del¬ 
le non molte colline dell’«isola 
verde» rimaste verdi. Giù a valle 
la case non sono state costruite 
tutte in maniera regolare. Molte 
sono abusive. Ma lungo le pendi¬ 
ci, dai piedi alla vetta, ci sono so¬ 
lo alberi di castagno. E nessuno a 
memoria d’uomo ricorda che la 
collina sia mai stata ferita da mo¬ 
vimenti del terreno. 

Cosicché inattesa è l’aggettivo 
che spiega la frana di ieri. Ma non 
ne giustifica gli effetti, ancora 
una volta tragici. Già, perché a 
Ischia, in Campania, in Italia nes¬ 
sun evento di dissesto idrogeolo¬ 
gico può essere giustificato con 
l’aggettivo inatteso. Che, anzi, co¬ 
stituisce un aggravante. E il moti¬ 
vo è, purtroppo, molto semplice. 
Negli ultimi 80 anni il territorio 
italiano ha subito 5.400 alluvioni 
eli .000 frane. Eventi di dissesto 
idrogeologico che solo negli ulti¬ 
mi 20 anni hanno coinvolto 
70.000 persone e prodotto danni 
superiori a 15 miliardi di danni 
negli ultimi 20 anni (fonte ufficia¬ 
le: Apat, agenzia per la protezio¬ 
ne dell'ambiente e del territorio). 
Sono 5.581 (il 68,9% del totale, 
oltre due su tre) i comuni italiani 
che ricadono in aree classificate 
al più alto rischio idrogeologico. 
Questi comuni sono così suddivi¬ 
si: il 21,1 % ha nel proprio territo¬ 
rio aree franabili; il 15,8% aree al- 
luvionabili e il 32,0% aree a disse¬ 
sto misto (sia franabili sia alluvio- 
nabili). Il rischio idrogeologico ri¬ 
guarda una parte imponente del 
territorio nazionale : 21.551,3 

Km2 (pari al 7,1% del totale). Le 
aree ad alto rischio frana si esten¬ 
dono per oltre 15.000 Km2. 

L’alto rischio potenziale si tradu- 


Lui corre da lei, lei da lui: muoiono in due incidenti 

Forlì: due fidanzati si schiantano in moto e in auto a sette minuti di distanza. Dovevano incontrarsi 


PRIOLO (SIRACUSA) 

Incendio nella raffineria Erg, un ferito grave 
D sindaco: «Troppo fumo, non uscite di casa» 


■ / Forlì 


APPUNTAMENTO con la 

morte per due giovani fidan¬ 
zati forlivesi protagonisti di 
un sabato sera che si è tra¬ 
sformato fatalmente in una 
doppia tragedia. Due inci¬ 
denti, due vite spezzate su due 
strade diverse della stessa città. 
Sette minuti di distanza da uno 
schianto all'altro. Sette minuti so¬ 
no bastati per colorare di rosso 
sangue una storia d'amore segna¬ 
ta dallo stesso tragico destino. 
Mauro Manucci, 29 anni, di Pie- 
vequinta, forse correva da lei. Si- 
mona Acciai, 27 anni tra breve, 
forse correva da lui. La morte li 
ha fermati. A mezzanotte e 13, il 
suo compagno, a bordo di una 
moto di grossa cilindrata, mentre 
percorreva via Punta di Ferro, nei 
pressi del Palafiera di Forlì, com¬ 
plice forse la pioggia, sbanda e si 
schianta in un rondò. Viene im¬ 
mediatamente trasportato all' 
ospedale Pierantoni-Morgagni, 
dove morirà poco dopo l'entrata 
al pronto soccorso. Intanto gli 
agenti della polizia municipale 
avevano tentato di mettersi in 
contatto con quel numero memo¬ 
rizzato nel suo cellulare, per avvi¬ 
sare del grave incidente. Quel cel¬ 
lulare, però, stava suonando a 
vuoto alfintemo di un'auto appe¬ 
na uscita di strada. Pochi metri 
più in là, stesa in un fosso, c'era 
lei, Simona, la fidanzata, nei suoi 
ultimi respiri di vita. Una semi¬ 
curva presa ad alta velocità, una 
strada lontana appena un paio di 
chilometri da via Punta di Ferro, 
ha segnato a mezzanotte e venti 


anche la sua tragica fine. Quando 
l'ambulanza del '118' è arrivata 
sul posto, per lei non c'era più 
nulla da fare. 

«Si dovevano vedere - spiegano 
all'indomani della tragedia gli 
amici del bar Sport di Roncadel- 
lo, una frazione di novecento ani¬ 
me in cui viveva la ragazza -. Lei 
lo aveva aspettato fino a poco pri¬ 
ma qui. Poi, quando ha visto che 
non arrivava, ha deciso di andar¬ 
gli incontro. Penso si dovessero 
vedere nella zona dell'autostra¬ 
da». 

La direzione, infatti, è la stessa 
presa dai due giovani. Due coin¬ 
cidenze: entrambi andavano a ve¬ 
locità sostenuta ed entrambi in di¬ 
rezione del mare. Ed è proprio 
sulla Cervese, la strada che colle¬ 
ga Forlì a Ravenna, che Mauro 
Manucci aveva convissuto insie¬ 
me a Simona Acciai alcuni mesi 
fa. Un tentativo fallito e che i due 
giovani avevano deciso di inter¬ 
rompere. «Avevano continuato a 
frequentarsi comunque, lei lo 
chiamava spesso sul lavoro» è 
pronto a giurare il collega del gio¬ 
vane cuoco, dalla cucina dell' 
ospedale Pierantoni di Forlì. 
L'ultima coincidenza: Simona la¬ 
vorava anche lei in ospedale, era 
un'allieva infermiera. Il beffardo 
e tragico destino li ha uniti per 
sempre in cielo, in un sabato sera 
qualunque. 


La polizia accorsa 
da Mauro cerca 
Simona: ma il suo 
cellulare squilla a vuoto 
sul ciglio della strada... 



La moto di Marco Manucci dopo l'incidente Foto di Pasquale Bove /Ansa 




Genova 

Delitto Biggi, c’è un filmato della sorveglianza 
Si cerca una banda di extracomunitari 

Al vaglio degli inquirenti che stanno indagando suH'omicidio di 
Luciana Biggi, latrentaseienne uccisa in un vicolo di Genova, c’è 
un filmato ripreso da una delle telecamere di sorveglianza che 
avrebbe ripreso la ragazza, pochi minuti prima dell’omicidio, in 
compagnia di alcuni uomini. Nel frattempo la polizia sta cercan¬ 
do una banda di cittadini extracomunitari, forse maghrebini, che 
non sarebbero nuovi ad episodi di violenza nelle viuzze del cen¬ 
tro cittadino. 

Roma 

Aggressione razzista: giovane egiziano 
picchiato mentre tornava a casa di notte 

Sabato sera un ragazzo egiziano, residente da tempo a Roma 
con regolare permesso di soggiorno, è stato aggredito e picchia¬ 
to da due ragazzi che lo hanno insultato al grido di «sporco ne¬ 
gro». Lo ha reso noto il neoeletto alla Camera per il Prc e già pre¬ 
sidente dell’XI municipio della Capitale Massimiliano Smeriglio. Il 
giovane egiziano è ricoverato adesso all’ospedale San Filippo 
Nero dove gli è stata diagnosticata la frattura della mandibola. Il 
ragazzo sarà operato presto, e ne avrà per 40 giorni almeno. 


■ Un incendio ha avvolto da ieri 
pomeriggio la raffineria Erg 
Nord di Priolo (Siracusa). Le 
fiamme hanno continuato ad ali¬ 
mentarsi per il greggio ancora 
presente nelle tubature. Non an¬ 
cora chiare le cause che hanno 
portato allo scoppio dell’incen¬ 
dio. Secondo quanto appurato 
dai vigili del fuoco sarebbe stata 
la rottura di una sorta di collare, 
collocato nella tubatura, ad avere 
provocato le perdite di greggio 
che avevano reso necessario i la¬ 
vori di manutenzione. Durante le 
operazioni di spegnimento un vi¬ 
gile del fuoco è rimasto ustionato 
gravemente, mentre altri sette 
soccorritori sono rimasti intossi¬ 
cati dal fumo e sono stati ricove¬ 
rati all’ospedale Umberto I di Si¬ 
racusa. Il pompiere ustionato è 
stato trasportato al Centro Grandi 
Ustionati dell’ospedale Canniz- 
zaro di Catania, dove versa in 
gravi condizioni. Parte del greg¬ 
gio è stato dirottato nelle fiacco¬ 
le, torce che stanno bruciando il 
prodotto alimentando il fumo 
ben visibile dai centri abitati di 
Priolo e Melilli. Il sindaco di 
Priolo, Massimo Toppi, ha attiva¬ 
to il sistema di avviso alla popola¬ 
zione del centro industriale, che 
sorge a ridosso dell’area nella 
quale si è sviluppato l’incendio 
nella raffineria Erg. Il messaggio 
invita i cittadini di Priolo a non 

Forse un guasto 
a un giunto 
in riparazione. L’Eni 
chiude gli impianti 
Syndial e Polimeri Europa 


abbandonare le abitazioni ma, al 
contrario, a restarvi alFintemo 
avendo cura di tenere chiusi infis¬ 
si e porte. «Il problema al quale si 
può andare incontro in questo co¬ 
me in altri simili casi - spiega il 
sindaco - è legato all’inalazione e 
ai fastidi che da questo potrebbe¬ 
ro scaturire. Ecco perchè invitia¬ 
mo piuttosto che a cedere alla ten¬ 
tazione di abbandonare in fretta e 
fùria le abitazioni a rimanervi al¬ 
l’interno. E il sistema migliore 
per prevenire problemi in presen¬ 
za di simili evenienze». Il sinda¬ 
co di Priolo aggiunge che si sta 
verificando la possibilità di far in¬ 
tervenire dei canadair «per getta¬ 
re schiumogeno sulle fiamme». 
«La difficoltà maggiore in questo 
caso - prosegue - è infatti per gli 
operatori antincendio che non 
possono avvicinarsi più di tanto 
alle fiamme». Il sindaco afferma 
inoltre che nel corso dell’incen¬ 
dio «si sono udite distintamente 
più esplosioni». Nella raffineria 
sono giunte altre quattro squadre 
di vigili del fuoco: due da Cata¬ 
nia, una da Noto e una da Palaz- 
zolo. Si aggiungono alle quattro 
squadre intervenute subito dopo 
il rogo. Il dipartimento della Pro¬ 
tezione Civile sta seguendo 
l’evolversi dell'incendio nella raf¬ 
fineria di Priolo in stretto contat¬ 
to con le strutture regionali e pro¬ 
vinciali. Dal Dipartimento fanno 
inoltre sapere che è già scattato il 
piano di emergenza che è previ¬ 
sto in casi come questo per le atti¬ 
vità industriali di questo genere. 
Intanto dopo la Erg, anche l’Eni 
ha fermato e messo in sicurezza 
gli impianti della Syndial e della 
Polimeri Europa; stessa decisio¬ 
ne è stata assunta dai vertici del- 
l’Air Liquide, società che opera 
nell ’ area industriale. 
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Chiamata di Lippi, domani alla Borghesiana 
Amelia, Buffon, De Sanctis, Peruzzi, Nesta, Barzagli, 
Grosso, Zaccardo, Cannavaro, Zambrotta, Bonera, 
Gamberini, Pasqual, Oddo, Barone, Pirlo, 
Camoranesi, Esposito, Gattuso, Liverani, 
Marchionni, Semioli, Del Piero, 

Tavano Gilardino, Inzaghi, Toni laquinta, Lucarelli 



■ 10,30Eurosport 

Motori, Camp. Mondo Rally 

■ 11,OOEurosport 

Ginnastica, Camp. Europ. 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, Rovigo-SKG Parma 

■ 14,30 SkySportl 

Calcio, Genoa-Cittadella 

■ 15,35SkySport2 

Ciclismo, Tour de Roman. 

■ 17,00Sportltalia 

Boxe, Cotto-Diaz 

■ 17,45RaiSportSat 

Ciclismo, Giro delle Regioni 


■ 18,10 Rai 2 

Rai TG Sport 

■ 19,00SkySport3 

Tennis, Atp di Barcellona 

■ 20,30 SkySport2 

Rugby, Overm. P.-Calvis. 

■ 21,00 SkySportl 

Calcio, Manch. Utd-Middl 

■ 21,00 SkySport3 

Golf, UsPgaTour 

■ 23,00 Eurosport 

Eurogoals 

■ 01,00SkySport3 

Nba, Chicago-Miami 


Troppo facile per la Signora: scudetto in tasca 

Sospetti e gol: a Siena è 3-0, tutto nei primi 8’. I tifosi toscani fischiano ed esplode il caso Argilli 


un ingrato, ricattatore farneticante» no fa festa. Trezeguet abbracciato da Nedved e Mutu dopo il gol Foto di Max Rossi/Reuters 


Contro crampo 


Luca Bottura 

Al Franchi si gioca 
una partita... Iva 

Ore 7 Rassegna stampa. Partite chiacchierate: secondo la 
Gazzetta dello Sport, il giudice Guariniello avrebbe aperto un 
fascicolo d’indagine sulla base di intercettazioni che coinvolgono 
«un dirigente arbitrale e un notissimo dirigente di club». Ore 7,01 
Sibillina dichiarazione di Luciano Moggi: «Beh, notissimo. Diciamo 
che c’è molta gente che mi stima». Ore 8 Una buona notizia per 
l’ex direttore generale della Rai Alfredo Meocci, dichiarato 
incompatibile dall’Authority e multato per 373mila 923 euro. Non 
dovrà sborsarli di tasca sua. A pagarli sarà l’azienda per la quale 
Meocci ha lavorato: Mediaset. Ore 9 Primi effetti della fusione tra 
Autostrade per l’Italia egli spagnoli di Abertis: attivata la coda tra 
Modena Nord e Barcellona Sud. Ore 10 Dopo le polemiche del 25 
aprile, ancora incertezza sulla presenza o meno di Letizia Moratti 
alla manifestazione per il primo maggio. Mentre scriviamo, l’ex 
ministro dell’Istruzione non ha ancora deciso se sfilare e 
soprattutto cosa sfilare e chi sfilarlo. Ore 11 Quirinale: dopo il no 
dell’Unione all’ipotesi Letta, Berlusconi propone una figura 
istituzionale meno legata a lui: Gerry Scotti. Già pronta la modifica 
al primo articolo della Costituzione:«L’ltalia è una Repubblica 
fondata sul lavoro. L’accendiamo?». Ore 12 Grande successo in 
Spagna per l’attore comico che imita Cassano in un popolare 
programma tv. L’imitazione è perfetta, tranne che in un piccolo 
particolare: ogni tanto l’imitatore di Cassano fa gol. Ore 13 
Nonostante i diffusi entusiasmi, Mary Blasi getta acqua sul fuoco 
sul recupero lampo di Francesco Totti: «Vi posso assicurare che 
non ha ancora i novanta minuti nelle gambe». Ore 14 Emerge solo 
oggi un curioso incidente occorso alla Camera durante la 
registrazione dei nuovi onorevoli. Invece di firmare, Francesco 
Caruso ha tirato un sampietrino in fronte al funzionario. Ne avrà per 
venti giorni. Il funzionario, purtroppo. Ore 15.07 Dopo il terzo gol 
juventino in 8’ di gioco, finalmente chiaro che tipo di partita è 
Siena-Juventus: una partita Iva. Ore 15.45 II brasiliano del Treviso 
Reginaldo, inseguito dai gu-gu dei suoi tifosi e da quelli dei tifosi 
dell’Ascoli, sostituito a fine primo tempo nonostante avesse 
segnato un gol. Motivazione ufficiale: stiramento. Ore 15.46 
Reginaldo precisa: «Mi ero stirato i maroni». Ore 16.45 
Clamoroso infortunio di Materazzi al 90’: avvistato Julio Cesar fuori 
dai pali, tira una staffilata da metà campo e condanna l’Inter alla 
sconfitta con l’Empoli. Ore 16.46 Materazzi motiva il gesto: «L’ho 
fatto per solidarietà con Moratti. Dopo che ha confermato Mancini, 
non volevo che il suo fosse l’unico autogol della settimana». Ore 
16.48 II Palermo batte 1 -0 la Fiorentina: decisivi anche i 20.000 
fischietti che dagli spalti hanno disturbatoToni pertutta la partita. 
Ore 16.49 Telefonata di Moggi aZamparini: «Guardache 
ventimila fischietti costano troppo, è molto più conveniente 
comprarne uno solo». Ore 17 Con la vittoria sul Lecce, la Lazio 
conquista l’Europa. Appresa la notizia, Paolo Di Canio si offre di 
invadere personalmente la Polonia. 

luca@bottura. net (gago. splinder. corri) 


M di Marco Bucciantini inviato a Siena 

CHE DIRE? Bisogna trovare le parole e non 
si sa dove cercarle: se in otto minuti, se negli 
altri ottantadue. Chi assiste dalle tribune fa 
prima: «Buffoni, buffoni» gridano i senesi, do¬ 
po che Mutu appog¬ 
gia comodo il terzo 
gol della Juventus. 

Per loro la partita è 

già diventata un funerale, e le ese¬ 
quie del calcio sono una cosa svel¬ 
ta, vanno fatte in fretta, accorcian¬ 
do gli imbarazzi, azzerando la cre¬ 
dibilità. Al 3’ Vieira di testa, su an¬ 
golo di Nedved, poi Trezeguet di 
giustezza, con un bel tiro d’interno 
destro a trovare l’angolo, dopo lo 
sfondamento di Nedved. Quindi 
Mutu - all’8’- che conclude 
un’azione rugbistica, da un fronte 
all’altro, tagliando la morbida dife¬ 
sa del Siena. La Juventus mette così 
un po’ di nobiltà nel suo declino, 
raccoglie tre punti come non acca¬ 
deva da un pezzo (ancora in Tosca¬ 
na, a Livorno) ma lo fa nel campo 
sbagliato per rendere gioioso 
l’evento. La partita nata al di sotto 
di ogni sospetto non trova in campo 
ragioni di riscatto. Dura troppo po¬ 
co, seppellita dalla forza dell’una e 
dalle miserie dell’altra. Il difetto di 
credibilità non è colpa dei giornali¬ 
sti, né dei tifosi, nemmeno di chi 
gioca. È nell’odierna natura del cal¬ 
cio italiano che - per mantenere una 
sproporzionata serie A a 20 squadre 
- è arrivato a proporre match del ge¬ 
nere, con il Siena che vive con 8 
giocatori di proprietà della Juven¬ 
tus e con la guida tecnica (direttore 
sportivo, allenatore, vice, prepara¬ 
tore atletico) governati dalla Gea 
del figlio del dirigente più in vista 
della società torinese. Serve un’in¬ 
crollabile fede per parlare di calcio. 

Non ce l’ha Stefano Argilli, ex capi¬ 
tano del Siena: «Mi cacciò la Gea, a 
Siena comandano loro e Luciano 
Moggi: in sei partite contro la Ju¬ 
ventus si sono nresi 18 minti». «È 


le risposte di De Canio e De Luca, 
allenatore e presidente dei toscani. 
In campo la Juventus si ritrova, do¬ 
po che Capello ha sollecitato i cam¬ 
pioni ed ha tolto di mezzo l’alibi 
Ibrahimovic. Lo slavo di Malmoe 
va in panchina: è l’ultima carta che 
Capello gioca in questo campiona¬ 
to. Mi dimostrino gli altri che il pro¬ 
blema è lui, è il ragionamento del 
friulano. La sorte avvalora la tesi: 
segna Vieira, che gioca bene, impo¬ 
sta, assiste gli altri, lotta. Il francese 
era stato l’ultimo in ordine di tempo 
a subire la maleducazione di Ibra, e 
manca poco finiva a sberle. Poi ar¬ 
rotonda Trezeguet, assistito da Del 
Piero. I due legittimano la titolarità 
dell’attacco: quando Ibra entrerà 
per giocarsi un quarto d’ora d’esibi¬ 
zione alla ricerca del numero perdu¬ 
to la partita è finita da un pezzo. 
Non per Locatelli e Chiesa, gli uni¬ 
ci due senesi capaci di competere 
con gli avversari. Un palo - di tacco 
- per il primo, una traversa su puni¬ 
zione per il 35enne ligure. Più altre 
cose fatte bene e con classe, perché 
dal terzo gol in avanti il Siena fa 
partita. I ritmi lo permettevano, la 
veemenza non passava certo da qui 
(pochissimi falli, un solo ammoni¬ 
to, il collezionista Portanova). 
Spulciando qua e là consola vedere 
Buffon tuffarsi con agio, testimo¬ 
niando i guai risolti alle sue enormi 
spalle nazionali. Del Piero manca 
di rapidità nel convertire in pratica 
le buone intenzioni, Emerson sta 
meglio, Mutu anche di più e servo¬ 
no ormai quattro punti per vincere 
lo scudetto. Dovrebbe bastare, an¬ 
che perché energie per parlare non 
se ne sprecano nel perdurante e 
odioso silenzio stampa. Cose che 
non hanno molto senso, quindi into¬ 
nate alla domenica: la Reggina spe¬ 
disce il Messina in serie B, suggel¬ 
lando l’assurdo, con il Siena che è 
salvo, ma il calcio forse no. E nessu- 



Scacchi 



Adolivio Capece 


Due settimane e mezzo 
alle olimpiadi 


■ Torino, vigilia pre-olimpica 

Fatica di più uno sciatore o uno scacchista? La domanda è 
molto meno banale di quanto possa apparire e sarà il tema della 
prima delle tre conferenze del ciclo “La mente a scacchi. Il 
cervello che gioca: dalla scacchiera ai videogames” organizzata 
presso L’Agorà - Centro Congressi dell’Unione Industriale, Via 
Fanti 17 aTorino. Questa prima conferenza, dal titolo “Il Pedone 
a Cavallo - La logica sulla scacchiera e nella mente” si terrà lunedì 
8 maggio, con inizio alle ore 21 e vedrà la partecipazione di Piero 
Bianucci, il noto giornalista scientifico, che presenterà gli obiettivi 
del ciclo di incontri e l’insieme delle iniziative che ad esso si 
collegano; Piergiorgio Odifreddi, matematico e scrittore 
dell’Università di Torino e della Columbia University, che 
analizzerà le connessioni tra scacchiera e logica matematica; 
Giuseppe Vercelli, della Università di Torino, psicologo dello 
sporte preparatore di Giorgio Rocca, che parlerà 


dell’ottimizzazione della performance nel gioco. A rappresentare 
gli scacchisti, ElenaSedina, da anni una delle più grandi 
scacchiste italiane, “grande maestro femminile” e “maestro 
internazionale maschile” e componente della nazionale italiana, 
che dal 20 maggio sarà impegnata all’Oval di Torino per le 
Olimpiadi degli Scacchi. Le due conferenze successive sono in 
programma lunedì 15 e lunedì 22 maggio nel la stessa sede. 
Mancano dunque solo una ventina di giorni al grandioso evento 
olimpico; già sicure 140 nazioni e tutti o quasi i più grandi 
campioni del momento. Per tutti i dettagli 
www.chessolympiad-torino2006.org 

■ Campionato Italiano Seniores 

È terminato ieri nella tradizionale sede dell’Hotel Angelo di Ponte 
Arche (Trento) il Campionato Italiano Seniores (Over 60); Antonio 
Rosino di Venezia, campione in carica, si è confermato 
brillantemente. Peri dettagli il sito internet è 
www. hotelangelo. com 

■ La partita della settimana 

Una graziosa miniatura dal campionato del Galles, aprile 2006. 
Kett-Rees (Siciliana) 1. e4c52. Cf3d63. Ab5+Ad7 4. A:d7+ 
D:d7 5.0-0 Cc6 6. c3 e6 7. d4 d5 8. e:d5 D:d5 9. Ae3 0-0-010. 
Da4 Cf 611. Cbd2c:d412. C:d4 C:d413. A:d4 e514. A:a7 
D:d215. Dc4+1 -0 


la partita 


■ Calendario 

Tornei: dal 6 al 14 maggio tradizionale festival di Lacona sull’Isola 
d’Elba; intitolato alla memoria dell’arbitro Luigi Amalfi, conilgm 
LexyOrtegache farà lezioni e commenterà partite; tei. 
0565-964054. Dal 4 al 7 maggio torneo a Napoli nella Sala 
Conferenza dello Stadio San Paolo (I), tei. 339-3167858. Dal 5 
al 7 Rieti, tei. 340-8958042, e Bologna, vialeCavina4, tei. 
335-8216547. Il 6-7 e 13-14 maggio regionale lombardo 
(assoluto, femminile e Under 20) a San Giorgio su Legnano, 
presso Centro Parrocchiale. Semilampo. Sabato 6 maggio: 
Livorno, tei. 0586-861716; Vanzaghello (Mi) ore 14, centro 
Civico via Vercelli, tei. 328-6758081 ; altri tornei a Corsico (Mi) e 
Gioiosa Marea (Me). Domenica 7: Milano, circolo Filologico, tei. 
328-7194921 ; Bergamo, Circolo Excelsior, tei. 035-225155; 
Ponte Valtellina, Teatro Comunale, ore 9.30, tei. 0342-511885; 
Scipione Ponte di Salsomaggiore (Parma), Trattoria Cavallo, tei. 
347-2413441 ; Torremagggiore (Foggia) tei. 339-4492473; altri 
tornei a Falconara (An) e Catania. Ancora sabato 6 nel 
pomeriggio, a Milano, Associazione ex Martinitt, via Laghetto 
(p.zaS. Stefano) esibizione in simultanea dell’azzurro Ennio 
Arlandi, pergiocare prenotarsi al 328-7194921. Dettagli e 
aggiornamenti su www.federscacchi. it e 
www.italiascacchistica.com 


Timofeev- Landa 


■ Campionato 
a squadre di 
Russia, Soci, 
aprile 2006 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ La Donna 
nera è fuori 
gioco, se ne 
può approfittare 
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l’Unità 15 

lunedìi maggio2006 


LO SPORT 


le partite 


Cagliari 


Ieri pomeriggio 

3 Chievo 


4 Milan 


2 Palermo 


1 Siena 


Parma 1 

CAGLIARI: Chimenti, Ferri (24‘ st Agostini), Bizera, Lo¬ 
pez, Pisano, Conticchio, Conti, Gobbi, Esposito (46 1 st 
Cossu), Suazo, Capone (29 1 st Budel) 

PARMA: De Lucia, Ferronetti, P. Cannavaro (42 1 st Pa¬ 
squale), Couto, Bonera, Grella, Simplicio, Coly, Cigarini 
(10 1 st Morfeo), Bresciano (21 1 st Paponi), Corradi 

ARBITRO: Rosetti 

RETI: nel pt 11 1 Capone, 31 1 Suazo (rigore); 18 1 Esposito, 
29' Corradi. 

NOTE: Ammoniti: Morfeo e Bonera per gioco scorretto. 
Angoli: 7-1 per il Parma. Recupero tempo: 2 1 e 3 1 


Roma 4 

CHIEVO: Fontana, Moro, Mandelli, Scurto, Lanna, Lucia¬ 
no (45 1 st. Gemiti), Brighi, Franceschini (37. st. Sammar- 
co), Semioli, Amauri, Pellissier (40 1 st. Obinna) 

ROMA: Doni, Panucci, Kuffour, Chivu, Cufrè, De Rossi, 
Dacourt (32 1 st. Kharja), Tommasi (12' st. Alvarez), Per- 
rotta, Mancini, Taddei (37 1 st. Cerci) 

ARBITRO: Pieri 

RETI: nel pt 3 1 De Rossi, 8 1 Amauri, 14' De Rossi, 25' 
Taddei, 35' Amauri, nel st 4 1 Luciano 14' Pellissier (rigo¬ 
re), 17' Dacourt. 

NOTE: Angoli: 6 a 3 per la Roma. Recuperi: 1 1 e 4 1 . 


Livorno 0 

Milan: Dida, Cafu, Stam (41 1 pt Costacurta), Kaladze, 
Serginho, Gattuso, Pirlo, Jankulovski, Rui Costa, She- 
vchenko (21 1 st Gilardino), Inzaghi (34 1 st Amoroso) 

Livorno: Amelia, Fanucci, Grandoni (23 1 st Cesar Pra- 
tes), Galante, Balleri, Morrone, Passoni, De Ascentis 
(34 1 st Ruotolo), Pfertzel, Pailadino (24 1 st Paulinho), Lu¬ 
carelli 

ARBITRO: Racalbuto 

RETI: nel pt 28' Inzaghi; nel st 20' Inzaghi 

NOTE: Angoli 6-2 per Milan Recupero: 2 1 e 4 1 . Spettato¬ 
ri: 62.088 


Fiorentina 0 

PALERMO: Agliardi, Zaccardo, Rinaudo, Barzagli, Gros¬ 
so, Santana, Barone, Gio. Tedesco (26 1 pt Conteh), Brien- 
za(24‘ st Accardi), Di Michele, Godeas (38stM. Gonzalez) 

FIORENTINA: Lobont, Ujfalusi, Gamberini, Kroldrup, Pa- 
squal, Jorgensen (12 1 st Bojinov), Brocchi, Donadel (25 1 
stMontolivo), Fiore, Jimenez,Toni 

ARBITRO: Trefoloni 
RETI: nel st 8 1 Di Michele 

NOTE: Angoli 6-1 per la Fiorentina. Recupero: 2' e 4 1 . 
Ammoniti: Jorgensen, Gamberini, Rinaudo, Donadel, 
Montolivo e Santana. Spettatori: 30.056. 


o 


Juventus 3 

SIENA: Fortin, Portanova, Legrottaglie, Colonnese (33 1 st 
Falsini), Molinaro, Foglio, Paro, Vergassola, Locatelli (43 1 
st Gastaldello), Chiesa (45 1 stGuzman), Bogdani 

JUVENTUS: Buffon, Balzaretti, Kovac, Cannavaro, Zam- 
brotta, Mutu (13 1 st Zebina), Emerson (35 1 st Gianniched- 
da), Vieira, Nedved, Del Piero (29 1 st Ibrahimovic), Treze- 
guet 

ARBITRO: Tombolini 

RETI: nel pt 3 1 Vieira, 6 1 Trezeguet, 8 1 Mutu 

NOTE: Ammoniti Foglio per gioco falloso. Angoli: 5 a 3 per 
la Juventus. Recupero: 0 1 e 3 1 . Spettatori: 15mila. 


Inzaghi superstai; anche il Livorno affonda 

Doppietta di Pippo, il Milan vince ma il campionato sembra chiuso. Ancelotti: «Non è finita» 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


NON PERDE IL PASSO il Milan. Sbrigata 
anche la pratica Livorno, ai rossoneri non ri¬ 
mane che recriminare per la vittoria fin troppo 
facile ottenuta dalla Juventus in casa del Sie¬ 


na. Ancelotti, dopo la 
battaglia di Barcello¬ 
na, ha schierato una 
formazione rimaneg- 

giata a causa di infortuni e squalifi¬ 
che. L'allenatore doveva fare a me¬ 
no di Maldini, da poco operato al gi¬ 
nocchio, di Nesta e Kakà, out per 
problemi muscolari, e di Seedorf 
squalificato. Così Jankulovski va 
sulla fascia sinistra e Rui Costa alle 
spalle della coppia Sheva-Inzaghi. 
Quasi una sorpresa la presenza del 


bomber italiano, perché fino all'ulti¬ 
mo tutti pensavano che sarebbe sce¬ 
so in campo Gilardino. Facile che i 
problemi muscolari di Vieri e la pro¬ 
babile convocazione azzurra di Lip- 
pi devono aver convinto il tecnico 
del Milan a puntare forte sul suo at¬ 
taccante più decisivo nell'ultima, 
sfortunata, Champions. Sull'altra 
sponda Mazzone si affida al suo col¬ 
laudato 3-5-2, con l'idea di intasare 
il centrocampo, spezzare il gioco 
milanista e ripartire in contropiede, 
da far girare attorno a Lucarelli, una 
sorta di pivot offensivo. L'idea si di¬ 
mostra da suibto poco realizzabile, 
perché è il Milan a fare la partita, an¬ 


che se a ritmo ridotto. Ma tanto ba¬ 
sta ai rossoneri per far girare la palla 
senza problemi, facendo però conte¬ 
stualmente anche girare la testa ai li¬ 
vornesi. Senza una pressione ecces¬ 
siva, sconfortato dai tre gol in otto 
minuti della Juventus, il Milan pro¬ 
duce occasioni con Inzaghi e She- 
vchenko, ma trova un ottimo Ame¬ 
lia. Il portiere però non può fare nul¬ 
la sulla girata assassina di Inzaghi, 
che approfitta di un cross teso da 
parte deh'inesauribile Jankulovski. 
Al 40' Stam abbandona per un infor¬ 
tunio a una spalla, al suo posto l'eter¬ 
no Costacurta. Il riposo non aiuta il 
Livorno, che inizia commettendo 
gli stessi errori. A salire in cattedra 
ora è Rui Costa. Dai suoi piedi parto¬ 
no gran giocate per Inzaghi e Sheva, 
che non ne approfittano. Il Livorno 
prova a reagire, ma la scarsa vena, in 
fase di finalizzazione, da parte di Lu¬ 
carelli e Palladino rende inutile ogni 
tentativo. A segnare invece è ancora 
Inzaghi. Il campionato sembra 
chiuso, ma Ancelotti avverte: 
«Non è ancora finita». 
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51 II tributo del calcio: un minuto di silenzio per le vittime 

IL MONDO DEL CALCIO ha ricordato ieri le vittime di Nassirya su coglimento a centrocampo). Molti gli episodi di omaggio anche 
tutti i campi di Serie A. È stato rispettato un minuto di silenzio prima sugli spalti, da notare gli striscioni dei tifosi a Empoli e Verona in 
di ogni partita (nella foto i giocatori di Milan e Livorno durante il rac- ricordo commosso dei militari. 


La Fiorentina perde terreno 

Messina in B. Autogol di Materazzi: Empoli ok 


Chievo e Roma, una pioggia di gpl 

8 reti al Bentegodi. Un pari che non serve ai giallorossi per la Champions 


■ Il Palermo batte la Fiorentina e 
cancella il fantasma di Luca Toni 
che nel complesso disputa una parti¬ 
ta appena sufficiente, ma viene qua¬ 
si azzerato dai fischi di una folla in¬ 
ferocita, che non gli perdona il cam¬ 
bio di maglia. Fischi e fischietti del 
Barbera stordiscono le due squadre 
e annacquano le pretese di una Fio¬ 
rentina inizialmente arrendevole, 
poi via via sempre più spigliata e 
impegnata nella sua ricerca al gol. 
Non spicca di certo l’agonismo in 
campo, dove invece la prudenza 
prevale sulla voglia di vincere. I ten¬ 
tativi concreti di pervenire alla se¬ 
gnatura sono rari e imprecisi, le di¬ 
fese hanno facilmente buon gioco 
sui rispetti attacchi. La rete decisiva 
arriva solo 8’ della ripresa con Di 
Michele, ma il merito del gol è quasi 


esclusivamente di Brienza, veloce e 
abile nel ribaltamento di fronte. 
L’ex udinese Di Michele potrebbe 
raddoppiare al 10’, ma Lobont vola 
e devia la sua conclusione di sini¬ 
stro. La reazione della Fiorentina 
non si fa attendere e va vicina al gol 
con Fiore e Bojinov, ma inutilmen¬ 
te. Da chi ha ambizioni europee, a 
chi deve fare i conti con la volata 
salvezza. Sprint che condanna il 
Messina e promuove la Reggina. L’ 
undici amaranto, infatti, rifila un pe¬ 
rentorio 3-0 maturato nel secondo 
tempo (Cozza 6’, Amoruso 13’ e 
Bianchi 31’) ai dirimpettai pelorita- 
ni, assicurandosi così la matematica 
salvezza, e il diritto a disputare il 
quinto campionato consecutivo nel¬ 
la massima serie (il 7° complessi¬ 
vo). Per la Reggina, poi, la soddisfa¬ 


zione è doppia, visto che contro i si¬ 
ciliani non aveva mai vinto in serie 
A. Che il derby fosse ad alta tensio¬ 
ne era un dato evidente, ma, a fine 
gara, alcuni tifosi amaranto hanno 
invaso il terreno di gioco per festeg¬ 
giare. Qualcuno si è abbandonato a 
qualche gesto di intemperanza col¬ 
pendo Storari alla testa. L’ estremo 
difensore giallorosso si è sentito ma¬ 
le nelle ore successive. In chiave 
salvezza, viste le notizie provenien¬ 
ti dalla Sicilia, all’Empoli bastava 
un pareggio per essere matematica- 
mente salva. Invece è arrivata la vit¬ 
toria grazie a un autogol realizzato 
nel primo minuto di recupero da 
Marco Materazzi con un retropas- 
saggio tirato incredibilmente e scia¬ 
guratamente forte da quasi metà 
campo che ha sorpreso Julio Cesar. 


M di Alessandro Ferrucci 

È ARRIVATA L’ESTATE. Con un pa¬ 
reggio “condito” da otto reti, Chievo e 
Roma hanno dato vita a una partita di¬ 
vertente ed emozionante, ma delu¬ 
dente sul piano tattico. Connubio tipico dei 
match di fine campionato, quando le squa¬ 
dre, stanche della lunga stagione e ancora in 
ballo per un obiettivo, giocano vis a vis sul¬ 
l’onda delle energie nervose. Chi ci ha ri¬ 
messo, però, sono i giallorossi. La squadra di 
Spalletti non ha sfruttato a pieno la sconfitta 
della Fiorentina a Palermo, ed è uscita dal 
Bentegodi con un solo punto che la tiene an¬ 
cora lontana due lunghezze dal quarto posto. 
Obiettivo che la vittoria di Verona avrebbe 
reso fattibile, visto che in caso di arrivo a pa¬ 
ri punti con i viola, il biglietto per la Cham¬ 


pions lo strappa la formazione con una mi¬ 
gliore differenza reti (+ 20 per la Fiorentina; 
+ 28 per la Roma). Niente da fare. I giallo¬ 
rossi hanno confermato le pecche e i pregi 
manifestati nella rocambolesca partita con¬ 
tro il Palermo finita 3-3. Sempre bravi a 
esprimere un modulo che sopperisce all’an¬ 
nosa assenza di una punta, con la partecipa¬ 
zione di tutta la squadra alla manovra d’at¬ 
tacco; i giallorossi hanno perso quell’equili¬ 
brio in difesa che faceva della Roma una del¬ 
le squadre che concedeva meno palle gol. 
Ora non è più così. Chivu non è più tranquil¬ 
lo e le reazioni scomposte contro Pieri lo ma¬ 
nifestano; l’assenza di Mexes (fuori per 
squalifica) si fa sentire e Kuffour ha dimo¬ 
strato di non essere all’altezza del francese. 
Cufrè, poi, sta probabilmente pagando il lun¬ 
go sforzo fìsico che parte dalla stagione scor¬ 
sa, quando in un'annata disastrosa, è stato 
uno dei pochi a salvarsi. È così che Amauri 


(doppietta), Pellisier (su rigore) e Luciano 
(un gol anche per lui) hanno indovinato una 
delle migliori partite della stagione, tenendo 
in apprensione la retroguardia giallorossa 
ogni volta che prendevano palla. Ma l’attac¬ 
co della Roma non è stato da meno. Mancini 
(una rete e un rigore sbagliato) e Taddei (un 
gol), supportati dai soliti inserimenti del cen¬ 
trocampo di Perrotta e De Rossi (doppietta), 
sono riusciti a ottenere un doppio vantaggio 
(per 3 -1) già al 25’ del primo tempo. Risulta¬ 
to che gli uomini di Spalletti, memori della 
debacle palermitana, hanno tentato di ammi¬ 
nistrare imponendo la migliore tecnica di 
palleggio del centrocampo. Ma inutilmente. 
Il Chievo è riuscito a recuperare già alla fine 
della prima frazione, per poi, nella ripresa 
pareggiare e andare in vantaggio. Ed è solo 
grazie a un’invenzione di Dacourt (18’) che 
la Roma agguanta il pareggio. Probabilmen¬ 
te inutile per arrivare alla Champions. 



e quote 


Cagliari - Parma 
Chievo-Roma 
Empoli - Inter 
Lazio-Lecce 
Milan - Livorno 
Palermo-Fiorentina 
Reggina - Messina 
Sampdoria-Udinese 
Siena-Juventus 
Treviso-Ascoli 
Acireale - Perugia 
Manfredonia - Grosseto 
Napoli S.-Fresinone 
S.Torres-Sangiovannese 

Montepremi 

2.710.734,55 

Montepremi “9” 

578.938,47 

Ai 14 

32.478,00 

Ai 13 

478,00 

Ai 12 

44,00 

Ai 9 

320,00 





mm 

n.32 ''L 



n.i7 mm 

del 30/04/2006 


S 

del 30/04/2006 

Cagliari - Parma 

4 


1 corsa 2 

Chievo - Roma 

4 


1 corsa 1 

Empoli - Inter 

1 


Il corsa 2 

Lazio - Lecce 

1 


Il corsa X 

Milan - Livorno 

2 


incorsa 1 

Palermo - Fiorentina 

1 


incorsa 2 

Reggina - Messina 

3 



Sampdoria - Udinese 

2 


IV corsa X 

Siena - Juventus 

3 


IV corsa 1 

Treviso - Ascoli 

4 


V corsa 1 

Acireale - Perugia 

4 


V corsa 2 

Manfredonia - Grosseto 4 


VI corsa 1 

Napoli S. - Frosinone 

2 


VI corsa X 

S. Torres - Sangiovannese 3 


corsa + 13-5 

Montepremi 


a 

Montepremi 

4.036.168,12 


| 

116.518,29 

Nessun 14 jackpot 


2 

Nessun 14 jackpot 

3.651.238,08 


o 

3 

_ 

Nessun 13 jackpot 


w 

Ai 12 

69.106,58 



5.766,01 

Nessun 12 



Agli 11 

Agli 11 



349,46 

18.403,00 



Ai 10 

Ai 10 



46,59 

1.410,00 





RISULTATI 

Cagliari - Parma 

3-1 

Chievo - Roma 

4-4 

Empoli - Inter 

1-0 

Lazio - Lecce 

1-0 

Milan - Livorno 

2-0 

Palermo - Fiorentina 

1-0 

Reggina - Messina 

3-0 

Sampdoria - Udinese 

1-1 

Siena - Juventus 

0-3 

Treviso - Ascoli 

2-2 

PROSSIMO TURNO 

18 a di ritorno domenica 7/5 ore 15 

Ascoli - Lazio 

(1-4) 

Fiorentina - Reggina 

(1-1) 

Inter - Siena 

(0-0) 

Juventus - Palermo 

(2-1) 

Lecce - Chievo 

(1-3) 

Livorno - Sampdoria 

(2-0) 

Messina - Empoli 

(3-1) 

Parma - Milan 

(3-4) 

Roma - Treviso 

(1-0) 

Udinese - Cagliari 

(1-2) 



LSerieA 


MARCATORI Q 

Toni (Fiorentina, 2 rig.). 

Trezeguet (Juventus). 


H—' 

c 

PARTITE 

RETI 

28 reti: 

LA CLASSIFICA 

=3 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

22 reti: 

Juventus 

85 

36 

25 

10 

1 

67 

23 

21 reti: 

Suazo (Cagliari, 3 rig.). 

Milan 

82 

36 

26 

4 

6 

80 

28 

19 reti: 

Shevchenko (Milan, 4 rig.), 

Inter 

74 

36 

23 

5 

8 

65 

27 


Lucarelli C. (Livorno, 3 rig.). 

Fiorentina 

68 

36 

20 

8 

8 

59 

39 

18 reti: 

Tavano (Empoli, 4 rig.). 

Roma 

66 

36 

18 

12 

6 

68 

40 

17 reti: 

Gilardino (Milan, 1 rig.). 

Lazio 

56 

36 

14 

14 

8 

52 

46 

15 reti: 

Totti (Roma, 4 rig.). 

Chievo 

53 

36 

13 

14 

9 

54 

47 

14 reti: 

Rocchi (Lazio). 

Palermo 

49 

36 

12 

13 

11 

48 

50 

13 reti: 

Di Napoli (Messina, 3 rig.), 
Adriano (Inter, 1 rig.), Cruz 
(Inter, 3 rig.), Pellissier (Chie¬ 
vo, 2 rig.). 

Livorno 

47 

36 

12 

11 

13 

37 

44 


Parma 

45 

36 

12 

9 

15 

44 

56 


Empoli 

42 

36 

12 

6 

18 

43 

59 

12 reti: 

Mancini A. (Roma, 3 rig.), In¬ 

Reggina 

41 

36 

11 

8 

17 

37 

58 


zaghi F. (Milan), Kakà (Milan, 

1 rig.). 

Bogdani (Siena), Chiesa (Sie¬ 
na, 3 rig.), Del Piero (Juven¬ 

Sampdoria 

40 

36 

10 

10 

16 

46 

48 

11 reti: 

Ascoli 

40 

36 

8 

16 

12 

40 

48 

Udinese 

40 

""36 " 

.io" 

.io. 

.Té" 

37. 

52. 


tus, 2 rig.), Amauri (Chievo, 

Cagliari 

38 

36 

8 

14 

14 

40 

51 

10 reti: 

1 rig.). 

Flachi (Sampdoria, 3 rig.), 
Simplicio (Parma, 3 rig.), Di 
Michele (Palermo), Pandev 

Siena 

37 

""36 " 

.9. 

.io. 

.17" 

41 

""59. 

Messina 

31 

36 

6 

13 

17 

33 

55 


Lecce 

25 

36 

6 

7 

23 

27 

56 


(Lazio). 

Treviso 

18 

36 

2 

12 

22 

22 

54 































































































16 l’Unità 

lunedì 1 maggio 2006 


LO SPORT 


ISSa Ieri Domeriaaio 





■ w w 

Lazio 1 

Empoli 

i 

Reggina 3 

Sampdoria 1 

Treviso 2 

Lecce 0 

Inter 

0 

Messina 0 

Udinese 1 

Ascoli 2 

Lazio: Peruzzi, Oddo, Siviglia, Stendardo, Belleri, Behra- 
mi, Zauri, Liverani (33 1 st Manfredini), Mauri, Rocchi, Di 
Canio (lOstPandev) 

Lecce: Sicignano, Esposito, Diamoutene, Saidi, Rullo, 
Giacomazzi, Marianini, Deivecchio, Konan (28 1 pt Babù), 
Vucinic (23 1 st Cozzolino), Pinardi (30 1 stValdes) 

Arbitro: Gava 

Rete: nel st. 12'Rocchi 

Note: Angoli: 7 a 3 per la Lazio. Recupero: 2 1 e 3 1 . 

Empoli: Balli, Raggi, Coda, Pratali, Lucchini (20 1 ptVani- 
gli), Buscè, Almiron, Moro, Vannucchi, Tavano (40 1 pt Lo¬ 
di), Rigano (43'st Pozzi) 

Inter: Julio Cesar, Burdisso, Cordoba (8 1 st Adriano), Ma- 
terazzi, Cesar; J.Zanetti, Pizarro, Solari (36 1 st Favalli), 
Martins, Cruz, Figo (8 1 st Gonzalez) 

Arbitro: Berlini 

Reti: 46' st Materazzi (autogol) 

Note: Angoli: 6-3 per l'inter. Ammoniti: Rigano per prote¬ 
ste, Cesar per gioco falloso. Recupero: pt 3', st3'. 

Reggina: Pelizzoli, Franceschini, De Rosa (22 1 pt Lanza- 
ro), Lucarelli, Mesto, Paredes (1 1 st Biondini), Tedesco, Vi- 
giani, Modesto, Cozza (31 1 st Bianchi), Amoruso 

Messina: Storari, Rezaei, Zanchi, Zoro, Parisi, Donati, 
Bondi (15 1 st Rafael), Sullo (27 1 st D'Agostino), Floccari, 
Muslimovic, Di Napoli 

Arbitro: Messina 

Reti: nel st 8' Cozza, 14' Amoruso (rig), 33' Bianchi. 

Note: Espulsi: al 28' st l'allenatore della Reggina, Maz- 
zarri, ed al 18' st Parisi. Ammoniti: Cozza, Zoro, Tedesco, 
Sullo, Vigiani, Donati e Di Napoli. 

Sampdoria: Antonioli, Castellini, Pavan, Sala, Pisano, 
Dalla Bona, Volpi, Palombo, Gasbarroni (44' st Soddimo), 
Kutuzov (16' st Foti), Flachi (37' st Marchesetti) 

Udinese: De Sanctis, D. Zenoni, Natali, Zapata, Felipe, 
Obodo, fissone (13' st Aguilar), Muntari (21 ' st Bertotto), 
Barreto, laquinta, Di Natale 

Arbitro: Palanca 

Reti: nel st 12' Di Natale, 16' Flachi. 

Note: Angoli: 4-3 per la Sampdoria. Recupero: T e 3'. 
Spettatori: 21.000, di cui 1470 paganti. 

Treviso: Zancopè, Gustavo, Mallus (9' st Dossena), Giu- 
liatto, Baseggio, E. Filippini, De Martino, Viali, Vascak(21 ' 
st Russotto), Bordello, Reginaldo (1 ' st A.Filippini). 

Ascoli: Coppola, Comotto (40' st Carbone), Paci, Domiz- 
zi, Del Grosso, Foggia, Parola, Guana, Fini (21 ' st Cariel- 
lo), Ferrante, Bjelanovic (24' st Quagliarella). 

Arbitro: Dattilo 

Reti: nel pt 12' Foggia, 14' Reginaldo, 27' Bordello; nel st 
36' Foggia. 

Note: Recupero: 0' e 3'. Angoli: 8-2 per l'Ascoli. Ammo¬ 
niti: Comotto per gioco falloso. 


Impresa dì Melandri 
All’ultima curva 
il graffio vìncente 

Motomondiale, Gran premio di Turchia 
Rossi è 4°, Capirossi 6°. Hayden leader 


di Alessandro Ferrucci 


CUORE, TESTA E GOMME quando Marco 
Melandri ha staccato Casey Stoner alla ter¬ 
zultima curva, per poi andare a vincere il Gp 
di Turchia. Un risultato che conferma il domi¬ 
nio stagionale della 


scuola italiana nella 
classe regina, con tre 
vittorie su tre, realiz- 

zate da tre piloti differenti su tre 
moto concorrenti (Capirossi su 
Ducati a Jerez, Rossi con la 
Yamaha in Qatar e Melandri ieri 
in sella alla Honda). 

Una gara che ha “regalato” al 
Motomondiale un Melandri ritro¬ 
vato. Partito in sordina nei primi 
due appuntamenti dell’anno (5° 
in Spagna e 7° sul circuito di Lo- 
sail), per grossi problemi di as¬ 
setto della moto, ha dimostrato 
che il secondo posto nella classi¬ 
fica finale del 2005 non è arriva¬ 
to per caso. Anzi. È stato prota¬ 
gonista di una prova di grande 
maturità, nella quale ha saputo 
aspettare il momento giusto per 
attaccare, senza stressare eccessi¬ 
vamente le gomme. E conquista¬ 
re la seconda vittoria consecuti¬ 
va sul circuito di Istanbul. Pneu¬ 
matici che anche in questa tappa 
del Mondiale sono stati assoluti 
protagonisti. Tra i primi non c’è 
nessun pilota Michelin. E lo san¬ 


no bene le Ducati di Capirossi 
(6°) e Gibemau (11 °), che preoc¬ 
cupati dalla scarsa tenuta delle 
Bridgestone hanno provato delle 
combinazioni differenti per sal¬ 
vare il salvabile. Niente da fare. 
Nonostante una tentata fuga del¬ 
lo spagnolo, in testa per undici 
giri, alla lunga i piloti gommati 
dalla casa nipponica sono venuti 
fuori e hanno dettato un ritmo 
che gli altri non sono stati in gra¬ 
do di sostenere. Tempi che han¬ 
no creato un gruppetto formato 
dalle Honda di Pedrosa, Stoner, 
Hayden e Melandri. Con l’italia¬ 
no che ha avuto la pazienza e 
l’esperienza di studiare giro su 
giro i punti deboli degli avversari 
per poi metterli in fila. Tattica 
che prima ha “stordito” il giova¬ 
ne Pedrosa, che nel tentativo di 
recuperare un’infilata di Melan¬ 
dri al terzultimo giro, è andato 
lungo insieme alla sua moto. E 
poi ha colto di sorpresa Stoner, 
affiancato a pochi metri dal tra¬ 
guardo da un’inchiodata dell’ita¬ 
liano. Discorso a parte per Valen¬ 
tino Rossi. L’iridato, nel tentati¬ 
vo di prendere il ritmo iniziale, è 
andato lungo al 2° giro, che l’ha 
relegato in 14 a piazza. Con pa¬ 
zienza e costanza è risalito con 


una Yamaha che non era certo al 
livello delle Honda. Ha prodotto 
il massimo possibile, chiudendo 
con un’ottima quarta piazza che, 
in chiave Mondiale, non gli fa 
perdere contatto con i primi. 
Prossimo appuntamento è per il 
21 maggio a Le Mans in Francia. 
Ordine d’arrivo: 1. Melandri; 2. 
Stoner; 3. Hayden; 4. Rossi. 
Classifica: 1. Hayden 52; 2. Capi¬ 
rossi 51; 3. Melandri 45; 4. Sto- 
ner41;5.Rossi40. 



Marco Melandri, in sella alla Honda, conquista la prima vittoria stagionale Foto di Tolga Bozoglu/Ansa 


D Regioni è in tasca di Grabovskyy 

Ciclismo, l’ucraino dominatore anche a Lodi. Oggi tappa finale 


di Gino Sala / Lodi 


IL TRENTUNESIMO Giro delle Re¬ 
gioni terminerà oggi con una tappa lun¬ 
ga 133 chilometri che andando da Lo¬ 
di a San Giuliano Milanese si offrirà ai 

velocisti perché completamente piatta, sen¬ 
za il minimo dislivello, perciò con tutta pro¬ 
babilità farà testo la giornata di ieri. Eh, sì: il 
discorso sembra definitivamente chiuso do¬ 
po la crono lodigiana che ha incoronato 
l’ucraino Dmitry Grabovskyy. In mattinata 
abbiamo registrato il successo di Ilesic a 
conclusione di una prova dove lo sloveno è 
stato largamente il più rapido in un finale col 
plotone pressoché compatto. Per gli italiani 
un contentino tramite il secondo posto di 
Oscar Gatto. Poi, in un clima più autunnale 
che primaverile, starei per dire invernale a 


causa di un freddo pungente, la sentenza del¬ 
la gara segnata dal tic tac delle lancette con¬ 
sistenti in un confronto breve, di appena 11 
km, ma sufficiente per decretare la superio¬ 
rità di Grabovskyy che alle cinque e rotti 
della sera domina col tempo di 13’05”, me¬ 
dia 50,390. In seconda posizione il britanni¬ 
co Standard con un distacco di 9”, terzo il 
danese Steensen a 30”, quarto il russo 
Belkov a 36” quinto l’australiano Higger- 
son a 38”. Per la nazionale azzurra soltanto 
l’undicesima moneta di Savini, staccato di 
53”. E occhio alla nuova classifica, a Grabo¬ 
vskyy che aumenta il suo margine portando¬ 
lo a 39” su Belkov, a 54” su Vanendert, a 
1 ’06” su Clarke e a 1 ’08” su Bole. Dunque, 
il Regioni è nelle mani di colui che aveva 
dalla sua i favori del pronostico, dell’atleta 
ventenne con residenza a Quarrata (Pistoia) 
dove sta comprando una casa coi soldi già 
accumulati e derivanti dallo stipendio sta¬ 


gionale (25000 Euro) concesso dalla Finau- 
to, società toscana guidata dall’ex professio¬ 
nista Luca Scinto. La paga aumenterà l’an¬ 
no prossimo quando Grabovskyy entrerà 
nella massima categoria con la maglia della 
Quick Step, a fianco di Tom Boonen, per in¬ 
tenderci. Porte aperte, quindi, per una bril¬ 
lante carriera. L’impressione è quella di tro¬ 
varmi di fronte ad un vero talento, ad un pe¬ 
dalatore dotato di ottime gambe e di un bel 
fisico. Altezza 1.85, peso forma 72 chili, 
bravo su qualsiasi percorso, in possesso di 
un eccellente intuito. È anche vero che in 
passato più di un dilettante non ha mantenu¬ 
to le promesse, però sono tentato di definire 
ottime le garanzie fomite da Grabovskyy, 
un giovane con i genitori che vivono e lavo¬ 
rano in Israele mentre lui, Dmitry, si è inna¬ 
morato del nostro Paese dove ha trovato 
l’ambiente ideale per crescere ed affermar¬ 
si. 


Sopra 

l’ammiraglia: 
impresa-crono 
di Dmitry 


■ Era una vittoria che molti da¬ 
vano per scontata ma non lui e il 
suo team. Fino a un’ora prima 
del via Grabovskyy era già sui 
pedali e il suo direttore Scinto 
già soffriva per quei 3” che pote¬ 
vano mettere la maglia da leader 
sulle spalle di Belkov. Pranzo a 
base di pasta con pomodoro e 
tonno, crostata di mele, visione 
del percorso e qualche scherzo 
con Scinto. Poi un giro con la bi¬ 
ci nuova di zecca arrivatagli dal¬ 
la Quick Step e via sui rulli, con¬ 
centrato, sfruttando anche l’ulti¬ 
mo secondo disponibile. E quel¬ 
la che cavalcherà è una bici dav¬ 
vero speciale, riservata ai pro¬ 
fessionisti, più leggera delle al¬ 
tre, in carbonio con rifiniture 
personalizzate, dalla linea dolce 
e più aerodinamica e con la mol¬ 
tiplica chiusa, elemento che usa¬ 
no davvero in pochi, accorgi¬ 
menti che seppure in minima 
parte possono dare quella diffe¬ 
renza che serve per alzare le ma¬ 
ni sul podio. 

Una bici dal valore di circa 
12000 Euro che Grabovskyy 
non poteva non portare vincente 
al traguardo. Seguiamo la corsa 
dall’ammiraglia con Scinto, Ci- 
tracca al cronometro e il mecca¬ 
nico Pavel. La tensione si taglia 
col coltello. Pronti, via. Scinto 
stringe tra le mani i 2 rosari che 
ha con sé fin da professionista 
mentre nell’auricolare gli urla 
«Vai Dmitry, prendi i motocicli¬ 
sti davanti!». Una pedalata com¬ 
posta, un continuo rilancio, sen¬ 
za paura mentre nel contachilo¬ 
metri la lancetta oscilla tra i 55 e 
60 km/h e il pubblico applaude 
quella che già capisce essere 
una grande impresa. E su indica¬ 
zione di Citracca «Dai vai che 
sei in vantaggio!». Grabovskyy 
divora i secondi incurante del 
falsopiano e del vento contro 
mentre all’avvicinarsi del tra¬ 
guardo, in auto l’ansia lascia 
spazio alla gioia. Si incita, si bat¬ 
te sulle portiere e arrivato al tra¬ 
guardo ecco che i 3 scendono 
veloci dall’ammiraglia per ab¬ 
bracciare il loro “cavallino” e 
asciugarlo. Finalmente ora Gra¬ 
bovskyy sorride. Laura Guerra 


Serie B 


RISULTATI 

Arezzo - Rimini oggi 

Atalanta - Brescia 2-0 

Bari - Pescara 2-2 

Bologna - Albinoleffe 4-0 

Catania - Verona 0-0 

Cesena - Modena 2-4 

Crotone-Triestina 4-2 

Mantova - Ternana 1-1 

Piacenza - Catanzaro 2-1 

Torino - Avellino 1-0 

Vicenza - Cremonese 1-0 

PROSSIMO TURNO 
16' di ritorno sabato 6/5 ore 16 


Albinoleffe - Mantova 

(0-1) 

Arezzo - Bari 

(1-1) 

Avellino - Crotone 

(1-2) 

Brescia - Vicenza 

(0-0) 

Catanzaro - Atalanta 

(1-3) 

Cremonese - Bologna 

(1-1) 

Modena - Catania 

(2-3) 

Pescara - Cesena 

(0-0) 

Rimini - Ternana 

(1-2) 

Triestina - Torino 

(1-2) 

Verona - Piacenza 

(1-0) 


26 reti: 
23 reti: 
19 reti: 
16 reti: 
15 reti: 

14 reti: 

13 reti: 


12 reti: 
10 reti: 


9 reti: 


MARCATORI 

Bucchi (Modena, 7 rig.). 
Bellucci (Bologna, 5 rig.). 
Spinesi (Catania, 6 rig.). 
Cada (Piacenza, 3 rig.). 

Danilevicius (Avellino), Vento¬ 
la (Atalanta, 3 rig.). 

Adailton (Verona, 3 rig.), Sal- 
vetti (Cesena, 2 rig.), Corona 
(Catanzaro, 4 rig.). 

Abbruscato (Torino, 3 rig.), 
Frick (Ternana, 5 rig.), Carpa- 
relli (Cremonese, 2 rig.), Bru¬ 
no (Brescia), Floro Flores 
(Arezzo, 2 rig.). 

Mascara (Catania, 1 rig.). 

Rosina (Torino, 2 rig.), Ric- 
chiuti (Rimini), Jeda (Croto¬ 
ne, 3 rig.), Ferreira Pinto (Ce¬ 
sena), Possanzini (Brescia), 
Santoruvo (Bari). 

Godeas (Triestina, 1 rig.), 
Fantini (Torino), Matteini (Pe¬ 
scara, 1 rig.), Bernacci (Cese¬ 
na). 


a i 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Atalanta 

74 

38 

22 

8 

8 

55 

35 

Catania 

69 

38 

19 

12 

7 

58 

38 

Torino 

64 

38 

17 

13 

8 

44 

31 

Mantova 

64 

38 

17 

13 

8 

44 

33 

Cesena 

60 

38 

16 

12 

10 

58 

48 

Brescia 

59 

38 

15 

14 

9 

50 

34 

Modena 

57 

38 

14 

15 

9 

53 

38 

Crotone 

57 

38 

16 

9 

13 

47 

41 

Arezzo 

56 

37 

14 

14 

9 

39 

29 

Piacenza 

54 

38 

13 

15 

10 

51 

43 

Bologna 

54 

38 

13 

15 

10 

45 

39 

Pescara 

49 

38 

13 

10 

15 

36 

43 

Triestina 

47 

38 

11 

14 

13 

39 

44 

Bari 

47 

38 

11 

14 

13 

38 

42 

Rimini 

44 

37 

10 

14 

13 

38 

42 

Verona 

44 

38 

9 

17 

12 

38 

37 

Vicenza 

44 

38 

12 

8 

18 

34 

47 

Albinoleffe 

39 

38 

8 

15 

15 

32 

47 

Avellino 

37 

38 

8 

13 

17 

37 

59 

Ternana 

37 

38 

7 

16 

15 

31 

50 

Cremonese 

28 

38 

6 

10 

22 

31 

50 

Catanzaro 

28 

38 

7 

7 

24 

23 

51 


< 



Spezia. 

, 59 

TT 



Genoa (-3). 

.. 55 

U 




. 51 




Teramo.. 

.. 51 


Oggi ore 15 


Monza . 

, 50 


Fermana - Monza 


Salernitana. 

.. 48 


Genoa - Cittadella 



,. 47 


Giulianova - Samb 


Cittadella. 

.. 47 


Padova - Spezia 


Pro Patria. 

.. 46 
.. 43 


Pizzighettone - Pavia 


Giulianova. 

..40 


Pro Patria - Teramo 


Ravenna . 

.. 40 


Pro Sesto - Lu mezzane 

Sambenedettese .39 


Ravenna - Novara 


Pizzighettone.... 

...37 


San Marino - Salernitana 

Pro Sesto. 

.. 35 




San Marino. 

.. 33 




Lumezzane. 

.. 32 





..13 

fiQ 

Acireale 

2 

Napoli. 

„ 67 


Perugia 

3 

Frosinone. 

.. 54 

O 

Chieti 

0 

Sassari Torres... 

...52 


Martina 

2 

Sangiovannese 

...50 


Gela 

1 

Grosseto . 

.. 48 


Pisa 

0 

Lucchese . 

..48 


Lucchese 

1 

Perugia.. 

.. 47 


Lanciano 

0 

Martina.. 

.. 46 


Manfredonia 

2 

Manfredonia. 

,.42 


Grosseto 

2 

Pistoiese. 

.. 41 


Massese 

1 

Lanciano. 

..40 


Foggia 

0 

Gela. 

. 40 


Napoli 

1 

Foggia. 

. 39 


Frosinone 

1 

Acireale.. 

.. 39 


Pistoiese 

1 

Massese. 

.. 37 


Juve Stabia 

1 

Pisa. 

. 36 


Sassari Torres 

3 

Juve Stabia. 

.. 33 


Sangiovannese 

0 

Chieti. 

. 28 



< 

Biellese - Lecco. 

0-2 

Venezia. 

.68 

Lecco . 

,40 

CNI 

O 

Carpenedolo - Sudtirol. 

3-1 

Cuneo . 

.63 

Bassano Virtus 39 


Casale - Sanremese. 

1-2 

Ivrea. 

.59 

Valenzana .... 

.39 


Cuneo - Valenzana. 

2-0 

Sudtirol. 

,54 

Montichiari... 

.39 


Jesolo - Venezia. 

1-3 

Carpenedolo 

..52 

Portogruaro.. 

.38 


Legnano - Pergocrema. 

.2-0 

Pro Vercelli ....49 

Jesolo. 

,37 


Olbia - Ivrea. 

3-1 

Pergocrema 

..44 

Biellese. 

.32 


Portogruaro - Montichiari. 

.0-1 

Sanremese.. 

..43 

Olbia. 

30 


Pro Vercelli - Bassano Virtus.. 

.1-1 

Legnano . 

,40 

Casale. 

.20 

fiQ 

Benevento - Castelnuovo. 

.1-1 

Cavese . 

.65 

Carrarese. 

.42 

CM 

o 

Castel S.Pietro - Prato. 

1-1 

Sassuolo. 

,54 

Foligno. 

.41 


Cavese - Sansovino. 

2-1 

Sansovino .... 

..53 

Bellaria Igea ..41 


Cuoiopelli - Gubbio. 

2-1 

Benevento.... 

..49 

Spai. 

40 


Foligno - Ancona. 

0-0 

Cuoiopelli..... 

..47 

Gubbio. 

.40 


Forlì - Bellaria Igea. 

0-1 

Ancona . 

.45 

Montevarchi. 

,36 


Gualdo - Sassuolo. 

3-5 

Reggio Emilia 44 

Castel S.Pietro 34 


Montevarchi - Spai. 

2-1 

Castelnuovo 

..44 

Prato. 

34 


Reggio Emilia - Carrarese. 

.1-1 

Gualdo. 

.43 

Forlì. 

27 


O 

Cisco Roma - Nocerina . 

... 2-1 

Gallipoli. 

...68 

Andria Bat.. 

...43 

CM 

O 

Gallipoli - Giugliano . 

.. 3-0 

Taranto. 

...58 

Reai Marcian. 42 


Igea Virtus B. - Viterbo . 

... 2-2 

ProVasto ... 

...54 

Nocerina .... 

...40 


Latina - Andria Bat. 

.. 2-1 

Melfi 

...52 

Idea Virtus B. .38 


Melfi - Rende . 

. 3-2 

Rende . 

...52 

Potenza. 

...38 


Reai Marcian. - Potenza . 

... 2-1 

Cisco Roma 

...52 

Rieti. 

.. 36 


Taranto - Rieti . 

„ 2-1 

Viterbo. 

...50 

Modica. 

...31 


Vigor Lamezia - Pro Vasto ... 

,..1-2 

Giugliano.... 

...43 

Latina.. 

... 30 


Vittoria - Modica . 

.. 3-1 

1 Vigor Lamezia 43 

Vittoria. 

...23 
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“Una preziosa antologia 

MXJ 

“Una preziosa antologia 

di canzoni sul lavoro” 


di canzoni sul lavoro” 

oggi in edicola il dvd 
con FUnità a =€ 7,00 in più 

IN SCENA 

oggi in edicola il dvd 
con FUnità a =€ 7,00 in più 



SUSAN SARANDON MINACCIATA DI MORTE 
PERCHÈ CONTRARIA ALLA GUERRA IN IRAQ 

Susan Sarandon ha rivelato, al programma Jonathan 
Dimbleby della tv britannica Itv, di essere stata minacciata 
di morte per essere contraria alla guerra in Iraq. L'attrice 
americana ha detto di essere stata insultata, oltre che in 
programmi radiofonici o su giornali, anche da gente 
incontrata per strada. Pur non avendo mai avuto realmente 
paura per la sua vita o per dei suoi cari (è sposata con 
l'attore Tim Robbins, 
anch'egli fortemente 
critico verso Bush), Susan 
Sarandon è amareggiata. 


inaccia 



RAPITO NEL ‘90, VINCITORE DEL GRANDE FRATELLO 
LA VITA DI AUGUSTO DIVENTA UNA FICTION-TV 

Quando si dice ottimizzazione. La vita di Augusto De Megni, il 
vincitore della sesta edizione del Grande Fratello, vittima di un 
sequestro nel 1990, diventerà presto una fiction per Mediaset. Lo 
rivela il settimanale Chi nel numero in edicola da oggi. A 
confermare la notizia è il padre di Augusto, Dino. «Da mesi siamo 
in parola con una casa di produzione di Pescara che ha già preso 
accordi con Mediaset. Il film tv dovrebbe essere diretto da Luca 
Manfredi. Augusto, prima di entrare nella Casa, se ne era 
occupato personalmente». Augusto De Megni, che oggi ha 25 
anni, fu sequestrato appena undicenne il 3 ottobre 1990 e liberato, 
dopo 111 giorni, da un blitz della polizia. 


CD Da oggi con il giornale trova¬ 
te il cd «Vieni o maggio. Canzoni 
d'autore sul lavoro». Sono lo 
specchio delle dure lotte operaie 
e della vita da emigranti degli an¬ 
ni 60 e 70, e non equivocate: qui 
si canta l’oggi, la precarietà dei 
giovani, la pace e i diritti negati... 

■ di Leoncarlo Settimelli 



arebbe bello se i ragazzi che in Piazza San Giovan¬ 
ni assisteranno al concertone del Primo Maggio 
avessero in tasca il cd Vieni o maggio-Canzoni 
d'autore sul lavoro , che si trova da oggi in edicola 
insieme con l'Unità (al prezzo di 7 euro) ed è stato 
ottimamente curato da Rudi Assuntino e dall’Isti¬ 
tuto De Martino. Potrebbero capire che l'opportu¬ 
nità offerta oggi nasce anche da queste canzoni, 
che non sono solo lo specchio delle grandi, dure 
lotte degli anni Sessanta e Settanta, sui luoghi di 



Operai al lavoro negli anni 70 


IL TESTO Dal cd de l’Unità 

Ascoltate, è 
la nostra storia 

■ Ecco una parte del testo introduttivo nel libret¬ 
to del cd «Vieni o maggio». 

Questa antologia di canzoni d'autore sul lavoro 
raccoglie, con l 'eccezione delle prime quattro e 
dell'ultima, composizioni nate tra Vinizio degli 
anni Sessanta e la metà degli anni Settanta del se¬ 
colo scorso. (...) Ci sono il boom economico, la 
crescente determinazione operaia contro un pa¬ 
dronato gretto e autoritario, il ‘68, il rinnovo del 
contratto dei metalmecanici del ‘69, le stragi di 
stato, lo Statuto dei lavoratori e una stagione inin¬ 
terrotta di lotte che pone lafabbrica e il sindacato 
al centro dello scontro politico. (...) Agli inizi de¬ 
gli anni 60 si viene raccogliendo intorno a Gianni 
Bosio e alle Edizioni Avanti! (poi edizioni del Gal¬ 
lo) un gruppo di intellettuali e di artistifortemente 
eterogeneo. Utilizzano la ricerca sul campo, la ri¬ 
proposta dei canti di tradizione orale e operaia e 
la composizione di nuove canzoni che vengono 
diffuse attraverso gli spettacoli del Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano e i Dischi del Sole. Operano nelle 
sezioni dei partiti e delle organizzazioni della sini¬ 
stra e del sindacato, nelle Feste de l'Unità, nelle 
Case del popolo, nel circuito Arci, ma anche nei 
comizi, nelle assemblee studentesche e operaie, 
nelle fabbriche occupate, nelle università, nei cir¬ 
coli culturali e nei teatri. Non si vedranno pratica- 
mente mai in televisione. Rudi Assuntino 


LUnità canta e lotta insiane a voi 


lavoro, davanti alle fabbriche, in corteo, ma anche 
la loro colonna sonora. Anni caldissimi e canzoni 
caldissime, che parlano di scioperi, emigrazione, 
picchettaggio, assemblee, vittorie e qualche scon¬ 
fitta. 

Nel cd ci sono canzoni come Cgil. La interpreta 
Sandra Boninelli e si rifà alla sigla della più antico 
sindacato, ma usando l'acronimo anche nel signifi¬ 
cato di «Compagni Giovani Insieme Lavorando / 
per costruire un mondo di uguaglianza»: si tratta di 
una ballata scritta per i cento anni della Camera del 
lavoro di Bergamo ma che, non a caso, corrispon- 

Scioperi, battaglie, 
il licenziamento in 
«O cara moglie», la 
lotta alla mafia, gli 
infortuni sul lavoro: 
non sono storie di ieri 

de anche ai cento anni della Cgil. Ha un andamento 
fresco e moderno e fa venire i brividi. Come li fa 
venire O cara moglie, che sembra scritta oggi e che 
il cd ci ripropone con ricchezza armonica e con la 
voce graffiata e incazzata di Ivan Della Mea. È una 
delle composizioni più belle del repertorio di pro¬ 
testa di tutti i tempi. Anche qui non si tratta solo di 
testimonianza, di lotte passate, ma di una attualità 
che si misura subito con quanto la canzone narra, 
cioè di un operaio che manda a letto il figlio per 
non fargli ascoltare ciò che racconterà alla moglie, 
ossia la sconfitta di quel giorno di sciopero, quan¬ 
do i crumiri hanno provocato la vittoria del padro¬ 
ne. Alla fine, però, l'operaio si corregge: «O cara 
moglie io prima ho sbagliato/ di' a mio figlio che 
venga a sentire/ perché ha da capire che cosa vuol 
dire/ lottare per la libertà». Chissà quante volte, tut¬ 
ti noi, abbiamo tenuto fuori i nostri figli e non li ab¬ 
biamo aiutati a capire che i tempi saranno anche 
cambiati ma che alcuni valori fondamentali vanno 
compresi subito. Infatti, se dovessimo commenta¬ 
re questo cd, diremmo che in ogni canzone si ritro¬ 
vano tutti i momenti più intensi e decisivi delle no¬ 
stre lotte. Ma al tempo stesso ne sottolineeremmo 
l'attualità, la corrispondenza con i problemi di oggi 
che proprio quei giovani che convergeranno in 


piazza San Giovanni si trovano a vivere e a soffri¬ 
re. 

La volontà di pace? Sentite le mondine di Vercelli 
(Son la mondina son la sfruttata) che incrociano la 
loro protesta per le dure condizioni di lavoro con le 
parole «voglian la pace e non la guerra e più forte 
dei cannoni noi sarem». La lotta alla mafia? Ascol¬ 
tate Ciccio Busacca che con i toni epici dell'aedo 
racconta la storia di Turiddu Carnevale, con le pa¬ 
role di Ignazio Buttitta, uno dei più grandi poeti ci¬ 
vili che l'Italia abbia avuto: «Angelo era e non ave¬ 
va le ali/ santo non era e miracoli facea/ saliva in 
cielo senza corde... Era l'amore il suo capitale». 
Le fabbriche che chiudono e mettono sul lastrico 
centinaia di operai? Pardon, forse bisogna parlare 
di «flessibilità» e non di licenziamenti ma Gualtie¬ 
ro Bertelli, con la sua voce antica, ci racconta come 
«sto popolo pien di malanni vive da cani morto de 
fame». 

E gli infortuni sul lavoro, le decine e decine di ope¬ 
rai che cadono da una impalcatura? «Ti ho visto lì 
per terra/ al sole del cantiere/ le braccia e gambe 
rotte dal dolore», canta Paolo Pietrangeli, con toni 
indignati e insieme partecipi, ed è storia di oggi, di 



Michael Stipe, voce dei Rem 


cui le cronache sono piene. Con altri toni, anch'essi 
modernissimi se solo si pensa alfinflazione di ta- 
rante-power e di notti della taranta, ce ne parlano 
anche 'E Zezi di Pomigliano d'arco, gruppo nato 
sull'onda della riscoperta di una sonorità meridio¬ 
nale (erano i tempi della Nuova compagnia di Can¬ 
to Popolare). E ci raccontano coralmente dei dodi¬ 
ci morti alla Flobert di Pomigliano, fabbrica di fuo¬ 
chi d'artificio esplosa nell'aprile del 1975. È dell' 
impresa anche Daniele Sepe, allora non ancora fa¬ 
moso. Una delle canzoni del cd, Santa Caterina 
dei pastai , ci riporta al paternalismo di certi im- 

Provate ad ascoltare 
Giovanna Marini o i 
napoletani E’ Zezi: 
sentirete che anche 
il «concertone» di oggi 
nasce da questi brani 


S aranno solo coincidenze oppure è l’aria che 
tira? Mentre pubblichiamo con il giornale il 
cd delle canzoni di protesta, lavoro e lotta la 
casa editrice Arcana ha stampato il libro Oggi ho 
salvato il mondo. Canzoni di protesta 1990-2005 
(292 pagine, 16,50 euro). Come dice il titolo, si ag¬ 
gancia a questi anni e a una vena rock e pop vivace, 
certo rinfrescata con veemenza da rap e hip hop. 
Firmato da Giancarlo Testani e Carlo Bordone, 
giornalisti che scrivono per il mensile musicale II 
mucchio selvaggio , il volume raccoglie testi, li 
commenta e parte da una constatazione: come ol¬ 
tre 30 anni fa Crosby, Stills, Nash e Young canta¬ 
rono «We can change thè world» («possiamo cam¬ 
biare il mondo»), oggi tanti artisti sono mossi da 
analoga spinta perché le ingiustizie abbondano 
sempre. Qui troviamo Manu Chao, il cantautore in¬ 
glese con chitarra elettrica legatissimo alla classe 
operaia Billy Bragg e la sua The Price of Oil (il 


prenditori che hanno messo su la fabbrichetta, e ne 
fanno pagare mezza agli operai: è la storia di un pa¬ 
drone che organizza una festa per i dipendenti, e in 
conclusione offre «una sigaretta a testa» ma alla fi¬ 
ne delle settimana, sulla busta paga, prowederàad 
effettuare «una trattenuta a testa». E ancora, pen¬ 
sando ai ragazzi d'oggi, quante volte li si sente dire 
che se avessero una raccomandazione potrebbero 
trovare un posto? Bene, in Con la lettera del prete 
Sandra Mantovani ci racconta del meridionale che 
trova un lavoro a Milano grazie alla raccomanda¬ 
zione del sacerdote che poi gli trattiene sulla paga 
una somma per le anime del purgatorio. 

E i poveracci che arrivano da noi da altri mondi e 
finiscono nelle baracche? Quante volte ci sforzia¬ 
mo di ricordare che anche noi italiani abbiamo fat¬ 
to quel percorso? E mica solo nell'800 o prima 
dell'ultima guerra. Basta ascoltare Giovanna Mari¬ 
ni che ci racconta (A Zurigo uno mi dice) del suo 
andare a cantare in Svizzera, negli anni 60, per i 
nostri emigranti, che però si vergognano di far ve¬ 
dere dove e come vivono, e quasi la cacciano via. E 
basta ascoltare Alfredo Bandelli che canta Parto¬ 
no gli emigranti , con quel modo semplice e antico 


prezzo del petrolio), contro V ipocrisia interessata 
della guerra a Saddam Hussein mentre gli Usa ave¬ 
vano coccolato Pinochet. Si leggono le parole dei 
Chumbawamba, dei Cranberries, degli U2 (ma sie¬ 
te sicuri che One è il loro brano di protesta più rap¬ 
presentativo?), di George Michael (anche il buon 
pop si schiera), la recente Sweet Neocon dei Rol- 

Un volume su un filone 
più vivace che mai con 
Eminem, gli Stones, 
il nostro Frankie... 

Per le ingiustizie 
infatti non c’è mai fine 


di raccontare, su una musica bellissima che sfocia 
in una superba coralità. E i ragazzi che lavorano 
nei call-center e si muovono all'intemo di un mec¬ 
canismo inumano? Ascoltiamo Ingranaggi e ci si 
renderà conto che poco cambia, che cambiano for¬ 
se le macchine (invece di una ruota dentata un mi¬ 
crofono e una cuffia) ma l'alienazione di fronte allo 
strumento resta, e di cui parla anche Pietrangeli ne 
La leva. Insomma, su questo cd 21 canzoni rimet¬ 
tono in moto sentimenti, ricordi, testimonianze di 
una stagione ricchissima di lotte, di ideali, di tenta¬ 
tivi anche di utilizzare la canzone come mezzo di 
lotta. Ne è un esempio Sciopero interno di Fausto 
Amodei, composizione «commissionata» dai dele¬ 
gati di reparto della Fiat aderenti al Psiup e che il 
cantautore risolse spassosamente con i toni satirici 
che gli conosciamo. Poi ci sono alcune perle da an¬ 
tologia, come Stucky , ancora di Bertelli, di bella 
fattura melodica e di grande suggestione, e / treni 
per Reggio Calabria , di Giovanna Marini, insupe¬ 
rabile composizione innovativa che racconta un 
nodo cruciale della lotta al nuovo fascismo. Come 
dicono i cantastorie del Sud «sentite sentite, per¬ 
ché c'è da sentire» in questo cd... 


ling Stones. Ricca è la pattuglia dal Nord America 
e infatti gli Usa dell’era Bush padre e figlio lascia¬ 
no il più triste segno: Lenny Rravitz, i Rem, i Bea- 
stie Boys, Bruce Springsteen, John Mellencamp 
(rocker agguerrito e degno di maggior diffusione), 
i Pearl Jam, due voci femminili convinte come Ani 
di Franco e Sheryl Crow, l’energico e bravo rapper 
bianco Eminem e nomi emergenti come Steve Ear- 
le. Dall’Italia i due giornalisti scelgono dieci can¬ 
zoni tra cui la potente Fight Da Faida di Franki 
Hi-Nrg, Cupe vampe dei disciolti Csi, Il mio nome 
è mai più di Liga-Jovanotti-Pelù, Il mio nemico di 
Daniele Silvestri. Certo, scatta anche le sensazione 
di assenze di peso (gli Almamegretta, la Bandabar- 
dò, i 99 Posse indicati nel comunicato stampa ma 
assenti nel libro, l’Africa non c’è affatto), ma il di¬ 
scorso alla fine che conta è: per la canzone di prote¬ 
sta, di non allineamento al potere, ci sono (e sem¬ 
pre ci saranno) spazi sterminati. ste. mi. 


IL LIBRO Da Manu Chao ai Rem e ai nuovi italiani: le canzoni di protesta dal 1990 al 2005 

Rock, pop, rap, ovunque canterai la protesta troverai 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


l’Unità 19 


lunedì 1 maggio 2006 


Scelti per voi 



Per un pugno di dollari Concerto del 1° maggio II cartaio 


Il pistolero solitario Joe (Clint 
Eastwood) arriva a San Miguel, 
cittadina sul confine con il 
Messico, dove due famiglie si 
contendono il monopolio del 
contrabbando d’armi e di alcolici. 
Joe inizia ad aizzare gli uni contro 
gli altri in un complicato gioco di 
delazioni e colpi di mano, finché le 
famiglie decidono di fargliela 
pagare: ma Joe ha la pelle dura e 
vuole vendicarsi... 

21.00 RETE 4. WESTERN. 

Regia: Sergio Leone 

Italia 1964 


L’oramai tradizionale concerto in 
Piazza San Giovanni a Roma, è 
preceduto dal collegamento, alle 
11.30, con la manifestazione 
unitaria che quest’anno si tiene a 
Locri, in Calabria, come risposta dei 
sindacati alla violenza della mafia. 
Nelle tre finestre del concerto (alle 
16.00, alle 20.00 e alle 23.40) 
condotte da Claudio Bisio per la 
terza volta, gli artisti si esibiscono in 
una maratona dedicata alla canzone 
d’autore italiana. 

16.00 RAI TRE. MUSICALE. 

Con Claudio Bisio 


Uno spietato serial killer, chiamato 
“il cartaio” per la sua passione per 
il gioco delle carte, ingaggia una 
partita mortale con la polizia. Il 
terreno della sfida è il video poker 
su internet e a ogni mossa c’è la 
vita di un’ignara vittima in palio. Il 
commissario Anna Mari (Stefania 
Rocca) non può fare altro che 
accettare le regole delgioco e 
sperare di risalire all’identità 
dell’assassino. 

23.35 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Dario Argento 
Italia 2004 


L’asilo dei papà 

Due padri (Eddie Murphy e Jeff 
Garlin) perdono il loro lavoro 
come pubblicitari presso 
un’importante multinazionale e, 
non potendoselo più permettere, 
sono costretti a togliere i loro figli 
dalla prestigiosa scuola che 
frequentavano. Ridotti così a fare i 
“casalinghi”, fanno di necessità 
virtù e mettono su un asilo 
assolutamente non convenzionale 
che in breve tempo ha successo... 

21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Steve Carr 

Usa 2003 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

CANALE 5 

D 

/ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità 

06.00 IL PAESE DI ALICE. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

All'Interno: 

Videoframmenti 

Rubrica. “Il caso Silone” 

Rubrica 

Rubrica 

“Terzo reparto, leggero infarto”. 

—METEO / OROSCOPO 

07.00 TG 1. Telegiornale 

06.10 TG 2 MEDICINA 33. 

09.05 APRIRAI. Rubrica 

06.50 PESTE E CORNA 

07.55 TRAFFICO. 

Con Fran Drescher, Charles 

07.00 UN EQUIPAGGIO TUTTO 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 

Rubrica. A cura di Luciano 

09.15 VERBA VOLANI 

E GOCCE DI STORIA. 

News 

Shaughnessy 

MATTO. Telefilm. Con Ernest 

08.00 TG 1. Telegiornale 

Onder(replica) 

Rubrica 

Rubrica. Conduce Roberto 

—METEO 5. 

09.20 PICCOLE CANAGLIE. Film 

Borgnine 

—TG 1 TURBO. Rubrica 

06.20 QUASI LE SETTE. Rubrica 

09.20 COMINCIAMO BENE 

Gervaso 

Previsioni del tempo 

(USA, 1994). Con Bug Hall, 

07.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

09.00 TG 1. Telegiornale 

06.25 MUSIC FARM. Reai Tv. 

PRIMA. Rubrica. Conduce Pino 

07.00 TRE NIPOTI E UN 

—BORSA E MONETE. 

Travis Tedford. Regia di 

Telefilm. Con John Astin 

—1 TG DELLA STORIA 

Conduce Max Novaresi 

Strabioli 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Rubrica 

Penelope Spheeris 

08.30 GLI EROI DI HOGAN. 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

09.35 SENSO. Film (Italia, 1954). 

“Gemelli in difficoltà”. Con Brian 

08.00 TG 5 MATTINA. 

11.20 V.I.P.. Telefilm. “Bambole 

Telefilm. Con Bob Crane 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Con Alida Valli, Massimo Girotti. 

Keith, Sebastian Cabot 

Telegiornale 

rapite”. Con Pamela Anderson, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

09.30 PROTESTANTESIMO. 

Regia di Luchino Visconti 

07.30 HUNTER. Telefilm. 

08.50 LA MIA AFRICA. Film (USA, 

Shaun Baker 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Rubrica 

Rubrica. “A cura della 

11.30 SPECIALE TG 3. Attualità. 

“Il purosangue”. Con Fred Dryer, 

1985). Con Meryl Streep, Robert 

12.25 STUDIO APERTO. 

09.30 ALLA CONQUISTA DEL 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Federazione Italiana delle Chiese 

“1° Maggio 2006: Manifestazione 

Stepfanie Kramer 

Redford. Regia di Sydney 

Telegiornale 

WEST. Telefilm. Con James 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Evangeliche” 

sindacale a Locri” 

08.20 CHARLIE’S ANGELS. 

Pollack 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Arness 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

10.00 TG 2. Telegiornale 

—TG 3/SPORT NOTIZIE 

Telefilm. “Angeli da ballo”. Con 

12.05 LA FATTORIA. Reai Tv 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

13.00 TG 3 SHUKRAN. 

Jaclyn Smith, Kate Jackson 

13.00 TG 5. 

Tv 

“Steele Sweet On You” 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Varietà. Conduce Giancarlo 

Rubrica 

09.10 INCOMPRESO - VITA COL 

Telegiornale 

13.40 MR. BEAN. Comiche. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.10 NOTTI SUL GHIACCIO. 

Magalli. Con Fiordaliso, 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

FIGLIO. Film (Italia, 1966). Con 

—METEO 5. 

“Mr. Bean mani di forbice” 

13.00 DUE SOUTH - DUE 

Varietà. Con Stefano Masciarelli 

Gianni Mazza 

Telefilm 

Anthony Quayle, Stefano 

Previsioni del tempo 

14.00 WRESTLING. Smackdown! 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

14.35 LE SORELLE MCLEOD. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

Colagrande 

13.40 BEAUTIFUL. 

15.55 SUPERMAN II. Film (USA, 

Telefilm. “1 pugni di Levon 

Telefilm. “Wildfire” 

Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Soap Opera 

1980). Con Christopher Reeve, 

Jefferson”. Con Paul Gross 

15.20 IL MIRACOLO DI ANNIE. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

14.15 MELA E TEQUILA. Film 

Margot Kidder. Regia di Richard 

14.00 UOMINI VERI. Film (USA, 

Film Tv (USA, 2000). Con Alison 

Rubrica 

15.00 TGR NEAPOUS. 

Rita Dalla Chiesa 

(USA, 1997). Con Salma Hayek, 

Leste r 

1983). Con Sam Shepard. Regia 

Elliott, Hallie Kate Eisenberg. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Matthew Perry. Regia di Andy 

18.10 SUPERMAN. Cartoni 

di Philip Kaufman 

Regia di Nadia Tass 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

15.15 ANTEPRIMA PRIMO 

14.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Tennant 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.35 LOCH NESS. Film (GB, 

15.55 AL POSTO TUO. Talk show 

MAGGIO. Attualità 

“Campioni di ballo ‘99”. A cura 

16.15 LA FATTORIA. Reai Tv 

Telegiornale 

UOMINI E DI MONDI. 

1996). Con Joely Richardson, 

17.15 AMAZING RACE. Reai Tv. 

16.00 CONCERTO DELI 0 MAGGIO 

di Paolo Piccioli 1 a parte 

17.00 VERISSIMO. 

19.05 CAMERA CAFÉ STORY. 

Documentario. Conduce 

Kirsty Graham. Regia di John 

“Corsa contro il tempo” 

2006. Musicale. “Lavoro - Sviluppo 

15.00 MICHELE STROGOFF - IL 

Rotocalco. Conduce 

Situation Comedy. 

Francesca Mazzalai 

Henderson 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

- Costituzione - Libertà - Contro le 

CORRIERE DELLO ZAR. Film Tv 

Paola Perego 

Con Luca Bizzarri, 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.10 RAI TG SPORT. News 

mafie”. Conduce Claudio Bisio. Con 

(Italia, 1999). Con Paolo 

18.40 CHI VUOL 

Paolo Kessisoglu ^ 

Telefilm. “Il volo dell’angelo” 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Marco Marzocca, Rocco Tanica. 

Seganti, Lea Bosco 

ESSERE MILIONARIO? 

19.30 CAMERA CAFÉ. Situation 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

Regia di Cesare Pierleoni 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Speranza e paura”. 


19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Paolo Kessisoglu 

Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 CONCERTO DELI 0 MAGGIO 

20.10 SISKA. Telefilm. “Lettere dal 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità. 

21.00 L0ST. Telefilm. Con Matthew 

2006. Musicale. “Lavoro - Sviluppo 

carcere”. Con Peter Kremer, 

—METEO 5. 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 7 GIORNI NELLA STORIA. 

Conduce Clemente J. Mimun 

Fox, Evangeline Lilly 

- Costituzione - Libertà - Contro le 

Matthias Freihof 

Previsioni del tempo 

21.10 LE IENE. Show. Conducono 

Documentario 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

22.45 TG 2. Telegiornale 

mafie”. Conduce Claudio Bisio. Con 

21.00 PER UN PUGNO 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Cristina Chiabotto, Paolo 

21.05 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Conduce Antonella Clerici 

22.55 LA STORIA SIAMO NOI. 

Marco Marzocca, Rocco Tanica. 

DI DOLLARI. Film western 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Kessisoglu, Luca Bizzarri 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

21.00 LA PROVINCIALE. Miniserie. 

Rubrica di storia. “Enrico Mattei 

Regia di Cesare Pierleoni 

(Italia, 1964). Con Clint 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

23.45 FRANKENSTEIN. Show. 

24.00 EFFETTO REALE. Attualità. A 

Con Sabrina Ferilli, Stefano 

e la guerra del petrolio” 

23.05 TG 3. Telegiornale 

Eastwood, Gian Maria Volontà. 

21.00 L’ASILO DEI PAPÀ. 

Conduce Fabio Canino 

cura di Paola Palombaro 

Dionisi. 2 a parte 

23.50 V0YAGER, Al CONFINI 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

Regia di Sergio Leone 

Film commedia (USA, 2003). 

01.05 VOGLIA. Talk show 

00.35 TG LA7. Telegiornale 

23.00 TG 1. Telegiornale 

DELLA CONOSCENZA. Rubrica. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.20 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Con Eddie Murphy, Anjelica 

01.45 STUDIO SPORT. News 

00.55 25 a ORA - IL CINEMA 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 

Conduce Roberto Giacobbo 

Attualità 

Conduce Maurizio Belpietro 

Huston. Regia di Steve Carr 

02.10 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

00.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.40 CONCERTO DEL 1° MAGGIO 

23.35 IL CARTAIO. Film thriller 

23.30 MATRIX. Attualità 

Tv. (replica) 

Steve Della Casa(replica) 

01.05 TG1 TURBO. Rubrica 

01.25 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

2006. Musicale. “Lavoro - 

(Italia, 2004). Con Liam 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

02.20 STUDIO APERTO 

02.25 L’INTERVISTA. Rubrica di 

01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.55 MALE STELLE STANNO A 

Sviluppo - Costituzione - Libertà 

Cunningham, Stefania Rocca. 

—METEO 5. 

LA GIORNATA. Telegiornale 

attualità. A cura di Alain 

01.50 UN MONDO A COLORI 

GUARDARE?. Rubrica. Conduce 

- Contro le mafie” 

Regia di Dario Argento 

Previsioni del tempo 

03.55 TALK RADIO. Show. 

Elkann(replica) 

SPECIALE. Rubrica 

Alessandra Canale 

00.45 TG 3. Telegiornale 

01.40 TV MODA. Rubrica 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Conduce Antonio Conticello 

02.55 PARADISE. Telefilm 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 BLADE TRINITY. Film 
azione (USA, 2004). Con 
Wesley Snipes 

16.10 DUPLEX-UN 
APPARTAMENTO PER TRE. 
Film commedia (USA, 2003). 
Con Ben Stiller. Regia di 
Danny DeVito 

18.10 MASTER & C0MMANDER 
SFIDA Al CONFINI DEL 
MARE. Film avventura (USA, 
2003). Con Russell Crowe. 
Regia di Peter Weir 

21.00 MI PRESENTI I TUOI?. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Ben Stiller. Regia di Jay 
p>oach 

23.00 TAL0S - L’OMBRA DEL 
FARAONE. Film avventura 
(GB/USA, 1998). Con Jason 
Scott Lee. Regia di Russell 
Mulcahy 


Sereno 


Variabile 

s 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 

Afe 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.20 LIZZIE MCGUIRE: DA 
LICEALE A POP STAR. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Hilary Duff. Regia di Jim Fall 
16.15 THE MANCHURIAN 
CANDIDATE. Film thriller 
(USA, 2004). Con Denzel 
Washington. Regia di 
Jonathan Demme 
18.35 TUTTE LE EX DEL MIO 
RAGAZZO. Film commedia 
(USA, 2004). Con Brittany 
Murphy. Regia di Nick Hurran 
21.00 007 IL DOMANI NON 
MUORE MAI. Film spionaggio 
(GB/USA, 1997). Con Pierce 
Brosnan. Regia di Roger 
Spottiswoode 

23.05 IL PADRE DELLA SPOSA. 

Film commedia (USA, 1991). 
Con Steve Martin. Regia di 
Charles Shyer 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 THE PEREZ FAMILY. Film 
drammatico (USA, 1995). Con 
Marisa Tornei. Regia di Mira 
Nair 

16.45 IL MERCANTE DI 
VENEZIA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Al Pacino. 
Regia di Michael Radford 
19.10 MISTERIOSO OMICIDIO A 
MANHATTAN. Film commedia 
(USA, 1993). Con Diane 
Keaton. Regia di Woody Alien 

21.30 L’UOMO DEL TRENO. 

Film drammatico (Francia, 
2002). Con Jean Rochefort. 
Regia di Patrice Leconte 

23.05 BOYS DON’T CRY. Film 
drammatico (USA, 1999). Con 
Hilary Swank. Regia di 
Kimberly Peirce 
01.05 SPECIALE: SOTTO 5’. 
Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

14.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

14.55 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

15.25 LEONE IL CANE FIFONE 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 T00NAMI: 
TRANSF0RMERS CYBERTR0N 

17.55 T00NAMI: TEEN TITANS 

18.20 XIAOLIN SH0WD0WN 

18.45 CAMP LAZLO. Cartoni 

19.10 NOME IN CODICE: KND 

19.25 R0B0TB0Y. Cartoni 
19.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 
20.15 LE SUPERCHICCHE 

20.45 JUNIPER LEE. Cartoni 

21.10 AT0MIC BETTY. Cartoni 

21.40 CRAMP TWINS. Cartoni 

22.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.40 2 CANI STUPIDI. 

Cartoni 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 
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Nord: poco nuvoloso salvo annuvolamenti pomeridiani. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso salvo annuvolamenti 
pomeridiani, con associati locali rovesci specie sul basso Lazio e 
settore adriatico. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile a tratti intensa con rovesci 
sparsi, in attenuazione dal pomeriggio. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso salvo annuvolamenti 
pomeridiani. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 M0NSTER GARAGE 
14.00 AMERICAN CHOPPER. 

“Moto Fantasy” 3 a parte 

15.00 VIGILI DEL FUOCO 
AMERICANI. Documentario 
16.00 FAMIGLIA REALE 
17.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

“Il ponte sullo stretto di 
Bering” 

18.00 DETECTIVE DI RELITTI. 

“Hms Pomone” 

19.00 REVISIONE COMPLETA. 

“Colpo di fortuna” 

20.00 MEGAC0STRUZI0NI. 

Documentario. “Il traforo del 
Gottardo in Svizzera” 

21.00 MITI DA SFATARE 
22.00 SCIENZA 0 
FANTASCIENZA?. “Dieci modi 
per contattare un fantasma” 
23.00 BRAINIAC. Documentario. 
“Scienzamania” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ALL MODA. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti 
22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 
23.00 M0DELAND. Show. 

“Le finali”. 


-AL 

ik 


SITUAZIONE 



Situazione: area depressionaria sull'Italia, determina 
condizioni di tempo instabile. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 11.00 - 
12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 

- 19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.08 RADIOUNO MUSICA 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.49 GR 1 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.30 SPECIALE 1 MAGGIO 
12.00 GR 1 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 

L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.30 GR 1 - RADI0EUR0PA 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.12 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 AFFARI 
23.09 GR 1 RADI0EUR0PA 
23.16 RADIOUNO MUSICA 
23.28 DEMO 

00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 BELL’ITALIA 
03.05 SCHERZI DELLA MEMORIA 
05.45 B0LMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 


DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 IL RITORNO DI BELFAGOR 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI A MUSIC FARM 
16.00 I CONCERTI DI RADI02 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 I CONCERTI DI RADI02 

23.30 VIVA RADI02 

00.30 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
03.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Oscar 
Giannino 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. VOCI 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 LA VIA DI PAOLO E GIOVANNI. 

Con Paola Scarsi e Sergio Valzania 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 GONG E XILOFONI: MUSICHE 
DAL SUD-EST ASIATICO 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 

00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. Con 
Antonia Tessitore 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































lunedì 1 maggio 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Factotum 


Film 


Il caimano 


Matt Dillon è l'alter ego dello 
scrittore Charles Bukowski. 
Alcolizzato e depresso passa la sua 
vita tra alcool e scrittura praticando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poco per bere, rimorchiare 
donne sbandate, scommettere sui 
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere 
storie che nessuno vuole pubblicare. 
DaH'autobiografia di un uomo che 
vive sempre in precario equilibrio, 
una riflessione sull'America di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

diBentHamer drammatico 


Tra docu-fiction e denuncia politica 
un film nel film su una giovane 
regista che vuole girare un film su 
Silvio Berlusconi: il cast è al 
completo, ma non riesce a trovare 
l'attore che interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unico a farsi avanti 
è Michele Placido, ma poi ci 
ripensa. Impegnata, grottesca, 
realistica, visionaria, l'ultima 
commedia-melanconica del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 



False verità 

Titolo originale "Dove la verità 
mente", ovvero le apparenze di cui 
gli esseri umani si rivestono per non 
scoprirsi desolatamente nudi. La 
giornalista Karen O'Connor decide 
di indagare sulla separazione della 
celebre coppia dello spettacolo 
americano "Lanny&Vince". Nella 
loro camera d'albergo venne 
ritrovato il cadavere di una ragazza. 
Non ci sono prove contro di loro e i 
due riescono a cavarsela, ma il loro 
sodalizio è minato per sempre. 


Il regista di matrimoni 

Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Solo 2 ore 

Il detective JackMosley (Bruce 
Willis) ha i minuti contati: in due 
ore deve attraversare i sedici isolati 
del titolo originale e accompagnare 
in tribunale lo scomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroico. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
contro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al banco dei testimoni 
il sorvegliato speciale. Dal regista di 
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinico. 

di Richard Donner drammatico 


diAtomEgoyan drammatico/thriller di Marco Bellocchio drammatico 


A cura di Pamela Pergolini 


Le particelle elementari 

Le vicende parallele di due fratelli 
agli antipodi: il biologo molecolare 
Michael che ha rinunciato a qualsiasi 
rapporto con le donne e Bruno, 
ossessionato dal sesso. Tutto cambia 
quando i due, ormai trentenni, 
scoprono l'amore. Michael ritrova il 
suo amore d'infanzia, mentre Bruno 
incontra una donna che condivide le 
sue stesse ossessioni sessuali. 
Destino cinico e pessimismo 
cosmico. Dal controverso romanzo 
di Michel Houellebecq. 

di Oskar Roehler drammatico 


L'era glaciale 2 
Il disgelo 

Le nuove comiche avventure dello 
scoiattolo preistorico Scrat, sempre 
alla ricerca della sua prelibata 
ghianda, del bradipo Sid, del mammut 
Manny e di Diego, la tigre dai denti a 
sciabola che ha paura di mostrare agli 
altri le sue debolezze. Il riscaldamento 
del clima sta per provocare un 
disastro: un'enorme diga di ghiaccio 
minaccia di sciogliersi e di allagare 
l'intera valle. L'unica possibilità di 
salvezza è... fuggire dall'altra parte 
della valle. 

di Carlos Saldanha animazione 


Milano | y .... . 

14:15-16:15-18:15-20:30-22:45 (E 7,75; Rid. 5,75) 

! Anteo Multisala via Milazzo, 9 Tel. 026597732 

Sala Cento 100 La terra 14:10-16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 248 Inside man 14:00-17:00-20:00-23:00 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 6 179 II mio miglior nemico 14:30-17:30-20:30-23:00 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 7 179 The Listening - In ascolto 14:30-17:00-20:00-22:30 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 8 248 Scary Movie 4 14:45-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 9 267 Ti va di ballare? 14:15-17:15-20:00-22:45 (E7.75; Rid. 5,75) 

Sala Duecento 200 II caimano 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala Quattrocento 400 II regista di matrimoni 14:10-16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

E1 Apollo galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02780390 

Salalo 267 Ti va di ballare? 14:00-16:45-19:30-22:15(E7,75; Rid. 5,75) 

Sala Dafne 130 II grande nord 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,50) 

Salali 248 uno ZOO in fuga 14:00-16:00-18:00(E7,75; Rid. 5,75) 

Sala Elettra 150 Notte prima degli esami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 12 179 La famiglia omicidi 14:30-17:15 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 13 179 Uno ZOO in fuga 14:30-17:15 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala Fedra 200 False verità 15:20-17:50-20:15-22:30 (E 7,50) 

Sala Gea 300 Firewall - Accesso negato 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,50) 

Sala 14 248 Chiedi alla polvere 14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 15 303 Rischio a due 14:00-16:45-19:45-22:30 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 16 395 L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:45-17:00-20:00-22:15 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 17 679 Scary Movie 4 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala Urania 130 Crash - Contatto fisico 15:10-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

H Arcobaleno Film Center viale Tunisia, il Tel. 199199166 

Sala 18 264 Se Solo fosse vero 14:30-17:15-20:15-22:30 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Salai 318 Firewall - Accesso negato 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,50) 

Sala 2 108 II grande nord 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 108 La famiglia omicidi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

H Excelsior Multisala galleria del Corso, 4 Tel. 199199166 

Excelsior 588 II mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Mignon 313 II regista di matrimoni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

E3 Ariosto via Ludovico Ariosto, 16 Tel. 0248003901 

The Constant Gardener 15:00-17:20-20:15-22:30 (E 6,00) 

Gloria Multisala corso Vercelli, 18 Tel. 0248008908 

Sala Garbo 320 Rischio a due 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,50) 

Arlecchino via San Pietro all'Olio, 9 Tel. 0276001214 

Sala Marilyn 320 Uno ZOO in fuga 14:20-16:00 (E 7,50) 

Le mele di Adamo 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,50) 

SI Gnomo via Lanzone, 30/A Tel. 02804125 

Riposo 

H Arti via Pietro Mascagni, 8 Tel. 02781463 

Uno ZOO in fuga 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00) 

Auditorium Don Bosco via Melchiorre Gioia, 48 Tel. 0267071772 

Gregorianum via Lodovico Settala, 27 Tel. 0229529038 

Riposo 

Riposo 

Auditorium San Carlo Pandora Corso Matteotti, 14 Tel. 0276020496 

La Creta via dell'Allodola, 5 Tel. 024153404 

Riposo 

Riposo 

Auditorium San Fedele Via Hoepli, 3/B Tel. 0286352230 

H Maestoso corso Lodi, 39 Tel. 025516438 

Riposo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:45-16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7,50) 

Brera Multisala corso Giuseppe Garibaldi, 99 Tel. 0229001890 

Manzoni via Alessandro Manzoni, 40 Tel. 0276020650 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:20-17:20-19:20-21:20 (E 7,50) 

Le particelle elementari 1 5:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50) 

Brera 2 150 False verità 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50) 

Cavour piazza Cavour, 3 Tel. 026595779 

Si Mexico via Savona, 57 Tel. 0248951802 

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Mater Natura 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Centrale Multisala via Torino, 30/32 Tel. 02874826 

SI Nuovo Orchidea via Terraggio, 3 Tel. 02875389 

Factotum 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 

Incontri d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 120 Transamerica 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 




Sala 3 250 II grande Silenzio 15:00-18:30-22:00 (E 7,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:00-21 00 (E 4,50) 

Sala 4 250 Inside man 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,50) 

• Biassono 

Sala 5 141 uno zoo in fuga 14:30-16:30 (E 7,50) 

Sala 6 Scary Movie 4 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Cinema Teatro S. Maria via Segramora, 15 Tel. 0392755627 

Nanny McPhee 21 15 (E 5,00) 

President largo Augusto, 1 Tel. 0276022190 

• Binasco 

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

San Luigi largo Loriga, 1 Tel. 029054687 

Rosetum via Pisanello, 1 Tel. 0240092015 

A casa con i suoi 21:15 

La Pantera rosa 15:00-17:00-19:00-21:00 

• Bollate 

S.rn. Beltrade via Oxilia, IO Tel. 0226820592 

E3 Auditorium Don Bosco Tei. 02351353 

Riposo 

Il grande silenzio 1 7:00-21:00 

San Carlo via Morozzo della Rocca, 4 Tel. 024813442 

E3 Splendor piazza San Martino, 5 Tel. 023502379 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50) 

Inside man 16:45-21:15 (E 5,50; Rid. 3,00) 

• Bresso 

SI Spazio Oberdan Cineteca Italiana viale Vittorio veneto, 2 Tei. 0277406300 

Riposo 

San Giuseppe via Isimbardi, 30 Tel. 0266502494 

Il caimano 17:30 

Splendor Multisala viale Gran Sasso, 50 Tel. 022365124 

• Brugherio 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50) 

Sala Beta 180 Ti va di ballare? 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

1 San Giuseppe via Italia, 76 Tel. 039870181 

Sala Gamma 180 Scary Movie 4 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:00-17:30-21 00 
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• Canegrate 

• Abbiategrasso 

Auditorium San Luigi via Volontari della libertà, 3 Tel. 0331403462 

Riposo 

Al Corso corso San Pietro, 62 Tel. 029462616 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 17 00 - 21 15 

• Carate Brianza 

• Agrate Brianza 

L'Agorà 1 via Colombo, 2 Tel. 0362900022 

Duse via d'Agrate, 41 Tel. 0396058694 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:00-17:00 

Il caimano 2100 

• Carugate 

• Arcore 

Don BOSCO via Pio XI, 36 Tel. 029254499 

SI NUOVO via San Gregorio, 25 Tel. 0396012493 

Il vangelo secondo San Precario 21:00 

Inside man 18:00-21:00 

• Cassina De 1 Pecchi 

• Arese 

E3 Oratorio San Domenico Savio via Cardinale Ferrari, 2 Tel. 029529200 

SI Cinema Arese via Caduti, 75 Tel. 029380390 

Riposo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 7:00-21 1 5 

• Cernusco Sul Naviglio 

• Arluno 

Agora 1 via Marcelline, 37 Tel. 029245343 

1 S.ambrogiO Via Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 029015984 

Il grande silenzio 21:15 


E3 Cine Teatro San Giuseppe via Redi, 21 Tel. 022049711 

Riposo 


Cineteca Museo Del Cinema via Manin, 2/A Tel. 026554977 


Riposo 

Colosseo Multisala viale Monte Nero, 84 Tel. 0259901361 

Il caimano 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50) 

Sala Cannes 150 II mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50) 

Sala Locamo 60 Notte prima degli esami 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50) 

SalaSundance 160 Chiedi alla polvere 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

Sala Venezia 360 II regista di matrimoni 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,50) 

Corsica viale Corsica, 68 Tel. 0270006199 

8 amici da salvare 

15:30-18:00 (E 6,50) 

E3 Ducale Multisala piazza Napoli, 27 Tel. 199199166 

Firewall - Accesso negato 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 128 Notte prima degli esami 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 11 6 II regista di matrimoni 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 116 II caimano 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 


Eliseo Multisala via Torino, 64 Tel. 0272008219 

Sala Kubrick 640 

Il cane giallo della Mongolia 15:00-16:50-18 40 20 30 22 30 (E 7,50) 

Sala Olmi 

Il caimano 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,50) 

SalaScorsese 

Le particelle elementari 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50) 


SalaTruffaut Water Natura 15:30-17:50-20:25-22:30 (E 7,50) 


E3 Europlex Bicocca Viale Sarca, 336 Tel. 199119988 


Salai 

264 

Il regista di matrimoni 

14:15-17:00-20:15-22:45 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 2 

679 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:00-16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 3 

395 

Firewall - Accesso negato 

14:30-17:15-20:15-22:45 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 4 

303 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 



Odeon Cinema 5 Multisala via Santa Radegonda, 8 Tel. 199 757 757 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

12:45-14:40-16:40-18:35-20:35-22:40 (E 7,50) 


Sala 01 

1004 Scary Movie 4 

13:00-15:00-16:55-18:45-20:35-22:30 (E 7,50) 

Sala 03 

245 

Rischio a due 

12:30-15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 04 

143 

Ti va di ballare? 

12:40-15:05-17:35-20:10-22:35 (E 7,50) 

Sala 05 

143 

Inside man 

12:20-14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50) 

Sala 06 

162 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 13:35-15:35-17:35-19:35-21:35 (E 7,50) 

Sala 07 

144 

Chiedi alla polvere 

12:50-15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 08 

98 

Se solo fosse vero 

12:35-14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,50) 

Sala 09 

126 

The Listening - In ascolto 

13:15-15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50) 

Salalo 

124 

Il grande silenzio 

12:20-15:20-18:25-21:30 (E 7,50) 


SI Orfeo Multisala viale Coni Zugna, 50 Tel. 0289403039 

Sala Blu 

Scary Movie 4 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala Rossa 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

Sala Verde 

Inside man 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,50) 


Orione via Fezzan - angolo viale Forli, 1 Tel. 024294437 

Riposo 


Orizzonte Tel. 0233603133 

Riposo 


Osoppo via Osoppo, 2 Tel. 0240071325 

Riposo 


H Palestrina via Palestrina, 7 Tel. 026702700 

Riposo 


1 Plinius Multisala viale Abruzzi, 28/30 Tel. 0229531103 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 250 Rischio a due 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 


Incontri filosofici 


I nodi del presente 


Mercoledì 3 maggio 2006 

ROBERTO 

ESPOSITO 

L’idea di comunità 


17 maggio Salvatore Veca 

Globalizzazione e giustizia 


Presso Società Umanitaria, Milano - via Daverio, 7 alle 17.30 


CGIL 


SPI 


Lombardia 


casa|Hddlacultura ^ uaatuaaa 




















































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


lunedì 1 maggio 2006 


Cerro Maggiore 




Il grande silenzio 17 30-2115 (E 5,50) 

Salai 227 Uno zoo in fuga 14:30-16:15(E7,50) 

Sala 2 136 Ti va di ballare? 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,50) 

• Seregno 

Medusa Multicinema via Turati, 72 Tel. 199757757 

Uci Cinemas Tel. 199123321 

Sala 3 136 8 amici da salvare 15:50 (E 7,50) 

SS Roma via Umberto 1,14 Tel. 0362231385 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:00-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Rischio a due 14:20-17:00-19:40-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 136 L'era glaciale 2-11 disgelo 14:30-16:30-18:20-20:05-21:55 (E 7,50) 

Il regista di matrimoni 1 7:30-21 00 (E 6 , 00 ) 

Sala 2 1 34 II regista di matrimoni 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 136 Firewall - Accesso negato 15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 167 Inside man 14:00-16:40-19:20-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 134 Se solo fosse vero 15:10-17:20-19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 312 Scary Movie 4 15:30-17:50-20:30-22:40 (E 5,00) 

SI San Rocco via Cavour, 83 Tel. 0362230555 

A casa con i suoi 21:15 

Sala 3 205 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:15-17:20-19:25-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 234 Ti va di ballare? 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 207 Ti va di ballare? 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 4 148 The Listening - In ascolto 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 270 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 207 The Listening - In ascolto 15:50-18:00-20:30-22:40 (E 7,50) 

• Sesto San Giovanni 

Sala 6 418 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 207 Se Solo fosse vero 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Salalo 207 Rischio a due 15:10-17:40-20:10-22:30(E7,50) 

Sala 5 1 86 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 268 Scary Movie 4 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 106 Chiedi alla polvere 15:20-17:50-20:30-22:40(E7,50) 

Manzoni Tel. 022421 603 

Sala 6 282 Scary Movie 4 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 240 Chiedi alla polvere 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 12 106 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7,50) 

Ti va di ballare? 16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 7 282 Ti va di ballare? 14:35-17:05-19:35-22:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 134 Inside man 14:10-17:00-19:40-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

• Peschiera Borromeo 

Sala 8 186 Uno ZOO in fuga 14:05-15:50 (E 5,50) 

Salalo 134 E se domani.... 18:20(E7,50; Rid. 5,50) 

SS Rondinella viale Giacomo Matteotti, 425 Tel. 0222478183 

Sala 9 148 Se solo fosse vero 15:45-17:50-19:55-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 178 uno ZOO in fuga 14:10-16:15(E7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 205 Rischio a due 14:40-17:15-19:50-22:25(E7,50; Rid. 5,50) 

Il regista di matrimoni 1 5:1 5 - 1 7:30-20:15-22:30 (E 6 , 20 ) 

• Macherio 

De Sica via Sturzo, 2 Tel. 0255300086 

Inside man 15:00-17:30-21:15 

Salali 167 Firewall - Accesso negato 15:50-18:05-20:20-22:35(E7,50; Rid. 5,50) 

• Cesano Boscone 

SS Pax via Milano, 15 Tel. 03470873444 

• PlOLTELLO 

Skyline Multiplex via Milanese, 1 Tel. 0224860547 

Cristallo via Pogliani, 7ATel. 024580242 

Riposo 

Il regista di matrimoni 15:10-17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Multisala Sala 02 Cassiopea 

Uno zoo in fuga 15:15 (E 5,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:00-17:1 0 - 1 9:1 0-21 :i 5 (E 6,50) 

• Magenta 

SS Europlex Via San Francesco, 33 Tel. 029244361 

• Cesano Maderno 

Centrale piazza Vittorio Veneto, 1 /3 Tel. 0297298560 

Se solo fosse vero 14:00-16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Chiedi alla polvere 1715-20 05-22 30 (E 7,50) 

Sala 2 146 Ti va di ballare? 14:15-17:00-20:00-22:30 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Multisala Sala 03 Antares 

Inside man 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

SI Excelsior via San Carlo, 20 Tel. 0362541028 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:30-21 15 

Sala 3 331 Scary Movie 4 14:30-16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Multisala Sala 04 Polaris 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:30-16:30-18:35-20:35-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Multisala Sala 05 Veaa 

Scary Movie 4 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Il mio miglior nemico 1 5:00-17:00-21 :i 5 

Sala 4 346 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,75; Rid. 5,75) 

SI NUOVO via San Martino, 19 Tel. 0297291337 

• Cinisello Balsamo 

Il grande silenzio 2115 (E 4,50) 

Sala 5 331 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,75; Rid. 5,75) 
Sala 6 146 The Fog - Nebbia assassina 20:15-22:30 (E 7,75) 

E3 Marconi via Libertà, 108 Tel. 0266015560 

• Magnago 

Multisala Sala 06 Pegasus 

Rischio a due 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Multisala Sala 07 Alfa 

Ti va di ballare? 15:15-17:45-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:30-17:30 (E 5,50) 

SS San Michele via Asilo, 8 Tel. 0331658262 

Uno zoo in fuga 14:15-16:15-18:15 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Pax via Fiume, 19 Tel. 026600102 

Riposo 

Sala 7 346 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Multisala Sala 08 Orion 

Se solo fosse vero 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

• Melzo 

Ti va di ballare? 16:45 21:00 

Sala 8 331 Firewall - Accesso negato 14:30-17:00-20:00-22:15 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Multisala Sala 09 Aldebaran 

Firewall - Accesso negato 1 5:20-17:40-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Multisala Sala 10 Sirio 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:15-17:30-20:10-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

• Cologno Monzese 

Sala 9 146 Ti va di ballare? 14:45-17:30-20:30-23:00 (E 7,75; Rid. 5,75) 

SS Multiplex Arcadia Tel. 029541 6444 

Salalo 146 Rischio a due 14:15-17:15-20:00-22:30(E7,75; Rid. 5,75) 

Cineteatro Tel. 0225308292 

Ti va di ballare? 15:10-17:20-19:50-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salali 273 Scary Movie 4 14:00-16:00-18:00-20:15-22:15(E7,75; Rid. 5,75) 

• Settimo Milanese 

Riposo 

Sala Terra L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:20-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 12 146 Inside man 14:15-17:15-20:15-23:00 (E 7,75; Rid. 5,75) 

Sala 13 88 Chiedi alla polvere 14:30-17:30-20:15-22:45 (E 7,75; Rid. 5,75) 

SI Auditorium Comunale Tel. 023282992 

Sala Acqua Firewall - Accesso negato 1 5:20-17:40-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Cineteatro San Marco via Don p. Giudici, 19/21 

Sala 14 88 E se domani.... 20:30-22:45 (E 7,75) 

Sala Aria Scary Movie 4 14:40-16:40-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

La famiglia omicidi 14:45-17:30 (E 7,75; Rid 5,75) 

Uno ZOO in fuga 15:00-17:30-21:00 (E 5,50) 

Il mio miglior nemico 16:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala Fuoco Rischio a due 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

• Robecco Sul Naviglio 

• Seveso 

• CONCOREZZO 

• Mesero 

San Luigi via De Giorgi, 56 Tel. 0396040948 

Multisala Politeama Via Galimberti, 21 Tel. 0362540692 

SS Sala Della Comunità 1 via San Bernardo, 1 

Agora piazza XXI Luglio, 29 Tel. 029470718 

Scary Movie 4 15:00-17:15-21:15 (E 5,50) 

Riposo 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,00) 

Riposo 

Sala Aria L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-17:15-21:00 (E 5,50) 

• CORNAREDO 

• Mezzago 

• Ronco Briantino 

• Sovico 

Mignon via Martiri di Belfiore, 25 Tel. 0293647984 

Bloom via Curiel, 39 Tel. 039623853 

Riposo 

Pio Xii via Parrocchia, 39 Tel. 0396079921 

SS Nuovo Sovico via Baracca, 22/24 Tel. 0392014667 

Riposo 

• Cornate D'Adda 

Se solo fosse vero 21 15 (E 4,50) 

• Monza 

Il caimano 2100 

• Rozzano 

• Trezzo Sull 1 Adda 

SS Cineteatro Ars via Volta, 58 Tel. 0396927099 

SS Capitol via Pennati, 10 Tel. 039324272 

Riposo (E 4,00) 

King Via Brasca, 1 Tel. 029090254 

Riposo 

• Corsico 

Inside man 15:20-17:45-20:05-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

SS Fellini viale Lombardia, 53 Tel. 0257501923 

Sala 2 Uno zoo in fuga 15:50 (E 6,00) 

Notte prima degli esami 17:30-21 00 (E 6,50) 

Sala 2 Riposo 

San Luigi via Dante, 1 Tel. 024471403 

SS Maestoso via Sant'Andrea, 23 Tel. 039323788 

• Vignate 

Riposo 

SS Medusa Multisala Rozzano Tel. 199757757 

• Cusano Milanino 

Chiedi alla polvere 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Ti va di ballare? 17:10-19:50-22:30 (E 7,70; Rid. 5,70) 

Auditorium Piazza del Comune, 1 

San Giovanni Bosco via Lauro, 2 Tel. 0261 33577 

SS Multisala Metropol via Cavallotti, 124 Tel. 039740128 

Sala 02 Scary Movie 4 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,70; Rid. 5,70) 

Riposo 

Tristano e Isotta 17 00 - 21 15 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 03 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:35-19:40-21:45 (E 7,70; Rid. 5,70) 

• VlMERCATE 

Sala 2 270 Ti va di ballare? 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 04 Uno ZOO in fuga 15:35-17:30 (E 7,70; Rid. 5,70) 

• Garbagnate Milanese 

Sala 3 270 Scary Movie 4 15:30-17:15-18:50-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

The Listening - In ascolto 20 25-22 50 (E 7,70) 

Spazio Capitol via Garibaldi, 22 Tel. 039668013 

Sala 05 Inside man 16:25-19:25-22:20 (E 7,70; Rid. 5,70) 

Sala 06 II mio miglior nemico 15:00-19:45 (E 7,70; Rid. 5,70) 

Riposo 

Auditorium San Luigi via Vismara, 2 Tel. 029959403 

SS Multisala Teodolinda via Cortelonga, 4 Tel. 039323788 

Sala Pasolini Riposo 

Se solo fosse vero 2115 (E 5 , 00 ) 

Sala Rubino 556 II regista di matrimoni 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 07 Scary Movie 4 15:25-19:35 (E 7,70; Rid. 5,70) 

Sala Zaffiro 157 II grande Silenzio 15:30-18:35-21:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 08 Chiedi alla polvere 14:55-17:25-20:00-22:40 (E 7,70; Rid. 5,70) 

Sala 09 Ti va di ballare? 16:15-19:00-21:55 (E 7,70; Rid. 5,70) 

SS Italia via Varese, 29 Tel. 029956978 

SS Warner Village Torribianche Tel. 039661 2573 

Scary Movie 4 21 :00 (E 5 , 00 ) 

Triante via Duca D'Aosta, 8 Tel. 039748081 

Sala 1 0 Firewall - Accesso negato 1 5:40-17:55-20:05-22:25 (E 7,70; Rid. 5,70) 

Sala 8 Madza 528 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

13:50-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 
Sala MegaTheatre 465 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Gessate 

Riposo 

Sala 1 1 L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:30-18:35-20:40-22 45 

Sala 12 Rischio a due 16:40-19:20-22:00 

Sala 13 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,70; Rid. 5,70) 

• Motta Visconti 

Sala 1 308 Scary Movie 4 14:25-16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 144 Inside man 13:55-16:35-19:15-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

San Giovanni Bosco Piazza Roma, 4 Tel. 3383244490 

8 amici da salvare 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• San Donato Milanese 

SS Cineteatro Arcobaleno via San Luigi, 6 Tei. 0290007691 

Sala 3 134 The Listening - In ascolto 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 
Sala 4 134 II regista di matrimoni 14:40-17:00-19:25-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 274 L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:30-16:40-18:50-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 234 Rischio a due 14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Gorgonzola 

Uno zoo in fuga 21:15 (E 6,00; Rid. 3,50) 

SS Sala Argentia via Matteotti, 30 Tel. 0295300616 

• Novate Milanese 

Traisi Tel. 0255604225 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 2100 

Il regista di matrimoni 1 5:00-1 7 30-2115 

NUOVO via Cascina del Sole, 26 Tel. 023541641 

• Inzago 

• San Giuliano Milanese 

Sala 7 274 Chiedi alla polvere 14:35-17:05-19:35-22:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 274 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 2100 

Giglio Via Brambilla, 1 Tel. 0295311186 

• Opera 

Ariston via Matteotti, 42 Tel. 029846496 

Sala 1 0 234 Firewall - Accesso negato 1 5:10-17:30-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Riposo 

Salali 274 Scary Movie 4 17:35-19:35-21:35(E7,00; Rid. 5,50) 

Eduardo via Giovanni XXIII, 5/F Tel. 0257603881 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:00-17:00 1 8:40-2115 

• Legnano 

Uno zoo in fuga 13:35-15:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 12 134 Ti va di ballare? 13:50-16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Uno zoo in fuga 1715 (E 6 , 00 ) 

• Sedriano 

Galleria Tel. 0331 547865 

• Paderno Dugnano 

Sala 13 134 Se solo fosse vero 13:55-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

A casa con i suoi 16:30-18:30-20:30-22:30 

Cinema Teatro Agora 1 via San Remigio, 5 

Sala 14 144 Notte prima degli esami 13:30-18:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SS Metropolis Multisala via Oslavia, 8 Tel. 029189181 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-2115 (E 5,50) 

The Fog - Nebbia assassina 1 5:55-20:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SS Sala Ratti corso Magenta, 9 Tel. 0331546291 

Ti va di ballare? 1 7:30-21:00 (E 6 , 00 ) 

Sala 15 310 Ti va di ballare? 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Segnate 

Sala Verde 156 Mater Natura 17:30-21:00 (E 6,00) 

• VlTTUONE 

Il regista di matrimoni 15:00-17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Lisbone 

SS Multisala Le Giraffe Tel. 0291 084250 

San Felice 

Tresartes Piazza Italia, 5 Tel. 029020632 

SS Excelsior via Don Carlo Colnaghi, 3 Tel. 0392457233 

Sala Le Giraffe 640 Inside man 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50) 

Syriana 2115 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5 00-17 00-18:40-21 15 


Teatri 


Milano 


AUDITORIUM DI MILANO 

largo Gustav Mahler, 42 - Tel. 0283389201 

Giovedì ore 20.30 Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe 

Verdi direttore Oleg Caetani 

CARCANO 

corso Di Porta Romana, 63 - Tel. 0255181377 

Domani ore 20.45 Antigone di Sofocle, con e diretto da Giulio 

Bosetti 

CIAK 

viaSangallo, 33-Tel. 0276110093 

Giovedì ore 21.00 Siamo una massa di ignoranti: parliamone di, 

con e diretto da Flavio Oreglio 

CONSERVATORIO G.VERDI 

via Conservatorio, 12 - Tel. 027621101 
Venerdì ore 21.00 La Società dei Concerti concerto di gala 
per la presentazione della Stagione Concertistica 2006/2007 
- con Quartetto Anthos, pianista Stefano Ligoratti; 

Domani ore 20.30 Società del Quartetto pianoforte Julius 
Drake, tenore Mark Pad more; 

Mercoledì ore 21.00 La Società dei Concerti pianista Aldo 
Ciccolini 

CRT-SALONE 

via Ulisse Dini, 7 - Tel. 0289011644 

Domani ore 21.00 Voce sola di Cristian Ceresoli e Antonio 

Pizzicato 


DELLA MEMORIA 

via Cucchiari, 4 - Tel. 024156666 

Domani ore 21.00 Tre sull'altalena di Luigi Lunari, regia 

Guido Garlati; 

Domenica ore 21.00 Nel nome del padre di Luigi Lunari, regia 
Aldo Signorotti; 


Venerdì ore 17.00 I Poeti leggono i Poeti lettura da Ugo 
Foscolo e Walt Whitman, a cura di Franco Manzoni; 
Domenica ore 21.00 Canti notturni poesie di Giacomo Leo¬ 
pardi 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici, 1 - Tel. 028693659 

Mercoledì ore 21.00 Woody Allen Café regia Marco Balbi - 

prova generale aperta 

FRANCO PARENTI 

via Cadolini, 19 - Tel. 0259995700 
Mercoledì ore 20.30 Mi voleva Strehler di Umberto Simonet¬ 
ta e Maurizio Micheli, regia Luca Sandri 

UBERO 

via Savona, 10 - Tel. 028323126 
Domenica ore 21.00 Laboratorio Scaldasole "Due bravi ra¬ 
gazzi", di e con Rafael Didoni, Angelo Ciccognani; 

Domani ore 21.00 Le nozze dei piccolo borghesi di Bertolt 
Brecht, regia e con Corrado D'Elia 

LITTA 

corso Magenta, 24 - Tel. 0286454545 

Mercoledì ore 21.00 La Signorina Julie di August Strindberg, 

regia Carmelo Rifici 

MANZONI 

via Manzoni, 42 - Tel. 027636901 
Domani ore 20.45 Giù dal monte Morgan di Arthur Miller, 
regia Sergio Fantoni, con Andrea Giordana e Benedetta Buc¬ 
cellato 

NUOVO 

piazza San Babila, - Tel. 0276000086 

Venerdì ore 20.45 Moscow on Ice con il Bolshoi Ballet di 

Mosca 

OLMETTO 

viaOlmetto, 8 -Tel. 02875185 


Domani ore 21.00 Mistero Buffo di Dario Fo, con Eugenio 
de' Giorgi, regia Vito Molinari 

ORIONE 

via Fezzan, 1 - Tel. 024294437 

Domenica ore 15.30 L'uomo che incontrò se stesso di Luigi 

Lunari, regia Enrico Taunisio 

OUTOFF 

via Mac Mahon, 16 - Tel. 0234532140 

Domani ore 20.45 Parti femminili di Dario Fo, Franca Rame, 

Pia Rame, regia Paolo Ciarchi 

SALA FONTANA 

via Boltraffio, 21 - Tel. 026886314 

Giovedì ore 10.00 Cipì, manuale di volo regia Anna Maria 

Ponzellini; 

Domani ore 10.00 II pesciolino nel bicchiere di Marcello Chia- 
renza e Raffaella Meregalli 

SAN BABILA 

corso Venezia, 2/a - Tel. 02795469 

Domani ore 21.00 Nero cardinale di e diretto da Ugo Chiti, 

con Alessandro Benvenuti 

SMERALDO 

XXV Aprile, 10 - Tel. 0229006767 

Giovedì ore 20.45 Anplagghed di e con Aldo, Giovanni e 

Giacomo - regia Arturo Brachetti 

SPAZIO NO'HMA 

via Orcagna, 2 - Tel. 0226688369 

Domani ore 21.00 Milano, città Cosmopolita con Quartetto 

d'Archi Archimia e attori dello Spazio Teatro No'hma 

SPAZIO ZAZIE 

via Lomazzo, 11 - Tel. 0234537852 

Mercoledì ore 21.00 Emigranti di Slawomir Mrozek, regia 

Gaddo Bagnoli 


TEATRIDITHALIA ELFO 

via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02716791 
Domani ore 20.45 Riva abbandonata - Materiale per Medea - 
Paesaggio con argonauti di Heiner Mueller, regia Elio De Capita¬ 
ni 

TEATRIDITHALIA LEONARDO 

via Ampere, 1 - Tel. 0226681166 

Domani ore 20.45 II malato immaginario di Molière, regia 

Valeria Cavalli e Claudio Intropido 

TEATRO ALLA SCALA 

piazza della Scala, - Tel. 0272003744 

Sabato ore 20.00 Tosca di Giacomo Puccini, direttore Lorin 

Maazel, regia Luca Ronconi 

TEATRO DELLA 14MA 

viaOglio, 18-Tel. 0255211300 
Domani ore 10.00 II Mago di Oz di Frank Baum, regia Coset- 
ta Colla, con la compagnia di marionette e attori Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO DELLA COOPERATIVA 

via Hermada, 8 - Tel. 0264749997 
Domani ore 21.00 Ich bin ein berliner di e con Marta Maran¬ 
goni e Rossana Mola 

TEATRO PAOLO GRASSI PICCOLO TEATRO 

via Rovello, 2 - Tel. 02723331 

Venerdì ore 20.45 II Signore del Cane Nero - Storie su Enrico 
Mattei nel ioo° della nascita di e con Laura Curino, con la 
partecipazione di Lucia Annunziata - ingresso gratuito previa 
prenotazione; 

Giovedì ore 10.00-18.45 Mondi sommersi - Velieri opere in¬ 
stallazioni e racconti di Antonio Catalano - c/o Spazio esterno 
e foyer 

TEATRO STREHLER NUOVO PICCOLO TEATRO 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02723331 

Domenica ore 16.00 Lo specchio del diavolo di Giorgio Ruffo- 

lo, regia Luca Ronconi - anteprima (info 02/7333222); 


Giovedì ore 17.30 c/o Scatola Magica Incontro su "Ferdinan¬ 
do", interviene Isa Danieli; 

Domani ore n.d. Il grande cinema ENI c/o Scatola Magica - 
info 02/69660899-566825353); 

Giovedì ore 16.00-20.00 I Padiglioni delle Meraviglie opere 
installazioni e racconti di Antonio Catalano - c/o Spazio esterno 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli, 6 - Tel. 02723331 

Domani ore 19.30 Ferdinando di Annibaie Ruccello, regia 
Annibaie Ruccello ripresa da Isa Danieli; 

Venerdì ore 1 0.00 Presentazione del volume dell'Archivio Sto¬ 
rico dell'Eni "La questione petrolifera italiana" 

VENTAGLIO TEATRO NAZIONALE 

piazza Piemonte, 12 - Tel. 0248007700 

Mercoledì ore 21.00 Luce del Mondo di, con e diretto dai 

ragazzi di Suor Elvira; 

Giovedì ore 21.00 Suoni e Visioni in ricordo di Alì Farka Tourè, 
ospiti della serata Ludovico Einaudi e Robert Plant & The 
Strange Sensation; 

Domenica ore 16.00 Rassegna di danza direzione artistica 
Eliane Arditi, con la partecipazione dei ballerini del Teatro alla 
Scala 

VERDI 

via Pastrengo, 16 - Tel. 026880038 

Domani ore 21.00 Italiani Cìncali - parte seconda: La turnàta 

diretto e interpretato da Mario Perrotta; 

Venerdì ore 21.00 Tiergartenstrasse 4. Un giardino per Ofelia 

di e diretto da Pietro Fioridia 


musica 


TEATRO DELLA LUNA 

via Di Vittorio, 6 - Tel. 02488577516 

Venerdì ore 21.00 Sweet Charity regia Saverio Marconi, con 

Lorella Cuccarini, Cesare Bocci 































































































































































































































































































Manifestiamo una grande cultura. 

Da cento anni. 


Cent’anni d’Italia, 
cent’anni di progressi 
per le lavoratrici e i lavoratori 
italiani, perchè il sindacato 
è stato uno dei protagonisti 
della società italiana, 
contribuendo in modo 
determinante all’unità 
del Paese, alla democrazia, 
all'affermazione dei diritti. 

Una storia che vogliamo 
festeggiare con tutti 
gli italiani. 

Le iniziative del centenario 
della CGIL sono l’occasione 
per ribadire i nostri valori 
di solidarietà e democrazia, 
per dare al lavoro il ruolo 
che merita e promuovere 
un programma di manifestazioni 
culturali che nascono 
dal dialogo tra il mondo 
dell’arte e quello del lavoro. 
Ringraziamo gli artisti 
per l’entusiasmo che 
ci hanno offerto, 
un’energia positiva 
che contagerà tutto il Paese. 



CJHYMittt 

DITALI A 


Primi appuntamenti 


In questo mese 


CONVEGNI 

• Rappresentanza sociale e rappresentanza 
politica: autonomia democrazia unita. 

• Migrazioni ieri ed oggi. 

• L'impegno della CGIL per lo sviluppo 
economico. 

• Per la tutela della salute 

e della sicurezza sul lavoro. 

• Dalle società di mutuo soccorso 
al sindacalismo confederale. 

• Ires: il lavoro oggi. 

Condizioni e trasformazioni del lavoro. 

• Convegno storico su Agostino Novella. 

• Mondi femminili in cento anni di sindacato. 

• Letteratura storica dell'emigrazione italiana. 

• Il contributo della CGIL e dei suoi giuristi 
al Diritto del lavoro. 

• Formazione sindacale come educazione 
alla democrazia. 

• Ricerche, convegni ed eventi su Luciano Lama. 

• Iesi di Laurea. 


EDITORIA 

• Agenda "Smemoranda", in edizione speciale 
per il Centenario della CGIL. 

• Collana di opere narrative dedicate al lavoro. 

• RIDO-CGIL - Concorso di fumetti. 

• Fumetto sulla vita di Di Vittorio. 

• Catalogo generale delle opere d'arte della 
collezione CGIL. 

• Volume su 12 sedi della CGIL di particolare 
interesse artistico e architettonico. 

• Antologia di testi lirici di impegno sociale e civile 

• Sirena operaia. 

• Le opere e i giorni. 

• Storia della CGIL. 

• Storia sociale del '900 a fumetti. 

• Stoino racconta il sindacato ai bambini. 

MOSTRE 

• 100 capolavori per 100 anni. 

I costruttori - Il corpo del lavoro. 

• Da Van Gogh a Warhol. 

• Il lavoro inciso. 

• Rossa ■ Mostra dell'iconografia del lavoro. 

• Ritratti. 

• Made in Italy. 


MUSICA 

• Cantata per il centenario. Piovani e Cerami. 

• Concerto di Musica Classica con l'Orchestra 
Mozart. Direttore Claudio Abbado. 

• Concerto alla Scala. 

• Concerto musica rock. 

CINEMA 

• Fiction TV sulla vita di Di Vittorio. 

• Guido che sfidò le B.R. 

• Scioperi. Film di M. Calopresti. 

• Cortometraggi sul lavoro oggi. 

• Multimedia Labor Festival. 

TEATRO 

• Premio Riccione "Centenario CGIL". 

• "Madre coraggio". 

• Testi d'impegno sociale e civile. 

• Coreografia ispirata a Portello della Ginestra. 


Musica 

LA CANTATA DEI CENT'ANNI 
l a assoluta dell'opera originale 
di Nicola Piovani e Vincenzo Cerami. 

Orchestra sinfonica Roma Sinfonietta 
diretta da Nicola Piovani. 

Roma - Auditorium Parco della Musica, 28 maggio 2006 

Mostra d'arte 

DA VAN GOGH A WARHOL 
Tempo moderno 

Lavoro, macchine e automazione 
nelle arti del '900 

Genova - Palazzo Ducale 
dal 14 aprile al 30 luglio 

Mostra di grafica 

IL LAVORO INCISO 
Capolavori dell'arte 
da Millet a Vedova 

Lecce - Museo Castromediano 
dal 28 aprile al 3 settembre 

Per informazioni sui programmi: 

Associazione Centenario CGIL 
Corso d'Italia, 25 - 00198 Roma 
Tel. 0685301263 - Fax 0685352634 
segreteria© 1 OOannicgil.it 
www. 1 OOannicgil.it 


CGIL 

V CENTANNI 


CENTANNI 

D'ITALIA 


Cento anni 
da festeggiare 




IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI DOMANI 


l’Unità 


lunedì 1 maggio 2006 



48 ore 

Una nuova serie televisiva (in sei 
puntate settimanali) arricchisce il 
già nutrito palinsesto dei serial 
polizieschi. Questa volta i 
protagonisti sono gli uomini della 
Sezione catturandi della Questura 
di Genova, che hanno il compito 
di acciuffare i latitanti prima che si 
involino definitivamente verso il 
nulla, in un lasso di tempo, 
appunto, di 48 ore. Nel cast, 
Claudio Amendola, Claudia 
Gerini, Adriano Giannini. 

21.00 CANALE 5. MINISERIE 

“Un’altra vita” 


Commissario Montalbano 

L’orefice Larussa si suicida in un 
modo a dir poco ingegnoso, tanto 
che Montalbano (Luca Zingaretti) 
sospetta che sia una messinscena 
architettata dal fratello della 
vittima, erede dei suoi cospicui 
beni. Le prime indagini 
sembrerebbero confermare i 
sospetti del commissario, ma nuovi 
elementi lo portano, 
imprevedibilmente, a ribaltare le 
sue conclusioni sulla dinamica 
della violenta morte. 

21.00 RAI UNO. MINISERIE 

“Tocco d’artista” 


Demolition Man 

John Spartan (Sylvester Stallone) e 
Simon Phoenix (Wesley Snipes) 
sono nemici giurati: poliziotto il 
primo, psicopatico criminale il 
secondo. La caccia termina con 
l’arresto del malvivente e la sua 
condanna alla detenzione 
criogenica. Ma anche il poliziotto, 
accusato di strage di civili, viene 
ibernato. Nel 2032, però, Simon 
torna in scena e solo una persona 
può affrontarlo... 

23.00 ITALIA 1. FANTASCIENZA 

Regia: Marco Brambilla 
Usa 1993 


L’età di Roberto Rossellini 


Per festeggiare i cento anni dalla 
nascita di uno dei più grandi 
registi di tutti i tempi, “Fuori 
Orario” manda in onda, a un 
orario accessibile, una lunga 
carrellata delle immagini che 
hanno reso il suo cinema 
indimenticabile. Rivedremo così, 
in un singolare montaggio non 
cronologico, alcune delle scene 
madri più famose dei tanti film di 
Rossellini, insieme con immagini, 
invece, sfuggite ai più e sepolte 
negli archivi del cinema. 

23.40 RAI TRE. DOCUMENTI. 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

08.05 CULT B00K. Rubrica 

07.20 TRE NIPOTI E UN 

08.00 TG 5 MATTINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

All’interno: 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Telegiornale 

“Amore clandestino sul lettino” 

—.— METEO. Previsioni del 

07.00 TG 1. Telegiornale 

09.25 STREPITOSE PARKERS. 

Rubrica 

“Gruppo di famiglia”. Con Brian 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

09.20 UN COMPLEANNO DA 

tempo 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

Situation Comedy. “Quei favolosi 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Keith, Sebastian Cabot 

Conduce Maurizio Costanzo 

RICORDARE. Film (USA, 1984). 

—.— OROSCOPO. Rubrica di 

08.00 TG 1. Telegiornale 

anni 70”. Con Countess 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.50 HUNTER. Telefilm. “Sotto 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Con Molly Ringwald, Justin 

astrologia 

—TG 1 MUSICA. Rubrica 

Vaughn, Mo’Nique 

ANIMALI E ANIMALI E... 

inchiesta”. Con Fred Dryer, 

Talk show. Conduce Maurizio 

Henry. Regia di John Hughes 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

09.00 TG 1. Telegiornale 

09.45 NON È M@l TROPPO 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Stepfanie Kramer 

Costanzo 

11.20 V.I.P.. Telefilm. “Questione 

Con Antonello Piroso 

09.30 TG 1 FLASH 

TARDI. Rubrica 

09.30 COMINCIAMO BENE 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

11.25 LA FATTORIA. Reai Tv 

di indici d’ascolto”. Con Pamela 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 

PRIMA. Rubrica 

Conduce Fabrizio Trecca 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Anderson, Shaun Baker 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Rubrica 

Conduce Giancarlo Magalli. Con 

Rubrica 

“La mia migliore nemica”. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Conduce Paolo Del Debbio 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Fiordaliso, Gianni Mazza 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

Con Christine Lemler, Clemence 

—METEO 5. 

12.25 STUDIO APERTO. 

“Cacciatori di taglie” 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 

Lenorman 

Previsioni del tempo 

Telegiornale 

10.30 ISOLE. Documentario 

Gioco. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. Conduce llda Bartoloni. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

Conduce Antonella Clerici 

Rubrica. A cura di Mario De 

A cura di llda Bartoloni 

Opera 

Conduce Paolo Del Debbio 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

“Elegy in Steele”. Con Pierce 

13.30 TELEGIORNALE 

Scalzi 

12.45 COMINCIAMO BENE 

—VIE D’ITALIA. News 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Tv. Conduce Daniele Bossari 

Brosnan 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

LE STORIE. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.10 NOTTI SUL GHIACCIO. 

cura di Luciano Onder 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telegiornale 

Televendita 

“Come una vergine” 

13.00 DUE SOUTH - DUE 

Varietà. Con Stefano Masciarelli 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Telefilm 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

14.15 CENTOVETRINE. 

“L’abbaglio”. Con Kristen Bell, 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

14.35 LE SORELLE MCLEOD. 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

Percy Daggs III 

Telefilm. “Nome in codice 

Telefilm. “Caccia alla volpe”. 

Milo Infante 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Alessandro Mario 

17.55 SABRINA, VITA DA 

Nautilus”. Con Paul Gross 

Con Bridie Carter, Lisa Chappell 

15.55 AL POSTO TUO. Talk show. 

15.00 TGR NEAPOUS. Rubrica 

14.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

STREGA. Situation Comedy. 

14.00 ZEPPELIN. Film (GB, 1971). 

15.20 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Conduce Lorena Bianchetti 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

“Campioni di ballo ‘99”. A cura 

Talk show. 

“Un falso profeta”. Con Melissa 

Con Michael York. Regia di 

Conduce Caterina Balivo 

17.15 AMAZING RACE. Reai Tv. 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

di Paolo Piccioli 2 a parte 

Conduce Maria De Filippi. Regia 

Joan Hart, Caroline Rhea 

Etienne Perier 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

“Vicini alla meta” 

16.25 LA MELEVISIONE 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

di Laura Basile 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

Attualità. Conduce Michele 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.30 LA MAGNIFICA PREDA. 

16.15 LA FATTORIA. Reai Tv 

Telegiornale 

UOMINI E DI MONDI. 

Cucuzza 

Telegiornale 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Film (USA, 1954). 

17.00 VERISSIMO. 

19.05 CAMERA CAFÉ STORY. 

Documentario. Conduce 

16.50 TG PARLAMENTO. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco. Conduce 

Con Marilyn Monroe, Robert 

Rotocalco. Conduce Paola 

Situation Comedy. Con Luca 

Francesca Mazzalai 

Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Sveva Sagramola 

Mitchum 

Perego 

Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

18.00 JAR0D IL CAMALEONTE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Telefilm. “Affari scabrosi”. Con 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

Conduce Maurizio Martinelli 

Conduce Sveva Sagramola 

Telegiornale 

MILIONARIO?. Quiz. 

Situation Comedy. 

Michael T. Weiss 

Amadeus. Regia di Stefano 

19.00 MUSIC FARM. Reai Tv. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Gerry Scotti. Regia di 

Con Luca Bizzarri, Paolo 

19.00 STAR TREK: V0YAGER. 

Vicario 

Conduce Max Novaresi 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Giancarlo Giovalli 

Kessisoglu 

Telefilm. “Il nulla” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 SISKA. Telefilm. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità. 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

“Un testimone pericoloso”. Con 

—METEO 5. 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Clemente J. Mimun 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Peter Kremer, Matthias Freihof 

Previsioni del tempo 

21.10 DISTRACTI0N. Show. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 MUSIC FARM. Reai Tv. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

21.00 CALLAS F0REVER. Film 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Conduce Teo Mammucari 

Ritanna Armeni 

Conduce Antonella Clerici 

Conduce Simona Ventura. Regia 

Marina Tagliaferri 

biografico (Francia/ltalia/Spagna, 

VOCE DELLA DIVERGENZA. Tg 

23.00 DEMOLITION MAN. Film 

21.30 CR0ZZA ITALIA. Show. Con 

21.00 COMMISSARIO 

di Egidio Romio 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

2002). Con Fanny Ardant, 

Satirico. Con Ficarra e Picone 

(USA, 1993). Con Sylvester 

Maurizio Crozza 2 a parte 

MONTALBANO. Miniserie. 

00.30 TG 2. Telegiornale 

Conduce Giovanni Floris. 

Jeremy Irons. Regia di Franco 

21.00 48 ORE. Miniserie. “Un’altra 

Stallone, Wesley Snipes 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 

“Tocco d’artista”. Con Luca 

00.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Regia di Maurizio Fusco 

Zeffirelli 

vita” - “Questione di coraggio”. 

01.35 STUDIO SPORT. News 

BRODO IN TV. Show. Conduce 

Zingaretti, Katharina Bohm. 

00.50 RESURRECTION 

23.05 TG 3 / TG REGIONE. 

23.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Con Claudio Amendola, Claudia 

02.00 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

Piero Chiambretti 

Regia di Alberto Sironi 

BOULEVARD. Telefilm 

Telegiornale 

Conduce Maurizio Belpietro 

Gerini. Regia di Eros Puglielli 

Tv. (replica) 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

23.05 TG 1. Telegiornale 

01.40 BILIE E BIRILLI. Rubrica. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.45 INSERZIONE PERICOLOSA. 

23.20 MAI DIRE GRANDE 

02.10 STUDIO APERTO 

01.20 25 a ORA - IL CINEMA 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

A cura di Franco Trandafilo 

Attualità 

Film thriller (USA, 1992). Con 

FRATELLO & FIGLI. Show 

LA GIORNATA. Telegiornale 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

00.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

02.10 MA LE STELLE STANNO 

23.40 L’ETÀ DI ROSSELLINI. 

Bridget Fonda, Jennifer Jason 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

02.20 SECONDO VOI. Rubrica. 

Steve Della Casa (replica) 

01.10 TG1 MUSICA. Rubrica 

A GUARDARE?. Rubrica. 

Documenti 

Leigh. Regia di Barbet Schroeder 

—METEO 5. Previsioni del 

Conduce Paolo Del Debbio 

03.20 PARADISE. Telefilm. 

01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

Conduce Alessandra Canale 

00.30 TG 3 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

tempo 

03.45 TALK RADIO. Show 

“La vendetta” 


Satellite 


CRY 

CINEMA 1 

14.00 MI PRESENTI I TUOI?. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Ben Stiller. Regia di Jay 

R 0ac h 

16.00 THE MISSING. Film 
western (USA, 2003). Con 
Tommy Lee Jones. Regia di 
Ron Floward 

18.30 KILL BILL: VOLUME 2. 

Film azione (USA, 2003). Con 
Urna Thurman. Regia di 
Quentin Tarantino 
21.00 TULIPANO D’ORO. Film 
avventura (Francia, 2003). Con 
Vincent Perez. Regia di Gérard 
Krawczyk 

22.45 G0DSEND. Film dramm. 
(USA, 2003). Con Greg 
Kinnear. Regia di Nick Hamm 
00.30 KINSEY. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Liam 
Neeson. Regia di Bill Condon 


CKY 

CINEMA 3 

14.45 LA PREDA PERFETTA. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Con Olivia Hussey. Regia di 
William Riead 

17.00 CRIMEN PERFECTO. Film 
commedia (Spagna, 2004). 
Con Guillermo Toledo. Regia 
di Alex de la Iglesia 
19.10 FATAL INSTINCT. Film 
comico (USA, 1993). Con 
Armand Assante. Regia di Cari 

p> e jner 

21.00 BREAKIN’ ALL THE 
RULES - AMORE SENZA 
REGOLE. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jamie Foxx. 
Regia di Daniel Taplitz 
22.30 IL PADRE DELLA SPOSA 
2. Film commedia (USA, 
1996). Con Steve Martin. 

Regia di Charles Shyer 
00.15 IDENTIKIT. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 ANGELI D’ACCIAIO. Film 
Tv drammatico (USA, 2004). 
Con Hilary Swank 
17.10 THE COMPANY. Film 
drammatico (Germania/USA, 
2003). Con Neve Campbell. 
Regia di Robert Altman 
19.45 MIO COGNATO. Film 
commedia (Italia, 2003). Con 
Sergio Rubini 

21.30 MYSTERIOUS SKIN. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Brady Corbet. Regia di Gregg 
Araki 

23.20 ALLA LUCE DEL SOLE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Luca Zingaretti. Regia di 
Roberto Faenza 
00.55 IGBY GOES DOWN. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Kieran Culkin. Regia di 
Burr Steers 


CARTOON 

NETWORK 

13.50 NOME IN CODICE: KND 

14.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

14.55 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

15.25 LEONE IL CANE FIFONE 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 T00NAMI: 
TRANSFORMERS CYBERTRON 

17.55 T00NAMI: TEEN TITANS 

18.20 XIAOLIN SH0WD0WN 

18.45 CAMP LAZLO. Cartoni 

19.10 NOME IN CODICE: KND 

19.25 R0B0TB0Y. Cartoni 

19.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 
20.15 LE SUPERCHICCHE 

20.45 JUNIPER LEE. Cartoni 

21.10 AT0MIC BETTY. Cartoni 

21.40 CRAMP TWINS. Cartoni 

22.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.40 2 CANI STUPIDI 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 MITI DA SFATARE 
14.00 SCIENZA 0 
FANTASCIENZA? “Dieci modi 
per contattare un fantasma” 
15.00 LA TERRA DEI 
MAMMUTH. 1 a parte 
16.00 GLI ESERCITI SEGRETI 
D’EUROPA. “La resistenza ad 
Hitler: eroi norvegesi” 

17.00 VA’ E COMBATTI. “Brasile 
(Jiu-Jitsu)” - “Corea 
(Taekwondo)” 

18.00 DETECTIVE DI RELITTI. 

“La tragedia di Abergavenny” 

19.00 REVISIONE COMPLETA. 

“Giornata di trasloco” 

20.00 IL KOSTRUTTORE. 

“I giocattoli di Big Daddy” 

21.00 TSUNAMI. “Ground Zero” 
“Storie di sopravvivenza” 
24.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI 

18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ONE SHOT EV0LUTI0N. 

Talk show 

22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 

23.00 MODELAND. Show. 

“Le finali” 


puoi acquistare 
questo libro anche 
su internet 

www. unita. it/store 

oppure chiamando 
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clienti 

tei. 02.66505065 
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dalle h 9.00 
alle h. 14.00) 
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Esplode la centrale nucleare di Chernobyl. Da 
’ allora, un susseguirsi di menzogne copre gli effetti 
del disastro. A metà tra romanzo, spy story e inchiesta giornalistica, il libro racconta 
gli avvenimenti di questi 20 anni attraverso gli occhi di due testimoni privilegiati: 
Vassili Nesterenko, fisico nucleare sovietico di grande fama, tra i primi ad arrivare 
alla centrale, poi “liquidato” dal regime per le sue denunce. Scampato a due 
attentati. E Yuri Bandazhevsky, anatomopatologo, direttore del più grande Istituto 
di ricerca nelle zone contaminate, autore di una tesi originale sugli effetti sanitari 
del cesio 137, incarcerato per sei anni. Una vicenda che in Europa ha fatto 
clamore mobilitando le diplomazie internazionali e decine di migliaia di persone. 
Dati, luoghi e documenti inediti emergono nel racconto dell'incredibile esperienza 
umana dei protagonisti. 


Silvia Pochettino 

Chernobyl 

Una storia nascosta 

in edicola con 


l’Unità 


in edicola 

a € 5,90 + prezzo delle pubblicazioni 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 

- 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 IN VOLO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 IL RITORNO DI BELFAG0R 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI A MUSIC FARM 

16.35 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - DEACNTER 
23.00 VIVA RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
08.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. VOCI 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 LA VIA DI PAOLO E GIOVANNI 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 GONG E XILOFONI: MUSICHE 
DAL SUD-EST ASIATICO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


UNA FIGURA CHIAVE La 

morte negli Usa del grande stu¬ 
dioso che fu consigliere di nu¬ 
merosi presidenti americani. 
Ironico e inviso all’establish¬ 
ment teorizzò una società de¬ 
mocratica con un forte ruolo 
strategico per lo stato 

■ di Siegmund Ginzberg 

/Segue dalla prima 


Galbraith, il sogno 

di un altro New Deal 



John Kenneth Galbraith Foto Reuters 



albraith, focoso come d’abitudine, fece il bastian 
contrario. Nel novembre 1961 il generale Maxwell 
Taylor, il suo consigliere militare, e Walt Rostow, il 
suo consigliere per la sicurezza nazionale, gli aveva¬ 
no presentato di ritorno da Saigon un piano per «sal¬ 
vare» il Vietnam che prevedeva l’impegno «inizia¬ 
le» di almeno 8.000 soldati Usa. 

Rostow argomentò che era un’occasione d’oro per 
mettere alla prova «le nostre risorse anti-guerriglia 
inutilizzate». Il suo capo del Pentagono, Robert Mc- 
Namara, era contrario: sostenne che di soldati biso¬ 
gnava mandarne subito almeno 200.000. Galbraith, 
che allora era ambasciatore in India, amico persona¬ 
le di Kennedy si frammise. Di passaggio a Washin¬ 
gton, rubò letteralmente il rapporto dal tavolo di Ro¬ 
stow, lo studiò febbrilmente in albergo, concluse che 
erano sciocchezze pericolose, che rischiavano lace¬ 
rare T America, di mandare a catafascio tutti i proget¬ 
ti della «nuova frontiera», anticipare una lunga era di 
poltiche conservatrici. Scrisse di getto un memoriale 
a Kennedy, in cui, dopo avvertito che «la situazione 
in Vietnam del Sud è pericolosamente prossima al 
punto di non ritorno», controproposte una strategia 
mirante a por fine al conflitto armato, risultare in un 
Vietnam «neutrale», chiedere all’Onu l’invio di trup¬ 
pe per la supervisione della pace. Kennedy ne fu col¬ 
pito. Ma era isolato dalle forti pressioni in direzione 
contraria nel suo gabinetto. Cedette alle pressioni, in¬ 
viò i primi «consiglieri militari», pur essendo proba¬ 
bilmente convinto che aveva ragione Galbraith. Ora 
si sa che poco dopo avrebbe anche ordinato al Penta¬ 
gono un piano per il ritiro di tutte le truppe entro il 
1965. Fu assassinato prima di poterne ordinare l’at¬ 
tuazione. Galbraith, nelle sue memorie autobiografi¬ 
che ne aveva sempre parlato con molto pudore. 

A rivangare l’episodio, con dovizia di particolari resi 
disponibili da documenti recentemente desecretati è 
il docente della Kennedy School of Government di 
Harvard, Richard Parker, autore di una nuovissima e 
monumentale biografia, fresca di stampa: John Ken¬ 
neth Galbraith: His Life, His Politics, His Economi- 
cs. Il professor Galbraith, spentosi ieri all’età di 97 
anni al Mount Aubum Hospital di Cambridge, pres¬ 
so la casa nella città universitaria di Boston dove 
aveva abitato negli ultimi 50 anni come «tenured 
professor» di economia a Harvard, condivideva un 
tratto forse comune di tutti i veri profeti: non essere 
sempre ascoltato in patria, non averle imbroccate tut¬ 
te, essere talvolta messo sotto tiro per questo dai suoi 
critici, di dire cose che possono dare fastidio, e aver 
imbroccato con straordinario anticipo le cose che 
aveva previsto puntualmente. C’è chi l’ha paragona¬ 
to a un «Sisifo che spinge incessantemente lo stesso 
masso verso la cima, condannato a vederlo continua- 

Personalità versatile 
e controcorrente 
incarnò al meglio 
la sfida economica 
della nuova frontiera 
tra Jf k e L. Johnson 

mente ricadere al punto di partenza». Era stato lui ad 
anticipare, in tempi lontani in cui solo dei visionari 
potevano cogliere la nuova tendenza, l’idea di un ca¬ 
pitalismo dell’ «entertainment», in cui lo spettacolo, 
in tutte le sue forme, dallo soprt professionale alla tv, 
con la sua capacità di creare e manipolare illusioni, 
sostituisce la manifattura e l’agricoltura come princi¬ 
pale attività economica. Ha scritto non solo di econo¬ 
mia, ma di tutto. Una produzione irrefrenabile. Qual¬ 
cuno lo prendeva in giro: «Solo dal 1959 in poi ha 
scritto 12 libri, 135 articoli, 61 recensioni, 16 intro¬ 
duzioni a libri, 312 brogliacci e 105.876 lettere al 
New York Times, tutte pubblicate ad eccezione di 
3», il modo in cui l’aveva presentato Art Buchwald 
nella sua column satirica. 

Era il primo ad apprezzare l’ironia. Tra i libri, che so¬ 
no in realtà 48 (ne stava completando uno nuovo), ci 
sono anche diversi romanzi pieni di humour, da The 
Triumph del 1968 in cui ridicolizza i tentativi del Di¬ 
partimento di Stato di sostenere una repubblica delle 
banane, al «Tenured professor», una satira accade¬ 
mica del 1990 in cui ridicolizza un professore che gli 
somiglia, quindi sé stesso. L’ultimo dei libri pubbli¬ 
cati si intitola The Economics of Innocent Frenici, 
l’economia della frode innocente. Un intervistatore 


gli aveva chiesto cosa intendesse per frode innocen¬ 
te. «Semplice, la frode che non viene perseguita le¬ 
galmente e che si può commettere con grande rispet¬ 
tabilità», la risposta. È una riflessione sulle radici 
strutturali del fenomeno che ha avuto come espres¬ 
sione più clamorosa i «furbetti del quartierino». Lo 
tratta non come semplici eccessi ma come «manife¬ 
stazione di una nuova struttura del mondo societario, 
che mette il potere nelle mani del management, non 
degli azionisti o del pubblico nel suo complesso, ma 
di coloro che mettono insieme e gestiscono le grandi 
burocrazie societarie. Ciò fornisce alle persone cui 
viene dato questo potere il diritto di pagare sé stesse. 
E non è sorprendente che si siano appropriate di que¬ 
sto diritto. Lo chiamo capitalismo societario. È pre¬ 
sente in tutte le maggiori imprese... ». 


La biografia 


Uomo di punta del kennedismo 
e critico del capitale industriale 

John Kenneth Galbraith era nato a 
Iona Station nell’Ontano e divennne 
cittadino americano nel 1937. Aveva 
studiato a Toronto e in California e insegnato 
ad Harvard dal 1948 al 1975. Fu consigliere 
di numerosi presidenti Usa da Roosevelt a 
Clinton, ambasciatore in India, esponente 
democratico e uomo di punta del nuovo 
corso kennediano. Fu tra i primi avversari 
dell’intervento in Vietnam, presidente 
dell’associazione degli economisti 
americani e nel corso dellasua vita insignito 
di 45 lauree ad honorem. Critico 
neokeynesiano del capitalismo 
monopolistico e del consumo improduttivo 
di lusso, ha lasciato opere chiave come 
«Capitalismo Americano», «Il grande crollo» 
(Comunità), «Il Nuovo stato industriale» 
(Einaudi). E vari romanzi. 


Il libro che lo aveva catapultato alla notorietà era sta¬ 
to The Affluent Society, del 1958 (oltre un milione di 
copie, continuamente ristampato), in cui anticipava 
il tema di una cultura del consumo finita fuori con¬ 
trollo, ricca di beni da vendere e povera di servizi so¬ 
ciali. Vi sosteneva che T America era ormai talmente 
ossessionata dalla produzione di beni di consumo da 
incrementare enormemente i pericoli sia dell’infla¬ 
zione che della recessione, creando una domanda ar¬ 
tificiale per prodotti frivoli e inutili, incoraggiando 
l’estensione smisurata del credito al consumo e gon¬ 
fiando il settore privato a spese di quello pubblico. 
The New Industriai State, del 1967, analizzava le tra¬ 
sformazioni del capitalismo, suggerendo l’esigenza 
di formare una nuova classe di tecnocrati, un «potere 
di contrappeso» anche se poi, negli scritti successivi, 
avrebbe corretto l’illusione. Il filo rosso che lega tutti 
i suoi libri di economia è una perorazione appassio¬ 
nata dell’esigenza di usare la ricchezza per i bisogni 
sociali. C’è chi gli attribuisce il merito di aver antici¬ 
pato, di almeno un decennio, le ragioni dell’ambien¬ 
talismo, quando si era chiesto, con largo anticipo sui 
tempi, se «V accresciuta produzione o l’accresciuta 
efficienza nella produzione valgono gli effetti che 
hanno sull’ambiente, l’aria, l’acqua, lo spazio?». Co¬ 
me se non bastasse, ad un certo punto, lui che in real¬ 
tà non ha mai pensato ci fossero alternative al capita¬ 
lismo e alla democrazia, anzi indirizzava tutte le sue 
denunce ad impedire lo stravolgimento del libero 
mercato, era arrivato a definirsi provocatoriamente 
«socialista» (In Economics and thè Public Purpose, 
del 1973). Definendo il suo «socialismo» nel modo 
seguente: autorità pubblica su sanità, trasporti e abi¬ 
tazioni, proprietà pubblica dell’industria degli arma¬ 
menti, promozione di valori pubblici come ambiente 
e conservazione dell’energia, difesa della competi¬ 
zione e dei «piccoli» contro i grandi conglomerati. 
Uno dei suoi libri che ha avuto maggiore successo è 
forse quello sul Great Crash of 1929. Raccontando il 
grande crollo fece un analisi spietata delle illusioni e 
delle sicurezze malriposte che portano al ripetersi 
dei panici e delle manie speculative. Qualcuno lo ac¬ 
cusò di catastrofismo. In effetti c’era stato un mo¬ 


mento, negli anni ’50 - che invece furono quelli del 
grande boom - in cui sosteneva che una nuova cata¬ 
strofe era inevitabile. Ma quando, anche di recente, 
gli intervistatori insistevano a tirarlo per la manica in 
parallelismi tra le politiche fiscali che avevano con- 

Contrastò dall’inizio 
la guerra nel Vietnam 
e da economista 
si battè per uno 
stato industriale 
democratico 


dotto al grande crollo e quelle odierne, la risposta 
era: «Lasciamo perdere, non ci ho pensato». Non gli 
piaceva passare per profeta su cose che non si posso¬ 
no profetizzare. «C’è solo una risposta chiara: nessu¬ 
no lo sa». Il successore di Alan Greesnpasn a capo 
della Federai riserve, Ben Bemanke, appartiene cer¬ 
tamente ad una scuola economica diversa, anzi oppo¬ 
sta a quella di Galbraith. Ma quarda caso V argomen¬ 
to su cui ha più studiato, che lo ossessiona, è proprio 
la Grande depressione degli anni Trenta. 

Ce ne sarebbe abbastanza per spiegare le antipatie 
che suscitò. Anche nelFambito della sua professio¬ 
ne, che non gli perdonò mai di aver trascurato i mo¬ 
delli matematici e la fiducia nel senso comune e nel- 
Finfallibilità della scienza economica ortodossa. 
Non andavano giù le sue «eresie» che dileggiavano 
le certezze acquisite, che si permettesse di sostenere 
che «ciò che viene chiamata economia solida molto 
spesso riflette invece solo le esigenze dei rispettabil¬ 
mente agiati». Non gli diedero mai il Nobel per 
l’economia. Segnarono con la matita blu e rossa gli 
errori e le previsioni che consideravano sballate. 

Lui rispose sempre con Fhumour e il fair play che gli 
erano propri. E con la immancabile ostinazione, an¬ 
che se non era di quelli che avevano difficoltà ad am- 


EXLIBRIS 


In etica ci sono 
due tipi d’opinione: 
da una parte quelle 
basate sulla tradizione, 
dall’altra quelle 
che hanno 
qualche probabilità 
d’essere giuste 

Bertrand Russel 


I lunedì al Sole 


Beppe Sebaste 

«Vita privata» 
Privata di che? 

D al 2001, anno d’inizio e 

rifondazione di questo giornale, ho 
avuto l’onore e il piacere (e la 
fatica) di scrivervi molti articoli, tra politica 
e letteratura, tra filosofia e vita: di cultura. In 
una mia inchiesta su «la cultura quotidiana» 
in Italia, risultò la particolare prossimità ai 
temi della vita in queste pagine: «news», 
notizie, che restino tali anche dopo averle 
lette. Nell’era dell’informazione in presa 
diretta, dove alle televisioni si aggiunge 
Internet, affidare il senso di un giornale alla 
notizia è un po’ da Ottocento, quando Hegel 
lo definiva «preghiera quotidiana dell’uomo 
moderno». Tra le ragioni per cui oggi si 
sceglie un giornale, oltre a un senso di 
appartenenza, c’è la «cultura» e i suoi 
orizzonti, quel senso di inattualità e apertura 
che non serve cause o scopi, come la 
pubblicità o la propaganda, ma guida, 
orienta, suggerisce quale responsabilità vi 
sia dietro ogni politica, dietro ogni 
linguaggio, dietro ogni scelta od omissione 
etica. Cultura è educazione, e quanto più 
sembra indiretta tanto più è connessa al 
nostro qui e ora. Che tutto ciò che accade sia 
un fatto di educazione, compreso l’ignorare 
i protocolli di Kyoto e il possibile collasso 
del pianeta, compresa la sconfitta del 
centrodestra grazie agli italiani all’estero 
educati dagli stranieri, compreso l’orrendo 
antisemitismo di sinistra di chi brucia le 
bandiere, mi pare fuori discussione. Si 
sceglie infine un giornale anche per lo stile 
delle idee, il tono narrativo e descrittivo, 
l’empatia che emana, la qualità della 
scrittura. Lo stile, come sapevano gli 
antichi, è una postura etica. Lo stile è 
politico e di vita. 

Penso tutto questo divagando mentre 
annuncio ai miei lettori - che non so se siano 
i 4 lettori manzoniani, o di più o di meno - 
che questa è la mia ultima rubrica, l’ultimo 
atto di parola in questo riquadro intitolato a 
un bel film spagnolo che parlava di un 
gruppo di disoccupati - licenziati e del loro 
«porto franco» del linguaggio: parlare di se 
stessi e del mondo senza inibizioni, nella 
libertà del fallimento. Libertà degli orfani, 
scriveva un filosofo. È una decisione 
personale e privata, anche se non rinnego 
quanto ho sostenuto così spesso sulla scia 
degli anni Settanta (non anni di piombo, ma 
anni di carne): che il personale è politico, e 
spesso viceversa. Quanto all’accezione 
storicamente data di «vita privata», la 
domanda di senso resta sempre: privata di 
cosa? A tutti grazie, e un saluto affettuoso. 

beppesebaste@libero. it 


mettere di essersi sbagliato, anche se non nella so¬ 
stanza. Non demonizzò mai gli avversari, anche se 
impegnato in feroci polemiche con loro, né si lasciò 
demonizzare. Era politicamente schierato, diremmo 
«a sinistra». Ma in genere non rinunciava a giocare 
da «libero», per conto suo, cercando di non farsi eti¬ 
chettare. Morto Kennedy, lavorò per Lyndon John¬ 
son, ma poi si mise in disparte perché in disaccordo. 
Eppure, nelle sue note autobiografiche ha solo lodi 
per Johnson, mentre, sorprendentemente, non rispar¬ 
mia critiche a Kennedy. Non è tenero con la sclero- 
tizzazione della «sinistra» e delle sue idee. Ebbe a 
notare che dopo il New Deal di Roosevelt, di novità 
«a sinistra» ce ne sono state poche. Professore gent¬ 
leman sino all’ultimo, ma con grinta. 

La prima volta che ero andato a trovarlo, appena arri¬ 
vato in America a fine anni Ottanta, mi aveva ama¬ 
bilmente accolto ricordandomi che aveva esordito 
come giornalista, non economista. Mi scrisse un bi¬ 
glietto dopo aver ricevuto P intervista pubblicata sul- 
/ ’Unità. L’ho ritrovato: «Non mi succede tutti giorni 
di apparire in giornali della persuasione politica del 
suo. E forse questa è la ragione per cui molto rara¬ 
mente ottengo lo spazio che mi ha accordato l’Uni¬ 
tà», dice tra l’altro. 
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LA RICETTA di Fred r>i • y • TA • 111 

SLisr Su e giu in Provenza a caccia del lupo mannaro 

rato e il giallo di matri¬ 


ce classica. Anche in 
questo L’uomo a ro¬ 
vescio non si smenti¬ 
sce e confeziona un 
romanzo veloce di al¬ 
ta godibilità 


■ di Sergio Pent 



red Vargas rappresenta una sor¬ 
ta di spartiacque tra il noir effe¬ 
rato dei killers che operano nei 
modi più impensati - e insensa¬ 
ti - e il giallo di matrice classi¬ 
ca, in cui ogni singolo accadi¬ 
mento - anche nefasto - va di¬ 
scusso a lungo davanti a una 
tazza di thè. Tra Agata Christie 
e Patricia Comwell sussiste 
una differenza di parecchie de¬ 
cine d’anni e un esercito di 
«operatori del settore» che han¬ 
no spinto il genere ad alta ten¬ 
sione ai vertici delle classifi¬ 
che. La gente legge poco e 
quando legge ha voglia di tuf¬ 
farsi in un mondo alternativo 
alle sue problematiche affanno¬ 
se: anche così si può spiegare il 
successo del romanzo noir, co¬ 
me un termometro sociale del 
disagio, esempio di racconto 


LA SCOMPARSA Dal 1997 
era Accademico di Francia 

Addio a Revel 
liberale senza 
Marx né Gesù 

■ Brillante, scettico, paradossale. 
Rigorosamente di destra, benché di 
destra liberale e passato per la sini¬ 
stra. Questo era Jean Francois Revel, 
nemico della Tentazione totalitaria, 
Accademico di Francia dal 1997 e 
già direttore del VExpress da cui si di¬ 
mise nel 1981, per solidarietà con il 
redattore capo, cacciato da Jimmy 
Goldsmith. Una sorta di Montanelli 
coi colori di Francia, un po’storico, 
un po’ filosofo, un po’ polemista. 
Nato a Marsiglia nel 1924, è morto 


1. Tutto il Grillo che conta 

Beppe Grillo - Feltrinelli 

2. La fine è il mio Inizio 

Tiziano Terzani- Longanesi 

3. Ho voglia di te 

Federico Moccia Feltrinelli 

4. L’uomo a rovescio 

Fred Vargas -E\r\aud\ 

5. Un posto nel mondo 

Fabio Volo- Mondadori 


per tutte le stagioni, sdoganato 
con l’aiuto di decine di traspo¬ 
sizioni cinematografiche. 

Fred Vargas è ormai un feno¬ 
meno acquisito del settore: me- 
dioevalista francese che scrive 
sotto pseudonimo, ha prodotto 
una dozzina di titoli in circa 
quindici anni, ritagliando il 
tempo della scrittura dai suoi 
impegni di studio e di lavoro. 
Ironia, velocità narrativa, dialo¬ 
ghi serrati e trame credibili so¬ 
no alla base delle sue ricette 
d’autore. I personaggi ciondo¬ 
lano in una dimensione grotte¬ 
sca che mette a nudo i difetti 
dell’umanità comune, e i suoi 
casi si evolvono con una tensio¬ 
ne equilibrata, spesso collo¬ 
quiale e neutra, fino alle rivela¬ 
zioni finali che giustificano in 
maniera esemplare ogni singo¬ 
lo gesto dei protagonisti. 

Anche in Italia la Vargas sale 
in classifica, questo L ’uomo a 
rovescio è il quinto titolo tra¬ 
dotto da Einaudi, casa editrice 
che ha il merito di averci fatto 
conoscere questa simpatica da¬ 
ma di compagnia ma che, come 
spesso succede, si affanna a 
proporre traduzioni pescate 
qua e là nel tempo, col risultato 
di costringere il lettore ad accet¬ 
tare a scatola chiusa situazioni 
nate e cresciute in un preciso di¬ 
segno narrativo. 

La peregrina storia d’amore tra 
il disincantato commissario 
Adamsberg e la sfuggente mu¬ 
sicista-idraulica Camille, è 
qualcosa che si muove all’inter- 


alf Ospedale Kremiln Bicetre in Val 
di Marne, dove era ricoverato per 
problemi cardiaci. Aveva diretto il 
France Observateur e insegnato in 
Algeria, Messico, Firenze e Lilla. 
Demolitore di Lacan, Heidegger e 
Marx in «Perchè i filosofi?» fu uno 
strenuo avversario dell’antimericani- 
smo, bersagliato in L ’Ossessione an¬ 
tiamericana. (Il Mulino). Diceva: 
«La Russia cambiò regime senza 
cambiare società. Gli Usa la società, 
senza cambiare regime». Ovvero: 
gli Usa come laboratorio di libertà. Il 
che non gli impediva di essere total¬ 
mente ateo e irriverente ( lo spiegò in 
Né Marx né Gesù) e di altra pasta ri¬ 
spetto ai teocon e agli atei devoti no¬ 
strani. Ateo con figlio buddista, con 
il quale scrisse un dialogo apprezza¬ 
to dal Dalai Lama, in cui sostenne 
che la scienza moderna era priva del¬ 
la saggezza orientale. 


Il cacciatore di aquiloni 

KhaledHosseini- Piemme 

NARRATIVA ITALIANA 
1. Ho voglia dite 

Federico Moccia Feltrinelli 

2 Un posto nel mondo 

Fabio Volo- Mondadori 

3. La ragazza del secolo 
scorso 

Rossana Rossanda - Einaudi 


L’uomo a rovescio 

Fred Vargas 
trad.diYasmina 
Melaouah 

pagine 328, euro 15,50 

Einaudi 


no di un progetto, e che ritro¬ 
viamo adesso proiettato all’in¬ 
dietro in un romanzo del 1999, 
mentre la situazione conosciu¬ 
ta con Sotto i venti di Nettuno , 
del 2004, era già parecchio di¬ 
versa. Niente di complicato, 
per essere chiari, ma gli assaggi 
editoriali avrebbero anche un 
dovere verso i lettori, altrimen¬ 
ti succede che occorre rincorre¬ 
re in letture rompicapo le evo¬ 
luzioni esistenziali dei protago¬ 
nisti, e il caso limite è in questo 
rappresentato dallo svedese 
Mankell con il suo commissa¬ 
rio Wallander, la cui vita abbia¬ 
mo dovuto ricostruire nervosa¬ 
mente in un puzzle di traduzio¬ 
ni sorteggiate dal caso. 


Occorre dire che L ’uomo a ro¬ 
vescio è un romanzo meno feli¬ 
ce dei «venti di Nettuno». Qui 
la materia narrativa gioca mol¬ 
to sulla suggestione geografi¬ 
ca, con una sorta di «road-mo- 
vie» - o «rodmuvi», per dirla 
col pastore Guarda - che attra¬ 
versa la Provenza e le vallate al¬ 
pine su un camion alF odore di 
pecora. Camille e i suoi due 
compagni - il nero adottato So- 
liman e il rude pastore «il Guar¬ 
da» - seguono infatti a bordo un 
autocarro rudimentale le piste 
del glabro Massart, sospettato 
di alcuni omicidi e di parecchie 
stragi di pecore, con un metodo 
che fa credere alla gente di 
montagna di aver a che fare con 
un lupo mannaro. 

Un uomo a rovescio, appunto, 
con i peli all’interno del corpo, 
un massacratore che tuttavia la¬ 
scia troppe tracce per essere il 
vero colpevole. 

La verità verrà a galla grazie al- 
l’intervento del rustico Adam¬ 


sberg, che lascia Parigi per il 
meridione francese e aiuterà 
Camille a risolvere il giallo e a 
toglierla dalle grinfie dell’ai¬ 
tante canadese Lawrence, stu¬ 
dioso di lupi e nuova fiamma 
della bella e inafferrabile don¬ 
na. 

Il romanzo è veloce, lineare, 
ma si perde forse troppo nell’at¬ 
mosfera ripetitiva del viaggio 
tra i paesaggi appartati della 
Provenza per risultare ricco di 
tensione. Spiccano come sem¬ 
pre l’ironia e il disegno preciso 
dei personaggi, convince un 
po’ meno la soluzione del¬ 
l’enigma, che - anche se l’autri¬ 
ce plaude apertamente alla 
semplicità dei delitti - risulta 
un po’ casuale e forzata. In 
ogni caso il lettore non rimane 
insoddisfatto, poiché, se latita 
la tensione, nei romanzi della 
Vargas ci sono tanti altri ingre¬ 
dienti narrativi che li rendono 
godibili, giusti oggetti di com¬ 
pagnia per week-end rilassanti. 


THRILLER Un nuovo giallo 
storico di Guillaume Prévost 

Jules indaga 
mentre Verne 
si «scalda» 

■ Un maestro del thriller storico 
indaga nella Parigi della seconda 
metà dell’Ottocento, ne vien fuori 
un romanzo originale ed interessan¬ 
te. Guillaume Prévost, costruisce la 
struttura narrativa, unendo alla tra¬ 
ma criminale, la dettagliata ricostru¬ 
zione di un’epoca e l’immedesima¬ 
zione con la personalità storica del 
detective. In questo caso, addirittu¬ 
ra, Jules Veme, alle prese con il mi¬ 
stero della camera oscura. L’abilità 
narrativa e la notevole conoscenza 
storica e culturale dell’autore, ren¬ 
dono avvincente e fluido il raccon¬ 
to, creando un atmosfera da thriller 
colto. Così Prévost, dopo gli scenari 
della Roma del Rinascimento in cui 
Leonardo da Vinci si trova coinvol¬ 
to come detective, e un complotto 
criminale addirittura nel mondo del¬ 
le sette paleocristiane, ambienta la 
sua storia in Francia. Più precisa- 
mente nella grande Parigi del 1855, 
sotto l’impero di Napoleone III, 
«nel clima febbrile della prima 
Esposizione Universale, in cui la 
Francia celebra il suo entusiastico 
ingresso nella modernità, tra l’urba¬ 
nistica di Haussmann per la nuova 
grandezza borghese della capitale, e 
i bassifondi fatiscenti dell’ultima 
plebe». La scelta non è ovviamente 
casuale, la conoscenza storica del 
periodo da parte di Prévost, riesce a 
far emergere una analisi sociale e 
culturale dell’epoca. Fra storia ed 
immaginazione narrativa, il raccon¬ 
to si fa avvincente. Ed emerge il pro¬ 
tagonista, ovvero Jules Veme. Che 
viene descritto come «molto giova¬ 
ne, appena venuto dalla provincia, 
s’arrangia con commedie comiche 
malpagate. Il suo gusto acerbo per 
lo straordinario lo porta a sperimen¬ 
tare, con l’amico Félix, l’abilità 
d’un famoso spiritista inglese. Ed è 
la sua curiosità per i suoi tmcchi 
che, dopo una seduta spiritica, li 
conduce alla scoperta macabra: il 
corpo del medium ucciso con due 
pallottole, una in ciascun occhio, ac¬ 
canto uno strano apparecchio». Al¬ 
lora i due pensano che si tratta di 
una buona occasione per fare un po ’ 
di denaro con un paio di articoli che 
oggi si definirebbero degli scoop. I 
due si organizzano il lavoro: «Félix 
metterà le sue conoscenze nell’am¬ 
biente e Jules l’intuito e la capacità 
immaginativa». Ma non mancano 
ovviamente i colpi di scena. «A la¬ 
voro appena avviato, un altro cada¬ 
vere con lo stesso rituale e, dopo, un 
terzo». A Jules Veme il compito di 
risolvere il caso, mentre scopre «la 
sua strada come scrittore di avventu¬ 
re, di invenzioni e la sua passione 
per la neonata fotografia». E 
Prévost racconta, con ritmo serrato, 
con prosa fluida ed efficace. 

Salvo Fallica 


Jules Verne e il mistero 

della camera oscura 

Guillaume Prévost 
trad. di S. Leo e E Musso 

pagine 346, euro 11,00 

Sellerio 


RACCONTI «I vecchi tempi 
e altre storie» di Barry Gifford 

Il midwest 
che fa 
atmosfera 

■ Barry Gifford è una voce autore¬ 
vole della letteratura del sud gotico e 
violento, come dimostra la trilogia 
Gente di notte, Baby Cat-Face e Al¬ 
zati e Cammina oltre, ovviamente, al 
celebre Cuore selvaggio poi traspo¬ 
sto al cinema da David Lynch, ma è 
nato a Chicago sessantanni fa e della 
città del lago e del vento ha fatto il 
centro del suo memoir II padre fanta¬ 
sma. Barry Gifford ha scritto una 
quarantina di libri tra romanzi, com¬ 
medie, poesie, canzoni, film; ma non 
ha forse sintetizzato il suo mondo in 
una singola principale opera, ed è per 
questo che la sua fortuna, anche in 
Italia, stenta a dispiegarsi per intero. 
Dopo Bompiani ed Einaudi è Sarto¬ 
rio, il piccolo editore pavese, a porta¬ 
re in libreria un nuovo libro di Gif¬ 
ford - uscito un po’ di tempo addie¬ 
tro: I vecchi tempi e altre storie, 
(best-of selezionato dallo stesso auto¬ 
re). In questo libro ci sono sicuramen¬ 
te delle piccole gemme narrative, del¬ 
le perfette storie da due o tre pagine 
ma ci sono anche delle incursioni fuo¬ 
ri dallo stesso tocco di Gifford. Alcu¬ 
ni dei racconti italiani risultano un 
po’ di maniera, lontano da quell’abili¬ 
tà nell’uso dei dialoghi che altrove ri¬ 
sulta fulminante (Le gattare di Ro¬ 
ma, Il nondetto ), vale lo stesso per un 
didascalico racconto di viaggio di un 
gruppo di pittori (Il taccuino di Tuni¬ 
sia) e per quello confessione di un as¬ 
sistente di re Faruk (Il mezzano gial¬ 
lo ); fin qui gli esiti meno felici. Il re¬ 
sto è una sequela di perfetti racconti 
d’atmosfera midwest (American Fal- 
Is), storie da lussuosi bar intemazio¬ 
nali (Il mio ultimo Martini ), ritratti di 
camere d’albergo in cui si libera il ri¬ 
cordo di un tempo passato (Solo tu, 
Vecchi tempi, Hotel Starr), ricordi 
dell’autore su feste e su soggiorni in 
altre città (Perdere il Natale, Un uo¬ 
mo davvero felice, Il vincitore) fino a 
Soli e perduti, quasi un romanzo bre¬ 
ve o un primo trattamento per un film 
in stile Cuore selvaggio, apoteosi di 
romanticismo e di violenza intorno 
ad un locale musicale ritrovo di una 
variopinta umanità. L’arte di Gifford 
nel racconto breve si dispiega in una 
serie di osservazioni puntuali, sec¬ 
che, che ci mettono subito di fronte al 
gusto per un aneddoto ascoltato anni 
prima e poi limato dal ricordo 
prim’ancora che dalla penna. Il tem¬ 
po delle short stories di Barry Gif¬ 
ford non è il presente, ma un tempo 
passato su cui il meccanismo seletti¬ 
vo della memoria ha operato le sue 
amnesie per preservare solo un sen¬ 
so, un’epifania di un’esemplare sto¬ 
ria. Un buon libro, ma vale quello 
detto all’inizio: Gifford deve ancora 
assestare il suo colpo da maestro, de¬ 
ve segnare con un libro solo la storia 
della letteratura americana e oltre. 

Michele DeMieri 


I vecchi tempi e altre storie 

Barry Gifford 
trad. di Flavio Santi 

pagine 217 
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MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Il balzo 
indietro 
liberista 

Giuseppe Montesano 

I l tempo ci manca, ci viene 
meno letteralmente; 
lavoriamo nel lavoro, 
lavoriamo nello svago alla grande 
azienda del vero terziario avanzato, 
quel «tempo libero» che è il totem 
della società dello spettacolo; chi 
lavora prende psicofarmaci per 
produrre, chi non lavora li prende 
perché non produce; a ogni angoscia 


interiore, a ogni vuoto allo stomaco 
esistenziale, a ogni sempre più rara 
domanda su che senso abbia la 
nostra vita che è Tunica che 
possiederemo per tutta intera 
l’eternità, tutti gli esperti del 
mediatico totale propongono una 
sola panacea che chiamano a 
seconda del comodo dei loro 
padroni «modernizzazione», 
«rivoluzione» o «occidente»: la 
grande panacea è il mercato come 
democrazia, il liberismo come 
libertà, l’economia come religione, 
il commercio come etica, il 
consumo come cuore della vita e dei 
sogni. Su questo e moltissimo altro 
sarebbe bene che chi non ha 
rinunciato a capire, aprisse il 
formidabile libro di Serge Halimi, 
un allievo di Pierre Bourdieu che ha 
disegnato con II grande balzo 
all Indietro una mappa minuziosa 


del mondo attuale, e che nel 
sottotitolo, Come si è imposto al 
mondo l ’ordine neoliberista, 
contiene una promessa di 
spiegazione dello stato delle cose 
abbondantemente mantenuta. 
Halimi ha il merito di concentrarsi 
su un dato di fatto innegabile: il 
potere attuale neoliberista viene da 
un progetto lontano, ha il consenso 
di una parte maggioritaria del ceto 
intellettuale che conta, e soprattutto 
è riuscito a imporre le sue parole 
d’ordine persino a chi le rifiuta: con 
la pura forza come nelle dittature 
classiche? No, coni’eliminazione 
progressiva di tutte le voci 
discordanti, con la sistematica 
dissoluzione delle idee avversarie e 
con la creazione di un meccanismo 
mediatico che perverte inesausto 
ogni tassello di verità che si insinui 
nella Wonderland del Neoliberismo 


trionfante. 

Halimi va letto anche perché 
smaschera ciò che viene mascherato 
ogni giorno da grandi giornali e 
esperti e professori universitari: per 
esempio, Halimi sfata il mito di un 
Hayek «grande economista 
oggettivo» che si è formato negli 
ultimi anni: Hayek è un ideologo 
come tutti gli economisti i giuristi i 
tecnici che saldano politica 
interessata e partigiana con scienza 
presuntamente oggettiva, creando 
nuove ideologie travestite da 
non-ideologie, votandosi alla 
creazione di quella che è la grande 
Mitologia della Modernità: il 
Mercato come dio unico. È il 
monopensiero inventato dal 
ressentiment degli Hayek e degli 
altri ideologi del liberalismo a senso 
unico ad aver nutrito il tatcherismo e 
il reganismo, e che oggi guida il 


sogno dei neocon uniti di tutti i paesi 
di avere una sorta di obbedienza 
planetaria alla nuova mitologia. 

Con documenti, facendo parlare i 
protagonisti, a volte provando a 
pensare dal di dentro i loro pensieri, 
Halimi ricostruisce una presa del 
potere di proporzioni inquietanti, e 
il meglio del suo libro sta nella 
ricostruzione della condizione 
psicologica dei nuovi sudditi e degli 
stessi oppositori sopravvissuti: un 
quadro impressionante di passività 
indotta e di capillare formazione di 
un sentimento di fatalismo a cui 
Halimi risponde con la formula di 
chi sa che la Storia è fatta dagli 
uomini: ciò che qualcuno ha fatto, si 
può disfare. 

Sull’assurdità di ogni 
assolutizzazione mitica della ratio 
occidentale, Progresso o Modernità 
o Fede, ruotano anche le riflessioni 


di Massimo Fini in II ribelle. 
Massimo Fini è uno scrittore di idee, 
un transfuga da parrocchiette e 
paraocchi che persegue una sua idea 
del mondo per cui il Progresso, 
comunque sia declinato, è 
considerato il grande inganno della 
Modernità. A partire da questo 
luogo mentale, Il ribelle va a colpire 
i totem della pretesa di una 
globalizzazione buona, della 
supremazia dell’economico 
sull’umano e sull’etico, e della 
vecchia legge del più forte travestita 
dal nuovo Occidente neoliberista da 
dogma di origine divina. Ma 
Massimo Fini sembra pensare che la 
Modernità sia figlia 
dell’Illuminismo cattivo e quindi sia 
Male. E così? O non è che la 
globalizzazione ha tradito le 
promesse di una modernità che 
sognava altro? Per esempio, il 


trionfo delle diversità individuali e 
non certo l’omologazione di massa? 
Ma II ribelle è animato da un brio e 
da una spregiudicatezza intelligente 
che in tempi di menzogna 
sistematica dei servi volontari e di 
noiosità coatta dei mediatizzatori 
d’accatto, fa trarre un respiro di 
sollievo anche a chi si trova spesso 
in disaccordo con le sue pagine: e 
non dovrebbe essere sempre così nel 
gioco serio che è la guerriglia delle 
idee? 


Il grande balzo alNndietro 
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GLI OMEGA 3 FANNO BENE? 


DIBATTITO APERTO SUGLI OMEGA 3, acidi grassi essenziali per 
il nostro organismo. È necessario assumerli tramite diete ricche di 
pesce, crostacei, tofu, mandorle e noci, in quanto il nostro 
organismo non è in grado di sintetizzarli. Gli Omega 3 sono 
considerati da ormai trent'anni elementi basilari di una dieta 
anti-colesterolo. Studi condotti in passato hanno infatti dimostrato 
che apporterebbero numerosi benefici: riduzione della possibilità di 
formazione di coaguli nel sangue, aumento dell'elasticità delle pareti 
arteriose con un consegunete controllo della pressione sanguigna, 
riduzione dell'accumulo nell'organismo di grassi pericolosi come 
trigligeridi e colesterolo. Inoltre avrebbero funzioni antidepressive. 
La correlazione tra assunzione di omega 3 e dimunizione della 
mortalità per malattie cardiovascolari oggi però viene messa in 
discussione dal «British Medicai Journal», che nell'ultimo numero 
accusa le precedenti ricerche di scarsa accuratezza. Alcuni 
ricercatori hanno analizzato tutti gli studi clinici controllati e 
pubblicati a partire dal febbraio 2002 che riguardassero soggetti che 
avessero assunto una corretta dose di Omega 3 per un periodo 
superioreasei mesi. Risultato dello studio: ladiminuzionedel rischio 
relativo di mortalità a seguito dell 'assunzione di omega-3 non è 
significativa Non si tratta, dicono gli autori, di sminuire l'importanza 
degli omega3 in una dieta equilibrata, bensì di suggerire maggiore 
prudenza nello stabilire un rapporto così forte tra l’assunzione di 
omega3 e la riduzione della mortalità. 
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L’OMS rivede i criteri 
per giudicare l’accre¬ 
scimento da zero a 
cinque anni d’età. 
Scopriamo così che 
ci sono più bambini 
obesi di quanto si pen¬ 
sasse. E che l’ambien¬ 
te influisce più dei ge¬ 
ni sul peso e l’altezza 


■ di Cristiana Pulcinelli 



utti i bambini, siano nati in Ghana o 
negli Stati Uniti, possono crescere 
nello stesso modo, raggiungendo la 
stessa altezza e lo stesso peso. Natu¬ 
ralmente esistono le differenze indi¬ 
viduali, ma la crescita media di 
bambini che vivono in regioni del 
mondo tanto diverse tra loro è mol¬ 
to simile. A patto che ricevano 
un’alimentazione corretta, cure sa¬ 
nitarie adeguate e vivano in un am¬ 
biente sano. Non c’è dunque nessu¬ 
na predisposizione etnica all’essere 
bambini obesi o troppo magri, e an¬ 
che la costituzione genetica indivi¬ 
duale è meno importante di come si 
trascorrono i primi anni di vita. E i 
primi segni di malnutrizione, sia 
nel senso di una tendenza all’ecces¬ 
sivo apporto di calorie sia nel senso 
opposto, emergono proprio allora: 
tra la nascita e i cinque anni d'età. 
Sono i primi importanti risultati di 
uno studio cominciato nel 1997 e 


che ha dato vita alle nuove tabelle 
di crescita adottate dall’Organizza¬ 
zione Mondiale della Sanità e rese 
pubbliche pochi giorni fa. Finora 
gli standard per la crescita dei bam¬ 
bini utilizzati dall’Oms erano rical¬ 
cati su quelli degli Stati Uniti. Le 
nuove tabelle invece sono state for¬ 
mulate sulla base di uno studio mul- 
ticentrico che ha preso in esame 
8.440 bambini da 0 a 5 anni che vi¬ 
vevano in Brasile, Ghana, India, 
Norvegia, Oman e Stati Uniti. Lo 
scopo era formulare delle tabelle di 
crescita che non fossero solo de¬ 
scrittive, ma anche prescrittive. Ov¬ 
vero che non ci dicessero solo co¬ 
me crescono i bambini, ma come 
«devono» crescere. Perciò i bambi¬ 
ni presi in esame sono tutti cresciuti 
nelle condizioni migliori: allattati 
al seno per i primi mesi di vita e, do¬ 
po lo svezzamento, nutriti secondo 
le regole formulate dai nutrizioni- 


Le tabelle 
fanno capire 
non solo come 
crescono 
ma come 
devono crescere 

sti, le loro madri non fumavano, vi¬ 
vevano in un ambiente pulito e ave¬ 
vano accesso alle cure mediche. In 
queste condizioni, tutti crescevano 
allo stesso modo. 

Naturalmente l’applicazione di 
questi nuovi standard ha delle con¬ 
seguenze: la prima è la scoperta che 
in giro per il mondo ci sono molti 
più bambini sovrappeso di quanto 
si pensasse. Questo dipende soprat¬ 
tutto dal fatto che mentre prima si 


prendeva in considerazione un al¬ 
lattamento misto, un po’ artificiale 
e un po’ al seno, i nuovi standard di 
crescita considerano solo l’allatta¬ 
mento al seno, più «sano» e che fa 
crescere meno di peso. Le tabelle 
dovrebbero dare la possibilità a pe¬ 
diatri e genitori di vedere precoce¬ 
mente i segni di cattiva nutrizione, 
in particolare di una tendenza al¬ 
l’obesità che è negli ultimi anni è 
diventata una vera e propria epide¬ 
mia. 

Nel mondo oltre un miliardo di per¬ 
sone sono sovrappeso, venti milioni 
delle quali sono bambini. Gli obesi 
superano i 300 milioni. Il problema 
non riguarda solo i paesi ricchi. An¬ 
zi, si è visto che nelle città dei paesi 
in via di sviluppo, l'obesità sta cre¬ 
scendo. Lo stesso vale per i poveri 
dei paesi ricchi. Una recente ricerca 
condotta in Francia ha dimostrato 
che le persone che ricorrono all’aiu- 


Già prima 
dei cinque anni 
è possibile 
vedere i segni 
di un rischio 
di obesità 

to alimentare da parte dello Stato 
mangiano soprattutto alimenti alta¬ 
mente calorici perché hanno un co¬ 
sto più contenuto. Solo 1’ 1,2 per 
cento del campione analizzato man¬ 
giava frutta e verdure fresche. 
Obesità, naturalmente, significa un 
rischio maggiore di ammalarsi: pa¬ 
tologie cardiovascolari, ictus, dia¬ 
bete, cancro sono tutte malattie col¬ 
legate al peso eccessivo. Lo sforzo 
dovrebbe essere quindi quello di 


prevenire la crescita eccessiva di 
peso quando si è ancora piccoli. In¬ 
vece sesso il problema si evidenzia 
quando è troppo tardi ed è più diffi¬ 
cile da affrontare. Purtroppo, spes¬ 
so i genitori non notano i primi indi¬ 
zi dell’obesità. Uno studio presen¬ 
tato in questi giorni al Congresso 
della Società Accademica dei Pe¬ 
diatri, dimostra ad esempio, che le 
madri latinoamericane che vivono 
a San Francisco non riconoscono 
che i loro figli sono soprappeso e 
anzi li considerano «in buona salu¬ 
te» perché mangiano bene. «Ma il 
problema non riguarda solo le ma¬ 
dri latinoamericane - sostiene Ele- 
na Fuentes-Afflick, pediatra al San 
Francisco General Hospital e autri¬ 
ce dello studio - in generale, è diffi¬ 
cile che i genitori ammettano che il 
loro figlio è soprappeso, è meglio 
quindi che i pediatri facciano do¬ 
mande precise: quanto e cosa man¬ 


gia durante il giorno? Quanta tv 
guarda?». Molti studi, infatti, han¬ 
no collegato l’aumento di peso alle 
quantità di ore trascorse davanti al¬ 
la televisione. L’ultimo è uscito 
qualche giorno fa su «Archives of 
Pediatrie and Adolescent Medici¬ 
ne» e dimostra che ogni ora in più 
di tv significa un aumento di 167 
chilocalorie. Come mai? Guardare 
la tv vuol dire fare meno moto, inol¬ 
tre spesso si tende a mangiucchiare 
quando si sta davanti al video e per 
di più le pubblicità di cibo-spazza- 
tura fa crescere la voglia di ingerire 
cibo molto calorico e poco nutrien¬ 
te. 

Le nuove tabelle dell’Oms, nelle in¬ 
tenzioni di chi le ha stilate, dovreb¬ 
bero aiutare a controllare la crescita 
dei piccoli entro i cinque anni d’età 
e quindi a fronteggiare l’epidemia 
di obesità destinata altrimenti ad 
espandersi. 


FISICA Ricercatori olandesi scoprono che quella che si riteneva una costante dell’universo è cambiata. Dobbiamo rivedere le nostre teorie? 

Aiuto, il protone si è «dimagrito» 


■ di Pietro Greco 


L e costanti fisiche non sono, 
poi, così costanti. Potrebbe¬ 
ro variare nel tempo. Per 
esempio la massa del protone, una 
delle particelle sub-atomiche di 
cui noi tutti siamo costituiti, po¬ 
trebbe diminuire nel corso dei mi¬ 
liardi di anni. O meglio, a cambia¬ 
re nel tempo potrebbe essere il rap¬ 
porto tra la massa del protone e 
quella dell’elettrone. 

Ad affermarlo sono Wim Ubachs 
e un gruppo di suoi colleghi della 
libera università di Amsterdam, in 
Olanda, che hanno presentato sul¬ 
le «Physical Review Letters» i ri¬ 
sultati di un esperimento condotto 
tra il loro laboratorio di fisica e lo 
spazio cosmico. Nel loro laborato¬ 
rio di fisica gli olandesi hanno mi¬ 
surato come le molecole di idroge¬ 
no assorbono luce laser ultravio¬ 
letta. Nel cosmo, con la collabora¬ 
zione dei colleghi dello European 
Southern Observatory in Cile, 
hanno misurato come nubi di idro¬ 


geno molecolare risalenti a 12 mi¬ 
liardi di anni fa assorbono la luce 
ultravioletta proveniente da un 
quasar. L’idrogeno è, appunto, 
composto da un protone e da un 
elettrone. E l’assorbimento della 
luce dipende dalla massa di queste 
due particelle. Ebbene, i ricercato¬ 
ri olandesi hanno trovato che il 
rapporto di massa protone/elettro- 
ne nell’idrogeno del loro laborato¬ 
rio è diverso da quello nelle anti¬ 
che nubi cosmiche. E che l’unica 
spiegazione possibile è che, in 
questi 12 miliardi di anni, il rap¬ 
porto sia variato dello 0,002%. 
L’idrogeno è di gran lunga l’ele¬ 
mento chimico più elementare e 
abbondante dell’universo. Il proto¬ 
ne è una particella fondamentale 
(ancorché composta da quark) con 
carica positiva unitaria e l’elettro¬ 
ne è addirittura una particella ele¬ 
mentare. Le loro masse sono con¬ 
siderate costanti fisiche fondamen¬ 
tali. Ubachs e colleghi hanno sco- 


La scoperta 
potrebbe 
essere la prova 
che esistono 
più dimensioni 
delle 4 conosciute 

perto che il rapporto varia un poco 
nel tempo. E, dunque, hanno sco¬ 
perto che le costanti fisiche fonda- 
mentali non sono poi così costanti. 
In realtà i fisici olandesi sostengo¬ 
no di essere certi dei loro risultati 
«solo» al 99,7%. Tuttavia non c’è 
dubbio che se il risultato del loro 
lavoro verrà confermato occorrerà 
rivedere, almeno in parte, il «prin¬ 
cipio copernicano» e, quindi, il no¬ 
stro modo di vedere l'universo. Il 
«principio copernicano» ci dice 
che noi non viviamo in un posto 
particolare dell’universo e che le 
leggi della fisica non variano da 


un punto all’altro dello spaziotem¬ 
po.. 

Il risultato di Ubachs sembrerebbe 
sminuire almeno in parte la porta¬ 
ta assoluta del «principio coperni¬ 
cano». Se, infatti, è sbagliato attri¬ 
buire a una costante fisica il mede¬ 
simo statuto ontologico di una leg¬ 
ge della fisica, non c’è dubbio che 
le costanti rappresentano dei punti 
fermi nel nostro tentativo di spie¬ 
gare l’universo evolutivo. Se que¬ 
sti punti non sono più così fermi è 
la nostra visione dell'universo che 
deve cambiare. 

Già, ma in che modo? I fisici sono 
scettici sulla possibilità che a va¬ 
riare davvero in questi ultimi 12 
miliardi di anni sia la massa del 
protone. Pensano piuttosto che a 
variare sia stata la forma di una 
qualche dimensione dello spazio¬ 
tempo diversa dalle quattro che 
noi conosciamo (le tre dimensioni 
spaziali e la dimensione tempora¬ 
le). Secondo le moderne teorie 
proposte dai fisici della alte ener¬ 
gie, infatti, non viviamo in un ba¬ 


nale universo a quattro dimensio¬ 
ni, ma in un universo a 10 o anche 
più dimensioni: le quattro che per¬ 
cepiamo e sei o sette altre dimen¬ 
sioni così piccole e arrotolate su se 
stesse da sfuggire alla nostra capa¬ 
cità di percepirle. Queste teorie, 
tuttavia, prevedono che alcune di 
queste dimensioni extra possano 
variare la loro forma nel corso del 
tempo. E la variazione si manife¬ 
sterebbe attraverso l’apparente 
evoluzione nel nostro universo a 
quattro dimensioni di alcune co¬ 
stanti fisiche, tra cui quella del rap¬ 
porto tra la massa del protone e la 
massa dell’elettrone. 

Ecco, dunque, che le misure di 
Wim Ubachs e colleghi - se con¬ 
fermate - potrebbero rivelarsi co¬ 
me l’unico modo, indiretto, per ve¬ 
rificare l’esistenza di un universo 
con un grande numero di dimen¬ 
sioni. L’unico in cui sembra possi¬ 
bile conciliare le due grandi strut¬ 
ture teoriche della fisica: la mecca¬ 
nica dei quanti e la relatività gene¬ 
rale. 


DA «BMJ» Il cancro 
della pelle è in aumento 

L’informazione 
è l’unica strategia 
contro il melanoma 

■ Il modo migliore per combat¬ 
tere il melanoma, il cancro alla 
pelle spesso mortale, è una strate¬ 
gia che combina assieme educa¬ 
zione e informazione rivolta alla 
popolazione e diagnosi precoce. 
In un editoriale pubblicato sul 
«British Medicai Journal», si 
spiega che l'incidenza di questo 
tipo di tumore è in crescita, con 
ritmo molto veloce (e forse più 
veloce di qualsiasi altro tipo di 
cancro), che lo porta a raddoppia¬ 
re il numero di casi ogni decen¬ 
nio. Dal momento che non esisto¬ 
no ancora interventi in grado di 
migliorare in modo sensibile la 
durata della vita nelle persone 
colpite, gli autori spiegano che 
l'effetto migliore è dato da cam¬ 
pagne di informazione della po¬ 
polazione che sottolineano il ri¬ 
schio di un’eccessiva esposizio¬ 
ne al Sole e l'importanza di indi¬ 
viduare lesioni della pelle inusua¬ 
li il prima possibile. 


GRAN BRETAGNA Bastano 
piccoli cambiamenti 

Guadagnare 
dodici anni 
di vita? Si può 

■ Apportare piccoli cambiamenti 
al proprio stile di vita significa al¬ 
lontanare significativamente la da¬ 
ta della propria morte. Sono questi 
i risultati di uno studio realizzato in 
Gran Bretagna da un gruppo di ri¬ 
cercatori dell'Università di Cambri¬ 
dge. Lo studio fa parte di un ampio 
progetto di ricerca europea denomi¬ 
nato European Prospective Investi- 
gation and Nutrition (Epic) al qua¬ 
le partecipano circa 10 milioni di 
cittadini in dieci diversi paesi dell' 
Unione. Secondo i ricercatori, che 
hanno esaminato gli stili di vita di 
circa 25.000 cittadini di Sua Mae¬ 
stà, smettere di fùmare, mangiare 
meglio e fare attività fisica, permet¬ 
terebbe di guadagnare tra gli undici 
e i dodici anni di vita. Per esempio, 
mangiare cinque porzioni di frutta 
e verdura durante il giorno permet¬ 
te di guadagnare tre anni in termini 
di aspettativa di vita. Smettere di 
fùmare fa allontanare la data della 
morte di altri 5 anni netti. 


IL CONGRESSO Dai problemi psicologici agli interventi chirurgici: come affrontare i disturbi della differenziazione sessuale 

Né maschi, né femmine. I disagi del «terzo sesso» 


■ di Paola Emilia Cicerone 


«I nostri pazienti? Devono essere 
trattati come chiunque soffra di 
una malattia cronica: con rispetto, 
le terapie più efficaci e attenzione 
per le loro scelte di vita». È questo 
il messaggio che esce dal primo 
congresso intemazionale sui distur¬ 
bi della differenziazione sessuale 
che si è chiuso nei giorni scorsi a 
Roma. A confronto, i massimi 
esperti mondiali di patologie che 
una volta si definivano intersessua¬ 
lità o ermafroditismo, e oggi più 
correttamente disturbi della diffe¬ 
renziazione sessuale o DDS. 

A soffrirne sono persone che a cau¬ 
sa di diverse patologie nascono 


senza poter essere immediatamen¬ 
te identificate come maschi o fem¬ 
mine. Come avviene nella sindro¬ 
me adrenogenitale, il più comune 
tra questi disturbi, un difetto enzi¬ 
matico da cui deriva una «virilizza¬ 
zione» dei genitali esterni che può 
portare erroneamente a classificare 
come maschietto quella che in real¬ 
tà è una bambina. Oppure nell’AIS 
o Sindrome di Morris, un’insensi¬ 
bilità agli androgeni, gli ormoni 
maschili, che porta alla nascita di 
bambine con cromosomi maschili 
e apparato genitale incompleto. 
«Questi disturbi non hanno niente 
a che vedere col transessualismo», 


spiega il chirurgo pediatra Giacin¬ 
to Marrocco, uno dei responsabili 
del convegno, organizzato con il 
supporto della Sigma Tau. «In quel 
caso infatti si tratta di una persona 
che non si riconosce nel proprio 
sesso biologico, mentre qui è pro¬ 
prio l’attribuzione del sesso biolo¬ 
gico ad essere incerta». Sarebbe 
probabilmente più corretto definire 
il sesso, o meglio l’identità di gene¬ 
re, non come un unicum ma come 
una realtà sfaccettata, di cui fanno 
parte il sesso cromosomico, ossia il 
fatto di avere cromosomi femmini¬ 
li XX o maschili XY, il sesso gona- 
dico ovvero la presenza di testicoli 
o ovaie, il sesso fenotipico cioè 
l’aspetto nel suo complesso. Ma an¬ 


che il sesso di allevamento, quello 
in cui ci si identifica psicologica¬ 
mente, e ultimo ma non meno im¬ 
portante il sesso legale. 

La buona notizia è che oggi la 
scienza ha fatto qualche progresso: 
ci sono analisi genetiche che danno 
un quadro preciso della situazione 
e, almeno per alcuni disturbi, linee 
guida che indicano come procede¬ 
re più correttamente. E c’è anche 
un atteggiamento di maggior caute¬ 
la rispetto a interventi spesso irre¬ 
versibili: «Se in passato, nei casi 
dubbi, si tendevaad una 
“femminilizzazione” solo cosmeti¬ 
ca, a creare cioè un simulacro di ge¬ 
nitali femminili, spesso privando 
queste persone della possibilità di 


provare piacere, oggi si cerca di 
procedere con maggior cautela», 
spiega la psicoioga Anna Maria Ra- 
pone dell’ospedale San Camillo 
Forlanini di Roma. E c’è anche chi, 
come l’associazione americana 
Isna, invoca che si aspetti la mag¬ 
giore età per prendere decisioni, a 
costo di ipotizzare l’esistenza di 
una sorta di «terzo sesso». 

In Italia invece a complicare ulte- 
riomente la vita dei bambini affetti 
da DDS e alle loro femiglie, c’è la 
legge , che impone di iscrivere un 
bambino allanagrafe, e quindi di di¬ 
chiararne il sesso, al momento del¬ 
la dimissione dall’ospedale. Men¬ 
tre oggi i test richiedono qualche 
settimana. 
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Per la corsa al Colle 
basta con la bassa politica, 
basta con le tensioni 

Cara Unità, mi piacerebbe che venisse scelto un 
Presidente della Repubblica con una logica diver¬ 
sa da quella di bassa politica, di negoziato, di ten¬ 
sione, di allarme continuo, di paura degli avversari 
che sembra pervadere la politica italiana in questi 
tempi. Vorrei che fosse scelta una persogna capace 
e degna, al di sopra di ogni sospetto e pure relativa¬ 
mente giovane. Per me il Presidente della Repub¬ 
blica ideale per il prossimo settenato (e anche più!) 
sarebbe Gustavo Zagrebelsky. PS: Si potrebbe 
aprire un forum/sondaggio sul nome del prossimo 


primo cittadino? Credo che molti cittadini si ricon- 
scerebbero nella candidatura del giudice Zagrebel¬ 
sky. 

Ignazio Fuoco 

lo, «diversamente abile», 
vi racconto 
lo show del Senato 

Cara Unità, da oltre vent anni, grazie alla mia per¬ 
sonale condizione di uomo con diverse abilità ho 
sviluppato la cultura dell’incontro e della solidarie¬ 
tà a Bolzano dove abito. Le mie difficoltà motorie 
negli ultimi anni non mi hanno mai impedito di gi¬ 
rare, conoscere e vedere la realtà per ciò che essa è. 
Così volutamente nel mio collegio ho contribuito 
all elezione del senatore Svp Oskar Peterlini cui 
amichevolmente mi sono rivolto per realizzare un 
grande desiderio: partecipare alla prima seduta del 
Senato e sfidare questo viaggio con tutto ciò che 
comportava. Perciò oggi quello che scrivo vuole 
essere un contributo di passione civile, di emozio¬ 
ni condivise con Gabriella che mi ha accompagna¬ 
to e con tutti gli amici che mi hanno in questi anni 
sostenuto. Arrivo venerdì mattina a Roma in una 
giornata che pare dare dignità a questa storica vit¬ 
toria; il taxista che mi accompagna mi assicura di 
essere fortunato perché mi dice della giornata 


plumbea sulla capitale di giovedì. Transito per 
piazza Venezia, vedo maestoso 1 Altare della Pa¬ 
tria e penso a questi tre ragazzi caduti in una guerra 
assurda, infame. Prima delle nove arrivo davanti a 
Palazzo Madama. Il marciapiedi pullula già di 
giornalisti,operatori, auto blu che arrivano. Entro e 
mi trovo ormai ad un quarto d’ora dall’inizio in un 
loggione centrale dell aula del Senato. Accanto a 
me gli operatori televisivi. Le 10.30, entra solenne¬ 
mente il presidente emerito Scalfaro, invita ad un 
minuto di silenzio ricordando con voce rotta dall 
emozione i nomi dei ragazzi caduti a Nassiriya e 
finalmente scopro con i miei occhi cosa sia questa 
destra. C è chi ride, chi risponde al cellulare, Cal- 
deroli cammina ridendo in aula e subito dopo An¬ 
tonio Battaglia prenderà la parola per spiegare che 
è tutta una farsa, tutto da rifare. Gli dà spago un suo 
collega della coalizione e poco distante da me Pan- 
nella inizia ad urlare, a compiere uno dei suoi, pur- 
toppo, show. Provo molto imbarazzo, penso a casa 
agli italiani che guardano e alle istituzioni che oggi 
non meritano tutto questo. Un governo ed una coa¬ 
lizione di centro- destra che ha deciso di andare in 
guerra e che al momento di onorare i caduti se ne 
frega, quasi fosse allo stadio. Gli stessi andranno 
martedì ai funerali, davanti a famiglie ancora una 
volta distrutte e abbandonate al loro destino. Deci¬ 
do di andare verso le 12.30, non prima di avere rin¬ 


graziato una cortesissima commessa che ci accom¬ 
pagna all uscita. Quando esco l’elezione del Presi¬ 
dente del Senato è bloccata dall ostruzionismo del 
centro- destra. Da tutte le parti, Bolzano, Firenze e 
Roma mi hanno assistito donne e uomini delle Fer¬ 
rovie dello Stato che ringrazio per l’umanità e la 
gentilezza. Tomo alle 22.30 a casa, il Presidente 
ancora non è stato eletto. Sabato mi alzo tardi, ac¬ 
cendo la radio e Bertinotti è già proclamato presi¬ 
dente della Camera e di lì a poco Marini. Sento che 
è un grande giorno per il paese, per la mia vita che 
ringrazio e per tutte le donne e gli uomini che han¬ 
no sconfitto il Caimano. Tre nomi illustri - Roma¬ 
no, Fausto e Franco - trasformeranno il destino di 
questo paese, per quanto incasinato sia. 

Ubaldo Bacchiega 

Quei senatori 

che sembravano tifosi 

allo stadio 

Caro Colombo, a proposito del suo articolo «Un 
giorno in Senato», sono profondamente d'accordo, 
non è una grande filosofia. Alla metafora usata da 
Romano Prodi aggiungerei la seguente analogia, 
ovvero «sono come i tifosi allo stadio: interpretano 
il confronto politico al livello della contrapposizio¬ 
ne tra interisti e milanisti». 


Alfredo Caggianelli 

Le elezioni alle Camere 
ossia la spettacolarizzazione 
del contrasto 

Cara Unità, lo spettacolo dell’ elezione del Presi¬ 
dente del Senato lascia a bocca aperta chi ancora 
mantiene un idea possibile della dialettica politica 
e dei comportamenti di chi è demandato ad inter¬ 
pretarla. È vero che in questi anni ci siamo abituati 
a questa lenta trasformazione della politica da luo¬ 
go della rappresentazione dell'arte della mediazio¬ 
ne a luogo della spettacolarizzazione della contrap¬ 
posizione (e anche quella di più basso livello), in 
un gioco al massacro in cui l'attuale ceto politico 
della destra, da dieci anni a questa parte, ha trasci¬ 
nato i rappresentanti del centro sinistra, in una par¬ 
tita in cui erano sempre loro ad imporre le regole. 
Allora mi ritorna in mente la scena del Senato at¬ 
traversata da urla, contestazioni, insinuazioni, 
stanchezza e protervia, protervia a tenere il campo, 
ad imporre il «gioco» della delegittimazione delle 
regole e di qualsiasi fiducia in un loro possibile si¬ 
gnificato comune. Cultura,cultura,cultura come ha 
detto Bertolucci ma anche vigilanza democratica, 
politica e non carriere, prospettiva e non solo ora. 

Maria Greco 


Bruno Ugolini 

ÀTM01ÀCH1 

C’è anche il lavoro 
che uccide 


I I primo maggio è la festa dei 
lavoratori, quelli tipici e 
quelli atipici, quelli che na¬ 
scono col fordismo e quelli 
che sono cresciuti nell'era del po¬ 
stfordismo. Solo che magari i primi 
possono manifestare sotto le inse¬ 
gne del sindacato e i secondi, spesso 
e volentieri, conducono da soli la 
lotta per diritti e tutele. E' una festa 
che ha anche ipropri eroi, quelli ca¬ 
duti nel lavoro e per il lavoro. C'è un 
senatore uscente e non riconferma¬ 
to, Antonio Pizzinato, una vita nella 
Cgil anche come segretario genera¬ 
le, che prima di lasciare la sua cari¬ 
ca ha reso noto l'indagine redatta su 
di loro (i caduti) dall'apposita com¬ 
missione parlamentare di cui faceva 
parte. 

Contiene dati e proposte degni di es¬ 
sere presi in considerazione. Rap¬ 
presentano uno spaccato dell'Italia 
d'oggi. Un Paese in cui molte donne 
e molti uomini lasciano la pelle ogni 
giorno lavorando ad impalcature, 
telai, apparecchiature, utensili 
d'ogni specie. Il bollettino rimane 
tragico, nonostante i passi avanti 
fatti sul terreno della sicurezza: 
quattro morti il giorno; tra i 1.300 e 
i 1.400 l'anno, negli ultimi dieci an¬ 
ni; una media annuale di 1.950.000 
infortuni. 

C'è di più. L'indagine ha fatto emer¬ 
gere il fatto che questa che chiama¬ 
no «fatalità» colpisce di più quelli 
che sono considerati neo assunti, 
gente che avrebbe appena varcato 
la porta del cantiere o dell'officina. 
Circa il 6,0% degli infortuni mortali 
sarebbe avvenuto il primo giorno di 
lavoro (tale dato è pari all'11,4% 
nel settore edile), il 10,1% nella pri¬ 
ma settimana ed il 36,4% nel primo 
anno. Sono dati falsati. Non è vero 
che siano neoassunti. Sono lavorato¬ 
ri in nero, sommersi, invisibili. Ap¬ 
pena decedono sono immediatamen¬ 
te riconosciuti come esistenti, assun¬ 
ti «post mortem», per evitare grane 
al datore di lavoro. 

Le statistiche della commissione 
d'inchiesta sono frutto di un'attività 
protrattasi per dieci mesi, con deci¬ 
ne d'audizioni, visite a fabbriche e 
cantieri, a porti e cave. Sono però 
dati incompleti, si riferiscono solo 
al lavoro «visibile», non a quello 
che rimane sommerso. È capitato 
spesso che la commissione incon¬ 
trasse da lontano questi «fantasmi», 
con cantieri subito svuotati appena 
arrivavano i commissari. Sono 
emerse poi nuove vulnerabilità lega¬ 
te a rapporti di lavoro precari, nuo¬ 
ve malattie legate alle patologie da 
movimenti ripetuti (malattie musco¬ 
loscheletriche) o da stress lavorati¬ 
vo (ansia, depressione, disturbi psi¬ 
co-sociali), patologie da esposizio¬ 
ne ad agenti chimici (soprattutto 
cancerogeni). 

È stato un lungo viaggio: dalla co¬ 
struzione del nuovo polo fieristico di 
Milano, allo stabilimento siderurgi¬ 
co Uva di Taranto, al petrolchimico 
di Brindisi, all'area portuale e dai 
cantieri navali di Genova, alle cave 
di marmo di Massa Carrara e della 


Spezia, al settore metalmeccanico 
nella Provincia di Prosinone, al set¬ 
tore edile di Napoli, a quello petrol¬ 
chimico di Caltanissetta. I rischi più 
grandi, così dice l'indagine, si cor¬ 
rono soprattutto nelle piccole impre¬ 
se, tra i lavoratori immigrati e an¬ 
che tra i lavoratori cosiddetti atipi¬ 
ci, ovverosia privi di un contratto fis¬ 
so. È stata rilevata, a questo propo¬ 
sito, una tendenza ad incaricare, 
per lo svolgimento d'attività nocive, 
lavoratori precari. Essi non sono ra¬ 
dicati nel contesto aziendale e sinda¬ 
cale e, quindi, di fatto risultano me¬ 
no tutelati. Un discorso, per certi 
versi analogo, riguarda i lavoratori 
immigrati. Il tasso d'infortuni de¬ 
nunciati all'ìnail per costoro, negli 
ultimi anni (sul totale riguardante 
tutti i lavoratori) ha superato, il va¬ 
lore del 13%. E tra questi il 90%) è 
rappresentato da extracomunitari. 
Perchè questo primato riservato al¬ 
la gente di colore? Perché a loro so¬ 
no affidate le lavorazioni più perico¬ 
lose, per l'inesperienza dovuta spes¬ 
so alla giovane età, per la mancanza 
di un'adeguata informazione e for¬ 
mazione professionale, per gli orari 
di lavoro sovente eccessivi e debili¬ 
tanti, per le barriere linguistiche 
che rappresentano un fattore di ri¬ 
schio (come nel caso della mancata 
comprensione della segnaletica sul 
luogo di lavoro). Non solo: la com¬ 
missione ha rilevato che ad esempio 
nell'edilizia milanese, sono compar¬ 
seforme nuove di «caporalato». 

È davvero un destino cinico e baro 
quello che colpisce in modo così 
brutale il mondo dei salariati, anche 
in questa epoca in cui ogni tanto 
sentiamo celebrare i fasti della fine 
del lavoro manuale? La commissio¬ 
ne di Antonio Pizzinato ha elabora¬ 
to proposte e indicazioni che do¬ 
vrebbero poter essere raccolte dal 
prossimo governo. La via di uno svi¬ 
luppo qualitativo passa anche attra¬ 
verso la cancellazione di un tale ci¬ 
mitero di risorse umane. La prima 
indicazione riguarda l'esigenza di 
un elevamento del livello quantitati¬ 
vo e qualitativo della formazione in 
materia di sicurezza. La cultura del¬ 
la sicurezza sul lavoro dovrebbe tro¬ 
vare spazio nei programmi scolasti¬ 
ci ed universitari. La formazione in 
materia di sicurezza dovrebbe poi 
essere certificata. Magari con l'in¬ 
troduzione di un'apposita sezione 
nell'ambito del «libretto formativo 
del cittadino». Sarebbe uno stru¬ 
mento di conoscenza importante sia 
per i datori di lavoro sia per gli or¬ 
gani di prevenzione e di vigilanza. 
Tra i numerosi suggerimenti anche 
quello di fissare un giorno per le ele¬ 
zioni a livello nazionale (election 
day), dei rappresentanti per la sicu¬ 
rezza. Dovrebbero partecipare tutti 
i lavoratori interessati, dando poi vi¬ 
ta ad un 'anagrafe dei medesimi rap¬ 
presentanti per la sicurezza, artico¬ 
lata a livello regionale, da costituire 
tra i vari assessorati, e con raccordo 
nazionale presso il Cnel. Una batta¬ 
glia di civiltà. 

brunougolini@mclink. it 


America, la verità strappata 



Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



ttenti, il nemico ci guarda. Anche le spari¬ 
zioni sono state raccolte con la pignoleria 
di chi sa far bene il mestiere, ma restano 
sepolte in un altro registro per il momento 
non consultabile. Quei voli segreti che 
hanno attraversato l'Europa e le anime 
morte mai riemerse da Abu Ghraib, consi¬ 
gliano prudenza. Prima dell’ 11 settembre, 
numeri e protagonisti degli archivi erano 
stati «liberati» dal presidente Clinton: tutti 
dovevano sapere per capire e poter giudi¬ 
care. Sono tornati un segreto. 

Stavo per cominciare la ricerca nei labirin¬ 
ti internet dove le «verità» affiorano a vol¬ 
te imprecise, spesso ingannevoli, quando 
ricevo da Patricia Verdugo il brano di un 
saggio sul quale sta lavorando: I segreti 
del potere. Per chi vive nell'altra America 
il potere ha il nome del vicino che ne con¬ 
diziona la storia. L’America dei cileni è di¬ 
versa dal mito nel quale sono cresciute due 
generazioni d'Europa liberate da fascismo 
e nazismo, rifiorite nella cultura di libri, 
film, musica proibite dagli uomini neri di 
Mussolini. Appena i bollettini di Washin¬ 
gton si riapriranno alla curiosità di chi 
vuol sapere cosa è successo negli anni del 
terrore che hanno preceduto quel settem¬ 
bre delle Torri gemelle, chissà che Patrizia 
non scopra le complicità delle quali è stato 
vittima il padre sparito sotto il regno di Pi- 
nochet, corpo ritrovato con dolore e fatica 
per ricordarlo in una sepoltura normale. 
Normalità non facile dove governa la de¬ 
stra militare. I libri della Verdugo sono 
pubblicati in Italia da Baldini Castoldi Da¬ 
lai: Salvador Allende, anatomia di un omi¬ 
cidio organizzato dalla Cia e Bucarest 
187 nel quale racconta l'angoscia della fa¬ 
miglia ferita dalla dittatura. A fine estate 
esce da Sperling e Kupfer Gli artigli del 
Puma , saggio le cui novità hanno contribu¬ 
ito all'arresto di Pinochet, prigione dorata 
a Londra. I racconti e le ricostruzioni bene 
informate della Verdugo sono stati pre¬ 
miati in ogni America Latina, ma anche a 
Washington e New York. Con pazienza ha 
sfogliato i famosi archivi spiegando quali 
alchimie possono divulgare o ignorare i 
numeri che spaventano il mondo. 
«Cinquantacinque mila pagine stanno spa¬ 
rendo dall'Archivio Nazionale degli Stati 
Uniti. È un calcolo «grosso modo». Posso¬ 
no essere di più. Perché gli agenti Cia e al¬ 
tre organizzazioni dello spionaggio conti¬ 
nuano a frugare ogni giorno la biblioteca 
principale dell'Amministrazione Naziona¬ 
le degli Archivi e Registri (Nara), alla ri¬ 
cerca di frasi o paragrafi che mettano in 
pericolo la 'sicurezza nazionale'. E quando 
trovano ciò che stanno cercando, strappa¬ 
no la pagina. Questi agenti hanno un no¬ 
me: securocrati, burocrati della sicurezza. 
Lavorano in gran segreto dall'ottobre 
2001. Obiettivo: analizzare ogni docu¬ 
mento, dalla guerra di Corea (anni 50) fino 
alle carte recenti, carte declassificate, 
quindi visibili a tutti. Con un'attenzione 
speciale ai documenti che il presidente 
Clinton ha reso pubblici alla fine anni '90, 
centinaia di migliaia di pagine accumulate 
negli archivi e soggette al programma di 


declassificazione. Via Clinton, dopo cin¬ 
que anni si è cambiata idea. Clinton aveva 
ordinato che ogni intrigo politico o azione 
di guerra vecchie di un quarto di secolo, 
fossero liberate dal segreto di stato e mes¬ 
se a disposizione di studiosi, studenti, in¬ 
somma, tutti. Ma le carte che Clinton ave¬ 
va declassificato sono state riclassificate 
dal presidente Bush. Di nuovo sepolte. 
L'operazione sepolcro doveva restare un 
segreto e qualche settimana fa quando la 
notizia della censura in qualche modo è fi¬ 
nita sui giornali, le proteste di congressisti 
e storici mettono in imbarazzo la Casa 
Bianca. 

Il nuovo responsabile del National Archi- 
ve, Alien Weistein, si era impegnato a non 
rivelare l’operazione clandestina pur sa¬ 
pendola contraria al diritto a sapere con¬ 
templato nella costituzione. Diritto a sape¬ 
re che la decisione Clinton aveva allargato 
a chi aveva interesse a conoscere verità e 
retroscena della storia dei loro paesi. E 
scoprire quale ruolo avevano giocato gli 
Usa nella loro vita. Quando mi sono im¬ 
mersa negli archivi dei documenti declas¬ 
sificati volevo capire cosa davvero era suc¬ 
cesso in Cile. 

Il risultato è stato raccapricciante. Con det¬ 
tagli minuziosi l'archivio raccoglieva l'in¬ 
tera Operazione Fubelt disegnata per im¬ 
pedire che il presidente eletto, Salvador 

Prima dell’11 settembre, 
gli archivi segreti erano 
stati «liberati» da Clinton 
Ora sono di nuovo 
segreti. Che dicono molto 
sul Cile, peresempio... 

Allende, potesse insediarsi alla Moneda 
nel 1970. Responsabile ed ideatore dell' 
operazione il presidente Richard Nixon e 
il suo consigliere per la sicurezza Henry 
Kissinger con l'assistenza tecnica del diret¬ 
tore della Cia, Richards Helms. Agenti fi¬ 
dati avevano avuto l'ordine di «raggiunge¬ 
re l'obiettivo». Nome dell'operazione 
TrackTwoo , golpe militare per impedire 
ad Allende di insediarsi alla presidenza 
corrompendo generali ed ammiragli cileni 
disposti a piegarsi ai piani di Washington. 
Ma un ostacolo non calcolato complica il 
piano. Il generale René Schneider, coman¬ 
dante dell'esercito, insiste sul rispetto alla 
costituzione: se il Congresso ratificava 
l'elezione di Allende, Allende deve diven¬ 
tare presidente. Rispetto inaccettabile per 
la Casa Bianca. La soluzione la suggerisce 
un cable inviato al Dipartimento di Stato, 
21 settembre 1970 dall'ambasciatore Usa 
a Santiago, Edward Korry: «per rendere il 
generale inoffensivo si potrebbe eliminar¬ 
lo, se proprio necessario». La risposta arri¬ 
va per telegramma, protocollo 628,8 otto¬ 
bre '70: parte dall'ufficio Cia di Santiago 
del Cile indirizzato alle alte uniformi di¬ 
sposte ad organizzare la ribellione: «Pos¬ 
siamo esservi utili nell'operazione che eli¬ 
mina Schneider?». Con valigia diplomati¬ 
ca Cia si riforniscono i cospiratori degli 
strumenti necessari: tre supermitraglatri- 
ci, munizioni abbondanti, bombe lacrimo¬ 
gene da usare al momento dell'attacco. La 
burocrazia di Washington è precisa: acclu¬ 
de l'elenco del materiale spedito attraverso 
posta riservata, timbro 19 ottobre 1970, 
ore 7 del mattino. A Santiago l'addetto mi¬ 


litare dell'ambasciata Usa, Paul Wimert, 
assieme alle armi allunga agli assassini 
250 mila dollari. Qualche anno dopo lo 
confessa a una commissione del Senato: 
«È stato il capo sezione della Cia loocale, 
Henry Hecksher, a portarmi il denaro da 
distribuire agli attentatori. Dovevamo libe¬ 
rarci di Schneider e non c'era altro modo». 
Il 22 ottobre 1970 il generale viene ferito 
nell'agguato: si spegne dopo quattro giorni 
di agonia. L'addetto militare Usa, Paul 
Wimert, e il capo della Cia, Heckesher, 
provvedono a far sparire le armi nel mare 
di Valparaiso. «Un delitto del quale mi so¬ 
no subito vergognato», confessa Wimert 
al Congresso. «Per lungo tempo non ho 
avuto il coraggio di guardarmi allo spec¬ 
chio quando facevo la barba». Contraccol¬ 
po che resta segreto, ma umilia il presiden¬ 
te Nixon e Kissinger. Decidono di rinun¬ 
ciare al complotto contro Allende. Gli op¬ 
positori democratici al Congresso impon¬ 
gono il rispetto del voto popolare cileno. Il 
presidente eletto deve insediarsi alla Mo¬ 
neda. L'operazione è solo rimandata. 
Come mai i documenti che provano le ma¬ 
novre della Casa Bianca sono stati riclassi¬ 
ficati, quindi risepolti, per ordine di Bush 
? Un motivo c'è. Quando la famiglia del 
generale Schneider scopre come e per qua¬ 
le ordine marito e padre è stato assassina¬ 
to, va in tribunale e denuncia Henry Kis¬ 
singer, responsabile diretto come provano 
i documenti del complotto. Si costituisco¬ 
no parte offesa nel settembre 2001. La loro 
accusa attraversa con grande lentezza le 
procedure previste se l'accusato é un prota¬ 
gonista che ha fatto parte del governo. Pas¬ 
sano quasi cinque anni e qualche giorno fa 
la Corte Suprema di Washington respinge 
la pretesa della famiglia: impossibile ap¬ 
profondire la verità sulla morte del genera¬ 
le. Con quali motivi argomenta il rifiuto 
accogliendo tutte le istanze presentate del 
governo Bush in difesa dell'antico segreta¬ 
rio di stato? Il Dipartimento di Giustizia 
contrasta la famiglia avvertendo che 
l'apertura di un caso giudiziario sulla mor¬ 
te del generale Schneider deve tener conto 
del periodico storico nel quale il generale 


è stato assassinato. C'era la guerra fredda ' 
e l'atteggiamento dell'alto funzionario ( 
Kissinger, ma non lo si nomina mai) si è 
adeguato alla necessità di appoggiare un' 
azione segreta contro un noto marxista ( 
non si nomina nemmeno Allende ) in pro¬ 
cinto di prendere il potere in un paese dell' 
America Latina'. Inoltre la denuncia con¬ 
tro Kissinger non potrà essere presentata 
al Tribunale Penale Intemazionale dell' 
Aja, corte che funziona malgrado l'opposi¬ 
zione delle tre grandi potenze: Stati Uniti, 
Russia e Cina. Non vogliono che gli avve¬ 
nimenti precedenti il luglio 2002 possano 
essere presi in considerazione. Tutto deve 
essere sepolto. Kissinger è salvo. 

Mi domando: quanti delitti verranno sco¬ 
perti e resteranno impuniti? Perché ogni 
paese non allineato che riconosce l'autori¬ 
tà del Tribunale dell’Aja, qualunque sia 
l'emergenza, non può più contare sull'assi¬ 
stenza militare degli Stati Uniti. Con un' 
eccezione: se Usa e questo paese firmano 
un trattato bilatera di libero commercio, 
fra i mille codicilli che accompagnano la 
concretezza economica, è nascosta la clau¬ 
sola che impegna il non allineato a non tra¬ 
scinare cittadini statunitensi davanti al Tri¬ 
bunale dell'Aja. «Non importa il crimine 
del quale è accusato». Quattordici paesi la¬ 
tino americani hanno aderito al Tribunale. 
Il Cile ancora non se la sente. E il delitto 
che ha eliminato un suo generale democra¬ 
tico colpevole d'aver difeso il rispetto del¬ 
la democrazia, si perde nel labirinto delle 
impunità della Casa Bianca». 

Amarezza della Verdugo. Ma il Cile è un 
paese in fondo al mondo: ha ritrovato da 
poco la democrazia mentre noi d' Europa 
godiamo di certezze ormai consolidate. 
Nessuna colpa resta impunita. Tanto per 
essere curioso: sapremo mai perché è stato 
ucciso Calipari? E perché l'ex ministro Ca¬ 
stelli ha rifiutato di pretendere l'estradizio¬ 
ne degli uomini Cia che hanno rapito a Mi¬ 
lano un arabo trascinato con voli segreti 
nelle camere di tortura del Cairo? Com'era 
vicino il Cile di Pinochet fino a qualche 
giorno fa. 
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a decisione della Regione Campania, del 
Comune di Napoli e dell’Università di por¬ 
tare in quella periferia una parte dell’Ate¬ 
neo partenopeo dice anche di come un 
simbolo possa diventare una politica con¬ 
creta, un modo di cominciare ad affrontare 
quei problemi che, lasciati a se stessi, de¬ 
terminano quelle condizioni di vita e di di¬ 
sagio. Quest’anno abbiamo scelto Locri e 
la Locride, per tante ragioni. Perché anche 
Locri è un simbolo, un simbolo delle tante 
difficoltà del nostro Mezzogiorno, un sim¬ 
bolo del tentativo violento e sanguinario di 
colpire persone perbene, impegnate nel¬ 
l’attività politica, sociale, civile. Ma Locri 
è soprattutto il simbolo dei giovani che 
non si rassegnano, e quindi di un Mezzo¬ 
giorno che può voltare pagina e che prova 
a farlo. Di quei giovani che il giorno dopo 
l’assassinio di Fortugno esposero quel len¬ 
zuolo “Ora ammazzateci tutti”. Di quei 
giovani che abbiamo visto sfilare con noi, 
nello sciopero generale dei meccanici, o in 
quello dei settori pubblici e che abbiamo 
visto al congresso della Cgil. Di quei gio¬ 
vani da cui viene una grande lezione: esse¬ 
re più forti delle mafie, essere uniti, impe¬ 
gnarsi, credere in un futuro migliore e mo¬ 
bilitarsi perché questo possa avvenire. 
Questo primo maggio è dedicato a loro. 
Portare tante persone e l’attenzione di tut¬ 
to il paese nel giorno della Festa del lavoro 
a Locri significa dire a questi giovani che 
accanto a loro possono incontrare il sinda¬ 
cato, tante persone, giovani e meno giova¬ 
ni che condividono il loro anelito, la loro 
passione, la loro forza e che non intendono 
lasciarli soli. Non solo il primo maggio, 
ma anche negli altri giorni dell’anno. E nel 
futuro. 

Insieme il primo maggio di quest’anno ha 
anche il tema della difesa della nostra Co¬ 
stituzione. È un tema importante, perché 
fra qualche settimana si terrà un referen¬ 
dum ed i cittadini italiani saranno chiamati 
a esprimersi per il SI o il NO alla revisione 
costituzionale, fatta dalla maggioranza di 
centrodestra del vecchio Parlamento. E su 
questo Cgil, Cisl e Uil sono unite ed è im¬ 
portante che lo siano. Hanno espresso, tut¬ 
te e tre, un giudizio negativo su quella ri¬ 
forma, e, tutte e tre, condividono l’impe¬ 
gno a mobilitarsi perché non passi quella 


riforma. C’è un rapporto stretto fra questo 
atteggiamento ed i temi di cui parla Locri: 
il collante sono i giovani. Quei giovani, le 
loro speranze, le loro condizioni di vita, di 
sicurezza, di assenza di lavoro, di precarie¬ 
tà, sono i giovani per i quali la Costituzio¬ 
ne rappresenta non solo il passato, ma an¬ 
che il futuro. E quindi impegnarsi perché 
quel testo costituzionale non venga appro¬ 
vato, perché possa cambiare, dà una rispo¬ 
sta anche a queste speranze. 

Questo primo maggio è proprio a cavallo 
fra l’arrivo delle salme dei nostri militari 
uccisi a Nassiriya ed i funerali, che si ter¬ 
ranno il giorno dopo. E quindi non potrà 
che essere anche l’occasione per esprime¬ 
re nuovamente il cordoglio della comunità 
del lavoro, dei pensionati, del mondo del 
sindacato confederale nei confronti di que¬ 
ste vittime, di questa ennesima scia di san¬ 
gue, in una scia di sangue, che sembra non 
avere fine. Per i nostri soldati, per tanti al¬ 


tri soldati, per tante popolazioni civili e 
inermi. Quindi una occasione per riconfer¬ 
mare il nostro dolore, il cordoglio, la parte¬ 
cipazione di questo dolore nei confronti 
dei familiari delle vittime, per riaffermare 
quel sentimento di pace e quella voglia di 
impegnarsi perché finisca la guerra. Quel¬ 
la voglia per dire NO a tutti i terrorismi, 
perché la politica e le istituzioni a livello 
globale riprendano il filo di una razionali¬ 
tà, che troppe volte non sono state in con¬ 
dizione di tessere. 

L’Italia anche approfittando del nuovo go¬ 
verno, del nuovo Parlamento, deve ritorna¬ 
re ad essere un ponte di pace, un ponte di 
dialogo, una grande tessitrice di raccordi e 
di rapporti. Deve poter riavere un proprio 
punto di vista sulle grandi questioni del 
Mediterraneo, del Medio Oriente e soprat¬ 
tutto deve impegnarsi perché prevalga la 
logica di pace. Sono troppi i focolai aperti, 
troppi i punti di tensione che sembrano tut¬ 


ti sul punto di esplodere: il rapporto fra 
Israele e palestinesi, la situazione del¬ 
l’Iraq, il riarmo nucleare dell’Iran, il terro¬ 
rismo che continua a colpire, e penso al¬ 
l’ultimo efferato atto terroristico sul Mar 
Rosso, sono tutti segni di un mondo in cui 
l’instabilità sta crescendo. Se non fermia¬ 
mo questa instabilità, se non proviamo a 
dare qualche soluzione politica ai proble¬ 
mi che sono aperti, il mondo è incammina¬ 
to verso un rovinoso futuro. 

L’Italia deve ritornare ad essere quello che 
è stata nel passato, quello che non è riusci¬ 
ta ad essere negli anni del governo di cen¬ 
trodestra, quello per cui è sempre stata ri¬ 
spettata e riconosciuta dagli altri paesi. Un 
primo maggio che accanto a questi motivi 
di preoccupazione, di denuncia e di tristez¬ 
za, ha dentro di sé anche una grande spe¬ 
ranza, quella che ci fa dire, anche nei mo¬ 
menti più duri, che insieme possiamo far¬ 
cela. 
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r ìTflì Unico orizzonte, una montagna di mattoni 

UN LAVORATORE INDIANO ordina mattoni in una fabbri- subcontinente a lavorare in condizioni estremamente 
ca di mattoni nei pressi della città dell’India settentriona- dure fino a dieci ore al giorno per guadagnarsi la glor¬ 
ie di Amritsar. Sono milioni gli operai e i lavoratori del nata. 


L’assassino e il maggiordomo 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 

E questo in una partita denominata 
decisiva per lo scudetto (della Juve) 
e assai influente per la non-retroces- 
sione (del Siena)? 

Che la Juventus si era svegliata dai torpori 
primaverili delle ultime settimane? Certo. 
Che i giocatori del Siena avevano pagato il 
prezzo della timidezza cromatica nei con¬ 
fronti di bianconeri proprio come loro, ma 
molto più titolati? Sicuro. Che se uno vuo¬ 
le attentare alla regolarità del campionato 
non lo fa in questo modo, modello mag¬ 
giordomo, ridondante per i più, eccessivo 
per tutti? Qui si apre la discussione. Che se 
riguarda solo Siena-Juventus si smonta fa¬ 
cilmente. Non ho bisogno di veder tv,sen¬ 
tire radio o leggere giornali per immagi¬ 
narmi le repliche del management juventi¬ 
no,di quella splendida triade un po’ orien¬ 
tale nella dizione ma molto occidentale 
nella gestione, Giraudo-Moggi-Bettega: 
«Se avete delle prove, tiratele fùori, se no 
state zitti perché altrimenti screditate il si¬ 
stema», oppure a scelta «rompete il giocat¬ 
tolo» o ancora «parlate così per invidia», 
ecc. 

E messa in questo modo, non solo è diffici¬ 
le dar loro torto, ma nemmeno saremmo di 
fronte a una qualche novità.La letteratura 
giornalistica sportiva, assai poco gialla 
malgrado tutto, è piena di aneddoti in que¬ 
sto senso. Ricordo a mente un Corioni, 
presidente del Brescia: «Mi sono detto, 
speriamo che la Juve segni subito, altri¬ 
menti segna l'arbitro», e un Totti d'annata 
(con Capello in panchina, ma per lui): 
«Contro la Juve abbiamo giocato in 11 
contro 14 e con tre in meno non puoi vin¬ 
cere». E gli archivi di tutto ciò sono stra¬ 
colmi. Il punto è che per tutta la settimana 
c'è stata la gran menata mediatica sul con¬ 


flitto di interessi, diciamo così, in base al 
quale la Juventus è proprietaria di un nugo¬ 
lo di giocatori del Siena, in prestito, e la 
Gea, la società che gestisce immagine e 
contratti di una falange di calciatori, alle¬ 
natori (tra cui quello del Siena) e ormai 
credo anche magazzinieri,indagata da An¬ 
titrust e Procura per posizione dominante 
e concorrenza illecita ecc., ha come timo¬ 
niere il figlio di Moggi. Tutto in famiglia, 
dicono. Non noi, cui Moggi sta tutt'altro 
che antipatico, al punto di proporlo come 
Commissario Straordinario delle Federa¬ 
zione al posto di Carrara, se è questo il cal¬ 
cio che si vuole. Almeno,ci sa fare... 

No, su questo aspetto dell'habitat pallona¬ 
ro ha sparato a zero ieri mattina sulle co¬ 
lonne di Avvenire persino un addetto ai la¬ 
vori, l'ex giocatore del Siena, oggi al Li¬ 
vorno, Argilli, rimandando alla «cupola» 
che sul mercato avrebbe -o ha, secondo 
Argilli - un’onnipotenza pressoché totale, 
con effetti scontati - nel duplice senso che 
si scontano e si danno per assodati - nell' 
esito delle partite.Quando serve. Cupola 
che la Gea esemplifica. 

E per tutta la settimana si è paventato im¬ 
plicitamente qualcosa che va ben al di là 
della vittoria della Juventus a Siena,o della 
stessa vittoria della Juventus in un campio¬ 
nato da essa stradominato,almeno fino a 
ieri: ovverosia , che il calcio rischi di non 
essere più un gioco avvincente, sia pure 
compresso da interessi ultramiliardari (in 
euro), ma semplicemente un film, di cui si 
sa già il finale,perché te lo può raccontare 
chiunque l'abbia già visto. Nel caso del 
calcio,invece che l'unicità di una partita, 
suo supremo valore, avremmo la sua ripro¬ 
ducibilità. 

E poiché lo spirito di chi tifa rimane co¬ 
munque differente da quello di un sempli¬ 
ce spettatore, saremmo di fronte a un cam¬ 
bio assoluto di mentalità con cui continua¬ 
re eventualmente ad andare allo stadio/stu- 


dio/tv. Anche qui,qualcuno ha letteraria¬ 
mente anticipato i tempi. Roland Barthes, 
in Miti d’oggi , parlando della recita del ca¬ 
tello il duo magico Borges-Bioy Casares, 
quando raccontano di una partita descritta 
alla radio, ma mai davvero disputata, si av¬ 
vicinano moltissimo allo spirito con cui, di 
questo passo, bisognerebbe affrontare il 
pallone, e il suo vulnerato ma tuttora feno¬ 
menale alone emotivo. 

Se è cinema,insomma, ce lo devono dire. 
Ma non possono dircelo, perché i tifosi 
non vogliono andare al cinema, ma vedere 
le partite. E tifare. Al cinema non avrebbe 
senso. L'unica strada, quindi,è ridare credi¬ 
bilità a tutto il baraccone. Perché? Forse 
perché la credibilità è essenziale dal punto 
di vista etico, del vinca il migliore? Anche, 
ma mi viene da ridere. Diciamo soltanto, 
per parlare la stessa lingua dei padroni del¬ 
la rotondolatria, perché conviene a tutti. 
Conviene a tutti che non ci sia l'assassinio 
di cui sopra, condizione essenziale perché 
non ci sia l'assassino e quindi non si so¬ 
spetti del maggiordomo. Conviene a tutti 
economicamente che l'industria non frani 
su se stessa, e la credibilità del prodotto/ 
partite ne è il pilastro fondamentale. Con¬ 
viene alla politica sportiva, giacché lo 
sport italiano più o meno dichiaratamente, 
per fortuna o purtroppo, si regge sul cal¬ 
cio, a partire dall'indotto mediatico. Con¬ 
viene alla politica tout court, a cui il calcio 
se credibile offre una flebo pressoché quo¬ 
tidiana di diversione ininterrotta. 

Se il pallone deve distrarre dalle magagne 
di tutti i giorni nei campi più delicati e im¬ 
portanti della politica e dell'economia, e 
poi si dimostra anch'esso inattendibile, 
della stessa pasta di molta politica e molta 
economia, il corto circuito è palese. E ma¬ 
gari potremmo prendere la scossa,anzi 
scosse più forti di quelle periodiche che 
dal calcio finora si sono propagate nella 
società, peggiorandola invece che distrar¬ 


la. 

Lo so, il lettore men che avveduto può 
obiettare che in un'Italia governata dal 
conflitto di interessi come suprema istitu¬ 
zione, la storia Juve-Siena-Gea ecc.sia po¬ 
co più che una barzelletta. Lo è solo se fac¬ 
ciamo finta di non accorgerci che è invece 
uno specchio perfetto di quella più genera¬ 
le deformazione (del «paesaggio», alla Co¬ 
lombo). 

Quindi, rimandando ad altro momento il 
saggio «Come ti aggiusto unapartita-Teo- 
ria e pratica del pallone quadrato», a dop¬ 
pia firma, Adomo ed Adomato, non mi pa¬ 
re ci siano qui altre possibilità che que¬ 
ste. 1) Ci teniamo questo calcio come fosse 
un film, e lo depotenziamo a recita. Ma di¬ 
cendolo esplicitamente. Per onestà intellet¬ 
tuale. .. O come istmzioni per l'uso. 2) Ce 
lo teniamo come fosse ancora calcio, sa¬ 
pendo però che magari tra un anno, o an¬ 
che solo domani, l'italiano che non scende 
più in piazza per niente da un pezzo maga¬ 
ri lo fa per «un pallone pulito», raggiun¬ 
gendo così il massimo del ludibrio. E può 
finire molto male. 3) Partendo dalla politi¬ 
ca, da Prodi, Marini, Bertinotti a scalare 
tra le figure di buona volontà al governo o 
all'opposizione, Essi capiscono che restitu¬ 
ire credibilità al pallone è un primo passo 
per far rifiatare il fanciullino che noi siamo 
(in ostaggio dei pedofili...), e ridare fidu¬ 
cia al paese. 

Insomma, si tratterebbe di ricordare che 
Berlusconi è diventato prima presidente 
del Milan e solo dopo del Consiglio. Forse 
potremmo seguire,nel calcio e nella politi¬ 
ca, lo stesso percorso per depotenziare il 
conflitto di interessi. 

P.S. Altra frase di Corioni: «Se un arbitro è 
bravo a gestire la partita in un certo modo, 
tu perdi. E il 99,99 % degli spettatori non 
capisce il perché». Non sarà che in politica 
ci è successo lo stesso? 
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Se Franco 
non è Francesco 


Stefano Ceccanti 

Segue dalu\ Prima 

S i aggiunga poi che nel 
1994 al Senato il Presi¬ 
dente Scognamiglio fu 
eletto alla quarta votazione e 
non alla terza, per un solo voto, 
per di più contestato. A compli¬ 
care le cose, oltre al dato numeri¬ 
co, si aggiungeva questa volta 
un dato politico particolare, lega¬ 
to al cosiddetto ingorgo istituzio¬ 
nale. Vi era l'esigenza di iniziare 
le trattative interne alla coalizio¬ 
ne per consentire a Prodi di ave¬ 
re una lista di ministri da poter 
sottoporre senza incertezze al 
Capo dello Stato. Quest'ultimo, 
infatti, possiede per intero il suo 
potere di nomina anche nelle ul¬ 
time settimane di mandato, ma 
una possibile lentezza della nuo¬ 
va maggioranza nel formulare le 
proprie proposte potrebbe indur¬ 
lo a spostare l'incombenza sul 
successore. Per questo, a trattati¬ 
va aperta, il voto su una candida¬ 
tura della sola maggioranza per 
il Presidente del Senato finiva 
per diventare anche una sorta di 
voto di fiducia anticipato, a scru¬ 
tinio segreto, invece del più ras¬ 
sicurante voto palese per quel ti¬ 
po di votazione. Poste queste 
premesse numeriche e politiche, 
l'elezione di Marini alla terza vo¬ 
tazione e non alla quarta rappre¬ 
senta perciò un rilevantissimo 
successo. Tre non è quattro, an¬ 
che ai fini dei tempi per la forma¬ 
zione del Governo e delle scelte 
più consequenziali e opportune 
perii calendario istituzionale. 
Chiarita la differenza tra tre e 
quattro, passiamo alla seconda 
questione, quella per cui Franco 
non è Francesco, o, detto in altri 
termini, alla polemica sulla Pre¬ 
sidenza del senatore Scalfaro a 
Palazzo Madama. Essa è larga¬ 
mente pretestuosa e di carattere 
politico. Non spetta quindi a me 
replicare su quel piano, mi limi¬ 
to ai soli aspetti tecnici. La linea 
di comportamento di Scalfaro è 
stata coerente e corretta, soprat¬ 
tutto tenendo conto che si è do¬ 
vuto muovere con parametri re¬ 
golamentari incerti e spesso in 
assenza di precedenti. Tutto di¬ 
scende dalla prima scelta fatta, 
quella di partecipare alla vota¬ 
zione, presa in considerazione 
dei precedenti che, almeno in 
questo caso, esistevano. Se il 
Presidente prò tempore, che è ta¬ 
le solo per anzianità, è una figura 
diversa da quello effettivo per¬ 
ché vota e può quindi essere de¬ 
cisivo con la sua scelta di merito, 
deve poi attenersi a interventi ri¬ 
gorosamente notarili, non deci- 
sionisti. Il Presidente effettivo, 


invece, dato che non partecipa 
alle votazioni, può assumersi si¬ 
no in fondo la responsabilità di 
prendere decisioni risolutive e 
inappellabili sulla procedura. 
Non si poteva chiedere a Scalfa¬ 
ro di essere decisivo due volte, 
nel votare e nell'interpretare il 
voto. Nella confusione dell'Aula 
è certo evidente che qualche li¬ 
mitata decisione, che non ha mi¬ 
nimamente inciso sul risultato fi¬ 
nale, non è stata la migliore pos¬ 
sibile, come il non dichiarare su¬ 
bito cosa sarebbe successo alla 
schede votate «Francesco» nelle 
votazioni successive a quella an¬ 
nullata o il far uscire dall'aula gli 
scrutatori. Lo ha ammesso per al¬ 
cuni aspetti lo stesso Scalfaro, 
che non ritiene certo di essere in¬ 
fallibile. È anche per questo pre¬ 
testuoso e inaccettabile utilizza¬ 
re questi aspetti marginali per ac¬ 
cuse di faziosità. La decisio¬ 
ne-chiave è stata quella di annul¬ 
lare la votazione dubbia e a po¬ 
steriori è evidente a tutti la diffe¬ 
renza per la credibilità e la vita 
futura dell'istituzione dell'avere 
eletto Marini in terza votazione 
senza alcun dubbio di validità in¬ 
vece che in seconda con quell' 
ipoteca morale e politica. Il Pre¬ 
sidente Scalfaro, come sarà rico¬ 
nosciuto in futuro, svanite le po¬ 
lemiche immediate, si meriterà 
la riconoscenza di tutti per quel¬ 
la scelta. 

Se si vuole che il Presidente 
provvisorio abbia gli stessi pote¬ 
ri e gli stessi limiti del Presidente 
effettivo si cambi subito il Rego¬ 
lamento. Un intervento sarebbe 
opportuno anche per altri aspet¬ 
ti, soprattutto la formalizzazione 
delle candidature e la loro previ¬ 
sione sulla scheda elettorale. Se 
infatti i nomi dei candidati com¬ 
parissero sulla scheda e si doves¬ 
se solo tracciare un segno sulla 
scheda, sarebbero eliminate in 
radice le possibilità di controllo 
sul voto che oggi, con tutta evi¬ 
denza, esistono e hanno pesato. 
Se vogliamo ricostmire, nella di¬ 
stinzione dei ruoli, un consenso 
sulle regole si potrebbe ripartire 
proprio da qui. Da Franco e 
Francesco, per prevenire altri 
problemi. Non sarebbe un inter¬ 
vento di grandissima rilevanza, 
ma dimostrerebbe che in Parla¬ 
mento si può almeno parlare e 
capirsi. Una bella svolta rispetto 
alla scorsa legislatura. 


ai lettori 


Per assoluta mancanza di 
spazio, viene rinviata la ru¬ 
brica «Diritti negati» di Luigi 
Cancrini. Ce ne scusiamo 
con l’autore e con i lettori. 
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La Festa nei giorni tra la crisi 
e la speranza: una speranza 
che si chiama progresso e 
occupazione, guardando al Sud 
che più paga il declino del paese, 
contro un federalismo che divide 


L J Unità dedica oggi questo inserto 
speciale al Primo Maggio per ac¬ 
compagnare le donne, gli uomini, i gio¬ 
vani che sono nelle piazze italiane a ce¬ 
lebrare una serena giornata di festa. È 
un’iniziativa che realizziamo con lo 
stesso spirito che in questi ultimi cin¬ 
que anni ha mosso il nostro giornale: 
stare sempre vicino al mondo del lavo¬ 
ro, ai disoccupati, ai precari, ai pensio¬ 
nati, alle forze politiche del centro sini¬ 
stra, ai movimenti, cercando pur nella 
diversità di tenere tutti insieme per bat¬ 
tere Berlusconi e la sua destra impre¬ 
sentabile. Oggi, pur senza farci sover¬ 
chie illusioni e senza sottovalutare gli 
enormi problemi che il Paese deve af¬ 
frontare, abbiamo finalmente la sensa¬ 
zione di poter voltare pagina, proprio a 
partire da questa giornata. 

E deve essere davvero un Primo Mag¬ 
gio speciale se anche la signora Letizia 
Moratti, rinunciando al Rotary o al 
week end al Forte, è interessata per la 
prima volta al corteo dei lavoratori. 
Qualche cosa di nuovo e di più serio, in 
effetti, sta apparendo all’orizzonte del 
mondo del lavoro italiano. C’è stata la 
vittoria, pur risicata e sofferta, del cen¬ 
tro sinistra alle elezioni politiche. Il neo 
presidente della Camera Fausto Berti¬ 
notti ha dedicato la sua elezione a ope¬ 
raie e operai. Un altro ex sindacalista, 
Franco Marini, ricopre oggi la seconda 
carica dello Stato, come presidente del 
Senato. Pare, quindi, che anche simbo¬ 
licamente il lavoro ritrovi un suo spa¬ 
zio, una sua visibilità, una sua centrali¬ 
tà, costantemente negati negli anni del 
governo di centrodestra. I milioni di cit¬ 
tadini che oggi partecipano alla festa 
del lavoro lo fanno con l’animo carico 
di speranza, di attesa e anche di preoc¬ 
cupazione. C’è l’ansia di poter tornare 
a una normalità di relazione tra gover¬ 
no e mondo del lavoro, improntata al ri¬ 
spetto dei ruoli e dell’autonomia di cia¬ 
scuno. C’è la speranza di veder presto 
una politica orientata allo sviluppo, al 
lavoro, al rilancio del Sud. C’è anche la 
preoccupazione per i danni prodotti da 
Berlusconi e dai suoi sodali, non solo in 
termini economici o di rottura sociale, 
ma di violazione sistematica dell’etica 
pubblica e della Carta Costituzionale. 
Cgil, Cisl, Uil oggi a Locri richiamano 
ancora l’impegno per il riscatto del 
Mezzogiorno e la sconfitta della devo- 
lution, l’auspicio della pace e della tol¬ 
leranza che oggi appaiono valori lonta¬ 
ni mentre ricordiamo gli ultimi morti 
italiani in Iraq. E’ un Primo Maggio im¬ 
portante, che può aprire davvero una 
nuova stagione, faticosa ma densa di 
soddisfazioni per i lavoratori. Questo è 
anche l’augurio dell’ Unità. 


L’editoriale 


Rinaldo Gianola 

Una nuova 
stagione 


avoro 
iluppo 


egalità 


Una Festa che fu subito 
di tutto il mondo, tra gli operai 
americani e quelli tedeschi, 
tra gli australiani e gli italiani 
(finché il fascismo non la vietò), 
una Festa che unisce ancora 
tutti i lavoratori, metalmeccanici 
e flessibili dei cali center, 
immigrati e contadini in «nero». 
Nelle strade di Roma o Parigi, 
di Londra o Siviglia, per rivendicare 
diritti e difendere un mestiere 
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L’alfabeto dì Loeri: dal dramma alla speranza 

I giovani calabresi hanno sorpreso l’Italia con il loro coraggio dopo romicidio Fortugno. «Ammazzateci tutti»: così avevano provocato 

gli assassini della ‘ndrangheta. Oggi è anche la loro festa e non vogliono più restare soli 


«Speriamo che dopo le lacrime e i funerali 
l’Italia non si dimentichi di noi» avevano detto i ragazzi 
il 16 ottobre 2005 dovo l’omicidio del vicepresidente 
della Regione Calabria. Oggi i lavoratori italiani 
vogliano assicurare che nessuno li ha dimenticati 


di Enrico Fierro 


U n anno fa Cgil-Cisl e 
Uil decisero di celebra¬ 
re il I Maggio a Scam- 
pia, il quartiere di Na¬ 
poli sconvolto da una 
terribile guerra di camorra. Fu un 
bel gesto da parte dei sindacati, e 
noi, come giornale, decidemmo di 
pubblicare alla vigilia di quella im¬ 
portante manifestazione un alfabeto 
di Scampia. Facciamo la stessa co¬ 
sa oggi che la Festa del Lavoro vie¬ 
ne celebrata a Locri, Calabria, un 
altro luogo simbolo della voglia di 
riscatto del Sud. Anche questo è un 
alfabeto disordinato, che non può 
che iniziare con la lettera 

RAGAZZI DI LOCRI. Li conosco¬ 
no così le ragazze e i ragazzi che 
hanno fatto il giro dei giornali e del¬ 
le tv di tutto il mondo con quel loro 
tragico e bellissimo striscione: "E 
adesso ammazzateci tutti". Un'idea 
spuntata tra le lacrime della dispe¬ 
razione due giorni dopo l'assassinio 
di Francesco Fortugno, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale della 
Calabria ucciso il 16 ottobre 2005. 
Parole che bucarono i video e so¬ 
prattutto le coscienze degli italiani. 
Giovani poco più che ventenni lan¬ 
ciavano la loro sfida alla mafia più 
potente, ed esprimevano la loro in¬ 
dignazione per un Paese che aveva 
dimenticato la Calabria e l'intero 
Sud."Ammazzateci tutti... ", i ragaz¬ 
zi di Locri e della Locride si riuniro¬ 
no nelle loro scuole, nei licei, negli 
istituti tecnici, nei professionali, 
per fare qualcosa di importante. Di¬ 
re subito all'Italia intera che la Ca¬ 
labria voleva liberarsi dal peso op¬ 
primente della 'ndrangheta, e che 
loro in questa battaglia volevano es¬ 
sere in prima fila. Protagonisti nelle 
manifestazioni. Nelle mille riunioni 
che da quel 16 ottobre si sono tenu¬ 
te nelle scuole, nel portare in giro 
per l'Italia le loro storie. Di disagio, 
certo, ma anche della voglia di ri¬ 
scatto di terre bellissime e sfortuna¬ 
te. "Speriamo che dopo le lacrime e 
i funerali l'Italia non si dimentichi 
di noi. E' accaduto già tante volte, 
troppe volte. Ecco, sarebbe bello se 


i grandi nomi della cultura, dello 
spettacolo, del giornalismo venisse¬ 
ro nei nostri paesi a tenere confe¬ 
renze, a fare spettacoli, semplice- 
mente a farsi vedere. Perché abbia¬ 
mo bisogno di atti concreti, ma so¬ 
prattutto di non smarrire la speran¬ 
za. Vogliamo sentirci italiani...". 
Parole bellissime, quelle dette al 
giornalista da una delle tante ragaz¬ 
ze di Locri. Sette mesi dopo la spe¬ 
ranza non è morta, l'Italia non ha di¬ 
menticato. La parte migliore del Pa¬ 
ese, i lavoratori, sono a Locri per 
quei ragazzi. Per il loro futuro. 

FRANCESCO FORTUGNO, me¬ 
dico, politico per vocazione e tradi¬ 
zioni familiari, padre di due ragazzi. 
Era il vicepresidente del Consiglio 
regionale calabrese. Lo uccisero il 
16 ottobre 2005 al centro di Locri, a 
Palazzo Nieddu dove c'era il seggio 
per le elezioni primarie dell'Unio¬ 
ne. Un delitto politico. Un delitto 
eccellente. Sette mesi dopo quell' 
omicidio, si conoscono i nomi dei 
killer e degli organizzatori. Quelle 
dei mandanti sono ancora avvolti 
nel mistero più fitto. 

'NDRANGHETA. E' la più grande 
organizzazione criminale italiana. 
Più forte di Cosa Nostra, più ricca 
della camorra, padrona assoluta del 
narcotraffico in Italia e leader mon¬ 
diale dell'affaire droga. Recenti in¬ 
dagini fanno sapere che i calabresi 
hanno ormai un rapporto diretto con 
la Colombia e i grossi produttori di 
oppiacei di quel paese. Le organiz¬ 
zazioni criminali mondiali che vo¬ 
gliono acquistare droga dai colom¬ 
biani devono necessariamente rivol¬ 
gersi alla 'ndrangheta. Racket, 
estorsioni, controllo degli appalti e 
della spesa pubblica, sono le altre 
voci di entrate delle famiglie mafio- 
se calabresi. 

Che dalla loro hanno un vantaggio: 
l'impenetrabilità. Le 'ndrine, infat¬ 
ti, hanno una rigida organizzazione 
familiare, il vincolo dell'organizza¬ 
zione è di sangue, per queste ragio¬ 
ni nella 'ndrangheta si contano po¬ 
chi pentiti. Chi tradisce il clan, tra¬ 
disce la famiglia di sangue innanzi¬ 
tutto. I boss calabresi hanno biso¬ 
gno come l'aria del controllo del ter¬ 



ritorio. Scrive l'Eurispes in un suo 
recente studio: "Il dominio mafioso, 
simile ad un comando di tipo totali¬ 
tario, si radica nel territorio con una 
vasta gamma di attività, legali ed il¬ 
legali. 

Il territorio non è solo lo spazio in 
cui la mafia esercita il suo potere, 
ma rappresenta anche una risorsa 
da saccheggiare e da distruggere: si 
pensi all'acqua, all'abusivismo edi¬ 
lizio, allo smaltimento dei rifiuti, al¬ 


le cave... ". E ancora: "Le aree a più 
alta densità mafiosa sono anche 
quelle dove più alto è l'indice di di¬ 
sastro sociale, istituzionale, econo¬ 
mico ed ambientale. Il territorio 
controllato dalla mafia risulta grava¬ 
to da maggiore disoccupazione, 
maggiore tasso di evasione dell'ob- 
bligo scolastico, maggiore crisi e 
corruzione del sistema istituziona¬ 
le, maggiore danno urbanistico. 

La mafia si pone come soggetto di 


disastro sociale ed economico: lo 
produce perché ne ha bisogno... 

CORAGGIO. E' quello dei ragazzi 
di Locri e delle loro famiglie che 
hanno messo la faccia contro nemi¬ 
ci così potenti. 

SOLITUDINE. E' il male di cui 
questi ragazzi possono non soffrire 
più se l'Italia tutta saprà stargli vici¬ 
no. 


IL TESTAMENTO DI FRANCE¬ 
SCO FORTUGNO: "... Ogni colpo 
inferto alle istituzioni colpisce tutti 
noi e sarebbe un errore gravissimo 
pensare che non sia così, nessuno 
può chiamarsi fuori dalla battaglia 
contro la criminalità organizzata, 
perché con l'indifferenza e il disim¬ 
pegno non si possono certo afferma¬ 
re valori come la legalità e la demo¬ 
crazia". 


S A I Rr 



L'INCHIESTA T agli di risorse, persi migliaia di posti di lavoro, giovani e donne non si iscrivono più alle liste di disoccupazione 

L’arnia letale di Berlusconi contro il Mezzogiorno 


di Bianca Di Giovanni 


I lunghi 12 mesi del 2004 si possono 
ricordare come l’anno nero del Mezzo¬ 
giorno. Per la prima volta dopo diversi 

anni il Sud cresce meno del Cen¬ 
tro-nord, registrando un Pii allo 0,8% 
contro l’l,4% del resto del Paese. Per 
la seconda volta consecutiva gli occu¬ 
pati diminuiscono: 23mila posti di la¬ 
voro vengono cancellati dal rallenta¬ 
mento economico. Quelli che restano 

si trasformano velocemente in posti a 
termine: nella classe d’età tra i 25 e i 
34 anni il precariato a sud è di 7 punti 
più alto che nel resto del Paese: 19,7% 
contro il 12,5 del nord. In questa situa¬ 
zione giovani (e non solo) ripercorrono 
la strada già battuta da padri e nonni: 
l’emigrazione. Non solo all’estero, an¬ 
che nel nord Italia. 

Ma chi parte è già un fortunato. Molti 
(forse troppi) entrano nella spirale in¬ 
fernale dell’inattività: non lavorano e 
non cercano neanche di farlo. Stanno 
semplicemente a casa, sono sfiduciati. 
Per lo più si tratta di donne giovani 
sotto i 30 anni: a fine 2005 superano il 
mezzo milione le giovani inattive nelle 
aree meridionali. Si arriva a più del 
doppio se si aggiungono anche gli uo¬ 
mini. All’inattività rischia di aggiun¬ 
gersi quello che potrebbe diventare un 
dato epocale per il Mezzogiorno: la de¬ 
natalità. Per il 2005 i demografi si at¬ 


tendono il «sorpasso» del nord rispet¬ 
to al sud in fatto di «culle». Un dato 
che sovvertirebbe tendenze ormai con¬ 
solidate del nostro Paese: da almeno 
30 anni è stato il sud da solo a contri¬ 
buire alla crescita demografica del Pa¬ 
ese. Insomma, dal Tevere in giù la si¬ 
tuazione è più o meno la seguente: non 
si crea ricchezza, non si lavora regolar¬ 
mente, non si fanno figli. Uno scenario 
cupo. Come si è arrivati a questo? 
Checché ne dica il centro-destra nel¬ 
l’ultimo quinquennio c’è stato un siste¬ 
matico taglio di risorse. Già nel 2003 
la seconda Finanziaria Tremonti ha 
quasi svuotato la legge 488 per il so¬ 
stegno alle imprese nelle aree sottosvi¬ 
luppate. Nell’ultima finanziaria, quel¬ 
la relativa a quest’anno, compaiono 
ancora tagli: si passa da circa 10 ad 8 
miliardi di stanziamenti per il Fas 
(fondo aree sottosviluppate). Poche ri¬ 
sorse in un contesto di stallo della ri¬ 
forma degli incentivi alle imprese e il 
ritardo nell’utilizzo dei fondi comuni¬ 
tari. Ad andare al rallentatore è anche 
il Cipe, l’organismo chiamato a defini¬ 
re il riparto delle risorse. 

Ma è davvero solo questione di risor¬ 
se? Sembra proprio di no. Nel suo ulti¬ 
mo volume dedicato al Mezzogiorno, 
«Mediterraneo del Nord», l’economi¬ 
sta Nicola Rossi avanza un’altra visio¬ 
ne della «questione meridionale». Tra 
il I * * 4 98 e il 2004 sono stati destinati per 
gli investimenti al sud circa 55 miliar¬ 


di di euro: poco meno del 40% di 
quanto speso dalla Cassa del mezzo¬ 
giorno in 40 anni della sua storia. «E 
arrivato il momento - scrive Rossi - di 
mettere in discussione il nostro modo 
di intendere il sud e restituirgli la di¬ 
mensione di un progetto politico». 

Di qui un salto di qualità: dall’approc¬ 
cio su quali risorse per il Sud, all’altro 
su quali politiche per il sud. Ma anche 
in questo caso il qunquennio appena 
trascorso va incontro a una bocciatura. 
Sul Mezzogiorno il centro-destra si è 
limitato ad annunciare la creazione di 
nuove infrastrutture, facendo del pon¬ 
te sullo stretto quasi il simbolo del ri¬ 
scatto meridionale. Le infrastrutture 
non sono arrivate ed il sud è arretrato, 
non solo in termini economici. 

Se si procede sul sentiero dell’analisi 
dei problemi alla ricerca di soluzioni 
politiche, si scopre che la «questione 
meridionale» è un grumo che racco¬ 
glie mille altre «questioni»: quella 
della criminalità, della sicurezza, del¬ 
le infrastrutture, dell’istruzione, delle 
risorse idriche, dei trasporti, dell’am¬ 
biente, dei rifiuti, della finanza. Una 
matassa molto aggrovigliata a cui il 
centrodestra ha risposto con il sogno 
di un ponte e con l’avvio di una (molto 
improbabile) banca del sud, appena 
battezzata da Giulio Tremonti, affidata 
alle cure dei Borbone. Poco e male, 
verrebbe da dire. 

I risultati sono allarmanti. Sono i nu¬ 


meri a dimostrarlo. «Il numero di fami¬ 
glie meridionali che denunciano irre¬ 
golarità nell’erogazione di acqua - si 
legge in un rapporto Nens - nel 1996 
era pari al 19,8% (media nazionale 
12%), nel 2003 al 28,5% (media na¬ 
zionale 15,8)». Per i trasporti non va 
meglio. «Il Mezzogiorno dispone del 
32% della rete ferroviaria - scrive an¬ 
cora il Nens - di cui solo il 26% a dop¬ 
pio binario, con soli 17 chilometri su 
436 in Sardegna o 149 su 1.360 in Si¬ 
cilia. Della rete ferroviaria del Sud, so¬ 
lo il 56% risulta elettrificato, contro il 
68% della media nazionale». Possibi¬ 
le uno sviluppo in queste condizioni? 
Passando alla faticosa vita quotidiana 
delle imprese, le cifre dei costi da sop¬ 
portare sono spaventosi. Ogni anno si 
spendono 4,3 miliardi di euro per le 
cosiddette spese difensive: polizia pri¬ 
vata, videocamere, sistemi di sicurez¬ 
za. La cifra è da aggiungere ai 6 miliar¬ 
di di euro sborsati dalle imprese per il 
racket e le estorsioni. Una zavorra che 
pesa sui bilanci frenando lo sviluppo. 
Ancora: a Sud si concentra il 49,1% 
degli illeciti ambientali, in particolare 
si registra il ciclo illegale del cemento 
e quello dei rifiuti. Per tutte queste ra¬ 
gioni la sfida sul Mezzogiorno è forse 
la più ardua per il futuro governo. 
L’Unione ha deciso di puntare sul ca¬ 
pitale umano, sull’istruzione, sull’in¬ 
novazione. Insomma, su un’«altra 
idea» del Mezzogiorno. 
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Come tenere insieme l’Italia: 
lotta alla mafia, no alla devolution 

Oggi il corteo a Locri con Epifani, Bonanni e Angeletti pensando a una svolta di politica 
economica col nuovo governo e al referendum costituzionale di fine giugno 


La difesa della legalità è la condizione essenziale 
ver rilanciare il Mezzogiorno, creare sviluppo e occupazione, 
dicono Cgil, Gisl e UH. Ma i sindacati si impegnano 
anche per respingere la riforma costituzionale imposta 
dal governo di centrodestra che lacera il Paese 
e lascia il Sud ancora più isolato e depresso 


di Felicia Masocco 


M afie e devolution. È az¬ 
zardato metterle sullo 
stesso piano, in fila sullo 
stesso manifesto. Cgil, 
Cisl e Uil lo hanno fatto 
per questo Primo maggio, per la prima 
volta in Calabria, la prima volta a Locri. 
Hanno messo insieme la lotta alla crimi¬ 
nalità e la salvaguardia dell’unità del 
paese senza la quale il Mezzogiorno pa¬ 
gherebbe un prezzo salato. Le parole 
d’ordine del sindacato cominciano con 
lo sviluppo e finiscono con la Costitu¬ 
zione (in attesa del referendum del 25 
giugno. Passando per il lavoro, le liber¬ 
tà, la lotta alle mafie. Dappertutto, cer¬ 
to. Oggi però si parla di sud, da Locri 
dove questa mattina si tiene la tradizio¬ 
nale manifestazione della Festa del La¬ 
voro. 

Pensando a Nassiriya. Questo Primo 
maggio è anche «un tributo» ai caduti, 
«momento di cordoglio e impegno per la 
pace». 

Il corteo partirà alle 9.30 da via Giaco¬ 
mo Matteotti, alle 11.30 in piazza Santi 
Martiri prenderanno la parola Gugliel¬ 
mo Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi 


Angeletti, per la prima volta insieme do¬ 
po il cambio della guardia in casa Cisl, 
e dopo la fine del governo Berlusconi 
che ai sindacati e al mondo del lavoro 
ha riservato un trattamento da dimenti¬ 
care. Al nuovo governo si chiede una 
svolta. Così alle speranze a alla voglia 
di riscatto del Mezzogiorno si mescola¬ 
no le aspettative di chi rappresenta mi¬ 
lioni di lavoratori. Sigle con le loro dif¬ 
ferenze, a volte marcate (si pensi alla 
legge 30), che probabilmente emerge¬ 
ranno anche dai comizi di oggi, a Locri e 
in altre piazze italiane. Anche se questa 
è la giornata in cui si celebra la forza 
dell’unità del movimento dei lavoratori. 
Oggi, come un anno fa a Scampia, c’è da 
occupare pacificamente un territorio, 
dargli un segnale di speranza e dire che 
alla rassegnazione è da preferire la ri¬ 
bellione dei giovani di Locri con il loro 
striscione e uno slogan che suona come 
una sfida «Adesso ammazzateci tutti». 
Sfidando facili accuse di retorica il sin¬ 
dacato confederale vorrebbe far attec¬ 
chire l’idea che la malavita non si com¬ 
batte solo con la repressione, molto di 
più potrebbero fare lavoro e sviluppo. 
Alla politica si chiede anche questo. 

E recente l’annuncio delle amministra¬ 
zioni campane di voler impiantare una 


facoltà di Medicina a Scampia, quartie¬ 
re simbolo della camorra e del disagio 
sociale. C’è stato un accordo tra comu¬ 
ne, regione e Università Federico IL 
L’investimento è di 21 milioni e 450mi- 
la euro di fondi comunitari. E il sud a 
cui pensano i sindacati, la «strada che 
vogliamo percorrere insieme» hanno 
scritto sui loro manifesti. 

A proposito di strade, di lavoro, di infra¬ 
strutture e sviluppo: c’è la famigerata 
Salerno-Reggio Calabria., l’autostrada 
del sud che il governo anche in campa¬ 
gna elettorale aveva giurato sarebbe sta¬ 
ta completata entro il 2009. Ebbene, si 
è dimenticato i soldi, non li ha previsti, 
stanziati. Il presidente della Regione 
Calabria, Agazio Loiero, parla di un’« 
ultima truffa» e annuncia che i cantieri 
potrebbero chiudere in luglio per man¬ 
canza di fondi. 

In Calabria, (dati Istat) si ha il più alto 
tasso di disoccupazione, il più basso 
tasso di occupazione, la maggiore inci¬ 
denza di lavoro nero. Pessimi record in 
un contesto nazionale dove arranca tut¬ 
to il sud, voce assente nelle politiche 
della legislatura appena conclusa. Se al 
nord il tasso di occupazione supera la 
media europea con picchi fino al 68%, 
al sud cala al 50%, e giù a scendere al 
44,5% proprio della Calabria. Indietro, 
indietrissimo le donne: solo il 25% ha 
un lavoro, una su quattro. E l’80% dei 
posti di lavoro che si sono smarriti nel¬ 
l’ultimo biennio al sud si contano nelle 
province calabresi. 

Si potrebbero citare altri dati. O ricorda¬ 
re la protesta emblematica della Confin- 
dustria locale il cui presidente, Filippo 
Callipo, invocò l’intervento dell’eserci¬ 
to perché senza legalità ogni iniziativa 
d’impresa è destinata a naufragare. Ac¬ 
cadeva meno di un anno fa. Una anno 


che ha contato 30 omicidi. Sono invece 
degli ultimi giorni le minacce di morte 
al dirigente diessino Franco Ambrogio, 
al vicepresidente della Regione Nicola 
Adamo, al presidente della provincia di 
Cosenza Mario Oliverio, anche loro ds. 
Ce n’è abbastanza per convincere i sin¬ 
dacati a marciare a «non lasciare il ter¬ 
ritorio nelle mani di nessuno» come ha 
detto Epifani, «andremo a Locri per non 
lasciare sola Locri». «Questa manifesta¬ 
zione vuole rappresentare concretamen¬ 
te - ha spiegato Bonanni - l’impegno del 
sindacato a sostenere le iniziative con¬ 
tro la mafia, ma anche richiedere cresci¬ 
ta e occupazione, per permettere ai gio¬ 
vani di sfuggire al ricatto malavitoso». 
Per Luigi Angeletti «è l’occasione per 
ribadire l’impegno civile e democratico 
a favore di una questione meridionale 
che necessita di essere affrontata dal 
punto di vista della lotta al crimine e 
della crescita economica». 

Ai giovani di Locri Guglielmo Epifani 
aveva dedicato l’ultimo congresso della 
Cgil. Nel novembre scorso erano sul 
palco dei metalmeccanici a stringere un 
patto di solidarietà. Oggi saranno su 
quello di piazza San Giovanni, davanti 
ai coetanei giunti da tutta Italia diranno 
del loro Primo maggio che è poi quello 
di chi «comincia a credere in un presen¬ 
te migliore» come ha scritto sul giornale 
della Fiom Anna Maria Pancallo. «Vo¬ 
gliamo poter rimanere a vivere e a lavo¬ 
rare in Calabria, a Locri, nella nostra 
terra. Dateci gli strumenti per poter es¬ 
sere sempre più forti». 

Lo striscione e quella scritta sono l’altra 
parte della Locride, «è il coraggio con¬ 
tro la paura», disse Epifani. Non tocca 
solo a loro caricarsi di questo problema. 
Oggi tocca ai sindacati. Da domani la 
politica faccia la sua parte. 



LA STORIA/ Le stragi, le manifestazioni, le proteste, gli accordi. Sviluppo, occupazione, diritti: l'impegno e le lotte del sindacato per il Mezzogiorno 

Reggio Calabria, Portella, Scampia: quando la solidarietà scende al Sud 



di Bruno Ugolini 


«A sud si può». È il bel titolo di un libro 
voluto dalla Cgil. Potrebbe essere lo slo¬ 
gan di questo Primo Maggio 2006 a Locri. 
Potrebbe anche essere il filo conduttore 
di una lunga storia che ha visto il sindaca¬ 
to indicare di volta in volta le strade per il 
riscatto del Mezzogiorno. Sono le tappe di 
un impegno costante. E possibile rianda¬ 
re ai tempi di lotte inusuali ma ricche di 
significato. Quando i braccianti del Mez¬ 
zogiorno impugnano, invece di deporli, 
gli attrezzi del quotidiano lavoro, per fati¬ 
care sulle terre. Sono gli «scioperi alla ro¬ 
vescia», una dimostrazione d’enorme for¬ 
za propositiva, una prova costruttiva di 
chi voleva essere protagonista. Con un 


Dagli scioperi «alla rovescia» dei braccianti 
agli Stati generali del 2005 a Reggio Calabria 
Sessantanni di iniziativa unitaria 
per rompere il circolo chiuso deiromertà 
e dcllnidividiialismo egoista 


collegamento, poi, al piano del lavoro pro¬ 
mosso da Giuseppe di Vittorio, il dirigen¬ 
te che insegna ai braccianti a non restare 
col cappello in mano davanti al padrone. 
Sono gli anni di Portella della Ginestra 
(1946), quando la banda del bandito Giu¬ 
liano apre il fuoco sulla folla riunita per 
festeggiare il Primo Maggio. Un attentato 
sanguinoso che esprime, così scrive la 
Cgil, «la volontà dei latifondisti siciliani 
di soffocare nel sangue le organizzazioni 
dei lavoratori». 

Sono tragedie che non bloccano il cresce¬ 
re di movimenti che contribuiscono a 
cambiare la realtà meridionale. Una real¬ 
tà che nel corso degli anni Sessanta pre¬ 
senta un volto nuovo. E l’epoca degli in¬ 
terventi delle Partecipazioni Statali, della 
Fiat e dell’industria chimica. Epoca di 
speranze e delusioni. Con episodi, anche 
qui sanguinosi: è la vicenda dell’eccidio 
di Avola (1968) nel corso di uno sciopero 
dei braccianti contro le cosiddette «gab¬ 
bie salariali». 

Siamo alla vigilia d’altre iniziative. Dopo 
l’autunno caldo una categoria industriale, 
in gran parte «nordista», come i me¬ 
talmeccanici, guidati da Bruno Trentin, 
decide (1972) di andare a manifestare a 
Reggio Calabria. Una giornata memorabi- 


Le iniziative 


Fotogramma 

Si chiama così il concerto che Nicola 
Piovani tiene oggi a Spoleto, 
chiostro di San Nicolò, 
riproponendo lesuecomposizioni 
più celebri nell'ambito delle 
manifestazioni peri 100 anni della 
Cgil. I testi sono di Vincenzo Cerami. 

Venti precari in attesa 

Un'installazione realizzata con 
sculture che rappresentano vari tipi 
di lavoro «precario» collocate 
nell'atrio della stazione di Roma 
Trastevere. La firma è di Alexander 
Jakhnagiev che vuole riflettere e far 
riflettere in maniera creativa sui 
giovani e il lavoro nel mondo 
contemporaneo. Lavoratori come 
spaventapasseri: come lo 


spaventapasseri sostituisce l'uomo 
(colui che sta al posto di...) così il 
precario è un surrogato del 
lavoratore regolare. L'attesa è la 
parola fondante: i 20 precari che 
aspettano in stazione sperano in un 
viaggio verso un nuovo stile di 
contratto e di vita. 

Per non dimenticare 

Primo maggio a Portella delle 
Ginestre. A manifestare quest'anno 
sarannogli uominiele donne dello 
Spi, il sindacato pensionati della 
Cgil. L'iniziativa si svolgerà nella 
piana dove il 1 ° maggio 1947 
avvenne l'eccidio, per mano della 
banda di Salvatore Giuliano, di 11 
lavoratori e il ferimento di altri 26 
accorsi lì per celebrare il lavoro. 
Proprio con quell'eccidio, prodotto 


dell'intreccio tra mafia, banditismo e 
politica, si apriva un lungo elenco di 
uccisioni e violenze - vittime operai e 
contadini in lotta perii pane, i diritti - 
che caratterizzò il primo scorcio 
della Repubblica. 

Bandiere a Napoli 

Il corteo per la Festa del lavoro a 
Ponticelli sarà salutato dallo 
sventolio di 90 bandiere realizzate 
da artisti nazionali ed europei. 
L'iniziativa, che si avvale del 
patrocinio del Presidente della 
Repubblica, è della Casa del popolo 
di Ponticelli. Le opere saranno stese 
ai balconi delle abitazioni delle 
strade lungo le quali si snoderà il 
corteo, assieme a maxi cartelloni con 
i versi di poeti che hanno aderito 
all'iniziativa. 


Tutte le piazze 

Oltre a Locri i sindacati saranno in 
numerose città. La Cgil sarà presente 
con Achille Passoni (Biella), Paolo 
Nerozzi (Brescia), Paola Agnello 
Modica (Padova),Carla Cantone 
(Carpi), Fulvio Fammoni (Empoli), 
Morena Piccinini (Poggibonsi), 
Nicoletta Rocchi (Chieti) e Mangia 
Maulucci (Napoli). Gian Paolo Patta 
sarà ad Asti, Franco Martini a Varese, 
Enrico Panini a Reggio Emilia, 

Alberto Morselli a Terni. Per la Cisl 
Renzo Bellini sarà a Gemona, Gianni 
Baratta a Parma, Giorgio Santini a 
Salerno, Annamaria Furlan a Savona 
CusmanoSpagnoloaTrieste. La Uil è 
rappresentata da Guglielmo Loy 
(Alessandria), Paolo Pirani 
(Bologna), Luigi Santini (Cesena) e 
Nirvana Nisi (Rimini). 


le, descritta dalla cantautrice Giovanna 
Marini: «Andavano col treno giù nel Me¬ 
ridione/per fare una grande manifestazio- 
ne/il ventidue d'ottobre del Settantadue/ 
in curva il treno che pareva un balcone/ 
quei balconi con la coperta per la proces¬ 
sione/il treno era coperto di bandiere ros- 
se/slogans, cartelli e scritte a mano/da 
Roma-Ostiense mille e duecento operai/ 
vecchi e giovani e donne/con i bastoni e le 
bandiere arrotolate/portati tutti a mano 
sulle spalle...». Sono versi dedicati a chi 
intende collegare le proprie richieste sui 
diritti in fabbrica a quelle di politiche te¬ 
se ad alimentare un nuovo sviluppo per il 
Mezzogiorno. Manifestano in una città, 
dominata dai cosiddetti «boia chi molla», 
gruppi neofascisti pericolosi per le sorti 
della democrazia. 

Il filo rosso dell’impegno per il Sud, si di¬ 
pana nel tentativo di non fare una politica 
meramente rivendicativa a favore di chi 
ha un lavoro, ha conquistato diritti ed è 
collocato soprattutto nei territori del cen- 
tro-Nord della penisola. E la scommessa 
di fare del sindacato un soggetto più gran¬ 
de, capace di parlare alle istituzioni, d’in¬ 
cidere nelle scelte generali, d’unificare 
non solo il mondo del lavoro, ma anche il 
mondo dei disoccupati, degli emarginati, 
dei precari, di quanti aspirano ad un’oc¬ 
cupazione stabile. Sono temi che rimbal¬ 
zano in particolare nei congressi come 
quello di Bari del 1973. Qui Luciano La¬ 
ma spiega come «Il carattere alternativo» 
della proposta sindacale «consiste nel fat¬ 
to che essa vuole impegnare tutte le forze 
dei lavoratori e i ceti sociali sensibili alle 
esigenze di rinnovamento economico e so¬ 
ciale per una politica di occupazione e di 
sviluppo del Mezzogiorno». Trovare una 
soluzione all’esterno della fabbrica - sot¬ 
tolinea Lama - sul piano della politica 
economica, è la condizione perché le ri¬ 
vendicazioni e le lotte operaie «non siano 
mortificate e vanificate, isolate e battu¬ 
te». Così la proposta di cambiamento 
avanzata dal movimento sindacale può e 
deve diventare il cardine della program¬ 
mazione economica, «alla quale i sinda¬ 
cati vogliono partecipare». 

E l’impulso che anima le lotte degli anni 
80, quando il sindacato, soprattutto nel 
Sud, tenta di impedire lo smantellamento 
della grande industria. Quella chimica, 
quella siderurgica, quella della cantieri¬ 
stica navale. 

Siamo agli anni Novanta, allo sconquasso 


di Tangentopoli, al seppellimento, trami¬ 
te referendum, nel 1992, della Cassa per 
il Mezzogiorno. Ed ecco che quella parola 
cara a Luciano Lama, programmazione, 
torna alla ribalta soprattutto per merito di 
Carlo Azeglio Ciampi, ministro del Teso¬ 
ro, che parla, appunto, di «nuova pro¬ 
grammazione». Prendono forma, soprat¬ 
tutto con l’avvento del centrosinistra, i 
patti territoriali, i contratti d’area, la co¬ 
siddetta programmazione negoziata. Sono 
strumenti che chiamano in causa respon¬ 
sabilità e disponibilità di sindacati, istitu¬ 
zioni, imprenditori, banche. Sollevano an¬ 
che discussioni a sinistra, opinioni diver¬ 
se. La Cgil, ad esempio, intende mantene¬ 
re fermi alcuni principi come l’integrità 
del contratto nazionale, il rifiuto a forme 
di salario d’ingresso punitive verso le 
nuove generazioni. Succede che certi ac¬ 
cordi così, come quello per Gioia Tauro, 
nascono senza l’assenso della principale 
Confederazione. Una stagione che dà pe¬ 
rò i suoi frutti come la nascita dello stabi¬ 
limento Fiat di Melfi o della Stm a Cata¬ 
nia. 

Il centrodestra è però alle porte e il Mez¬ 
zogiorno scompare dall’agenda. Invano il 
sindacato insiste in una serie d’iniziative 
ed elaborazioni. Il punto più alto è rag¬ 
giunto con il progetto per il Mezzogiorno 
firmato nel novembre del 2004 da Cgil, 
Cisl Uil e da 14 organizzazioni imprendi¬ 
toriali. Ma il governo non intraprende al¬ 
cun confronto costruttivo. Il sindacato 
non demorde e ripete le proprie proposte 
in innumerevoli occasioni, come gli «Sta¬ 
ti generali del Mezzogiorno», nel dicem¬ 
bre del 2005 a Reggio Calabria. 

Non a caso la festa nazionale del Primo 
Maggio trova un punto di riferimento em¬ 
blematico prima a Scampia ed ora a Lo¬ 
cri. Qui l’appuntamento ha un sapore em¬ 
blematico, racchiude tutti i temi di una 
lotta complessiva, compresi quelli del¬ 
l’impegno ad impedire l’attuazione della 
devolution leghista, col referendum di 
giugno. I lavoratori meridionali, con Epi¬ 
fani, Bonanni e Angeletti si stringeranno 
attorno ai giovani di Locri. Sono i rappre¬ 
sentanti di processi, come sottolineano 
gli autori di “A sud si può”, potenzial¬ 
mente in grado di rompere l’antico circolo 
chiuso dell’omertà e deH’individualismo 
egoista. Una nuova generazione che bus¬ 
sa anche alle porte del sindacato e dei 
partiti del centrosinistra. Bisognerà sa¬ 
perli ascoltare. 
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DAI MARTIRI DI CHICAGO 


A PORTELLA DELLA GINESTRA 


«Otto ore di lavoro, otto di svago, otto per dormire»: 
fu la parola d'ordine, coniata in Australia nel 1855. 
«Otto ore come limite legale dell’attività lavorativa», 
aveva chiesto la Prima Internazionale, riunita a Gine¬ 
vra nel 1866. Ma a organizzare un grande movimento 
di lotta sulle otto ore furono soprattutto le organizza¬ 
zioni dei lavoratori statunitensi. Lo Stato deH'Illino- 
is, proprio nel 1866, approvò una legge che introdu¬ 
ceva le otto ore, con limitazioni però tali da impedir¬ 
ne l'effettiva applicazione. L'entrata in vigore della 
legge era stata fissata per il 1 Maggio 1867. Per quel 
giorno venne organizzata a Chicago una grande mani¬ 


festazione. Nell'ottobre del 1884 la Federation of Or- 
ganized Trades and Labour Unions indicò nel 1 Mag¬ 
gio 1886 la data a partire dalla quale gli operai ame¬ 
ricani si sarebbero rifiutati di lavorare più di otto ore 
al giorno. Il 1 Maggio 1886 cadeva di sabato, giornata 
lavorativa, ma in dodicimila fabbriche degli Stati 
Uniti 400 mila lavoratori incrociarono le braccia. An¬ 
che nei giorni successivi scioperi e manifestazioni 
proseguirono nelle principali città americane, la ten¬ 
sione si fece più acuta. La polizia fece fuoco contro i 
dimostranti. I morti furono decine. Una bomba esplo¬ 
se a Chicago. Furono accusati alcuni anarchici, mal¬ 


grado non ci fossero prove. Vennero condannati a 
morte. Due di loro ebbero la pena commutata, uno 
venne trovato morto in cella, gli altri quattro furono 
impiccati l'il novembre 1887. Il ricordo dei “martiri 
di Chicago” era diventato simbolo della lotta e rivive¬ 
va nella giornata ad essa dedicata in tutto il mondo: il 
1 Maggio. In Italia il fascismo ne decise la soppres¬ 
sione del 1 Maggio, che tornò a celebrarsi nel 1945, 
sei giorni dopo la Liberazione. La pagina più sangui¬ 
nosa venne scritta nel 1947 a Portella della Ginestra. 
La banda Giuliano fece fuoco tra la folla, provocando 
undici morti e oltre cinquanta feriti. 


A Parigi i giovani conquistano il Primo Maggio 

Per la prima volta dopo molti anni sindacati e lavoratori possono marciare soddisfatti e orgogliosi. La vittoria contro il progetto 
del contratto di primo impiego è stata ottenuta grazie alla mobilitazione delle nuove generazioni. E adesso ci può essere la svolta politica 


di Gianni Marsilli 


Sfileranno petto in fuori, per una vol¬ 
ta, i cortei del Primo Maggio france¬ 
se. Era da un pezzo che il movimento 
sindacale non incassava una vittoria. 
L'ultima di una lunga serie di frustra¬ 
zioni era venuta due anni fa, quando 
l'allora primo ministro Jean Pierre 
Raffarin aveva portato a casa, senza 
colpo ferire, la riforma pensionistica. 
Inutilmente Cgt, Cfdt, FO avevano 
soffiato sul fuoco. Niente da fare: le 
micce erano bagnate, la fiammella 
della protesta si spense ingloriosa¬ 
mente. 

Tutt'altra storia con il contratto di 
primo impiego (Cpe), che ha tenuto 
banco per i primi tre mesi di quest' 
anno. Tutt'altro primo ministro, tanto 
irruente e maldestro quanto Raffarin 
era stato attento e felpato. Tutt'altri 
soggetti sociali: linfa universitaria e 
liceale, che ha nutrito la grande mag¬ 
gioranza dei cortei che hanno spezza¬ 
to la schiena di Dominique de Ville- 
pin. Oggi dunque sorrideranno con¬ 
tenti i tre giovani leader sindacali 
giù per i boulevards parigini. Anche 
perché, il tempo di una battaglia, 
hanno ritrovato il valore e l'efficacia 
di quell'unità che da decenni faceva 
loro crudelmente difetto. E la loro 
unità è stata cimentata nelle lotte e 


gnato in tutto il suo percorso di 
guerra. Certo, il sistema si basa 
sulla massa di prelievo fiscale ti¬ 
pica delle socialdemocrazie nor¬ 
diche, ma il costo (circa il 5 per 
cento del prodotto nazionale lor¬ 
do) non è lontano dal costo della 
disoccupazione per le casse pub¬ 
bliche francesi, e molto più effi¬ 
cace. 

La novità è che la "flexi-sécuri- 
té" è stata citata ad esempio da 
due leader politici di primo pia¬ 
no: Nicolas Sarkozy, alfiere del¬ 
la destra e candidato all'Eliseo, 
e Ségolène Royal, la socialista 
che potrebbe ingaggiare la mas¬ 
sima sfida tra un anno giusto. Il 
fatto che ambedue guardino con 
interesse, da sponde opposte e 
rivali, alla stessa formula socia¬ 
le, la dice lunga sul peso dei vec¬ 
chi recinti ideologici e politici 
francesi (e non solo), dietro i 
quali rischiano di scomparire le 
occasioni di buon governo. 


nella mobilitazione, sorprendente 
per gli stessi media francesi, dei gio¬ 
vani. Riapparsi sulla scena politica e 
sociale, con una forza enorme. 

Ma per quanto strano possa sembra¬ 
re, questo 1 Maggio si sorride anche 
nei palazzi del governo. Magari ama¬ 
ro, ma si sorride. Il fatto è che la di¬ 
soccupazione rincula, e in modo con¬ 
sistente. E' un trend che dura dall' 
estate scorsa, ma che in gennaio ave¬ 
va conosciuto una battuta d'arresto. 
Venerdi' scorso si è invece appreso 
che i disoccupati, nel mese di marzo, 
sono scesi dell'1,3 per cento. La per¬ 


centuale complessiva dei senza lavo¬ 
ro resta alta, pari al 9,5. Ma la soglia 
fatidica e simbolica del 10 per cento 
pare finalmente superata in modo du¬ 
revole. A trovar lavoro sono stati so¬ 
prattutto i giovani con meno di 26 an¬ 
ni: un anno fa erano il 23 per cento, 
oggi sono il 22,1. Il governo vanta 
l'efficacia del suo operato, in partico¬ 
lare per il rilancio dell'apprendista¬ 
to. Esibisce con orgoglio il Cne (con¬ 
tratto di nuovo impiego), che è come 
l'aborrito Cpe ma è destinato soltan¬ 
to alle imprese con meno di 20 di¬ 
pendenti: si può' licenziare, date cer¬ 


Torna di moda la «flexi-sècuritè», la formula 
di ispirazione scandinava che propone un attento 
dosaggio tra flessibilità e sicurezza del lavoro 
Il modello è apprezzato sia dal leader di destra Sarkozy, 
sia dalVastro socialista Bayal. C’è qualcosa di sbagliato? 


te condizioni, senza motivazione, il 
che incoraggia le assunzioni, che nel 
conto complessivo sembrano avere 
nettamente la meglio. De Villepin 
non lo dice, ma si capisce facilmente 
il suo rammarico per la sorte riserva¬ 
ta al Cpe, che a suo avviso ha anni¬ 
chilito ulteriori possibilità occupa¬ 
zionali per i giovani. 

L'opposizione politica e la Cgt natu¬ 
ralmente negano qualsiasi merito al 
Cne. Frangois Hollande, segretario 
socialista, dice che quelle cifre sono 
dovute soprattutto ai pensionamenti 
della generazione del "baby boom", i 
nati nell'immediato dopoguerra, e 
che in verità i posti di lavoro creati 
sono molto pochi. Bernard Thibault, 
segretario della Cgt, ha chiesto dalla 
tribuna del congresso, due giorni fa, 
il ritiro del Cne, ma si è guardato dal 
chiamare le truppe ad una nuova mo¬ 
bilitazione. L'ha fatto per contentare 
l'ala più radicale del suo sindacato, 
la stessa che al congresso ha fischia¬ 
to Martine Aubry e Frangois Chere- 


que, leader socialista la prima e se¬ 
gretario della Cfdt (un po' la nostra 
Cisl) il secondo. 

Per Thibault, come per Chereque e 
per Bally, segretario di FO (la nostra 
Uil), questi mesi di incessanti cortei 
hanno significato una vittoria ben 
più importante del ritiro del Cpe: 
d'ora in poi, è chiaro, nessun primo 
ministro varerà una riforma del mer¬ 
cato del lavoro senza concertazione. 
Il sindacato tornerà ad essere consul¬ 
tato, i suoi leader saliranno puntual¬ 
mente le scale di palazzo Matignon. 
Anche se il sindacato francese è tra i 
più deboli in Europa: raccoglie non 
più dell'8,2 della forza lavoro, e nel 
settore privato non supera il 5,2. Esi¬ 
ste soprattutto nel settore pubblico e 
nelle grandi imprese, mentre il sem¬ 
pre più vasto mondo delle piccole e 
medie aziende resta territorio vergi¬ 
ne. Anche per questo, senza gli stu¬ 
denti, poco avrebbero potuto le cen¬ 
trali sindacali contro il Cpe, e poco o 
nulla possono oggi contro il Cne. 


Il dibattito scaturito dalla prova di 
forza sul Cpe è ancora schiacciato 
dalla sue conseguenze politiche. Vil¬ 
lepin ha compromesso le sue chan- 
ces di correre per l'Eliseo, Sarkozy è 
stato l'uomo che ha tolto le castagne 
dal fuoco, per la sinistra si è aperto 
un boulevard di possibilità impensa¬ 
bili solo qualche mese fa. Ma al di là 
delle peripezie elettorali, due ele¬ 
menti sembrano farsi timidamente 
luce. Il primo è la riscoperta del valo¬ 
re del compromesso, e soltanto il fu¬ 
turo s'incaricherà di misurarne il ra¬ 
dicamento nei protagonisti sociali e 
politici. Il secondo verte sulla 
"flexi-sécurité", ovvero l'attento do¬ 
saggio di flessibilità e sicurezza. Un 
po' il decantato "modello danese". In 
breve: assunzioni e licenziamenti 
più facili, ma indennità di disoccupa¬ 
zione altissime anche per quattro an¬ 
ni, sempre che non si rifiutino con¬ 
grue offerte di lavoro. E soprattutto 
un'attenzione continua e personaliz¬ 
zata verso il disoccupato, accompa- 



MANIFESTAZIONI/ Un manifesto europeo contro lo sfruttamento, la precarietà, il razzismo. L'«altra»festa del lavoro 

May Day parade: Milano chiama l’Europa atipica 


di Luigina Venturelli 


May Day, May Day: per il sesto anno 
consecutivo è stata lanciata la convoca¬ 
zione in piazza dei lavoratori precari di 
tutta Europa, che il primo maggio con¬ 
tenderanno la scena ai tradizionali cor¬ 
tei organizzati dai sindacati. Fotografia 
di un mondo del lavoro spaccato a metà, 
tra chi agisce in un sistema di tutele ga¬ 
rantite dalla legge e chi cerca di soprav¬ 
vivere nell’incertezza imposta dalla 
flessibilità selvaggia che il mercato 
chiama «modernità». 

Quest’anno la May Day Parade si pre¬ 
senta però forte di due grandi novità: 
una dimensione transnazionale ormai 
consolidata e una determinazione ac¬ 
cresciuta dall’onda lunga del successo 
francese contro il Cpe presentato e poi 
ritirato da Villepine. Il primo maggio 
sarà una giornata di festa e di lotta in ol¬ 
tre venti città europee: Amsterdam, 
Barcellona, Berlino, Copenhagen, Am¬ 
burgo, Helsinki, L’Aquila, Lione, Lon¬ 
dra, Firenze, Maribor, Marsiglia, Mila¬ 
no, Napoli, Palermo, Parigi, Siviglia, 
Stoccolma, Torino, Vienna. Sono giunti 
segnali persino da Tokyo, dove i giovani 


giapponesi promettono di condividere 
la battaglia dei coetanei del vecchio 
continente: «Chissà chi glielo avrà det¬ 
to» commentano stupiti gli organizzato- 
ri milanesi. Ma la formazione di una co¬ 
scienza internazionale di categoria tra 
interinali, intermittenti, studenti, stagi- 
sti e collaboratori sembra ormai un fatto 
certificato: «La lotta dei precari france¬ 
si può essere l’inizio di un nuovo ciclo 
politico e culturale in Europa - si legge 
sul sito di convocazione del MayDay ca¬ 
talano - dopo la loro vittoria, la questio¬ 
ne si porrà immediatamente in tutti gli 
altri Paesi». 

Una dimensione europea certificata dal¬ 
lo stesso primo ministro francese, quna- 
do per difendere il suo Cpe lo definì 
«molto migliore» delle leggi previste 
negli altri Stati. Non a caso l’attenzione 
sarà tutta sulla May Day parigina, su 
cui stanno convergendo delegazioni di 
ogni nazionalità: il giorno seguente al 
corteo è infatti prevista la prima assem¬ 
blea europea degli studenti e dei lavora¬ 
tori precari, che si incontrano per dare 
una dimensione transnazionale anche 
alle battaglie di rivendicazione, per 
esempio con una giornata di mobilita¬ 
zione in tutta l’Unione. 


«Rivendichiamo equità sociale per tutti 
- si legge nei manifesti tradotti in cin¬ 
que lingue - la fine della precarizzazio- 
ne del lavoro, la libertà di movimento 
dei migranti, sicurezza e garanzia di 
reddito, diritto generalizzato alla casa, 
alla mobilità, alla formazione, al libero 
scambio e compartecipazione della cul¬ 
tura e dei saperi». Praticamente una 
nuova forma di uguaglianza sociale, che 
nell’emanazione di una direttiva Ue sui 
lavoratori temporanei vede il primo pas¬ 
so di realizzazione. 

La manifestazione più numerosa sarà 
quella di Milano, la città che nel 2001 
ha dato i natali alla May Day Parade 
grazie all’organizzazione congiunta di 
Chainworkers, collettivo dei lavoratori 
delle grandi catene del commercio, e 
del sindacato di base Cub: allora sfila¬ 
rono in circa tremila persone, quest’an¬ 
no ne sono attese almeno 150mila. La 
partenza del corteo è prevista per le ore 
15 da Porta Ticinese: ci saranno venti 
carri allegorici, una caccia al tesoro con 
istruzioni sull’autodifesa e sull’autorga- 
nizzazione nel posto di lavoro e una lot¬ 
teria precaria (i premi vanno dalle bici¬ 
clette ai kit per raggiungere il piacere 
sessuale, dalle cene in ristoranti vegani 


all’ambitissimo corso di lingua france¬ 
se). 

Affollate saranno anche le May Day di 
Barcellona, di Berlino, di Helsinki (do¬ 
ve già l’anno scorso il numeri dei parte¬ 
cipanti doppiò quello del corteo tradi¬ 
zionale dei sindacati), di Londra (dove 
sarà lanciato un collegamento ideale 
con lo sciopero dei lavoratori del pub¬ 
blico impiego in lotta per le loro pensio¬ 
ni), di Amburgo e, ovviamente, di Pari¬ 
gi. Non si tratterà di semplici cortei, ma 
di colorate forme di mobilitazione e sen¬ 
sibilizzazione: sono previsti scioperi 
nelle catene che resteranno aperte an¬ 
che il primo maggio, occupazioni sim¬ 
boliche, concerti e rappresentazioni 
sceniche aH’interno dei luoghi simbolo 
della precarietà (centri commerciali, 
agenzie interinali, amministrazioni pub¬ 
bliche) anche se l’elenco dettagliato re¬ 
sterà top-secret fino alla mattina del pri¬ 
mo maggio, affinché le forze dell’ordine 
non si facciano trovare «a rovinare il 
programma» della giornata. «Saranno 
forme di lotta pacifica, festosa ma deter¬ 
minata. In una sola parola: pink» assi¬ 
cura Franky, uno dei fondatori della Pa¬ 
rade. In tutto il continente sono previsti 
almeno 500mila manifestanti. 


SIVIGLIA 

Assieme 
ai migranti 

A Siviglia la manifestazione del 
primo maggio precario sarà tutta 
concentrata sul tema della liber¬ 
tà dei migranti: «La loro possibi¬ 
lità di movimento nei paesi del¬ 
l’Unione europea - spiega il comi¬ 
tato promotore - è inseparabile 
dalle nostre rivendicazioni per la 
flexsecurity: vivono costantemen¬ 
te sotto ricatto, se il loro permes¬ 
so di soggiorno non viene rinno¬ 
vato perdono lavoro, casa, fami¬ 
glia e rischiano l’espulsione. Si 
può essere più precari di così?». 
Per questo il corteo andaluso pre¬ 
vede forme di collegamento con 
le enclaves spagnole di Ceuta e 
Melilla sulla costa nordafricana, 
che negli scorsi mesi sono state 
teatro della disperata lotta di per¬ 
sone in cerca di una via di fuga 
dalla miseria. Centinaia di africa¬ 
ni hanno cercato di scavalcare le 
barriere di filo spinato e i cordoni 
degli agenti di frontiera per con¬ 
quistare una possibilità di spe¬ 
ranza in Europa: molti sono stati 
respinti, alcuni hanno anche per¬ 
so la vita. 


LONDRA 

Occupiamo 
le strade 

La convocazione della May Day 
londinese «Un giorno in meno di 
lavoro, un giorno in più per noi» 
non scende nei dettagli della 
giornata: l’appuntamento è per 
mezzogiorno in Clerkenwell Gre¬ 
en, luogo di partenza del corteo 
che si ripromette di «occupare 
simbolicamente» la manifestazio¬ 
ne usuale del Trade Union Coun- 
cil, per stabilire la vicinanza dei 
lavoratori temporanei inglesi con 
i lavoratori pubblici in agitazione 
per la tutela delle loro pensioni. 
Ma il comitato d’organizzazione 
pensa anche a una iniziativa «più 
spettacolare»: l’anno scorso ave¬ 
va organizzato l’occupazione di 
un ipermercato Teseo, «una del¬ 
le catene che dominano intera¬ 
mente la nostra vita, il paesaggio 
e ogni spazio pubblico», con un 
gruppo di ballerini di samba, ma 
i cordoni di polizia avevano inter¬ 
rotto prematuramente lo show e 
trascinato al commissariato i pro¬ 
motori. Così quest’anno i dettagli 
dell’iniziativa saranno diffusi so¬ 
lo all’ultimo momento via sms. 
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Una bibliografia 

Lavoro 
da leggere 

In questo Primo Maggio ci fa pia¬ 
cere segnalare non tanto i «classi¬ 
ci» della letteratura del lavoro (da 
Volponi a Ottieri a Bianciardi) 
quanto alcuni romanzi, i cui auto¬ 
ri, ormai, potremmo dire apparten¬ 
gano a una nuova scuola di narra¬ 
zione del lavoro; scuola che si oc¬ 
cupa soprattutto della condizione 
esistenziale e professionale del 
«precario». Due di questi giovani 
autori firmano i testi in questa pa¬ 
gina: Andrea Bajani, del quale 
proponiamo un’anticipazione del 
suo nuovo libro, da domani in li¬ 
breria: Mi spezzo ma non m'impie¬ 
go (Einaudi, pagine 149, euro 
10,80). Bajani ha già scritto, sulle 
stesse tematiche, Qui non ci sono 
perdenti (PeQuod, 2003) e Cordia¬ 
li saluti (Einaudi, 2005). France¬ 
sco Dezio, autore dell’intervista 
in questa pagina, è da sempre nar¬ 
ratore del lavoro in fabbrica nella 
sua Puglia. Ha scritto Via da qui. 
Romanzo breve (Protagonisti, 


2002) e Nicola Rubino è entrato in 
fabbrica (Feltrinelli, 2004). 

Tra gli altri «nuovi narratori del 
lavoro» segnaliamo: Igino Do- 
manin e la raccolta di racconti 
Gli ultimi giorni di Lucio Battisti 
(PeQuod, 2005); Giorgio Falco 
con Pausa Caffè (Sironi, 2004); 
Massimo Lolli (Io sono tua , 
Piemme 2003; Volevo solo dormir¬ 
le addosso , Limina 2004); Luisito 
Bianchi, xhe è stato prete opera¬ 
io e ha raccontato la sua esperien¬ 
za in La messa dell'uomo disarma¬ 
to (Sironi 2003), Monologo parti¬ 
giano sulla gratuità (il Poligrafo 
2004) e L'atomo sulla bilancia (Si¬ 
roni 2005). 

Tra le novità di quest’anno: le sto¬ 
rie raccolte da Aldo Nove in Mi 
chiamo Roberta , ho 40 anni, gua¬ 
dagno 250 euro al mese... (Einau¬ 
di) il romanzo di Mario Desiati 
Vita precaria e amore eterno (Mon¬ 
dadori) e l’antologia di racconti 
inediti di 39 scrittrici italiane, cu¬ 
rata da Maria Jatosti e Rosetta 
Berardi, Nate a lavorare (Edizio¬ 
ni del Girasole). Infine, storie di 
lavoratori precari e dipendenti so¬ 
no raccolte da Marilisa Monaco 
in II momento è atipico (Terre di 
Mezzo) 



Vita da precario, una somma di «soggiorni» lavorativi 

Scompare il mondo «solido» dei padri, scompaiono le parole mutua, indennità, ferie maternità 
In un libro storie di occupati a termine, di trentenni che vivono come studenti, di arredamenti provvisori, di famiglie interrotte 


Come turisti instancabili som pronti a partire 
per una nuova vacanza dalla disoccupazione: gli «atipici» 
sono i più tipici dei lavoratori oggi in circolazione 
Sono i co.co.co, i neo.co.prò, le Partite Iva, gli interinali... 
In un libro questo mstro nuovo mondo viene raccontato 
in tutte le sue sfaccettature e le sue contraddizioni 


di Andrea Bajani 


C fk è stato un momento del- 
/ la mia vita in cui ho co¬ 
minciato a fare fotogra¬ 
fie alle agenzie di lavo¬ 
ro temporaneo. Passa¬ 
vo in bicicletta, mi fermavo, facevo la fo¬ 
to. Ne trovavo un’altra, mi fermavo, face¬ 
vo un’altra foto. Erano affascinanti, tutte 
così imbandite per chi non aveva un lavo¬ 
ro. Era un periodo in cui di lavori io ne 
avevo più di uno, e dalla somma dei lavo¬ 
ri, aritmeticamente, mettevo insieme 
quello che chiamavo stipendio. Era un 
periodo in cui non solo passavo di lavoro 
in lavoro, ma anche di contratto in con¬ 
tratto. A volte continuavo ad eseguire la 
stessa mansione pur cambiando tipolo¬ 
gia di contratto. Prima in nero, poi come 
collaboratore continuato e continuativo, 
successivamente come collaboratore a 
progetto, e infine come Partita Iva, un po’ 
per esplicita richiesta dell’azienda e un 
po’ per una mia ottusa fascinazione per la 
novità. Interinale (come si diceva ieri) o 
somministrato (come si dice oggi), lo so¬ 
no stato una volta soltanto. Era il tempo 
in cui dopo quattro rinnovi, o due anni 
complessivi, l’azienda o ti assumeva op¬ 
pure ti lasciava a casa. A me dopo quat¬ 
tro rinnovi avevano lasciato a casa. Per 
due anni, ogni mese avevo fatto il mio in¬ 
gresso nell’agenzia di lavoro tempora¬ 
neo, consegnando il mio foglio presenze 


e ricevendone in cambio un blocchetto di 
buoni pasto con su stampato il marchio 
dell’agenzia. Per quei due anni ero stato 
in tutto e per tutto uguale ai dipendenti. 
Stessi orari, pausa pranzo insieme e ape¬ 
ritivo insieme la sera dopo il lavoro. Solo, 
dopo quattro rinnovi io ero tornato a casa 
e loro sono rimasti lì dentro. Così ho cer¬ 
cato e trovato un altro lavoro, e poi suc¬ 
cessivamente un altro diverso. Dopo di 
allora l’agenzia non l’ho più sentita. Pe¬ 
rò, il 16 agosto, giorno del mio complean¬ 
no, ricevo sempre un sms di auguri. 

Nei due anni in cui mensilmente ho var¬ 
cato la soglia dell’agenzia, ogni volta, pri¬ 
ma di entrare, mi sono fermato davanti 
alla vetrina rapito. Ero follemente attrat¬ 
to da quei rettangoli colorati con su stam¬ 
pate le offerte di lavoro. Quando ho smes¬ 
so di andarci, allo scadere del mio quarto 
rinnovo, si è impossessata di me una for¬ 
ma di morbosa nostalgia per quelle vetri¬ 
ne così apparecchiate. Ho cominciato a 
portare sempre con me la macchina foto¬ 
grafica e a fare compulsivamente scatti 
alle vetrine. Di fotografie ne ho fatte un 
centinaio, in giro per tutta l’Italia. Dal 
Piemonte alla Basilicata, dalla Puglia al 
Veneto all’Emilia al Lazio al Friuli. Ho 
creato una cartella apposta, sul mio com¬ 
puter, in cui le ho messe tutte in fila. Pre¬ 
da anche lui di una qualche patologia os¬ 
sessiva, il mio computer un giorno ha de¬ 
ciso autonomamente di far sfilare le foto¬ 
grafie Luna dopo l’altra sul desktop. Le 
vetrine della agenzie interinali hanno co¬ 


minciato a susseguirsi Luna dopo l’altra 
sullo schermo, con quelle ipnotiche co¬ 
lonne sonore preconfezionate. Mi sono 
seduto di fronte al computer e le ho guar¬ 
date succedersi come in un film. Dopo al¬ 
cuni minuti di videoclip interinale, mi 
sono accorto di un fatto piuttosto curioso. 
Di quel centinaio di fotografie, ce n’era 
una che non era un’agenzia di lavoro. Era 
la fotografia di un’agenzia di viaggi. Ciò 
vuol dire che ci ero passato davanti in bi¬ 
cicletta, avevo frenato, avevo fotografato, 
e me ne ero andato via. Solo, avevo sba¬ 
gliato bersaglio. 

Guardandola con attenzione ho capito il 
perché del mio equivoco. I cartoncini co¬ 
lorati appesi alla vetrina erano sostan¬ 
zialmente identici a quelli delle agenzie 
di lavoro temporaneo. Come quelli, ripor¬ 
tavano l’indicazione di una meta (in un 
caso «New York», nell’altro «Rinomato 
studio commercialista»), e la durata del 
soggiorno («tre settimane» in un caso, 
«tre settimane più proroga» nell’altro). 
Se avevo fatto una fotografia a un’agenzia 
di viaggi scambiandola per un’agenzia di 
lavoro, quindi, non era poi così grave. Ri¬ 
pensandoci mi sono reso conto che que¬ 
sta confusione non era dovuta a una sem¬ 
plice analogia estetica. L’idea del viag¬ 
gio a termine, infatti, era pertinente tanto 
nel caso delle agenzie turistiche quanto 
in quello delle agenzie di lavoro tempora¬ 
neo. Nel primo caso si trattava di una va¬ 
canza dalla vita lavorativa, nell’altro di 
una vacanza dalla disoccupazione. Tanto 
Luna quanto l’altra comportavano un’in¬ 
terruzione della routine, un cambiamen¬ 
to radicale delle abitudini di vita, degli 
orari, del vestiario, dei modi di rapportar¬ 
si con gli altri. Tanto nel caso delle agen¬ 
zie di viaggi quanto in quello delle agen¬ 
zie di lavoro, poi, la voglia di tornare era 
nulla. Certo, dalle vacanze intese in sen¬ 
so ortodosso si tornava tendenzialmente 
più rilassati, mentre dalle vacanze dalla 
disoccupazione si tornava più stressati 
di prima. 

E più o meno così, con quella foto sba¬ 


gliata, che ha preso il via un’immersione, 
durata oltre un anno, nell’universo dei la¬ 
voratori precari, o dei «parasubordina¬ 
ti». In realtà, come ho detto poco sopra, 
l’immersione è cominciata ben prima, 
quando, a laurea conquistata, sono finito 
nell’universo dei contratti precari anche 
io barcamenandomi fantasiosamente la 
sopravvivenza. C’è stato un momento, pe¬ 
rò, e quel momento coincide appunto con 
la mia folgorazione fotografica, in cui ho 
deciso di mettermi in strada e andare a 
vedere se il mondo degli altri trentenni 
era tanto diverso dal mio. Volevo vedere 
se era più concreto quel senso di incer¬ 
tezza continua che sentivo sulla mia pel¬ 
le oppure il miracolo della «flessibilità» 
di cui tanto si sentiva parlare. 0 se, per 
dirla altrimenti, ero io che del miracolo 
della flessibilità volevo vedere soltanto 
gli aspetti mortificanti. Così ho comincia¬ 
to a girare l’Italia, sfruttando in parte il 
tour di presentazioni di un mio romanzo, 
Cordiali saluti. Parlarne non è seconda¬ 
rio, perché il protagonista di quel breve 
romanzo era un signore che per mestiere 
scriveva lettere di licenziamento. Quel 
clima di incertezza e paura che nel¬ 
l’azienda di Cordiali saluti si respirava 
nel periodo di «riorganizzazione» è lo 
stesso clima che un numero sempre mag¬ 
giore di persone vive ogni giorno, ed è lo 
stesso clima di incertezza e precarietà 
nel quale vivevo, e vivo quotidianamente 

10 stesso. Tautologicamente, il precaria¬ 
to è esattamente questo. La flessibilità è 
solo l’abito della festa, di questa condi¬ 
zione diffusa di incertezza. (...) 

11 mio primo esercizio è stato il travesti¬ 
mento. Mi alzavo la mattina, guardavo 
nell’armadio che parte fare quel giorno, 
mi vestivo e andavo a cercare lavoro. En¬ 
travo in una delle agenzie, mi sedevo da¬ 
vanti alle signorine vestite da hostess e 
mi inventavo chi ero. In un anno sono sta¬ 
to un neolaureato in lettere con qualche 
collaborazione a qualche sconosciuto 
settimanale di provincia, un perito infor¬ 
matico disoccupato da due anni, un ex 


dirigente silurato da un’agenzia di comu¬ 
nicazione, un laureato in legge col massi¬ 
mo dei voti, un assistente sociale, un in¬ 
gegnere petrolifero. Così sono finito a fa¬ 
re corsi di formazione per operatori di 
cali center, colloqui in agenzie di consu¬ 
lenza alle aziende, settimane di magazzi¬ 
naggio, e altre attività più o meno simili. 
Insomma, il travestimento è stato il pun¬ 
to di partenza. Il resto l’ho fatto andando 
a stanare la gente. Un lungo periodo l’ho 
passato a molestare gli operatori dei cali 
center. Alcuni li conoscevo per via del 
corso di formazione, altri erano amici di 
amici, poi amici di amici di amici, e infi¬ 
ne persone che non avevo mai né sentito 
né visto, ma ormai si era sparsa la voce 
che c’era uno scrittore svitato che andava 
a caccia di gente. Così hanno cominciato 
a cercarmi anche loro, e questo ha messo 
in moto un meccanismo a catena. Dopo i 
cali center i supermercati. E poi gli inse¬ 
gnanti, i ricercatori universitari, i pubbli¬ 
cisti, gli editoriali, i precari del pubblico 
impiego, le cooperative, le imprese di pu¬ 
lizie, i bibliotecari, gli informatici, gli 
psicologi, i laureati in legge, i laureati in 
ingegneria, gli assistenti sociali, i pub¬ 
blicitari, i commessi, i sondaggisti e così 
via. Tutti con una storia, che alla fine era 
sempre la stessa ed era anche la mia. So¬ 
prattutto, ed era quello che mi colpiva, 
era una storia del tutto trasversale, che 
non colpiva soltanto gli appartenenti a 
una specifica classe sociale o i lavoratori 
di un determinato settore. La favola di un 
precariato circoscritto soltanto ai cali 
center è una favola che fa comodo rac¬ 
contare ma che ha poco a che vedere con 
la realtà. Le storie che mi raccontavano 
sono storie che parlano di lavoro, di soldi 
spesi in inutile formazione, di soldi rega¬ 
lati in infilate di stage. Ma sono storie 
che parlano anche di altro. Parlano di ge¬ 
nitori esasperati da figli adulti che conti¬ 
nuano a chiedere la paghetta. Parlano di 
case condivise a più di trent’anni con al¬ 
tri trentenni che vivono come studenti. 
Parlano di arredamenti provvisori, pronti 


L'INTERVISTA/Intervista con un operaio della Bosch: hanno spostato anche la festività del 25 aprile, ormai fanno quello che vogliono 

E in fabbrica i diritti sono sempre più evanescenti 


di Francesco Dezio 


I l 25 aprile gli operai della Bo¬ 
sch di Modugno hanno lavora¬ 
to normalmente. I giornali ne 
hanno parlato: la festa è stata 
«spostata» al 28, venerdì scor¬ 
so. Avrei voluto sentire molte voci, 
su questa come su altre questioni, ho 
qualche contatto. Alcuni di essi in 
principio erano ben disposti a rac¬ 
contarmi quello che sta succedendo 
in fabbrica, ma alla fine si sono tirati 
indietro. Temono di essere «segnala¬ 
ti» dai loro superiori, non se la sento¬ 
no di rischiare. Scusa addotta: l’in¬ 
contro che avevamo fissato cadeva 
nel weekend; si erano ricordati di 
aver preso impegni - pizza, discote¬ 
ca, presenziare a matrimoni degli 
amici & affini. Tranne questo opera¬ 
io che ha deciso di rendere nota la 
sua opinione, concedendomi un’in¬ 
tervista telefonica. 


Allora, cosa mi sai dire di questa 
storia? 

«Per come ce l’hanno raccontata i no¬ 
stri rappresentanti, è per nostra co¬ 
modità, per consentirci di allungare 
il ponte festivo del primo maggio: 
l’azienda ci sta facendo un favore, 
non so se mi spiego. Non è la prima 
volta che ci toccano le feste. Abbia¬ 
mo lavorato a Capodanno, a Natale, a 
Santo Stefano. Quest’anno ad esem¬ 
pio ci è toccato farci dentro la pa- 
squetta. L’anno scorso proprio il 25 
aprile eravamo pure qui. Quindi non 
ci stupiamo. Hanno spostato la festa 
per esigenze di produzione, e va be¬ 
ne. Quel che non va bene è che i no¬ 
stri rappresentanti ci hanno avvisato 
a cose fatte, quel che non va bene è 
che il 25 ce lo pagano come un giorno 
qualsiasi. La fregatura sta nel fatto 
che non ci danno la maggiorazione di 
stipendio che ci spetta. Mentre chi 
ha lavorato il 28 ha avuto la maggio- 
razione. Solo che a prenderla sono 


una quindicina di “fortunati”, se così 
si può dire, cioè gli addetti che si in¬ 
teressano dell’inventario e i tecnici 
che devono testare un nuovo software 
gestionale che serve per il carico/sca¬ 
rico della merce». 

Puoi spiegarmi meglio com'è 
andata la «contrattazione» 
sindacale? 

«Faccio presente che si tratta di noti¬ 
zie che sono venuto a sapere parlan¬ 
done con altri miei colleghi e arric¬ 
chite consultando i giornali. L’azien¬ 
da ha proposto il weekend “lungo”. 
Le Rsu di Fiom-Fim-Cisl-Uilm ac¬ 
cettano all’unanimità l’accordo. Han¬ 
no anche contrattato che un 40% di 
lavoratori può rifiutarsi e rimanere a 
casa per quel giorno e al loro posto 
l’Azienda può chiamare degli interi¬ 
nali. Gli Rsu, come di prammatica, 
avvertono i segretari provinciali e fir¬ 
mano. Ma pare che uno dei capi della 
Cgil dice di essere all’oscuro di tutto, 
di non essere stato consultato dal se¬ 


gretario provinciale e avverte che bi¬ 
sogna convocare un’assemblea dei 
lavoratori per cancellare l’accordo. 
Gli Rsu fanno presente che la Cgil 
non ha questo potere, che è di loro 
stretta competenza. I vertici della 
Fiom-Cgil convocano gli Rsu e li in¬ 
vitano a rassegnare le dimissioni, 
mentre Firn e Cisl non intendono in¬ 
terferire con le decisioni prese, e 
Uilm addirittura dichiara che per 
molte categorie è assolutamente nor¬ 
male lavorare il 25. Lavorano le forze 
dell’ordine, gli ospedalieri, i lavora¬ 
tori degli acquedotti, dell’energia, 
gli spazzini». 

Su un blog ho letto il post di uno 
di questi Rsu. Questa persona 
che non si firma difende le 
ragioni della Bosch e dei vostri 
rappresentanti interni cioè dice 
che vi è giunta una commessa 
particolarmente importante da 
parte di una Grossa 
Multinazionale, di questo 


cliente che non si può in alcun 
modo deludere. 

«Dimmi tu da quando la Bosch non è 
in affanno con le commesse. Pratica- 
mente da sempre. Ogni volta minac¬ 
ciavano di voler delocalizzare se non 
eravamo in grado di produrre di più e 
meglio. I “livelli occupazionali” so¬ 
no cresciuti, dalla trasformazione dei 
contratti interinali a tempo indeter¬ 
minato, per quel che riguarda gli ulti¬ 
mi arrivi come manodopera, ma co¬ 
me è prassi, anche questa consolida¬ 
ta, con una logica non basata sulla 
meritocrazia ma solo e soltanto su 
simpatia, o di appartenenza a questo 
o quel sindacato. E poi che c’entra 
sta storia con le assunzioni che inten¬ 
dono fare? E i cospicui sovvenziona- 
menti che hanno ricevuto dallo stato 
dove li mettiamo? Sembra la solita vi¬ 
scida tiritera di quelli abituati a 
prendere mazzette sottobanco o che, 
in mancanza di congrue mance, ap¬ 
profittano della posizione per godere 


a essere smobilitati e buttati al primo 
cambio di fronte. Parlano di un mondo di 
rate pubblicizzato ma di fatto non acces¬ 
sibile a chi a contratti precari. Parlano di 
coppie che rimandano giorno dopo gior¬ 
no il momento in cui fare dei figli. Soprat¬ 
tutto sono storie che parlano della scom¬ 
parsa di un mondo, che è quello dei pa¬ 
dri, e dello smantellamento di un ormai 
anacronistico diritto al lavoro. E così che 
sono andato a parlare coi padri e le ma¬ 
dri, che non capiscono né vogliono capi¬ 
re che cosa sta succedendo ai figli per i 
quali continuano giorno dopo giorno a 
erodere le pensioni accumulate negli an¬ 
ni. Mentre i figli, del loro mondo non co¬ 
noscono nemmeno il significato delle pa¬ 
role. Mutua, indennità, ferie, maternità: 
c’è tutto un vocabolario da cui alcune pa¬ 
role sono state cancellate. E quando 
scompaiono le parole scompaiono le co¬ 
se. Quando scompaiono le cose le parole 
perdono di significato. 

Durante l’anno che ho passato in questa 
immersione, mi sono portato sempre die¬ 
tro la mia macchina digitale. A tutti face¬ 
vo vedere le foto delle agenzie di lavoro, 
e a tutti dicevo che una volta avevo foto¬ 
grafato per sbaglio la vetrina di un’agen¬ 
zia turistica. Loro si mettevano a ridere e 
poi mi dicevano la stessa cosa che io ave¬ 
vo pensato che in fondo la loro vita non 
era che la somma di una serie di soggior¬ 
ni lavorativi. E per un viaggio bisogna 
prepararsi, non si parte così, improvvi¬ 
sando. Ci sono corsi di formazione, ma¬ 
ster, e quant’altro. Ci sono gli uffici turi¬ 
stici del lavoro. Poi ci sono quelli che si 
organizzano giorno per giorno i propri 
viaggi da soli, ma in qualche modo devo¬ 
no partire anche loro. Tutti, in ogni caso, 
hanno pacchetti di viaggio: contratti a 
progetto, Partita Iva, contratti di inseri¬ 
mento. E tutti hanno delle mete, e ciascu¬ 
na delle persone con cui ho parlato, or¬ 
mai ne aveva collezionate parecchie. E 
un sistema complesso, fatto di tanti ele¬ 
menti. E tutto questo che ho provato a 
mettere insieme. 


degli indubbi vantaggi di cui gode la 
categoria, mi riferisco ai “permessi 
per allontanarsi”, che li abilitano a 
evitare di lavorare sulla linea come 
gli altri». 

Sulla faccenda delle paventate 
assunzioni che idea ti sei fatto? 

«Ecco, qui sta la vera contraddizione 
di termini. Dicono all’opinione pub¬ 
blica che assumono, ma intanto met¬ 
tono fuori gli operai che fanno parte 
dell’altro plesso, quelli della Sistemi 
frenanti che, si sa, sono vecchi e re¬ 
frattari a ogni forma di “flessibilità” 
che è onore e vanto di questa azien¬ 
da. Adesso stanno facendo un po’ di 
manovre con cui stanno tentando al¬ 
la disperata di convincerli ad andare 
in prepensionamento anticipato. Ah, 
dimenticavo... tra l’altro a loro non è 
toccato di venire a lavorare il 25... 
come neppure sono venuti gli impie¬ 
gati». 

Grazie. 

«Non c’è di che». 
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Lascaletta 


del concerto 


Ecco la scaletta ufficiale del Con¬ 
certo ne del primo maggio (salvo 
imprevisti, naturalmente). 

15.15- Andrea Ri vera 

15.20 - «primo maggio tutto 
l'anno» -Wogiagia 

15.30- Enrico Capuano 

15.42 - «primo maggio tutto 
l'anno» - Riserva Moac 
POMERIGGIO 

16.02 - apertura con Claudio 
Bisio più Britti & Bennato 
16.07 - Pino Daniele 
16.22 -Nomadi 

16.37 - Bisio più Marco Mar- 
zocca 

16.43 - Bandabardò 

16.53-Sud Sound System 
17.08 - Max Gazzè & La ca¬ 
mera migliore 

17.18- Ladri di carrozzelle 
17.33 - Modena City Ram- 
blers 

17.48-Hard-fi 
18.03 - Bisio più Checcozza- 
lone (Luca Medici) 

18.20 - Enzo Avitabile 

18.35- Baustelle 
SERA-PRIMA PARTE 

20.00 - Bisio più Roy Paci & 

Aretuska 

20.05-Caparezza 

20.20- Skin 

20.35- PieroPelù 

20.53 - Bisio più Checcozza- 
lone 

20.58 - Negramaro 

21.18- Ascanio Celestini 
21.25-Ligabue 

21.45-Bisio 

21.56-Bisio più Marzocca 
22.03 - Britti & Bennato 

22.18- Roy Paci più Pau 

22.38 - Bisio più A. Vianello 
e Giovanni Floris 

22.43-Capossela 

23.01 - Bisio più Checcozza- 

lone 

SERA - SECONDA PARTE (su 
Rai3 dopo il tg) 

23.05 - Teresa de Sio più 
Raiz 

23.20- Marlene Kuntz 
23.40-Cappello a cilindro 
23.50-Biogora 


di Maria Novella Oppo 

P er fortuna ogni anno torna il 
Primo Maggio del lavoro e del¬ 
la musica. Il concertone di Ro¬ 
ma, quest’anno il tema è «La¬ 
voro, sviluppo, costituzione, li¬ 
bertà contro le mafie», è diventato una tra¬ 
dizione che piace ai giovani, ai musicisti e 
a Claudio Bisio: è sul palco per la terza 
volta e già che c’è anticipa una battuta: «E 
davvero curioso che alla vigilia del Primo 
Maggio un ex della Cgil sia diventato pre¬ 
sidente della Camera e un ex della Cisl 
del Senato. Angeletti della Uil lo facciamo 
presidente della Repubblica? ». 

Claudio, quest'anno rispetto agli 
anni precedenti c'è l'accordo 
triennale tra Rai e sindacati. Hai 
contribuito anche tu a questo 
risultato e ci sarai anche nei prossimi 
anni? 

Io non c'entro con l'accordo, ma sono mol¬ 
to contento, come tutti. Per quello che mi 


«In piazza gli artisti collaborano tra loro, 
di solito le regole sono altre, ma felemento 
più forte sono i ragazzi, allegri e responsabili: 
nessuno brucierà nessuna bandiera 
Ah, poi io per un anno non farò tv» 


L’artista conduce per la terza volta il concertone di piazza San Giovanni 

Claudio Bisio ricomincia da tre 
«La festa della musica? È qui» 


riguarda, avevo detto che la trilogia mi ba¬ 
stava. Sai come sono fatto, io aborro... 

Addirittura! 

Sì, come Mughini, io aborro la sedentarie¬ 
tà, la ripetizione e avevo detto che tre anni 
bastavano. Mi sembrava giusto lasciare 
spazio a qualcun altro, ma gli organizzato- 
ri si sono offesi e naturalmente mi ha fatto 
piacere che abbiano insistito per confer¬ 
marmi. Quest'anno poi abbiamo un cast 
eccezionale, ha accettato anche Ligabue e 
sì, questo l'ho voluto anch'io: abbiamo 
scelto solo italiani. E vedremo anche cose 
curiose, duetti nuovi, scambi di repertorio 
e tutto sotto il titolo «W l'Italia». Invitia¬ 
mo gli artisti a reinterpretare pezzi di altri 
e tutti si sono dimostrati molto disponibili. 
Sai, di solito anche tra i cantanti funziona¬ 
no regole di scuderia, mentre stavolta c'è 
grande collaborazione. Britti e Bennato fa¬ 
ranno insieme la canzone di De Gregori e 


anch'io sto preparando un monologo, in¬ 
sieme a Gino e Michele, intitolato «W 
l'Italia». 

I Modena City Ramblers canteranno 
«Contessa» di Pietrangeli con il 
verso «anche l'operaio vuole il figlio 
dottore», cantato alla sua maniera 
scandalosa anche da Berlusconi in 
campagna elettorale. 

Già, e Michele Serra gli ha risposto che fi¬ 
nalmente si è capito che cosa divide la si¬ 
nistra dalla destra. 

Ma tu non fai troppe cose? Tv, 
teatro, cinema e tutto benissimo. 

No, tutto benissimo no, ma mi piace fare 
tante cose. E perché non ho ancora deciso 
cosa farò da grande. Vorrei andare avanti 
così per sempre. Comunque per un anno 
mi «autosospendo» dalla tv: ho un'esclusi¬ 
va con Mediaset, pur non facendo niente, 
perché «Zelig» quest’anno non si fa. Farò 


più teatro. 

Non pensi di specializzarti? 

Per ora no. Anche questa estate faccio una 
tournée con Elio e le Storie tese che non si 
sa che cosa sia, né teatro, né cabaret, né 
concerto. A me piacciono gli ibridi, i me¬ 
ticci. 

Torniamo al Primo Maggio. Si è 
detto che il pubblico dei giovani era 
un magma indistinto in cui era 
difficile distinguere la 
partecipazione ideale dal puro 
consumo musicale. Fatto sta che 
quest'anno i giovani hanno spostato 
a sinista le sorti del Paese. Magari dal 
palco si vedrà qualche differenza... 

In questi due anni ne ho viste a migliaia di 
facce di ragazzi che vengono col sacco a 
pelo anche due giorni prima. Tra poco ci 
troverò mia figlia. Sono giovani che non 
hanno mai bruciato bandiere, se portano 


le loro sono bandiere allegre, colorate, re¬ 
sponsabili. Come si è visto anche l'anno 
della differita tv, in cui temevano che suc¬ 
cedesse chissà che cosa. Anche quest’an¬ 
no siamo in par condicio, ci sono le ammi¬ 
nistrative, e se qualcuno urlasse «Viva 
Veltroni» sarebbe un problema, ma nessu¬ 
no lo urlerà. Piuttosto, spero che ci siano 
ancora tante bandiere della pace. Ce l'ho 
anch'io a casa: scolorita, ridotta quasi in 
bianco e nero, a brandelli, ma c’è. E se 
qualcuno recupera il tricolore sarò con¬ 
tento. 

Epifani ha detto che se la scelta 
artistica toccasse a lui, gli 
piacerebbe avere sul palco Bono e 
Springsteen. Tu chi vorresti? 

Io sono molto italiano e infatti sono stato 
uno dei fomentatori della scelta di quest' 
anno. Perciò vorrei Vasco Rossi, che è il 
nostro Springsteen. 

Ultima domanda, visto che forse i tre 
leader dei sindacati confederali, 
Epifani, Bonanni e Angeletti, 
arriveranno in tempo per intonare 
con gli artisti «Viva l'Italia». Il 
sindacato ci deve garantire anche la 
musica? 

I tre capi di Cgil, Cisl e Uil hanno ribadito 
che la scelta artistica non compete a loro, 
però ognuno ha le sue passioni e abbiamo 
scoperto che, oltre a Epifani, anche il nuo¬ 
vo segretario della Cisl Bonanni suonava 
in un gruppo rock che si chiamava I re del¬ 
la valle. La musica non risparmia nessu¬ 
no. 



ILCAST/ Chi canta al concertone di Roma 

Iiga, Negramaro, Pelù, godiamoci la buona musica italiana 


di Silvia Boschero 


N on è solo la lista dei super artisti, 
ma anche uno spirito d’aggregazio¬ 
ne sempre più raro a portare oggi 
migliaia di ragazzi sotto il palco di 
San Giovanni. Sacchi in spalla, re¬ 
duci da treni accaldati per un appuntamento che 
ormai è diventato fisso a prescindere da chi im- 
braccerà le chitarre. Con gli artisti che si muove- 
ranno su un doppio set montato su una pedana 
girevole e ci sarà un cambio palco ogni 15 minu¬ 
ti, la scaletta di questo concertone 2006 offre 
quasi tutto il meglio in circolazione della musica 
italiana: Pino Daniele, Luciano Ligabue, Noma¬ 
di, Vinicio Capossela, Negramaro. Bastano? 
Pensate a un Sanremo con questi nomi. E vero, 
qua non c’è concorso, ma c’è un pubblico enor¬ 
me. Le ultime generazioni probabilmente saran¬ 


no le più soddisfatte: Negramaro e Caparezza so¬ 
no i nuovi beniamini da cantare attorno al falò in 
spiaggia. E poi, chi non canta Fuori dal tunnel o 
«usami, straziami, strappami l’anima» magari 
potrà ripiegare sulla sempre verde Viva l’Italia 
di Francesco De Gregori, che oggi verrà rievoca¬ 
ta più volte. Da Alex Britti in coppia con Edoar¬ 
do Bennato innanzitutto (tanto i due ben presto 
uniranno i loro destini). Ma anche i palati fini 
della nuova musica cantautorale avranno di che 
esser felici: i Baustelle (band di Montepulciano 
trapiantata a Milano) saranno i portabandiera 
del genere con il loro pop blasé e dandy, mentre 
Vinicio Capossela incanterà con il suo ultimo al¬ 
bum Ovunque proteggi. Disco profondo, commo¬ 
vente, intenso e meravigliato come il suo autore 
che, lo ha promesso, intonerà anche la bandisti¬ 
ca nuova canzone L’uomo vivo , splendido inno 
alla gioia di esserci ispirato dalla processione 
del Cristo di Scicli. Insomma, le piccole delusio¬ 


ni di qualche giorno fa per l’assenza di Ivano 
Fossati impegnato nella preparazione della pri¬ 
ma del suo nuovo tour e per l’impossibilità tecni¬ 
ca di Jovanotti (sta girando il nuovo video in Ci¬ 
na) sono passate presto anche grazie alla sorpre¬ 
sa di un nome-garanzia. Quello di Ligabue. Uno 
che tra lambnisco e pop corn di mestieri ne ha 
fatti diversi prima di sbocciare in rocker. Dal 
canto suo la tv darà il suo meglio, quest’anno e 
nei prossimi visto che assieme ai sindacati con¬ 
federali è stato firmato un accordo triennale. 
Raitre seguirà la piazza in diretta dalle 15.15 (in 
anticipo rispetto al solito) seguendo anche i vin¬ 
citori del concorso Primo Maggio tutto l’anno, 
giovani esordienti che si esibiranno davanti ad 
un enorme pubblico. L’inizio vero e proprio sarà 
invece alle 16 con Pino Daniele chitarra e voce. 
Questa prima diretta durerà sino alle 18,55, poi 
riprende dalle 20 alle 23 e, in differita, dalle 
23.40 alle 00.45. Diretta anche su Radiodue. 


Non solo musica, anche risate, quelle garantite 
dalla premiata ditta Zelig che Claudio Bisio si è 
portato dietro per l’occasione. Due gli amici-col- 
leghi: Marco Mazzocca (il «filippino lavorato¬ 
re») e Luca Medici, ovvero il cantante melodico 
napoletano Checco Zalone. Ma sarà la grande 
musica italiana il filo rosso di un concerto «tutto 
incentrato sulla canzone d'autore italiana, ha 
spiegato Bisio definendo l’evento «un mix tra il 
Club Tenco e Sanremo». Vero: un perfetto bilan¬ 
ciamento tra la qualità di nicchia e il buon 
pop-popolare che va in classifica. Un pop che 
non prescinde dai maestri che verranno omag¬ 
giati abbondantemente: Domenico Modugno 
(scelto da Pelù con la reinterpretazione di Ama¬ 
ra terra mia), Umberto Bindi, Luigi Tenco (Ve¬ 
drai vedrai suonata dai Negramaro), Battiato. E 
Sergio Endrigo: lo ricorderanno i Baustelle, 
quando l’ultimo Sanremo lo aveva completamen¬ 
te dimenticato. 
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